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È state una giornate drammatica di disaggi 
I sindacati propongonQ^jgi contropiano' , 


Gmnde^accoglienza a L’Avana 
é^pHmi colloqui con Castro 


esplode 
la protesta 



r 







Manifestazioni davanU agii ospedali, proteste, risse. : cui sona: ìeuoiipite upni)ìihi< ’i 
Anche ieri per I iicltet $ulla'sanità è stata una gior« ^ 

contro li decreto del governo, Cgil^Cisl e uil apiega- pRtceduie buncnUche. mI . 

no le loro controproposte ll'Segretàhó delibi Achjj' In cui u ' 
le Qcchettochiede la levoca deLpjmyedjmentl, 

fiche da Dp e radicali Anche liberali e repubblicani nuw I 

:|'P%dóno;ie distahze'diil'de|^ijÌj^^Utà|^;'.'> 9 


' -’lferaoM/k ' MulaiK liiudlGh lnr r ’t».iiÉulìi4ljMl 
'^jSmMl’animinMrStSiidliÀI .•«■i|4i>ni>;e^<fe 
e MiedaH aom unilt' questo vaia anehus^ce 
dKtélo è ingkialo, e un ps- ]«;.> DagH^ospei 
sUedo e non serve «'risanale die/le-tasae su 

, jnénifBilBtIoiii davanti, agh bWitnoeninapi 
dspedaU di tutte le eitijt, ddlb 


:cMM|s-r>chlésiè;di‘ 

ònfc^èsrtftnnOtipagiMe'i ' 

è>ieheial:i!eiea«ie.«aeiiK'.; 




n^ghidice 

» 

la rlcHsaiioiie 


I» Ho senso nno siate svaniete'i 
Khtiiianl.' E pioceiullc IratiénI 
• la rnlSloile dell’Vvéttaie Virii 
IlaWtti^'WV»^', 

Mujtorak Incontro alla Casa, 

' Bluk liaBush e Mubarak.a-eate, 

0 POSII ha conseguilo uta'-prilM. 

discutono successo, ollcncndo <M' 

S'f?" ■ piesidcntc «mcriceno .ima 

'dfila paco dIcMaTUlone, ti>, principio- 

.T ..... rayorcvQle aduna confeien-.i 

lalnlcniuIonaledlpace.SI- 
' ♦ pnriato anche eullclla- 

- , mciM di qlllllti pontkib del palcsiìnbsl. Dua (omiunzloiil 
< che non faranno pieceie al Prèmier. Israeliano Shapilr, allo* l 
IO al’a Casa Branca giptedlBush ha soltollnerM la 0OCn||)* 
Udì una >nu»a'aUiiOsiera> per arrivate alla pape. 

_afaaiNà 0 


inm I^OridMun 

nunitauMaia* 
le Sedi di Pel,e 
idUiodlIblltri.: 
~a0i»«ìN*:^i 





., .dltoiiKiil iwAMS^ònÀm 







,S:fcÌE8^. A BICCIgrAI^AOrwà»" 


SUSSI*"'® 

ta.inigijMte Wi’rSlitìM' 

lin ilidilcsta mbbero e8leS°«S|TO 
mina al danni dqllo etimo 
di prculato, la nuciirg «b I 
, . ■ U ^pubblica di,WiiSriia. 

: aperto unlnchleala preliminare sul costi, passati rMgllM* 
•dall 80 thiUatdi^l attuali 140. Nel mirino anche la daàWp*-' 
rie (U abbattere la tribuna Monte Mario chOi secondo UM i 
perizia, non era poi cosi laiiscenie. wsitowanr 




Due vagoni soni 










più acorediteta: un guasto;^ freni 
ÀWfò xiei^tutte k notte tra le macerie 





.Senza freni e ad una velocità pazzesca, un treno done di San Severo erano ab 
composto da otto vagoni e con un» decina di pen- éutii tassisu che si irovsvnne 
' dolari a bordo; e uscito ieri pomeriggio dai binari ed luori in attesa diclienU, Poi ar 
è: piombalo sulla stazione di San Sewro di Foggia ihwanoi vigni dei fuoco, 

; dislruggCTdola. I mortì. uffidalmenle, soi» sette, ma S«"Sl. tSS’n^ 
q ancora qualche ^ispersr». I lenti sono di- „„ g^, ui viSii 
ciotto. Il convoglio era partito da Ban alle 14,11 e tuiu si mettevano a ecumie 
doveva anivaie a San Severo alle 16,15. hcnciicBmenieBàie nwèiBrtl. 

- ’ Due peisone venivano biae 

-,■..1 '. I . in salvoi non erano ferite gre* 

WUUSWmO MTTWnU vemente. Nei frattempo le un- 

•r-' bulanze facevano -la • apole : 

'■i FDQGIA. Come un bolide Uenp e liscilo dal binari ed è con tùtti gli ospedali della a» 
impazzito, U, diretto Bari-San andato ad inKlatsi nel baga- naDopo un paiod'are vrùb- 
Severo che doveva glungeie in gliiilp détta stazione, poi negli vano lecuperaii i comi tenta 
’siazione:alle16,ISdi ieri. si e uffici e quindi nel bar, rnentte vita di tro persone: Ciid Vè, 

' invece presentalo sul Innario intorno OTjlavano pareli e c» sclaielli, Nicola Caiàlle e Ari¬ 
di antro con dire minuti di an- : ™pno nel posto di ri- tanìo Osnìssanii. Più lenii w- 


Wl 

. , , 1“® , 
ig^b pbr gibino. U |ì{Brao'hfèhé'tl alldllàvanb àgli uSi- - 
^elidegll Ospdialt'q dbUe.'ónlU sanilarie, per un eccesso 
JdKrdllésa IronlC'B hanno.riprirlaloila mente al maiali di 
-' Zdnone'-Pairicélao di Maigu^fe Vqurcenar, all'opera al 
nàto', all'iitchimla: barino fàtUrpHisaie ai lazzaretti del- 
r |IEarapa:preniaderna descritti da Piero Camporésiedove 
i lé^cuie non c'efa'nO’O erano pjéggio del male. .0 si chic- f 
;>de;se In questa ricca Italia saranno riaperte le ffnesUetle 
del Palazzi con ('Invilo,,scolpilo net mairno, a fate eie- 
itnortne pet:l‘p0<eri:V«gDgni»I, feri peib'la pirffesla ha 
:: avuto ^caratteri della disobbedienza civile. Segno che lo 
■acollamenu» Ira governo e governali t giunto a un pun 
io limite, 


sclaiéltl, NIeoia Caraffe e An- 




di antro con due minuti di an- lonne, i^no nei posio oi n- tonio Ognissanli. Più Ìàidlw- 
Ucjpo e ad una velocita aln» dtmàrrnlìfewXn^* •"* “n>I 

mJSÓh^^aToSà f'» «!?: Paiolo «lllin». 

manwano dilaniate dal vago* dunque. Di una setUma pene» 
ni e alile ancora schiacciate « sarebbe, peid, peiH 
j (che spingeva da die* da alcune stiijttuie in cemen* c^nì frwxia. Comunque, 

Ito) hanno strappalo la linea . ? 


Le vetture dl coda del treno royesctete sui" Mnìiri Severo 


. eteifrica. :A. quel punto,, rholti [q quel che lesteva nella ste* 
.'passeggeri; che si tnnavano 
sotto, te pensiline.della itagiO' 
ne h> att^ si sono dati alla 
tega. Po^ qualche isl'inte, il 


da alcune stnjttuie in cemen* c^ni frsccia. Comunque, 
to anhaio. I primi ad entrare persino sul nomi delle vMnrà, 
in quel che lesteva nella sta* non è ancora tetto chiaib.' 


«^liAOiNAe 


il braccio destro di Celli intervìsteto da «Tgl sette» in Brasile 


Ortolani: «Tornerò in 
Svelerà i spreti della 


Roii^Tokio asse scandali 


Umberto Ortolani, il grande finanziere amico di Celli, 
imputato neirinchiesta sull'Ambrosiano, starebbe per 
tornare in Italia dopo anni di latitanza. Lo ha annun¬ 
ciato lui stesso in un intervista dal Brasile che andrà 
in onda stasera sulla Rete uno. Ortolani, considerato 
da molti la «mente grigia» della loggia di Celli, affer¬ 
ma dì voler tomaie per dimostrare la sua innocenza. 
Sulla R2 dice: «Èra solo unalóbby, còme tante», 


■■ ROMA. «SI, ho deciso fer* 
niamdnte di tornare in lialia, 
assùte^ndo tetti 1 rischi di 
qu^io ritorno*. Parola di Um* 
beitò Ortolani, grande finan¬ 
ziere e (forse) vero ceivello 
della P2. L’amico di Qelli ha 
annunciato la sua interizione 
in ima Iniéivista dal Bràslte, 
dove vive dà anni. Tgl sette; il 
settirnanaledeila prima rete la 
mandérà ln onda questa sera. 
Ortolani nel corso deirintervl* 
stai di cui sono stati cesi noti 
alcuni brani, spiega perché 


avrebbe deciso di costituirsi 
spio adesso. «Dopo II depòsito 
degli atti (deU'inchleste sul 
crack deir Ambrosiano, ndr) 
mi sono fatto la convinzione 
. che c’è un equivoco di base, 
lo non ho avuto nessun rap¬ 
porto. mai col Banco Ambro¬ 
siano,né con i suol dirigenti, 
di qualidasi genere** Pi^hè 
allon maneggiò tanti soldi 
provenienti da Calvi? Ortolani 
afferma che con 11 banchière 
mUanese.avevii^p^i priva¬ 
ti. E àggiungf dite nem poM 


sapere nulla della provenien¬ 
za di quei soldi. 

Nell'Intervista Ortolani paria 
anche della P2, di cui più vol¬ 
te ha negalo di aver mai fatto 
parte. «Era essenzialmente 
una lobby - dice il finanziere 
- come ce ne sono tante nel 
mondo. Nella P2 non ho mai 
fatto politica, ne' mi hanno 
Urtato di affari politici*. Una 
tesi, questa della P2 come in¬ 
nocente circolo affaristico, già 
sostenuta da molti eccellenti 
soci di Celli. 

Cosa rischia, con il ritorno, 
Ortolani? (1 finanziere, che 
possiede banche In tutto il 
Sud America, è imputato di 
concorso in bancarotta frau¬ 
dolente nell'inchiesta sul 
crack Ambrosiano per la vi¬ 
cenda dei conti correnti della 
società Bellalrix. Quando 
sbarcherà in Italia, sarà quindi 
arrestato, anche se è possibile 


che i giudici gli concedano in 
fretta gli arrèsti domìciliarì. no 
• di una volta, negli anni scorsi. 
Ortolani, aveva detto di voler 
tornare se non avesse corso il 
rischio deirarresto. L'inchiesta 
sul cràck, in réallà. è già chiu¬ 
sa da tempo* Proprio per la fi¬ 
ne della settimana è atteso ii 
deposito della ponderosa or¬ 
dinanza di rinvio a giudizio 
dei giudici milanesi. Ortolani, 
come si ricorderà, fu fermato 
nell'^ in Brasile da uomini 
della Guardia di finanza ma fu 
subito rilasciato perchè citta¬ 
dino brasiliano. Per. questo 
stesso motivo non hanno mai 
avuto s^ito l mandati di cat¬ 
tura spiccai! dai giudici italia¬ 
ni. Ortolani, personaggio chia¬ 
ve in molle clamorose vicen¬ 
de politico-nnanzìarie. fu an¬ 
che interrogato a Ginevra 
neirSO dai parlamentari italia¬ 
ni che indagavano sulla vicen¬ 
da EnhPetromin. 


H In quale C^ppòm.si è 
recato De Mita? Quali piteli 
sono p<^ìbifì tra I dùé'iH^emi 
politici, entrambi bloccali da 
decenni con conseguenze ab¬ 
bastanza sùnlU? Non .si può 
non partire dal che sta 
dominando la scena à Jokio. 

Nel dicembre scorso il pri¬ 
mo ministro giapponese No- 
boru Takeshita ha ncmirulo 
nuovo ministrò <tetla (3iUsUz)a, 
il secondo Ih una settimana, 
in persona di Masami Takat- 
sulùji, ex giudice delta Corte 
suprema giapponese con il 
compito di chiarire le respon¬ 
sabilità penali, a! di fuori da 
partigianerie, relative al recen¬ 
te scandalo Recruit, La Réeruit 
è una immetuia società coin¬ 
volta nel più grande scandalo 
di corruzione politica delia 
storia del Giappone dopo 
quello, ben noto, Lockheed 
che anche m Italia ha lasciato 
le sue tracce t ben probabile 
che il caso Recruit ptHti alia 
caduta de) governo. 

Questo scandalo a mio av¬ 
viso si presta bene per una 
analisi polìtica di fondo non 
solo sui temi di politica e cor- 


viNciiao A^mTit 


•ruzìone ma anche su temi più 
strettamente polilico-islituzio- 
nali., Nel siio^UlÙmo libro dai 
titolo «La rrostalgia deirimpo- 
lenza*, libro che merita di es¬ 
sere discu^ a fondo dato 
che . contiene affermazioni 
condivisìbili ma anché: affer¬ 
mazioni largamente non ccm- 
dtvlsibili, per non dire scon¬ 
certanti (ilÀislema di governo 
italiano è al ceptio della rifles¬ 
sione deiràutbre). Maurice 
Duverger ha affermato che l'a¬ 
spetto prirno della divisione 
dei poteri oggi è il ricambio 
dei partiti alla guida del gover- 
no. Secondo Duveiger, che ci¬ 
ta l Jennings, •ropposizione 
al governo di Sua Maestà rap¬ 
presenta il più àlto contributo 
del diciannovesimo secolo al- 
t'aite dei governo*, li non ri¬ 
cambio dei partiti alla guida 
dei governo genera infatti pu¬ 
trescenza e corruzione, come 
possiamo constatare non solo 
con riferimento aH'Italia ma 
anche al Giappone e ad altri 
paesi. In Giappone un solo 
partilo (li Partito liberaldemo- 


cratico) è alla guida del go¬ 
verno da quarvtt’anni, come 
la Demobazia cristianai in Ita¬ 
lia, ^hè scandali e politica, 
come in Italia, sono coirtinui e 
slrettamenie Intteconn'sssi (il 
pr^idente del Consiglio De 
Mita avrà pariato di queste co¬ 
se in Giappone?). TuttÀ gli os¬ 
servatori Intemazkmalì con¬ 
cludono nel senso che il mate 
del Giappone è proprio que¬ 
sto; la persistenza al governo, 
senza ricambi, di un unico 
partito da quarant’anni. Da 
notare che il Partito liberalde- 
mocratico è composto^ da fa¬ 
zioni (precisamente cinque) 
interne in guena fra loto, qua¬ 
si come la Democrazia cristia¬ 
na italiana. L’analogìa, quindi, 
va portata oltre. Il Giap|ròne è 
un società in cui sistemi feu¬ 
dali di solidarietà (e padri- 
naggi) e modernismo tecno- 
l(^k:o convivono benissimo 
insieme, come inltalìa. 

Dallo scandalo Recruit che, 
come già accennato, ha por¬ 
tato alle dimissioni eli molti 
ministri oltre che aU’arresto di 


una dozzina di potenti uomini 
politici è dell'alta finanza (fra 
cui deU'ex presidènte, della 
Compagnia telegrafica è tele¬ 
fonica, te più grande compa- 
grUa di cdmunlcazioni telegra¬ 
fiche e telefoniche del mon¬ 
do) in Italia, finora, specie da 
parte dèi giornali filògoyema- 
tiri, si è paiteto ben pbi^. Im- 
presskmànte coinè i tejegio» 
naii siano riusciti à rìferfre del¬ 
la visita dì De Mita in <^appc» 
ne senza per nulla far merizk» 
ne della corruzione e dello 
scandalo Recrait che scuote 
oggi il mondo politico ed eco¬ 
nomico giapponese. Mi pare 
che la regolamentazione tele¬ 
visiva vada urgentemente 
cambiata a meno di volerci ri¬ 
durre a paese dall'informazio¬ 
ne «pubblica* da Terzo mon¬ 
do. Voci insistenti affermano 
che lo stesso potentedlmo Ya- 
suhtro Nakasone, primo mini¬ 
stro fino a tempo fa. in ragio¬ 
ne dello scandalo Recruit ri¬ 
schia di essere arrestato. Un 
buon segno per il (lappone 
che, per questo solo fatto, mo¬ 
stra di crescere in democra- 


LGriràlll 


te^pkdiXE 


4M Le riunioni del Groppo 
dei sette e del Club del Dièci 
a Washington si sono ooro 
eluse ha doirienict « lunudl 
con la conlemia delle diveri 
gente che bloccano il Fieno 
Brady per la ndueione dei 
debiti ai paesi del: Tento: 
mondo. Oggi si riuniscà H 
Comitato dei Fondo mone.; 
tario e U Comitato pw tosto* 
iuppo della Banca moitolato 
ma i risultati sembrano Ipo¬ 
tecati, Gli 8tati Uniti tfes sii 
erano dichiarati pronti ^ 
aumentare le quote del Foh* 
do monetario sento dlwntèli 
reticentì di Ironte alla diSh 
colta di usare fe Istlhutonl 
monetarie intemaalonali sè* 
condo i loro punti di'vlsla q 
interessi. 


A.Mi«nuii:4ir 



























































rOliità 

GkniMle del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I ricatti mafioà 


OmAmO CHIAMMONTB 


.Ì.. M .. „ A colloquio con Imre Poz^ 

sul processo politico in atto in Uii^eria 
<Cod vogliamo creare uno Stato di diritto» 


Gli «sdoperì dal basso» 
novità del 1989 
nel mondo del lavoro 


H on abbiamo 
nessuna difficol¬ 
ta a credere nel* 
Vanermazione 
, che Nicold 
Amato (diretto¬ 
re generale degli Istituti di 
prevenzione e pena) ha I.ìi 
: lo .in un ailKob pubblicato 
reltro giorno su tVniià, e 
cioè che il dott Quallrone, 
direttore del carcere di Reg¬ 
gio Calabria, non è stato ira- 
perito perchè in qualche 
modo meritevole di una 
lanzione, o per un cedi- 
imento ad ingiunzioni ina- 
' Jioie. Nè possiamo non ral¬ 
legrarci apprendendo, dallo 
Hello articolo, che al nuovo 
direttore di quei carcere so- 
,no alate impartite precise 
dilpQiiztoni perché segua, 
ncii'eipietamcnto della sua 
(unzione, gli stessi criteri di 
assoluto rispètto del la legge 
(verso chicchessia) che 
tarili guai hanno procurato 
al luo precjlocessorc. Sta di 
• latlOi però; che il doli. Qual- 
. irone ba dovuto lasciare 
■ Reggio Calabria e il suo la¬ 
rverò in quella città al servi- 
r iio dello Stato. C questo è 
^ veramente molto grave. 

* Neii'articolo di Amato si 
la riferimento alla solitudine 
in cui è stato lasciato il dott. 
.Qualtronei di fronte alle mi¬ 
nacce 0 alle intimidazioni di 
quanti non sopportano che, 
ancher in Calabria, anche 
nel Mezz(^k)rr\o. la legge 
ddVrcbbe essere uguale per 
tutti. Il ministero di Grazia e 
: giustizia ha aperto un'in¬ 
chiesta per verificare quante 
«. quali intlTnidaziòm; - mi¬ 
nacce, Ingerenze, pressioni 

£g{éno state esercitate.^Un’a* 
neioga inchiesta la condur¬ 
remo arxihe 'noi, come 
commissione parlamentare 
Antimafia. - 
Noi non abbiamo atteso, 
però lo scoppio di questo 
■Ttuovo caso* per attirare 
^'attenzione del rarlamcnio 
-e (tot governo sulla situazio¬ 
ne di Reggio Calabria. Un 
^gruppo della nostra Com- 
<i missione .: . (composto dai 
parlamenian Azzarà, Bec¬ 
chi, Calvi, Imposimalo, Lo 

* 1 di febbraio, vii 16 marzo 
M^^bbiàrpo 
^Commissione;-: airunalu- 
mliè. un documento che 
* avrebbe meritato, in verità, 
una attenzione maggiore 
non scio delia stampa ma 
soprattutto del governo e 
,do| suol organi. Questo do¬ 
cumento lo abbiamo inviato 
al Parlamento. Mi : auguro 
che esso sia raccòlto dai 
gruppi por suscitare un di¬ 
battito in uno 0 In entrambi 
i rami del Parlamcntòr 
Net documento, dopo 
aver ricordato che negll an- 
^ ni 1987 e 1988 sono avvenu¬ 
ti, in provincia di Reggio Ca¬ 
labria; Sl.f omicidi, esami¬ 
navamo le caratteristiche 
prlnoipall di una situazione 
eccezionalmente grave; c 
yperianil aspetti allucinante: 

. l'impunità per i deliUi; il far- 
) li strada nell'opinione pub¬ 
blica della necessità di una 
' fgiuitlzia allernallva*: le 
paurose carenze néiróma- 
' nico della magistratura; Ti- 
nadeguatezza (soprattutto 
^ qualitativa) dell azione dei 
vari corpi dello Stato; l'inef¬ 
ficienza della pubblica am¬ 
ministrazione e dei servizi; 

: nmrlco del rapporti fra de¬ 
linquenza organizzata, am¬ 
ministrazioni pubbliche.po- 
tere politico; le vicènde 
scandaloslssirne dl.Tàùn'S' 
nova, Clltanova, Gioia Tau¬ 
ro o di lami altri comuni.- 
■ Non c'é da meravigliarsi scr 

{Ili stati d'animo prevaiénti 
n quella opinione pubblica 
àiapo di vassuefazione; ras* 

.. segnazione, quasi totale sfi- 
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ducla nello Stato democrati¬ 
co. Nè potrebbe essere di¬ 
versamente di fronte alla 
constatazione della totale 
inadeguatezza dell'azione 
preventiva e repressiva dello 
Stato, e alla inerzia (quan¬ 
do non si tratti di peggio) di 
una grande parte della rap¬ 
presentanza politica. 

lo - e con me gli altri col- 
leghi della Commissione 
parlamentare -r siamo rima- 
sU sconcertaiì c allibiti di ciò 
che abbiamo visto ed udito 
durante il nostro viaggio .a 
Reggio Calabria, ed abbia- 
1 mo chiesto, pubblicamente, 
econ iV massimo di ufficiali¬ 
tà possibile, che vepissero 
dall alcuni segnali politici 
per invertire una tendenza 
alla sfiducia nella democra¬ 
zia e nella legalità repubbli¬ 
cana che può diventare pe- 
ricoiosissima (non dimenti¬ 
chiamo i fatti accaduti jn 
quella città negli anni spas¬ 
sali!). 

i segnali debbono riguar¬ 
dare: un provvedimento im¬ 
mediato per adeguare gli 
organici della magistratura; 
una verifica sena dell'effi¬ 
cienza e della qualità dei 
vari corpi dèlio Stato; inter¬ 
venti esemplari In comuni 
particolarmente devastati 
dal. dominio di cosche ma¬ 
fioso; la rapida definizione, 
In sede r parlamentare; di 
provvedimenti per affronta¬ 
re il drammatico tema della 
mancanza di lavoro per le 
giovani generazioni (i di¬ 
soccupati sono; m Calabria, 
il 96%.della'popQlazione at¬ 
tiva). Quando andammo a 
Reggio, chiedemmo al pre¬ 
fetto di eliminare lo sconcio 
del comitato di gestione 
della Usi di Taurianova il 
cui presidente (CkcÌo Maz¬ 
zetta) era (ed è tuttora) in 
galera. Ci si rispoM che non 
era necessario, dato che il 
vicepresidente era a piede 
Ubero.-Discutemmo .a lun¬ 
go, e contestammo questi 
«ragionamenti»;- poi final¬ 
mente llcomltaiodlgestio- 
.ne è stato.sciolto; ma nel 
frattempo è stato eletto sin¬ 
daco diTaurlanovaléiore)- 
la del Ciccio Mazzetta!. ^ 

Dopò" l'àpprova- 
v.iione.deLnostio 
documento non 
è successo tiul* 

.. fa; Siamo anco- 

ra in attesa di un 
appuntamento con il presi¬ 
dente del Consiglio, da noi 
sollecitato, come Commis¬ 
sione, per illustrargli le no¬ 
stre cpnsiderazlonre le no¬ 
stre proposte sulla situazio¬ 
ne di Reggio Calabria. 

In cófnbenso, però, l'on. 
De Mita, da Tokio, ha avver¬ 
tito là necessità di criticare il 
compottamento del giudice 
Rigglo. Non vogliamo torna¬ 
re noi merito èrtale questio¬ 
ne. Anche noi abbiamo 
espresso meraviglia per ia 
pubblicità che si é voluta 
dare a una rfinuncia sulla 
quale sarebbe statò profèri- 
bile stendere un velo di si¬ 
lenzio e riservatezza. Ad 
ogni modo, via rinuncia dì 
Rigsio come il trasferìrnento 
di .Quattronè sono entrambi 
ségnàli assai preoccupanti 
della strapotenza ed arro¬ 
ganza delia organizzazione 
mafiósa: segnali che vanno 
nella direzione opposta, a 
quella da noi richiesta. Non 
farebbe meglio, l'on. De Mi¬ 
ta, a preoccuparsi, da Ro¬ 
ma, per intervenire >in situa¬ 
zioni allucinami ed illMaii, 
come quella di Reggio Cala- 
.brià o ai tarne patti dèlia Si¬ 
cilia Q delia Campania, piut¬ 
tosto che .emettere, da To¬ 
kio, giudizi che non appaio¬ 
no molto credibili se inqua¬ 
drali nella complessiva 
azione (o inerzia) del go- 
-verno? 


dittnrif 



H ROMA. Nel corso del suo 
viaggio italiarjo, dènsissimO'di 
Incontn politici e di coìloquV 
con la stampa, Imre Bozsgay 
ha accettato l'invito del Cespi 
a tentare un irvconiro-dibatlito 
con ttcercatoii italiarU ed eu¬ 
ropei suirevoluiione in corso 
in Ungheria: dopo una breve 
introduzione, per oltre ' due 
ore ha risposto alle numerose 
domande che gli sono state 
poste, rivelando una chiarez¬ 
za di Idee e una.zicurezza"di 
impostazione che hanno col¬ 
pito iavorevolmente tutti l.par¬ 
tecipanti, 

•Quello che abbiamo.inlzia- 
to in Ungheria, assieme 4 a 
qualche altro paese deirEuro- 
pà centro-orientale - ha eso^ 
dito Pozsgay è un'imprésa 
.senza precedenti, delia, quale 
dunque non si conoscono 
esattamente i rischi. Di&mo 
comunque per scontato che 
qualche rischio esista, e che 
non riusciremo a risparmiarci 
qualche conflitto, Si suole'pa- 
ragonare il procosso In cofso 
tri Ungheria alla {ranslzìdne 
derhòcratica della Spagnar lo 
ripn condivido molto quella 
Impostazione, perché la Spa-, 
gna veniva st da una dittaiura : 
terribile, ma 11 mercato come 
: tale non era stato abolito ed 
era esistita una certa vfvacilr: 
V economica; Inottre, vi eraqo 
un'atmosfera europea favore* 

' Vola ed una superpotenza ric¬ 
ca- gli Stati Uniti - che forni¬ 
va il suo. appoggio, invece, 
l'attuale riforma in corso nel¬ 
l'Est europeo non ha unà ba¬ 
se economica vera è pFÓpHà; 
veniamo da un sistema in cui 
la politica ha assorbito le furi-, 
ziòiif deli'econòmìa, ha aboli¬ 
to ia società cMiè e ha inté- j 
grato la popolazione in lirif 
gerarchla rigida, guidata da' 
un partito onnisciente e onnl- 
potènte capace di soddisfare 
tutte le esìgènie attravèrso il 
coordinamento burocràtico 
dei processi; un modellò che, 
una volta raggiunta una certa 
fase dello sviluppo, non fun¬ 
ziona più. La nostra economia 
si è vista degradare alia perife¬ 
ria mondiale - fenomeno 
questo che caratterizza tutti 1 
paesi dell'area, comprèsi 
quelli che non io ammettono 
- e il clima intemazionale, che 
ci circonda non è del tutto fa¬ 
vorevole. proprio perché non 
tutti riconoscono l'esigenza 
delle riforme e perchè nel no¬ 
stro caso la superpotenza, l'U¬ 
nione Sovietica, è troppo im¬ 
pegnala con la sua perestroj- 
ka per poter fornire un aiuto 
considerevole. Al tempo stes¬ 
so, non ritengo, che la nostra 
sia un'impresa disperata; vi 
sono anche aspetti positivi, 
dati proprio dalia preseneza 
a| potere di tendenze riforma¬ 
trici tanto nella stessa Urss 
che In Cina, che certamente 
facilita e incoraggia il proces¬ 
so per molli versi analogo in 
corso da noi, in Polonia e in 
Jugoslava». 

Rispondendo ad una do¬ 
manda sulla riforma politica, 
Imre Pozsgay ha affermalo 
che a Budapest si vuole creare 
,uno Stato di diritto, un sistema 
costituzionale basato sui diritti 
deH'uomo che esprima la 
continuità del diritto pubblico 
ungherese (interrotta dalla 
costituzione stalinista del 


IP Terribile storia, quella dì 
Maria Adua Amerio, uccisa a 
sassate sulla Riviera ligure li 
lunedi di Pasqua, da Giuliano 
Moschetto, un: ragazzo di di- 
ciotto anni. Tembiie eppure 
emblematica del rischio che 
comporta, sempre, \ivere 
dentro a un còrpo di donna. 
Soprattutto se a questo corpo 
vuoi lasciare un po' di spazio, 
al di là di ciò che dicono e 
pensano gli altri. 

Màfia Adua è una donna 
di cinquantaquattro anni, 
moglie di un architetto, coe¬ 
taneo, madre di due figli, una 
ragazza di ventisei e un ma¬ 
schio di diciotto anni. Lei e il 
marito sono originari di Ac¬ 
qui Terme, vivono da anni a 
Gaiiarate, e poi nel piccolo 
centro di Aibizzate, in provin¬ 
cia di Varese. «Una madre 
premurosa, una donna anti¬ 
conformista», titola il Corriere 
della sera del 28 marzo scor¬ 
so il ritratto di lei, raccolto da 
quanto si dice fra ia gente 
che la conosceva: la doppia 
immagine comune a tante 


Tr 2 ( g\ì ospiti strartìeri préSenti- al 18^ Congresso 
del Pei., uno di quelli che hanno suscitato hiaggio* 
re interesse è stato Imre Pozsgay. Nato nel .1933; 
libero docente di filosofia, oltre a sedere neiruffl- 
cio politico del Partito operaio socialista unghere¬ 
se, è ministro di Stato responsabile deirintero 
pacchettó dhriforme politichè^é presiedè là com¬ 
missione ditèvlslone storica dèi Cc. 
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1^9).e la'tradizione millena¬ 
ria òello Stato. Per quanto ri¬ 
guarda il quadro isttluzlonàle, 
. si tratta di ricostruire i principi 
jdi Montesqufeù dèll’equiibrio 
, dei. potéri; naturalmente, Tori- 
ginalità .di .sirrilli concetti non 
sta nel fatto di'esprimerli ma 
nella loro applicatone, oggi, 
in un paese dell’Europa cen* 
tró-orientaie.. 

. Da tutto ciò discende un si- 
.sterna pluripartitico, che é an¬ 
che l’unico modo per risolve¬ 
re la profonda crisi del Posu: 
l'ala riformatrice di questo 
-partito si è da tem, o resa 
conto del fatto che l'insistenza 
sul vecchio modellò produr¬ 
rebbe rischi molto maggiori 
che non l'introduzione di 
cambiamenti profondi. Dei re¬ 
sto, la crisi del modello stali¬ 
niano in Ungheria è ih corso 
ininterrottamente dal 1953 e 
neppure il colpo tragico subi¬ 
to nel 1956 ha posto fine alla 
tradizione comunista riformi¬ 
sta,. portatrice dei valori del 
soclàlismo europeo. 

Replicando ad un ricercato¬ 
re che chiedeva quale tipo di 
aiuto occidentale avrebbe po¬ 
tuto favorire le {rife^me. Poz¬ 
sgay ha asserito che il primo 
aiuto utile consiste ne) fornire 
un'ìnfonnazione . precisa e 
dettagliata suquanlo • 


donnesche non si sottraggo¬ 
no àigl.i impegni del ruolo 
femminile, e insieme cercano 
se stesse, nel tentativo di sco¬ 
prire chi sonai e chi potreb¬ 
bero essere, oltre che «moglie 
di» e «madre di» qualcuno. 

Di lei si' dicono due o tre 
cose: Insegnante, poi segreta¬ 
ria di una Scuola, legge, si ap¬ 
passiona'rii teatro .e di astro- 
iogìa.'Ma da lei et sì aspetta 
che pensi 'soprettutto alla ca¬ 
sa,marito, ii'figli. Le. sue 
scorribandè trifeilettuali pro¬ 
vocano tìlffidetìzà, nei chiusi 
ambienti provinciali. E cosi 
lei si lascia andare a parlarne 
solo qualche volta, in compa¬ 
gnia di persone come lei 
coinvolte in qualche ricerca 
di un senso della vita al di là 
del comune buon senso quo¬ 
tidiano. 

Forse, a un certo punto, il 
divario tra ciò che è, e l'im¬ 
magine che si vorrebbe di lei, 
diventa incomponibile. Si 
chiude in se stessa, ormai 
pensionata, esce pochissimo 


sta accadendo, mantenendo 
.viva l'attènzlpneidell'òpinione 
/^bblica! Per quanto i^uarda 
i'economia. rUi^^rerìa ha sp- 
prattùttò .bisogno., di iniresti- 
ménti a rischiò: d'altra p^, è 
comprensibiié che TOed^n- 
te chieda còsa è stato fatto dei 
16 miliardi-di doUari che^^>* 
presentano il debito- «^etò 
magiaro.'Ébbene, la rispwtà è 
che quei soldi sono .sÙU inre» 
Siiti in un tentativo di con^- 
vare intatto il sisteRui statihia- 
no per poterne evitare la rifór¬ 
ma. Sarebbe infatti, ^to ite» 
cessarlo, cambiare le' Hnittore 
produtUve, ma iirrece di far 
fronte ai contlitti che ciò ri¬ 
chiedeva ci si è ^rmtentati 
di sovvenzionare U deficit ac¬ 
cumulato dai reccHìo sistema 
produttivo. È per questo che 
ora non sono necessari crediti 
di tipo finareiario. perchè le 
attuali strutture to àssorbireb- 
bero conte prima. 

È stata in seguito posta una 
domanda suirimpqrtamea che 
l’Gngheria attribuisce ^ ai re¬ 
cente accordo rumato con ta 
Cee. Si tratta, ha risposto (toz- 
sgay, di un pas^ in avanti 
fondamentale verso lo sman¬ 
tellamento dì ogni discrimina¬ 
zione economica: ha anche 
un significato pplilico, dimo 
sUando che aqdte ailo stato 
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attuale delle cose iì paese ha 
rie carte in regota jrer parteci¬ 
pare al lavoro delle istituzioni 
comunitàrie. Da questo punto : 

. di vista, rUngherla attribuisce 
grande importanza ai rapporti 
coi Parlamentò europeo e col 
Consiglio d'Europa. Ma nèl fu¬ 
turo prossimo non èxin pro¬ 
gramma un'adesione al Mer¬ 
cato comune: c’è altra gente 
che ha la precedenza, come 
TAustrìB. Dalla sua adesione 
dovrebbe diventare un corri¬ 
doio attraverso il quale inten¬ 
sificare i rapporti: in questa 
; prima fase di riforma, - l'Un¬ 
gheria vorrebbe ridefinirsi co¬ 
me paese mitteleuropeo-per 
poi puntare, nel medio tèrmi¬ 
ne,-a diventare membro della 
vCee a pieno titolo. 

- Un’altra domanda ha ri¬ 
guardalo le. forze sociali che 
,.sona alla base del cambia¬ 
mento. Secondo. Poz^ay, la : 
situazione fattuale è (àyorevo- 
le allò rifórme, il popolo anco- , 
rà no; Proprio per la mancan¬ 
za dì una trasparenza e di una 
articotaztme'delia socitàr. è 
impossibile oggi sapere quali 
- siano le basi reali della rifpr- ' 
mao di qualsiasi altra tenden- J 
za .politica» D'altra parte, , 
quando la gente della strada , 
sente la. pa^ «rifila» pen- 
.sa all'infiàziònè. alla penuria | 
e alla d'isqCcupàzlone. 

, colpa di trenl'anni di (ràtteplo- 
fila vuota e retorica la gente 
ha rimpressIÒhé che quella | 
parola sia la ragione del catti¬ 
vo ' andamento delle cose, 

' mentre è vero Incontrario: è 
dunque ur^ creare una stmt- 
tura pluralistica in cui le arti- | 
colazioni potiiiche diventino ' 
chiare,: con, l'apparizione di 

^ sposta; Pozagay-ini voluto an »*/1 ] 
che chiarire la situazioné^al- 
I interno del Posu: a suo giudi- 
^ sto, sia dai maggio dell^no 
' scorso Tela riformista di cui fa | 
parte si è vUibiiménte raffor¬ 
zata e ha saputo unire dietro 
di sé le forze politiche vìstbiii. 

Le numerose prgahiuazioni i 
ailemative l'àccettariòVcome | 
unico partner per negóziare. ' 
Se le cose continueranno ad 
evolvere in quésto modo si 
giungerà aireliminazione poli¬ 
tica dell'ala conseivaUicè e 
fondamentalista: costoro o 
dovranno' iasciàre li partito 
oppure diventeranno del lutto 
trascurabili, dato che con la 
trasparenza si potrà- vedere.' , 
che non hanno nessuna base 
sociale. Il loio.ultimo tentativo 
. dì riscossa è'avvenuto: al mo- 
. -.inento dì rivedere la posizione 
sul 1956: tutti sanno che è fal¬ 
lito. Per quanto, riguarda la . 
tendenza centrista (cui appar¬ 
tengono Gròsz e il primo mi¬ 
nistro Németh, ndr), ne fanno 
parte gli elementi della pub¬ 
blica amministrazione e del 
partito che ragionano in ter¬ 
mini di consolidamento del 
potere e che vedono II rinno¬ 
vamento strettamente In ter¬ 
mini di razionalizzazione eco¬ 
nomica: nei contempo, però, 

■le loro cOncscènze tecniche e ' 
professionali sono e saranno 
certamente utili. Se venisse a 
crearsi un sistema propria¬ 
mente democratico, ne sareb¬ 
bero senz'altro la forza con¬ 
servatrice nel senso positivo 
del termine, una toìza di cui 
c’è sempre bisogno. 


on lo zelo caratteristico del 
■ neofita, Guido Bolaffi spiega 
j su /a J?£'puàb/rca di domenic»r 
che gli scioperi sono inutili, e 
•itmmmm che In Una società moderna; 

complessa; ecc. eco. fi conflit¬ 
to deve scegliere altre forme; che posso; 
no includere anche i cortei, purché si fac¬ 
ciano di sabato o comunque in giornate 
nOri lavorative. Tutto il resto è nostalgia. 
Nòli èssendo dei tutto convinto'dì queste ; 
.niriodeme ventà», ma non avendo peral- 
Irò una iasione mitieq dèllo sciopero ge^/ 
nerale come risposta a tutti i problemi;; 
vorrei sviluppare alcune nflessioni suU 
l'ondata di scioperi che sta investendo 
tuttòiipaé^. 

Viene spontaneo II confronto con Tulli- 
ma, ormai lontana, ondata di scioperi 
«dal basso», (che non equivale a «sponta¬ 
nei») di portata paragonàbile a questa: gli 
scioperi dell'84 contro il «decreto di San . 
Valentino». Ora, non mi sembra azzarda¬ 
to affermare che gli scioperi delT84 erano 
Tultimo atto, anzi una sórta di «fiammata 
ritardata», di una fase ormai conclusa, 
mentre gii scioperi a cui assistiamo o^i 
possono essere uno del segnali (non Tu- 
nico) dell'apertura di una nuova fase, ca¬ 
ratterizzata da una ripresa del movimento 
di lotta dei lavoratori. 

Ciò non significa sminuiré il valore e \a 
portata degli scioperi delT84, riducendóli 
a un fenomeno minoritario o «pilotato» da 
una «componente sindacale o di paitilo. 
Chitittqùe abbia partecipato o assistito a 
quello strabrdinario motrimenlo di lotta si 
ricòKià là grande è spontanea partecipa¬ 
zione di massa (con i giovani in prima fi¬ 
la), e il carattere unitario chè la mobilita¬ 
zione assunse in moltissima stmtture sin¬ 
dacali di base. Per questo, anche il movi¬ 
mento di allora era ricco di ppten^ialità e 
di indicazioni feconde. Ma troppe cótìdi- 
zioni concorrevano a rendere impoKibile 
uno sviluppo di tali potenzialità. L’offéhsi- 
va di rlsirutturazioiìe capitàlistlcà era in 
pieno corso, la contrattazione articolata 
era bloccata o costretta sui temi difensivi 
della cassa integraiiione e degli «esuberi». 
In un contesto così radicalmente nuovo e 
difficile, il tema della mobilitazione era 
invece «rivolto indietro», alla difesa di una 
conquista.,del pa^tgi (che tre Tàltro ave» 
^^asti fion fingìfléHliM riei-^ 
J’Impianio, deljà cohiratta^rie^V Ce|ìo. 
tale difésa era più che giUsttncBÌài'e in és- ' 
sa confluivano elementi dì validità per¬ 
manente, quali la difese delTautonomia 
contrattuale contro le forzature autoritarie 
e centràllsilche. Ma IV contesto In cui essa 
avveniva era tale da fare del movimento 
dì lotta un'ultima, disperata risposta a 
una sconfitta già largamente consumata, 
più che l'elemento di avvio 41 una fase 
nuova. Cosi; malgrado gli elementi iih- 
portanti di unità alla base, esso segnò an¬ 
che 4'ìnizio di una fase di profonda divi¬ 
stone sindacale, (incidentalmente, si può 
notare come l'insufficiente considerazio¬ 
ne di questi elementi portasse la giusta e 
coraggiosa scelta politica del Pei di schie¬ 
rarsi senza riserve a favore del movimen¬ 
to di lotta a tradursi poi nell'iniziativa tat¬ 
ticamente sbagliata del refeiendum). 

G li scioperi di questi giorni si 
collocano in un contesto pro- 
fondamenté mutato. Nelle 
aziende sono riprese le assun- 
zioni, con l'ingresso massiccto 
di giovani, che certo costitui¬ 
scono uh’incognitn, ma che hanno già 
mostrato di non essere una docile massa 
di manovra del padroni, malgrado le con¬ 
dizioni penalizzanti e ricattatorie sotto cui 
avviene ia loro assunzione, t ripresa dó^ 
vunque la contrattazione articolata, con 
caratteristiche quantitativamente e spesso 
anche qualitativamente rilevanti. Ui vér- 
tenza fisco, malgrado i limiti dei suoi rì- 
suitati (peraltro oggi parzialmente rimessi 
in questione), ha fornito comunque 
spunti di un rapporto concreto tra mobili¬ 
tazione di massa ed obiettivi generali. La 
campagna sui diritiì lanciata dal Pti, e le 
ripercussioni che ha innescato, costituì- 


;sce^:un hlterioie elemento (jì quèàfi «mN 
gnatt'd'ilipren». pfopjio in tina «Muam 
'he .{Mmaiiifente difficile oome/^iÌ^ 
Rat 

A questo caratierisHclie nuove AldM^ 
testo tannò riscontro le «aietierttlehiyi» 
riovimentodHotta in coreo. In 
go, naturalménte, Tiimpleaza è 
della mo|»i!Hactone.aI massa. 
gli elementi importanti drunItAatndIiiilbr 
che emetti a vt^liveU: essi 
si^imitanS^al'^to w parreé-iiHiip 
te) dellàPiìpnea df'mlz)àt^a4ltitaMft! 
consigihdi fabbika; ma invesfòho.ìMl^ìl 
di direzione kxato (cittadina, proviriòiàlji,^ 
e regionale) del sindacato. Per te 
volta dopo anni, su ùn Jeiqa'dl otel 
de rilevanza, te dtetetiea '|ròlitìeà»né^ÌÌl-Ì 
dacatonon^gue^rigidaméntó’lé’^niàr'!^^ 
cazioni di orgànlzètelohei;; ‘ ^ ^ - 

La conveiSènzà riLquesti eleménti 0£h ^ 
gettivi e so^ettìvi determina potenzialità 
di grande pòrtota: ma il cammino verso 
una loro piena realizzazione è irto di ditti- 
coltà,'e non autorizza a facili ottimismi o 
a semplificazioni. Anzitutto, i tempi sono 
stretti e le àltenrétlvé sono reecche»,.non 
consentono oioè molte sfumature e me¬ 
diazioni. Non siamo cioè in una situazio¬ 
ne ih cui 11 8iridac|ito possa costruire gra¬ 
dualmente le condizioni per portare 
avanti una sua proposta: I ritardi (di eia- 
boraziòhe è di iniziativa) accumulati ! 
pongono i^géttivamehie il movimento In ‘ 
una condizione (almeno Iniziale) ^;di 
•protesta»; di risposta difensiva a misure 
già in atto. E queste misure non hanno 
una portata parziale 0 circoscritta: sono 
un «pezzo» (sia pure maldestro e improv¬ 
visato) di una strategia generale In ciìi la 
risposta al problema de) disavanzo pu|]i- 
blKo si salda a una linea di smantella¬ 
mento dello Stato sòciàle.. k 

L a complessità delle varlabillrin 
gioco (e le difficoltà per il 8in« 
dacato di intervenire contrat¬ 
tualmente su tutte)jiVtene 
lizzata dal governo per togliere 
.^con una mano quel qhe Ka 
concesso con l'altra. Certo, in questa si¬ 
tuazione lo sciopero generafe rKm ha un 
valptoi taumaturgico e tteolutivD, me aeiw 
(ha^ragiofìe su questo TVentin iwlia»sua 
intèrvisùrel «Mamfesto)r!di^donienlca)aNel 
mcttnentorin cuf^ièuÀtt’tetruinenio tainèa» 
mente éfficace» di uh'azlone razionale rf^ 
spettò alio scopo. E però, quésta Itnee di 
azione, questa «strategia razionale» non 
viene per ora deùnéata e proposta al la¬ 
voratori da parte delle direzioni sindaèali 
nazionali. L’unico elemento concreto d) 
una linea di azione, per ora, sono appun¬ 
to gli scioperi «decisi dal basso»; e, anaV 
ché valorizzarli pienamente, come eto- 
mehto decisivo (anche se non autoSufH- 
ciente) di una risposta efficace, le 
zìoni sindacali hanno verso .di essi un ab 
tegglamento ambiguo, sottolinèand^né 
spesso i limiti più che le poténziaÌità':ò 
addirittura riducendóli a un eléménto di 
deteriore dialelùca «inlerbuirocratica* 
(ancora Trentin : nella'giàicitata' totervi* 
sta): componente che-può certamente 
esserci, ma che non ne costituisce certo 
l'aspetto principale. 

La classe lavoratrice qhe oggi sta Scen¬ 
dendo In lotta, non ha alle spalle uh rap¬ 
porto consolidato; e . forte col sindacato, 
fondato su conquiste recenti e tanglblH, la 
sua disponibilità alla mobiiitaztone sinda¬ 
cale non è scontata e incondizionata. Di 
qui l’urgenza di rispondere alla sua disce¬ 
sa in campo con un ìlinerio^ preciso e 
tempestivo di lotta, di propósta e dl tratta- 
tiva, adeguato alla portata degli obiettivi 
in gioco (non si può certo pensare dì it> 
vesclare scelte governative di portata sm 
/è^/cò cori qualche incóntro gò^érnò-àììii' 
dacati sorretto da forme di pressióne, sìiib 
bolica). Altrimenti si riapre il rìschio che 
la mobilitazione di questr gtoml, anziché 
essere una tappa di una ripresa sindacalé 
e politica, produca ulteriori elementi di 
sfiducia e di distacco nel rapitorto Wla- 
voratori e sindacato. 


ANNA DEL BO BOPFINO 


Queliaga^ 
die l^idò la donna 


di casa, manda i suoi familia¬ 
ri a fare la spesa. Probabii- 
mente si sente troppo diver¬ 
sa. Una diversità che si rh'ela 
anche negli abiti che indossa: 
qualche vestito elegante, di 
gusto suo. come, sì conviene 
alla moglie di un architetto, 
ma In genero ciò che si attìn¬ 
ge dal repertorio giovanile: 
chissà, jeans, magliette, ca- 
mlclcmi, come ha imparato 
dai suoi figli, il corpo, denUo 
a questi indumenti, trova un 
suo agio, fuori dalle mode. 

Il coipo, di nuovo: la de¬ 
scrivono «fanatica dell'ab- 
bronzatura». Le piace stare al 
sole, soia con se stessa. È un 


piacere che molle donne 
hanno scoperto, negli ultimi 
due decenni, carico di signifi¬ 
cati palesi e occulti. E palese 
la gioia di liberarsi da impac¬ 
ci di abiti e costumi richiesti 
sempre, sul corpo femminile, 
dal comune senso del pudo¬ 
re. È palese la vittoria di pos¬ 
sedere un corpo sano, colo¬ 
rato, invece che bianco e 
mortificato. £ meno palese la 
riappropriazlone del corpo 
che avviene, comunque, dal 
momento che non se ne fa 
più strumento di seduzione, 
ma sede di un benessere in¬ 
dividuale, un corpo per sé e 
non per gli altri, in un luogo e . 
in uno spazio di tempo non 




dedicato a nessuno, altro da 
sé. 

Sembra uno spostamento 
Insignificante, questo pren¬ 
dere il sole, su una scaglierà 
deserta, discretamente, senza 
coprirsi il seno. In realtà è un 
messaggio di libertà e di au¬ 
tonomia sconvolgente: e In¬ 
fatti ha sconvolto un ragazzo 
di diciotio anni, che descrivo¬ 
no serio e studioso, timido e 
solitario, cresciuto in una fa¬ 
miglia operaia dove, forse, le 
donne non potevano permet¬ 
tersi un corpo tutto per sé: 
scoprirsi equivaleva a sedur¬ 
re, oziare al sole slava per 
sottrarsi alla dedizione mater¬ 


na. E questa donna, che 
avrebbe’, potuto essere sua 
madre,;(èd èra infatti madre 
di uh suo coétaheó)v si pre¬ 
sentava a quel modo. «Lei é 
indecente», le grida. E via con 
le sassaie. 

L'unico tentativo di inter¬ 
pretazione psicologiCB è stato 
delineato dallo psicanailsta 
Aldo Carotenuto, intervistato 
da 

Marisa Fumagalli per il Cor¬ 
riere della sera: un ragazzo 
troppo bravo, che covava 
dentro dì sé un'aggressività 
mai espressa contro la ma¬ 
dre, la propria madre. E In 
Maria Adua ha visto una ma¬ 
dre da aggredire: Il seno sco¬ 
perto; simbolo di rnatemltà, 
ha innescato ta violenza omi¬ 
cida. 

Forse. Ma forse, Invcsre, 
quei corpo di donna materno 
per età gli è parso «Indecen¬ 
te» perchématemo non ap¬ 
pariva. Qualcosa ha offéso 
Gluliàno così profondamen¬ 
te, da indurlo a disìniggere 


chi sconvolgeva'a tal punto la 
sua Visione del beneht del 
male, Certaménte aveva qesl- 
déirato, negli anni dèll’adÓIe- 
scenza, un corpo féniminlte, 
ma aveva rimO^ ogni desi¬ 
derio. E ora gli sì offriva alta 
vista un corpo che non dove¬ 
va suscitare desiderio. Non 
doveva.. Le madri non de»/o- 
no avere un corpo che cono¬ 
sce il piacere, fosse solo jf 
piacere semplice della nudità 
solitaria, al sole, . , 

Ancora e sempre ci si ritro¬ 
va di fronte alla negazione 
del corpo femminile apparte¬ 
nente alla donna: che non 
può presentarlo al di fuori di 
quanto prevede Tlmmagìha- 
rio maschile, dalle antiche ra¬ 
dici. Se lo fa, sfida Tuorho, 
che risponde coh lo stupro. 
Taggressìortè. fa puntelohe. 
Come se dìcessè; «Se nòti sei 
una Madonna, cosi come lo 
voglio per rispettarti, allora 
ammetti dì essere una putta¬ 
na, uh corpo da usare, timi- 
Ilare». Ma, ancora una ùòlta. 
di chi è il corpo della donna? 
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Tutta l’Italia in rivolta contro rintrodùzione dei ticket 
Ogni Usi ha interpretato a suo modo le norme 
L’elenco delle «gabelle» e delle esenzioni ‘ 

Si pagherà anche perle vaccinazioni obbligatorie 
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landacati: 
«Rima le cure 
i soldi poL» 

r BRUNO ÙàTÒUNi ~ 


Manifestazioni davanti agii : osF>edali; iproteste e an¬ 
che nsse. Alla prima.vera giornata dkentrata m vigo¬ 
re dei ticket è state unvdisastro;: Regioni e Usi de¬ 
nunciano di non aver^ricevuto disposizioni, chiare e 
ptecise; nessuno sa bene come, quanto, quando, e 
chi: far pagare. Cittadini, medici, infermieri; sindaca¬ 
ti, ammimstratori e partiti chiedono l'immediato riti¬ 
ro del.decreto; Nota de! ministero deilaSanità. 


' NRlROMA,-.Nessun rinvio .a. 
jiìBiMi per i malati che si pre 
mr^U.no^inegU>ospedajj., nel. 
luoghi di turi protdijoniU 
Idei drammatico ballello dei 
j'dkketo» voluto dal governo È 
' ^ il senso dLun appello lanciato 
kfl dii'le tre Con'ederaaioni 
, «inducali, con rintenziojie di 
gvutlarc non solo I ormai «ru 
n^Ualiiie movimento di prole- 
Ma ma aiKii« di indicare bo- 
Igzloni tinnir diiiic e di pro- 
apnttiva E lì prima cosa da 
fare ^ inip< dirt che il inalalo 
venga’'rl(Iuiiiio/i p^tch^'pnvo 
iW*i soldi lui l'ssarl pur il h‘il- 
zcllo di Domi r iiiin, 
j ' nello stesso je%po, che il 
; ^iVizIo sanUàrTa:rlir>aneii t>a- 
.rifgliSiZoto, GII utenti, ticoid^rio 
i l’^'dMHicili iir«hmin^nVi 
Il icao$> chp si à vrtniki a 

a pagare l aprv|pU4tilte>, 
^ n, rischiano di pofurlf uti* 

’ lUifard». Ecco .perché 11 mini- 
* Stero deiiii'^ 6 ?i. ipicaWht. 

. lo UsLsono iiìyitall ad addepj- 
fAlv «Jn un tempo siiccrssK'o 
al) effcliuazlone delle^ prcs^ 
zionl* l’esazione degli odiosi 
ticket '^uttb ciò in otte.sa di 
•: aifóguatc 0 chiaro procedure 
< arnmlnl'itTàtlvc e organizzati- 
'•? Ve, •QU‘?st 6 'e.l’Òito scitóiTihtts ^ 
^ ^jrammMUtrariQné ) sanila- . 
lift*, comihenla Giuliano Caz- 
*ol,» (rgil) Ma non i^o-ono 
^ es^irc l [avofaion-utenti a pa¬ 
garne le conseguenze. Le di« 

,Kfunzionlthòn devono dqndit >; 
' rianare sottolineano Cgil Giri 
' e' UÌ|r d'étpgazfohe^dl lutti i ^ 
$irs\t\ del sistema sanitario 
nazionale, erogazione che de- 
-, j> Ve:cssere comunque.garanlita 
a lutti I clttcidini> L appello 
, dei 'tre sindacati è diretto an-" 
che nei confronti dei propri 
r r fscniti, del delegali negli ospe-"- 
, dati: la-stessa xgitista^mobiijita- 
, rione contro il decreto dolgo- 
^^wrno!*^dlcònoTrenlln,. Marini. 

' c Benvenuto, non deve accen- 
, ipare «in alcun modo le già 
i: sgravi difftcoltà degli utenti^-'. : 

Una proposta. Immediata ^ 
'' che si accompagna jalle-'indi- ; 
5 : cazionc di possibiliKonlrorni- 
aure» capaci di diventare veri : 
j «'■propri oblettpn'del movi-. 

mento dì lolla. Tali «cbntroml- 
: aure* partono da: una consta- 
' fazione preliminare, - spesso 
dimenticata.; ! lavoratori di¬ 
pendenti pogono : salato. 

. (33598 miliardi nel 1988) il 
■ servìzio sanitario^ pagano; In 


«proporzione,.molto ma molto 
■\dl più< di quelle categorie che 
vatjno. s^p il nome di «iavo- 
raiori autonomi* e che stmio 
. commercianti,^artigiani, culti- 
valon. diretti, avvocati^ notai 
ed atfriv la primo proposta, in¬ 
fanto ^'quella *di riportare al 
; i 6 iSjQ% ; I alkjUDia. comribuMva 
Irv vigore nel 1988 per l lavora- 
forqi autonomi U fecondo 
proposta, qualora la pnma 
,non paifiMse, è quella di au- 
meniate I ticket «solo* per \ la 
voratori autonomi 4 OtX) lire 
per visito ambulatoriali 8 000 
per te ctomlciiian. 30% per tol¬ 
te le'prestazioni spùcialisii-' 
Che.'ù* terio''proposta puni¬ 
sce In qualche^nodo le càse 
di cUra private, quelle chp 98 
«ì^gl $[pr-. 

'hatcdi^degenz'aySjfionii, in- 
^.veco 4 elr>jt 0 he^r ospedali' 
pubblici), .Volète l'ospedale 
privalo^ Pagale (fatte salve te 
; csenzlottl) un ticket pan a 
10 rpll|i lire ..al gtorno U quar- 
fa pro|)óslà prevede di anUci- 
(larela 4 Ìefjnirlone di quel li¬ 
brone, il prontuario terapeuti¬ 
co, clic contempla le medlci- 
iW'Passalc gratis p.con qual- 
■ che ttcketdal servizio sanita¬ 
rio Questa Sola misura 
com|>oriurcbl)c il ri'iptirmio di 
Ornila luKitkdi in tre anni. £ già 
: om .sanr()l>o possibile decidere 
l'csLtubìonc di farmaci, 'cole- 
:. retici, vitamine; cpaprolettorì, 
occ.), ritenuti iriuiili, sostiene 
Cazzola, c di cui é già prevista 
" la soppreltsione 

U governo {Potrebbe dunque 
' initroccarc, subito, un'altra' 
"rsirada. sollevando quache 
‘ protesta, cerio, nei diversi set- 
^ . Tori del lavoro ^autonomo e tra 
:ì. ip Case Tamraceuiiche, nia 
~ senza.sparare^ nel solito muc¬ 
chio del lavpTaton dipendenti. 

- Allie misure, indicale dai sin- 
«vdacati.^ riguardano la riforma 
. . dette Usi,, la. responsabilizza¬ 
zione di tutti ì centri dispesa a 
partire dal medico di base ed 
altre ancora. I sindacati, pro¬ 
prio sulla base di questi argo¬ 
menti. possono rendere piò 
forte e più esteso il movimen¬ 
to tn atto, dargli uno sbocco, 
non farlo morire. Tutto ciò po¬ 
trà essere al centro, domani, 
di'Un.apposito convegno egli, 
aperto da Cazzola e concluso 
(la Trenlin. Sono .stati invitati 
Donai Catliné'Rosa Rósso Jer- 
votino. ‘ ' ' ; 


:B ROMA. Per i ticket starno 
al dai da le*. Non basta cam¬ 
biare città e regione per avere 
disposizioni diverse ed oppo¬ 
ste; tutto cambia da ospedale 
ad ospedale, Per t ricoven c'è 
chi continua a pretendere an¬ 
ticipi; chi invece invita i pa¬ 
renti dei ncoveraii, ogni gior¬ 
no^ a versare in cassa le lOmi- 
da lire, chi invece fa firmare ai 
ricoverato «pagherò* da salda¬ 
re II.giorno del ritorno a casa. 
Anche per visite specialistiche 
:e:dìagnQstiche è l'anarchia;-» 
paga alia prenotazione, o pri¬ 
ma deli-esame o qiiartdo SI n-r 
tira la'risposta. 1 * malati sono 
rassegnati, indignati o spaven- 
;tatt: I lavoratori della sanità in- 
feròéitì. Il ministero della Sani¬ 
tà manda chiarimenti* in una 
nota ufficiale. Ma in attesa di 
certezze monta-ia protesta, le- 
; nmanifestazionl'diproiesta sl‘ 
'sono «voile daVapti a molli ; 
ospedali e continua la raccol-' 
ta di fumé per chiedere Titn- 
meidiata -revoca del provvedi-: 
'Amento. Una cosa solo è^certav 
oltreché ingiusto, questo de¬ 


creto alla fine farà nsparmtare 
molto poco.e, peggio, nschia 
di far aumentare proprio il nu¬ 
mero dei ncoveri ospedalieri 
che tanto si vuole scoraggiare 
e limitare. : 

OSPEDAU. Ancora incertez¬ 
za su quando bisogna pagare 
il ticket di tornila lire per ogni 
giorno di ricovero in ospedale 
e t Smila tire in casa di cura 
privata. Alcuni noscxromi con¬ 
tinuano d pfetef\dere una 
•cauzione* .anticipata, alto 
hanno revocatoTodioso prov¬ 
vedimento, altri hanno decLio 
che ogrti gidrtio il paziente o 
un parente: saida in cassa. La 
maggioranza ha invece rieci.so 
di rinviare ìt saldo al momento 
deli^uscita (faH'ospedale. 't«a 
nota, def ,ministero si timita a 
specirtcato che per il - «onto», 
bisogna calcolare la: data di 
^ ingresso in ospedale, non 
quella di uscita; chi 6 ricovera¬ 
to da tempo, dovrà pagare le 
■ giornate a;pàrtiredall"apnle; 
I rlcoven e: le -prestozioni di 
pronto soccorso non pagano 


ticket; gratb anche. 4e presta¬ 
zioni ospedaliere, per il focu- 
pero di soggetti affetti da me¬ 
nomazioni tisidhe. psichiche e 
sensonaii*. La - nota avverte 
■inottte. di fronte alle proteste 
degli ammintsiraion, che il de¬ 
creto ha immediata validità e 
deve essere -applicato.-:.altri- 
ntenii dii> ha responsabilità 
vicnemenoiai suoi compili. 
L'Unione nazionale consuma¬ 
tori sotlolirtea a pfobosHó che 
in mancanza del pagamento 
del ticket non » può rifiutare il 
ricovero: l'operatore sanliano 
rischia la denuncia penate per 
otnìsfiione di soccorso. 

OAY HOSPITAL. Si devono 
pagare lOmila tire al. giorno 
come per i ncoverii Questo tic¬ 
ket, denunciano i media e.le 
direzioni sanitarie deg» ospe¬ 
dali, rischb di vanificate pro¬ 
prio lo sforzo che in questi an¬ 
ni si è portato avanti per dimi¬ 
nuire il numero dei gtomi di 
degenza ospedaliera. Se la ci¬ 
fra da pagarejè identica, moili 
«1 rifiuteranno di sopportare fi. 
disagio del viaggio, in rnolti 
casi quotidiano, casa-ospeda¬ 
le. ,f . 
OUGNOSnCA E SPEOAU- 
STICA Si. paga un ticket di 
.ISmlta tire perogni visila spe¬ 
cialistica. medicina nucleaie, 
radioimmunologia; 25mlla;tire 
per visita più presiariohe; 
tornila lire^'^per radiografia: 
20mila Ine per ect^fia e pre- 
stViorti di f^sonanza magneti¬ 
ca nucleare. Fin qui U decreto. 


Ma già sono nati.contenziosi-,. 
alcune direzioni sanitarie (an¬ 
no pagare 2Smila lire per visi¬ 
ta pì 0 prestazione anche 
quando il medico non visita il 
malato (ad esempio. per le 
prove respiratorie). Parados¬ 
salmente si pagherà;25mila ti¬ 
re anche per te vaccinazioni 
obbligatone nei pnmi due an¬ 
ni dì vita del bambino, anche 
se il medico non visita il neo 
-nato e si iimìta a domandare 
al genitore se il pìccolo non 
ha dianea, febbre, tosse o raf¬ 
freddore prima di fargli ani»- 
polio, antidillerica e aniileta- 
nica. si è tenuti a pagare. Ma 
Itobbligatorielà non doviebbe 
esonerate dal ticket? «ti caso 
particuiare non è stato preso 
in esame • rìspoitdotu) dal mi- 
:ni$to(o - ma rientra netta me¬ 
dicina preventiva e quindi si 
paga», Regione Toscana’' ed 
'Emilia Romagna sono’inten¬ 
zionale a wtolare» il decreto 
per quel che riguarda medici- 
na preventiva e settore mater- 
Ito infantile. Di’nuovo :riàgli 
o.speda 1 i proteste per i Jickel 
sulla diagnostica che rischia¬ 
no di far naufragare la preo- 
spedalizzazione; quando cioè 
M invita il paziente, prima del 
ricovero, U'lareDCi polìambu- 
iatori : ospedalieri tutti gii ac¬ 
certamenti proprio per evitare 
il ■soggiorno obbligato» in cor¬ 
sia, Da Ojffii invece meglio una 
settimana di ticket per ncove- 
IO che pagaie (a tassa che per 
alcuni accertamenti può far 




sboraaR,ai.^tienle centinaia 
di migliala di lire. 

E5EN2IONI In mancanza di 
precise mdfeazioni si cotnin- 
, ciano a compiere veri e propri 
abusi.1n Campania è stato fat¬ 
to pagare il ticfcef ad una don¬ 
na cIteavevapailoriiOve a Ro¬ 
ma. alRcgina'Qenaisiesone- 
rano ^dai ticket, solo li malati 
che hanno una diagnosi di tu- 
mote accertalo. Eoco quindi 
l'elenco delle paiok^ finora 
escluse da ùsm fonna dt tic¬ 
ket. Diabetici; emoglobinopa- 
lie ed alile anemie congenite; 
neoptosie; ipertenitone grave 
(y e 4“ livelto): artnie teuiha* 
tolde: immunodeficienze con¬ 
genite - l'Aids non rientra in 
quanto è acquisita epilessia; 
psicosi schizofreniche; morbo 
di Parkinson; spasticità da ce¬ 
rebropatie: miastenia grave e 
miopatie congenite: glauco¬ 
ma; filMOsi cistica del pan¬ 
creas; nanismo ipofisario %d 
albe endocnnopalle congeAi- 
te;Tbc; insu(licler>za renale in 
dialisi; lupus erilematoso «iste- 
micó e cronico: psonasi pth 
stolosa grave (Zumbusch); 
sclerosi sistemica progretìSiva; 
pemfigo; .. derroatQmk>$ite. 
Esclusa dai ticket^ spiega li mi- 
nisfeio. la «tutela della mater¬ 
nità». I pediatri insorgono; < la 
madre è tutelala, il neonato 
prematuro e con gravi-malai- 
ìie no? Per te esenzioni in ba^ 
al reddito, restano in vigore 
quelle vecchie. Le nuove, con¬ 
tenute nel decreto, etuteianno 
in vigpie solo dal I* luglio. 


Otto infermieri raldati da un’auto 


Otto lavoratori deU'osp^ale iCardacellit sono stati 
falciati da un aulomobilistà menlié stavano tenen¬ 
do un corteo di protesta contro le.decisioni econo¬ 
miche prese dal governo e |wr.invocare per la sa¬ 
nità della Campania provvedimenti che la facclàno 
uscire dal baratro in cui è'caduta: Quattro di loro 
hanno riportato ferite serie.. Luigi Aversano, 32 an¬ 
ni, l'autore di questo gesto è stalo arrestalo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE:: 

' VITOF«NIA ^ ' 

« ■Ì NAPOU. Scoppia la prole- neir 86 .per detenzione di ma- 
- Sta contro le decisioni del go- leriàle esplodente, è stato ar- 
vemo negl) ospedali-napoleta- restato e denunciato per ten¬ 
ni: ticket, contralto. : blocco tato omicidio. 


degli .straordinari e carenza di 
personale (in Campania man- 


La tensione nell'ospedale 
CardareSti è Immediatamente 


cano I7.00U adetii) le que- saiila, nella sala del pronto 

stioni sul tappeto. Ieri I lavora- soccorso dovè sono stati por- 

ton del Cardarelli (ilpiù gros- tati i quattro lavoratori piò gra- 

so ospedale del Meridione vi, c'è stalo qualche allerco, 

con laiO posti letto sempre poi è tornata la calma, anche 

occupati con altre decine di perché dopo le prime cure le 

pazienti che attendono il prò- condizioni dei lavoratori feriti 

prio turno sistemati in baiel- sono apparse meno serie di 

le) dopo una accesa asserii- quello che si pensava. Persia- 


blea hanno deciso di effettua¬ 
re un corteo per le strade cir- 


mane Cgil, CisI, Uil hanno in¬ 
détto unoisctppero di tutti gli 


costanti l ospèdale, ma uh au- ospedali della zona. I lavora- 
tomobilista ha speronato il tori effettueranno un corteo 
corteo investendo una decina nelle strade , circostanti i più 


di lavoratori otto dei quali so¬ 
no stati ricoverati nelì'ospeda- 


grandi ospedali partenopei, f 
rappresentanti sindacali, nel 


le in cui lavorano con pregno- porneriggio, discuteranno an¬ 
si piuttosto serie. Luigi Aversa- che di effettuare, la settimana 
no, 32 anni, dènunciato prossima, uno sciopero gene¬ 


rale «ut problemi della sanità 
in Campania; 

La situazione creata dai tic¬ 
ket è tanto paradossale che 
persino f asses.sofe alla Sanità 
del comune di Napoli, il de¬ 
mocristiano Giuseppe Scalerà, 
ha ielegralato a Donai Catiin 
denunciando come «ij.decreto 

ticket continui .a seminare 
'rièt Napoletano sconcerto e 
protesteda parte delt'uteriza e 
rischia di invocare la parzia¬ 
le paralisi déll’a^isténza sani- 
(aria rnefro^ilàna».^ : 

f pazienti del Cardarelli feri 
.mattina cercavano di capire 
cosa dovevano fare, chi èra 
esente, come e quando paga¬ 
re. Qualcuno ha abbandonato 
addirittura l'ospedale temen¬ 
do dì non poter pagare, qual¬ 
che altro sentendosi chiedere 
50.000 tire di cauzione (ri¬ 
chiesta basata su una vecchia 
circolare d^la Regtone) ha ri¬ 
fiutato di entrare in oberiate. 
•La gente è arrabbiata - rac¬ 
contano Pasquale Gìangran- 
de. Pasquale Avolio dipedenti 
dei nosocomio ~ ed ha ragio¬ 
ne. Noi fomlamo un 
estremamente carente ed ora 
la gente è anche <^r^ta a 
pagare il ticket per avere una 
assistenza che fa schifo». Nel- 
l'ospedale molli pazienti ùn¬ 
gono ricoverati sistemati su 
barelle o altri gfdc^h' di (ortu- 


na,.li chiamano qui i boref/ori, 
anche toro dovranno pagare il 
lickel. seriza;tener conto della 
sisiemaziprle e del toro disa¬ 
gio. 1 prctolerhi par l'esazione 
dei dènéri non è trascurabile, 
CI spiega, il direttore ammini¬ 
strativo, il dottor Parente. «C’è 
un problema di sicuiezza per 
il denaro; è'ò un problema di 
tomi, c'è un problema di per¬ 
sonale che ha già esaurito il 
monte di straordinario di 150 
ore previsto per l’anno. Come 
faremo a lare il turno fino alle 
20. oppure a coprire i festivi?», 
si chiede il responsabile della 
riscossione. Ernerge che que¬ 
sto decreto lutti io conoscono 
per sentito dire, qualcuno ne 
ha ietto sui giornali, mentre la 
Gazzetta del 31 marzo è intro¬ 
vabile. 

•Comunque la gente paga, 
dìfronte alla salute * ci dicono 
molti utenti in attesa di versa¬ 
re il ticket - rK)n si può' stare 
a pensare al denaro c quindi, 
anche se lo riteniamo ingiu¬ 
sto, paghiamo». Nella stanza 
dei reparto di neurologia, un 


operaio dell’Alfa di Porriglìa- 
no, Pasquale De Cesare cl fa 
vedere che nella iua stanza, 
nel bagno, nei piccolo ingres¬ 
so non funziona neanche una 
luce, le lampadine non sono 
state sostituite e dì notte è un 
problerria persino andare in 
bagno. •Pagare il ticket? Per¬ 
ché?*, si chiede, poi. •Per non 
avere neanche una lampadi¬ 
na nella slahza?». 

Con lui sono ricoverali un 
operaio edile ed un disoccu- 
; palo: aPagare il ticket? •> d'ico- 
: no .airunisono - Non cì pen¬ 
siamo nemmeno, ci mandino 
a chiedere i soldi a casa!* il 
che fa presagire cause fegati 
che costeranno piò dei ticket. 
Intanto la protesta dilaga in 
tutta Napoli; aiJ'ospedato San 
Paolo è sialo affisso un mani¬ 
festo che invila gli utenti alla 
disobbedienKicioife, mentre ai 
Cotogno hanno (feciso dì non 
applicare il decreio: siamo un 
ospedale per le malattie infet¬ 
tive. data la nostra natuia •at¬ 
tendiamo disposizioni in meri¬ 
to!*. affermano laconici. 


In Toscana 
niente ticket 
per la medidna 
preventiva 


In Toscana le Usi non faranno pagareiitcket’pergli ciarni? 
clinict e diagnostici di medicina preventiva. Lo ha decido la; 
giunta regionale che ha approvato una delibera (MeienUUi v 
dall assessore alla Sanità, Paoto Bcnelti. Rientrano nella* 
medicina preventiva gli screening oncologicii quelli di ine-l 
diana dot lavoro e Quelli obbngaiori ctietluail pe* la profi-i 
' lassi'delfe infeztoni ehc SI possono (rasmetteie c diffcmdeilSii 
^ quelli Iter la medicina preventiva (atta nelle scuole. Ieri in- 
' tanto proteste e lunghe code all’ospedale Categgi di Fiten-i. 
ze: chi SI ricovera deve fare.ben quattro (ile divciae e verM» 
re una ■cauzione» di SOmila (ire. *' , 

BolOQIIB Lunga riunione al CotlwM 

WUaIp «CPIITlnill Bologna per arginate tt 

vuole esenzioni determinato dail'intto- 

per neonoti duztone dei ticket. (I linda* ^ 

e molali 7IIU9. sanità Momul e I praiidcnti: 

delle 3 Usi cittadine (tanno’ 
deciso di unifonnareilepNi» ' 
cedure.'Peri ricoveri (^malati pagheranno quando uid^^ 
no daH'ospedale e nel caso la legge sia di difficile interpol’ 
tazione sì applicherà la soluzione più vantaggioM pér i iftà* 
lati li Comune sla valutando la possibilità di esonèrale dal | 
i ticket t maiatidi Aids,.i neonati immatun 4 k 1 .prestaz 10 rie.def', 
«eivizi inatemo*lnlantite, piìchiatnct e di prc^atont.i l t I 

In Lombardli : 1 m giomi di cm nmi 

lunghe code KnSSnSlK: 

0 'COnfUSlOIIC rato rcgtonale alla Sanità A j 

negli ospedali .Xp.»': I 

rogofe. Sarà pronta per 

. mani, Intanto ieri lunghecot :] 

de: agli sportelli perchè manca personale BinfflìnliiratiUo | 
suffKienie al srivizio di cassa. Ali'ospodalc San Cario riop i 
sipaga ancora nulla perchè ramministrazìone non «fé al*; 1 
trezzata. 

Iti UinbriU A Perugia i dovv vetifeaiio 

ràVACatdk chieste lOOmila lue tti wau* - 

revutaaa zinne» per ì ncoveri, è alala : ; 

I 13 «C8UZI0n€*> aiinuilaia la deciilonB; .1 

etti etraviiAvI N»nie aniicipt anche | 

»UI‘riLDVCn ni.Ometoenegllailrioip*- 

I - . ’ dall della regione, i‘aip*» ,l 

sofB ragionale alla SmM 1 
1 Guido Guidi c quello comunale di Perugia Claudio 
I hanno rinnovato le loro critiche al decreto, soltollnwHKlO ^ 
! ■io stato di confusione e i disagi», praannunciaitdo riunioni 1 

i RiUniOnS per unilormate icoinpo^’' 

I jIaIIa Ilei menti, iiunione dUuUe: fa 1 

i ■ 5 j e* Usi del Friult Venezia Glurtii, 

dm Fniili La siluBzione è moHo dte 

reme da ciUA a efttAjfriedp I 
ed Udine fanno'pagamf 1 

ket a prestazione aweriuta: 
per i ncoveri ai moiriento 

delle dimissioni, per gli accertamenti quando il paifenfe ri- 1 
tira la risposta. Sono stali già attivati gli sporfem (fi ca$|]ì a 
Ftordenone (SI paga In anticipo), mentre a Gorisla la ataelia 
viene lasciata agii utenti. 

A tfeneziz. . Manifestazioni e raocolta'dl 

vIma dsdfi firme contro livffeoiiib^fA 

I A " o5poaitU_tiSs&‘ A 

' intEtWntO Venezia un grtippo.df'UIgnff' 

àpi vinili 

MKI viyiii ha assediato 11 presidio aanfi 

tarlo: rissa ed imeivtnto del 
vigili urbani, li preskleniè 
della Usi 16 di Venezia. Domenico Darborini,- ha detto‘<l(te 
come amministratore e come politico auspico che fi de* 
creto decada quanto prima, perlomeno per la parte teUtiVi 
ai tickel ospedalieri», ; - v 

Caos anche Gli assessori regtonall albi 

in: Mnlic* sperano di oitencie 

m I lyiiava maggion ìnformazionL Se lo 

PII 9 IM augura quello del Mollae. 

n Cirilin Di Ianni, sopratitnio 

«5 .Giulia nguarda 11 bm- 

tare rnalemo infantile. In 
Puglia ancora alio studio la 
modalità di riscossione dei ticket per i ricoveri, mentre a Pa« 
fermo a'icunV ospedali continuano a pretendere «cauzioni* ; 
di lùOmila lire. . > 


In Lombardia 
lunghe code 
e confusione 
negli ospedali 


In Umbria 
revocata 
la «cauzione» 
sui'ricoveri 


Riunione 
delle Usi 
del Friuli 


A tfenezia. 
rissa ed 
intervento 
dei vigili 


Caos anche 
in'Molise, 
Puglia 
e Sicilia 


ATorinO lntutttglio$ped«n<SiTn<no 

raCCdltS anche ien giornata di confu* 

storte e raccolta di firme'tra 
di tinnd gli utenti e ì (avoraton della 

sanità per chiedere U ritiro 
dèi decreto del governo. Off» 
iteolìà non solo per pagare I 
ticket ma anche por preno* 

tarè le vìsite: al Cto non erano pronti i moduti aggiornati. : 


MMOPRANCISCNI 


A Roma paicdisi nei senM 

«Chi non ha i soldi cóme deve fere?» 


MAÙMIiaFOIITUNA 


iMi ROMA. L'anjsiana , signora 
è scoppiala in lacrime: daVaiiii 
alla cassa dei poHambulàtório 
:der San Camliio; Sulla ricetta 
aveva- la -prescrizione di tre 
analisi tadioimmunologiche. 
fin totale, set'ondo i nuovi lic- 
■ (tei; SLbOO-lire. Non-le aveva. 
Ha pagato 76.000 per due 
analisi, la terza è stala cancel¬ 
lata dalla ricètta. 

. è cominGìala cosi, ne) gran- 
, de ospedale romano, la prima 
settimana di tassa sulla salute. 
5è sabato la confusione era 
Stata contènuta. Ieri mattina la 
Sifeàzlone è esplòsa in tutta la 
' sua gràvità, Code lunghissime 
: glà;TO}|é 8,3D, proteste e insul¬ 
ti agì! sporteli), gente che si ri¬ 


fiuta di pagare, personale me¬ 
dico e .paramediep in agita- 
Zipnè: 1 lavollril deità Cgil so¬ 
no assediali da gente che vuoi 
firmare la petizione popolare 
per ii ritiro cfel decreto. Alle 9 
un corteo di trecento persone 
parte dal San Camillo e, attra¬ 
verso i viali'intémi. arriva all'o- 
spédale Spallanzani. Attraver¬ 
sa laAla ftortuense, creando il 
caoSrièI traffici) automobilisti¬ 
co, infine giunge al Forlanlni. 
Di là completa II perimetro 
dèlia Usi IO, la più grande d'I¬ 
talia, (ornando al San Carriiito. 
Durante il percorso il corteo si 
ingrossa, alia fine i manife¬ 
stami sono circa seicenio, Di 
fronte all’Ingresso dell'ospe¬ 


dale la manifestazione rag¬ 
giunge il culmine. 

Ma se fuori ia situazione è 
caotica, dentro non è da me¬ 
no. I) personale delVospcdale 
non sa assoiuiamente cosa fa¬ 
re. Improvvisati cassieri, in al¬ 
cuni casi sono periino porian- 
tini, non sanno come rispon¬ 
dere alle richièste di chiari¬ 
menti delle persone. Nessuno 
sembra sapere per chi valgo¬ 
no (e esenzioni dai ticket, se 
riguardano solo i redditi infe¬ 
riori ai dieci milioni, 0 anche I 
malati con malattìe inguaribili, 
per le quali esiste un tesserino 
apposito. Silvio Poroga, 6 S an¬ 
ni. ha un tumore. Deve fare 
una cistoscopia di controllo. È 
un esame periodico e sulla ri¬ 


cetta ha il timbro dal 15 mar¬ 
zo. «Mi hanno detto che non è 
più valido e douei pagare 
25.000 lire. Ma io non lavoro 
da Sette anni. Dove ti trwo i 
soldi?*. 

U situazione nei reparti 
non é migliare. I familiari del 
ricoverali che ogni giorno do¬ 
vrebbero passare alia cassa 
per versare le 10,000 lire fan¬ 
no ta fila davanti all'accetta- 
zioriè amministrativa e sono 
furiosi. Le caposala hanno le 
mani fra i capelli, è tutto il 
giorno che si aggirano per i 
reparti prendendo le presenze 
dei degenti. Poi ie dovranno 
consegnare in amministrazio¬ 
ne. 

Sempre nella stessa Usi 10. 
ma all'ospedaie Forianini, la 


situazione non cambia. Men¬ 
tre neirufficio de) presidente 
della struttura sì svolge un'in- 
luocata a.ssembiea sulla pian¬ 
ta organica degii infermieri, 
neirufficio cassa una vec- 
cfiietta si sente male. Le han¬ 
no presentato il conto delle 
analisi, non lia i soldi, impalli¬ 
disce, sviene. Accorrono i me¬ 
dici. i presenti gridano infuria¬ 
ti. è il caos. l.,a ca.<:sicra non sa 
che cosa dire. Davanti atruflì- 
ck) c è un cartélSo affisso dalla 
Cgil. •Riliutatevì di pagare*. Di 
fronte alfe contesiaztoni delta 
gente la responsabile della 
cassa s! rifugia nel suo ufficid. 
•Non so che fare, chi far paga¬ 
re e chi no. Ma nella ciicolare 
c'é scritto che chi non fa ri¬ 



la protesta contro i ticket a Roma davanti all'ospedale San Camillo 


spettare il decreto sarà punito. 
Ognuno fa come gli pare*. 

Stessa Usi. altro ospedale. 
Questa volta è io Spallanzani, 
il più grande centro romano 
per ì malati di Aids. •Per ades¬ 
so per ì ricoveri non sì paga - 
dice il direttore sanitario. Pao¬ 
lo Episcopo • anche perché il 
decreto noi\ è chiaro, l siero- 


rUnità 
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positivi che sono sottoptosti a 
controllo epidemiologico de¬ 
vono pagare? lo non lo so. Gli 
ammalati di Tbc ricevono per¬ 
fino un sussidio, 530.000 lire 
al mese. Immagino che siano 
esentati, ma nessuno lo sa di¬ 
re con certezza. Come mi de¬ 
vo comportare? Fino a quan¬ 
do non me lo spiegano non si 


pagherà, poi vedremo». .Saba¬ 
to scorso il 30% delle persone 
che si sono presentate agli 
ambulatori t tornata indietro 
senza aver fatto le analisi. 
Spesso si tratta di tossicodi¬ 
pendenti che mai spenderan¬ 
no i soldi in analisi, ma come 
fare per controllarti? Intanto le 
firme raccolte dalla Cgl) sono 


arrivate a 15.000, menfea ì de¬ 
legati della CUI e dè|)a Ui( «i 
aggirano perplessi per | corri* 
doi degli ospedàlì. in ùn Vo* 
lantìno vengono invitati a 4 i« 
mostrare quella unità di 
che tutti ì tavoratori, (ndipim* 
dentememe età) toro ciào 
politico, ripetutahicnti ; cl 
chiedono». 





















POLITICA ^ ' 




Ricorso ai «garanti» del Pei 

Due candidati bocciati 
dal Comitato federale 
e a Bologna è polemica 

A.Bologna, in base al nuovo Statuto, si è ricorso al 
Volo segreto per eleggere 1 vertici della lederazio- 
Mr Due compagni. Monaco e Moruzzi, animatori 
del club’Oindide», restano fuori dalla diiezione ed 
é subito polemica. Monaco ricorre alla commisslo< 
nb'ccntrale di garanzia perché giudica illegittimo e 
inaccettabile il metodo di voto adottato. Replica 
del segretario; «È il gioco democratico*. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

jumiueAnTANi 


■i SOtOGNA. A Culo Mom- 
cs i> uno del fonditori, con 
Tura, hnti od ilin, del club 
4!iuidlde* - l'cKlunone i vo¬ 
lo HSielo dalla dilezione del 
Iti diBolosnanon t piaciuta. 
M ha pieso catta e penna e 
hascrlHo a Clan Carlo Palella, 
quale ptesldenie della codi- 
.. : kntoslofie Centrale dr;garanzla,' 
per late rieotso. 

'• A iuo avviso il metodo di 
VStb’legMo adottato dal Co- 
RittaiO'ledenile per eleggete la 
dirgliene E «inaccettabiSe e II- 
teMUnie*. U Merazione di 
Bolegna è 'stata la prima in ' 
Italia a clmenlarsi nell'elezio¬ 
ne dei spoi vertici con il voto 
segielo di lecenie inirodollo 
da) congresso che peto non 
ne ha specificalo le modalità, 
Cftfale voto segielot n Comi¬ 
tato federale di Bologna, chia- 
ipato ad eleggere la segrcle- 
na, ne ha discusso a lungo la- 
ciilde notte fonda. Le propo¬ 
ste sul tappeto erano tante, 
.rttdlts alile si .sono aggiunte. 
JUItirirana consapevoli di liq- 
VtMI,di Ijionih ad una tase 
app^ttUle e senza ulta >n- 

, jiunal^taMSi. 

_,-^_l;dlsulSl.dael?gge- 

le,, un blocco di 31 apparte- 
nsyn 4 pna Usta presentala dal 
asgielailo Mauio Zani e fra 
qii!|S)| cpmpariva anche II no¬ 
me di Carlo Monaco. Il Comi¬ 
tato lederale ne ha aggiunti 
altri ..s-compreso l'aasessoie 
eottitinala Mavro Monizzl, pu¬ 
re, j lui animatole del club 
rfimids». Chi volava era vin- 
«plale.adiisniiiieie almeno 9 
'Pl«iamn«e,alla4onii«, ciò per 
laranllre un rla)|uillbilo della 
- rappreienianaa dei.sessi'che 
Il nuovo Statuto Indica len- 
denzlalmenta nel SO per cen- 
lorll viticolo 0 stato appiovato 
dal CI e Monaco irai suodcan 
; so ila;dellnlace •lesivo della II- 
btttlàjllwwi.. 

solila e battuto per quallto vor 
Il da una donna (la decima) - 
Cile a,<raliala al auo posto, 
ntoptieMoniazI Onnivaio ulu- 


c^Sy, 


mo dei non eletti laccoglien* 
do 28 voti su 108 . votanti. E 
Siccome gli esclusi (Monaco e 
Monini) hanno posiaioni po* 
litiche analoghe, ne è nata su* 
bilo una polemica. 

In assenza di un regola¬ 
mento nazionale del volo se¬ 
greto lo stesso segretario della 
federazione'sì era mostrato 
molto possibilislai Aveva fatto 
tre proposte: lista bloccata di 
31 candidali (tanti erano i 
membri da eleggere) con vo* 
. lo nome su nome; lista ^rta 
con lutti i 149 nomi del Comi¬ 
tato federale con la possibilitt 
di esprtmete un ; numero di 
preferenze uguale ai membri 
dcirorganismo da.eleggere; Ih 
sta maggiorata del 25% con 
espressione di un numero di 
preferenze pari ai 70 per cen¬ 
to (quella poi adottata). 

Norme a parte, il caso è di¬ 
ventato politico. Per Moruzzi li 
voto «non ; é democralicoi, 
non rispecchia lo «sforzo fatto 
da Occhetto per portare a sin¬ 
tesi Il dibattito all'lntemo del 

E artiloD.e ha finlto'per «pena* 
zzare ì compagni più esposti 
nel dibattito politico». Monaco 
parla dì «intenzionalità politi¬ 
ca* nell'esclusione sua e di 
Moruzzi. 

U replica del segretario 
della federazione Mauro Zani 
é ndessiva e allo stesso tempo 
ferma. Si .dice preoccupato 
por il ricorso di Monaco: «È la 
prima volta che si esprime un 
atto di sfiducia cosi rilevante 
verso il Comitato federale e 11 
sottoscrìtto* e nieva singolare 
che chi come Moruzzi e Mo¬ 
naco slà sempre battuto con¬ 
tro *11 metodo della cooptazio¬ 
ne ora innesca una polemica 
sul voto segreto*. 

Zani auspica una conclu¬ 
sione positiva della polcink:a. 
•Speriamo - dice > cheTatteg- 
giamenio assunto dai due 
compagni sta dettato'dall'a¬ 
marezza del momento; an¬ 
ch'io ho sempre avuto.un cer- 
.to numero di vpti contro «lso 
che questo comporta anche 
un certo grado di sofferenza, 
ma .non ml sono mai sognato 
di andare a sgridare chi mi ha 
votato contro*. 


Dojmatii a Botteghe Oscure 
Il Co comunista 
eleggerà con voto segreto 
Direzione e segreterìa 


m 3i riunisce domani 
poménggio a Roma II nuovo 
Comitato centrate dei Pei per 
elegHMf (pff ta.pnqìa vo|u a 
ScfUilnio segreto) la Direzione 
e la segreteria. O^i toma a 
riunirei la commissione nomi¬ 
nata da Achille Occhetto al 
i termine del congre^ per 
avanzare le pròposte per ) 
nuovi organismi (ne ranno 
parte,'oltre al segretario. Nat¬ 
ta, Paletta, D'Alema. Pellicani, 
Chlaranle.TlzianaArlstaeal- 
curti segretari di federazione e 
regionaTi). Secondo alcune 
ina%reeioni dovrebbero en¬ 
trate in segreteria Valter Vel¬ 
troni (attuale responsabile 
deirinformazlone) e Antonio 
Bassolino (oggi responsabile 


del jav0n))i ma nessuna con¬ 
ferma è venuta in questo sen¬ 
so. Scontato invece '(è un 
adempimento statutario) l'au- 
mento del num^ di donne 
presenti in Direzione: si fanno, 
tra gli attrì, I nomi delia segrev 
tana dei Pei di Milano Barbara 
Pollastrìni, di Claudia Manci¬ 
na, di Ersilia Salvato, di Anna 
Sanna e della direttrice di /?eri 
lyiaria Luisa Boccia, Il Cc do¬ 
vrà anche discutere le modali¬ 
tà di volo: un'apposita com¬ 
missione (ne fanno parte pas¬ 
sino. Violante, Luigi Berlin¬ 
guer e Gianrti Ferrara) è stata 
infatti incaricata di proporre 
un regolaménto per il voto se¬ 
greto, 


Vìzzini rìce^etarìo 
è Preti presidente 
«Continueremo ad esistere» 


vi mSMAÈtuigi Preti, come 
pre^sl^i^il hiiovo presidente 
dei Mi: lo ha eletto ieri il 
|QhSÌgltepriliZÌQnaie:con;$d si 
ài Ìì9 volanti. Il Cn ha stipe- 
mio le polemiche jnieme 
à:oppiàte dopo il recènte 
eongre^ dl Rimini (due set- 
dinàné fa la riunione si era 
Itasformata in una rissa) e ha 
élettO'la PMpne dei partito 
(24 irìembri èquamente sud¬ 
divisi fra (a. éomponèrite del 
«gretàrlò Antonio Càriglia e 
duella di fiancò Nkolazzi). E 
la J^pif^ne a sua volta ha 
^eh&Càrjld^ Viùinl vlcesegrc- 
lanb. Pariglia è iomato a 
commentare 11 passaggio del-‘ 
l'éx ministro De Rosa e di 
dolali all'Uds (il gruppo filo- 
N guidato da Pietro bongo e 
Pleriùlfll Romita): «Alla vigìlia 
dèlie elezioni - ha detto - cer¬ 


ti movimenti sono un fenome¬ 
no fisiologico*. Si tratta co¬ 
munque, ha concluso Cari- 
glia, di «persone ppco serie». 
De Rosa e Guolati hanno inve¬ 
ce risposto polemicamente al 
radicale Giovanni Negri (che 
Il aveva dèfìrtlti «mezze fìgu- 
re»): «Non tutti posano esse- 
:rè "gigantreomè lui». Negri, a 
sua volta, ha invitato il Psdi a 
resistere al «manifestarsi di un 
socialismo autoritario i cui 
germi sono già più che visibì¬ 
li». infine, bongo ha lanciato 
un nuovo appello agli ex 
compagni dipartilo per «vin- 
cere, uniti al Psì, le elezioni 
europee». Gli ha risposto Viz- 
zinl: «Dimostreremo che il pa¬ 
trimonio di consensi del Psdi 
rimane integro ed intatto indi¬ 
pendentemente dalle fughe 
che ci sono stale». 


Panorama confermale dichiarazioni ©al JEiapponeijI;capo del gjovemo 
del presidente del Consiglio l insiste nella smentita e invoca 
e fa notare che il testo integrale regole «americane» ,per le interviste 
è uscito suU’organo del partito ; : Replica deirOrdiné dei giornalisti 



«Smentisco l'intervista 6; smentiseò le dfehiarazkK 
ni», ripete De Mita da Tokio, ma Panorama fa no¬ 
tare che quella conversazione sugli «sgambetti» di 
Porlani al presidente c)?PCon 8 igUo;è\$tat 4 pubbli¬ 
cata anche dUtiro |n^ 
cando nuoye ic^le unÌìbfK^raÌ^vàt)*itfnert- 
cana», il presldeftte dàirOrdl|jii^,l44^m1ilisti re¬ 
plica: le norme attuali vanno^Oerilsslrm. 


M ROMA. È un^gioco gifiVi-'^jpidafriente del 
sto: smentite ecdhtfOsrnjMur^ileVoI^^^^ 
si sommano e, còme n^effi^gglio, pùr^gli 

coh algebrici, ibilsuluto l’Jòèa a Mhai 

ro; In edicola gotta uns^<-sJMoiio U aetttoriìi 

«depotenziato»; 

dubbio, ma 

può più glurare^-che: De Mite iralè. 
volesse davvero iar coneeceie ’ pt e regole di c 
ai letteri di BvKMma per i giornalisti*. Quitti? 

pne amarezze pohltehft,;^DM^>!^n'Idea molto sedgttieè « 
non si può nepi^ipòtini^’ motto banale*, ha annoiato 
ragionevolmeme'che De Mite'daTc^ 

menti contro la restauraztohà'^ .«Quando si fa unfininviitt Cà 
forlaniana m rata Hr frUtarnV- UH giomatltta dìe SeilVCr le 




forlaniana in casa de frittela' 
frutto della fantasia di un gior¬ 
nalista. E. cosi anche questo 
■incidente* tra potere pòlìt^ò 
e informazione è ^destinatò a 
finire in aichivio, ma meno ra- 


opinioni di ehi vuola manife- 
sStarie.i NegiiiStati Unili c’e un 
sistema. ; che . non . consente 
smentite^ perchè ;quandoriii- 
lervista è fatta, l'intefvutaio la 


'r:'aòiloaokie^ ‘:ddpO'>.'<fì'''' che ' 
confèimato che t'opmione è 
la sua. In Italia - ha prosegui- 
. IQ il presidente del Consiglio • 
^ questo sistema non c'è. lo 
non discuto che qualche volta 
/Cl slano delle' Interviste rila^ 
sciate e poi smeMitè, però 
non escludo, neppuip clMMiiiò 
. sltfovi coQ.'ùn’ltgenm stfegft 

; «tolte te fnrhfeVfeiifim 
'.V danneggia.^' hiUi,.:,qttg|^«be 
'SwnvengaiJoprattUfto.; ai gk^ 
nalìsU ma 

irovam.’Uiijàto^iute^r^*'' 

. conliDiieiaÌBì:.i:OGÉHBbiA 

: ^condtf^jUigp^^flè 
garaniiie. nè prevepb^ 
primete», ’ 

^ GtofflàUsRto: L tali'anià^ 
fia»7 ttk."ph>fei!àone.'.] ' ” 
sTica 'vv^ticalOiuBef, 

'fello, ^piesidenie deili 
vdèf ^ornaHsti - nei suo eaerel- 
«16 risponde a del principi già 
fissati dalia legge {Nofessiona- 
le per quanto :^uerda la co^ 
rettetti. l'obiettMtè e 
nomia dei’gtomalisti: >itMi;h« 
bisogno di steccati arbitrarta- 


mentèteretti né tUntpi meno di 
"guide" o mlnute>*precettisu- 
che». 

Chi ha ragione? Il caso De 
Mltai/bnoitf/naTin ventà» non< 
sembra mollo pertinente con 
questo tipo di .disputa. , visto 
phe la.contfoveisja sull’mtervl- 
àta è appafente: Dé MlM nega 
di averte riiasciataf ma ib séte- 
manale- nriif si sogna di con¬ 
traddirlo.' Si .è: tratiatp, toma .a 
precisare Arqoapnp.; di, «di*; 
chtaraztoni da'Inserire In un 
articolo*. Il giomaltsta te ha 
chieste. Il presidente de| (toi)i- J 
sigilo le ha nlascUtètelte: pfe^' '] 
senza del capo della propna 
segreteria, 'Giuseppe Sangio^ 
gi, e quest’ultimo ^a infine da¬ 
to il ipiaceu^alte ÒNulgailone 
del testo, «perallro pubblicato 
integralmente - ricorda Amo- 
ramo T dal quotidiano uffciale 
della Pc, il Popolo, di cui è di- 
rettore responsabile, lo stesso 
dottor Sangiorgi». 

*. Bel pasticcto. Jfeiché un A>- 
poto «aU’americina».,é un po' 
dilficiledaiininaginare. 

.... 



Cirteòo De Mita 


1 comunisti: «1 
Torino, ancoraf|k)léihi(Ìiè 
sullo stadio: il^ppo psi 
contro sindaco socialista 



'WWiSiW: 
nninliia Caqianinl fu fatto 

•eiuaziaiiq.<aL (alano; CivIcD, 

dowa^pooo Minaidalla ludua 

dd Cqndgilo comunale en 
Riunii’lq nqltiia^datla clamo- ; 
naa irffcalìn'^\«fjìea)Ml- 
nel Pri. in mediiaia, nella Hu- 
niane<del nqipo^analliaie, 
ad conAglieri'M noee'cn* 
ddia aliiHn q lid die qi ri- 
dilafflMb'kliifi^lonl de)- 
ron. StUnu^ awdsno vòtàlò 
conDoìlKdeqikine d(;iicone- 
m all'tiqil^ inean Mbelo 
dal vaindacoDMei<t;Magnani 
No|a;(M]|.-e ilai'dne.asses»n 
ndllInBaiibo'fsal-i'asppieien- 
lanti dqllalaoclelA-caatniltnce 
Acqua. Maicla cne^ (netende 
novairtadhque Àlliàidi in pia 
di quelli stabiliti nella conven- 
arone. Nel :;pomertggto,'l'ese¬ 
cutivo sócialistajè jtatd convo¬ 
cato, ptèsertteCitlsiiLn Canea, 
per Fimetterè in Hgi liMbeSk 
Lo scontro e stato duiì&lmo. 
Nove membri dell'esecutno 
Hanno abbandonato la fitinlo- 
iie per protesta: poi i dirigenti 
rimasti hanno varalo un docu¬ 
mento ciré dii latto ,l>racetta 
tutto il gruppo SocialislB, 1m- 


atoedivotareconUDTdi 
dine del gtomo dd Modriln 
opposinonl iH sbiWn dm 

ctiiede le dimliiloiil dd dw 

assessori 

A quea» clima di «bnma 
tensione si sono didund i 
nuovi, aqonceitanV nddeqtad 
•ulta convanihK* IM dECji. 
mento aolMciMe di flnmidlE 
e Acqua Marcia al alknnaclM 

10 iiadio dovri eaaaiu cauli 
grato eniio lepille dd W, 
ma il Comitato HianlaiWl 
del mondiali ne ha mellnuM 
la diaponlbilne tnM raWlM 
99 Ora I Acqua Mamln aodli- 
ne che quello intlelpo medi- 
flca 1 termini ddm comMMl» 
ne e va temunèrdo «m , 1 » 
aumento di ùndun-mlNulK 
sui coati pievcntivalt, 

•Ma glA nel |iU|M.tW, « 
Cloe due mesi pdqwddli^ 
pula della convandoiM.-'M 
aitermaio Carpanhll eadmido 
le fotocopie di alcuitt docu¬ 
menti - >1 Comgato aveva In¬ 
viato una lettera al Comuné 
specificando che voleva lo 
stadio pronto entro irsi otto¬ 
bre '89. Qualcosa di analogo 
è accaduto per te quaeltone 
dei mancati introiti pubbilcila* 
ri, per i quali l'Acqua Maicia 
pretende altri quarantun mi« 
liardi di conguaglio: «Il diia* 
stio dello stadio, abbinato al 
naufragio de) aottopuio di 
Porta Palazzo, rende inevltete* 

11 le dimissioni della gkintan» 

' mm 
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ABBONAMENTO A L’UNITA. 
100% 01 INTERESSE, 
28% DI RISPARMIO. 


flihiità 


Per chi si abbona a 6-7 ^ond: 2S% di 
sconto sul costo dell’abbonamento e 
l’esclusiva poIizà Unipol, una polizza 
assicurativa ricóveri da infortuni che 
vale spio perle persone fisiche. La po¬ 
lizza. che ti viene spedita dopp ché haì 
sottoscritto- l’abbonamentò, è subito 
valida dal momento in cui la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E’ una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de l’Unità senza mag¬ 
giorazione di prezzo. 

Per ehi si abbotta a 5 glotni; grande 

sconjio sùll’àbbonamento e, anche in 
questo caso, l’esclusiva polizza Unipoì 
per te e la tua famiglia. È’ proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti; tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che U offre ogni giorno 
un’itìfórmazione sempre più quaììb- 
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo, Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag¬ 
gio i libri domenicali. A leggere l’Uni¬ 
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n'’ 430207 intestato a l’Uni¬ 
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando Timporto nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 


4 rUnitA 

Martedì 
4 aprile 1989 










































Fiom, Firn e Uìlm indicono Atrùltimo .momento la Uil 
I due ore di astensione rinvia la deppone sulla 
. Il 10 gli operai al cx)rteo giornata di lotta a Milano 
dei pensionati a Roma . Lunedi si femìà Anooha 


CKKqHi li Ma fa 


De Mita si lamenta da Tokio 

«Balzelli congiunturali» I 

Il neodirettore del «Po{K)1g» ' 
spam a zero sul governo | 

«Sono |6 possibilr che potessero essere 

cqn, immediatezzai. si difende De Mita - «Ma 
in llalìa -- aggiunge l{ gioco politico k tale che si 
può essere d'accordo e continuare a discutere.. » In 
effetti Pri, Pii e Psdi «discutono» E ci sono pure gli 
sgambetti de. Sandro Fontana dice espiicitamente 
che quello di De Mita è un governo prigionerio di 
uhd «dimensione congiunturaie». . ■ . 

PAS4UAI.I eAscnu 

Lo-p % zO-dopo pezzo l'intera impaL 

s Jntieguono De catara ddio Stato scoiale» t 

.. Qidppono..vhfonr Ci >sono« solo .» cosi che-^Sdra garantita la «sinv^ 
gli fftrdacléhl dello sfogo^suljo |onta* tra^piazza de) Gesù e 
: JsgàmbeUo». slibito daT'iieader '; pafazzO'^Chlgi? /i li - -direttore, 
ideijjfioppio: Incarico i^aL^con^ .del Popolo. Paolo Ga- 
::;^r^?Qif4e«^Monta^anbHe^Una bfaV.(della's{rlistrd)^:sl'at)ban- 
>londal&'$l)iefi(lo|ìe.al^elpdo.e '^dona^tina considerazione m* 
contenuti cteir«opèrazirinc tema «L’artlcoto dt Fontana è 


m 




Accordo fatto a Palermo 

Defìnito il programma 
Lunedì il Pd entra 
nella giunta Orlando-Rizzo 

Un primo incontro in mattinata. Poi la riunione 
delle delegazioni dei partiti. Cosi a Palermo ieri è 
stato messo a punto l'accordo politico-program- 
inatìco per il rafforzamento deila giunta Orlando* 
Rizzo, c la «seconaa fase* del rinnovamento: av¬ 
viato nel capoluogo siciliano. Lunedi il Consilio 
elegge gli assessori Pei. Intanto il Psi si riunisce 
con Gunnella e le altre «opposizioni...». 


Gì saranno anche ì metalmeccanici con-i.perisionati 
m piazza il 10 aprile per dire un primo «no» alla ma¬ 
novra di De Mita E per sostenere le contro proposte 
elaborate dal sindacato. 1 metalmeccanici lunedì 
prossimo scenderanno in..sciopero,tre ore, così jro-. 
me hanno deciso le segreterie uniiane::; Ancora in¬ 
certa, invece, ta ;giomj^ta di* letta Milano: sembra¬ 
va decisa, invece la UU ha tentato di «fcenaie* 


■I ROMA. . Sta «diventanddìfc Uilm, le ò^nlzzazlòni 
qualcosa di piu. Qualcosa di una volta davano vita alta Rm. 
simile allo sciopero generale. Gii organismi dirìgenti dèlia 
Le parole sono di un'agenzia ptù (ode categona mdttstrtale 
di stampa, che le usa parlan- hanno indetto 2 ore di sciope* > 
. do, della giornata di lotta dei ro. ' - 
I pensionali, indetta per lunedi 1 relegati di fabbnea deci 
I prossimo. Ovunque cì aaran- derarino se quote 2 ore do- 
I no cortei, assemblee «presi- vranno essere utilizzate per 
I d'i», In più una grande manìle- o^nizzare assemblee, oppu- 



I stazione, con delegazioni da 


* cosa che è richiesta nel re Ed .è-la prima-volta che saiebbe dovuta durare tre ore; 


I lutto il paese, a Roma Èia documento tmllano -'«per questa rtehiesia appare «in un e semina che! sindacati fos- 
I pnma, forte risposta alla poli- partecipare alle Intziative del documento.del sindacato na- sero d'acz:ordo.< anche >'netia 


fica del «tagli* di De Mita £ i 

pensionati non saranno soli partecipare al corteo del 10 . L'operazione che è-riuscita dovuto concludete la giornata decida a rientrare nell'elenco 
Una settimana fa, le segrciene aprile, nella capitale Cornei ai fnetaimeccanici-rJ'organiz- «di lotta.; Piazza,«^icorsov^òra- delle citta-che hanno deciso 

confedeVaii (nella conferenza giè avevano fatto i tessili, an- zazione di una nspo^ unita- toni tutto > sembra - era stato di incrociare le braccia Contro 

stampa . in cui il sindacato, che t met^cneccanKi-aocom* ^ na--■ancoraiStenUr.invece, a concordato. Con-una .singola- il. governo, Un elenco che 
escluse; per il momento, il ri- pagnano le loto decisioni di reaHzzaisr irei«shv^ato mila- > re iniziativa.'-invece, quando ogni giomo si allunga sempre 

corso allo sciopero generale, lotta a delie controproposte* nese. La decisione'^dello scio- tutto sembrava pronto/'ia Ui) di più; da ieri c’è anche Àfìcò^ 

una lesi nprcsa ancora len da li smdacato ha indlcato'dofve pero nel capotuogo lombardo milanese ha chièsto uHèriore na. Cgil. Cisl e Uil hanno ;n- 

Trentin: «Gli scioperi sfogatoio è possibile tirar fuon i aokJi - uno actopeio che «pesereb- tempo. E io ha fallo tramite i) detto 4 ore di astensione dal 

non: sono una credibile alter- senza nconere alle IO 000 Ure he* moto, anche nelle dea- suo segretario cittadino che lavoro, sempre per i) 10 aprile, 

nativa... cl. vuote; un'Iniziativa per ogni giorno di rìcowetc in I stoni che le segreterie generai ha dettato- ad un agenzia di e una manileatazione di piaz- 

prolungata,..*) invitarono tutte ospedale. E nei loro docu- 1 'dette coiifederoziofii 'dovran- stampa una breve dlchiarazio- za. Vi parteciperanno tutte le 
le categorie ad essere presenti mento. Rom-Flfn-Uiim ludica- no pfendw per mandare ne. «La Uii sta ancora nfletten- caiegorie La stessa cosa av- 

m qualche modo alla manife- no i «capgqli* dove si può lo- avanti la mobilitazione del la* do sult'opportunità di lare verrà aiKhe a Venezia e in al- 

siazione dei pensionali Un'in- lervenire-dalia nforma fiscale voratoii-T. sembra.ancora.ap- uno sclopero.generaie a Mila- tre città. .Sono quelle Iniziative 

dicazione che è stata subito alla ’razionallzzazioiie delia pesa ad un lUo. E direi invece, no*, ha ^enulo . Amedeo che secondo il leader della 

raccolta. Dopo 1 tessili, anche macchina pubblica Tra i tanti che ieri sernbrava fatta. Oli or* Giuliani, il' responsabile de)- Cisl, Marini, haiino un obielU- 

I metalmeccanici ieri hanno punti ce n'è MhP nuovo per U gamsmi dir^nii di Cgil. Cist e l'organizzazione. E viene im* vo concreto, «ravvicinato»: co> 


pensionau*. Sopraiiuno per atonale. 


saiebbe dovuta durare ue ore: cialisla, di cui riferiamo quifa 
e sembra che.i sindacati fos- fianco. .. a 
sero d'acziordo.: anche- netta È (Nfobabile, comunque, 
manifestazione iche avrebbe che alla fine anche Milano, si 


inàfrientO'ia -cMli pure 11 pre* 
»htè del CoNgiio ha affi- 


^ un segnale che non sLva.nella 
direzione djfUndialogo unita- 


lotta a delie controproposte* nese. La decisione dello scio- tutto sembrava pronto/'ia Ui) di più: da ieri c’è anche Àfìcò^ 
li smdacato ha indlcato'dove pero nel capotuogo lombardo milanese ha chièste uhèriore na. Cgil. Cisl e Uìl hanno ;n- 


IveniB Tio>. Mb la soTtiia semmairadl- 
bara il > -ré; anche il disegno, del nuovo 


|M sfdlsitngue 11 Pii, jnorrdqra gruppo dltigenie de di recqpe- 
'ÌÌl.;lwtqtea :SOpre\luite-:Con^ rare sn'alleahza pìù organica, 

'clafio a ribellarsi l de: UnaTdò-* "'anche a costo di dare, prima o 
drpbalM a ToHìo alio polJlbensèiviiQ a De Mita 
ira, iDe,- MÌtaiè' Steuto^l'.,wp(e ^ > Q sembra 

.fSll vePPdw data per scontata 

ad tì^rnè sIcWq lo - rispon* ' dopo le elezioni europee I de- 
creti déHagli e dei licket.è ve- 
II :ro, scadranno-poco.prima del- 
' wrpplice fatto che la manovra (a consultazione eieltprate Ma 
/discussa qualcunOi nella maggioranza, 

{nicntare della ritenere^ piuccohvo-* « 


è possibile tirar fuon i soldi - uno actepeio che «pesereb- tempo. E io ha fallo tramite i) 

senza nconere alle 10 000 Ure be« moto anche nelle dea- suo segretario cittadino che 

per ogni giorno di fìcowetc in I stoni che le segreleite generai ha* dettato- ad un agenzia di 

ospedale. E nei loro docu- 1 'dette coiifedemzioni 'dovran^ stampa una breve dlchiarazio- 


tempo. E io ha fallo tramite i) detto 4 ore di astensione dal 
suo segretario cittadino che lavoro, sempre peri) 10aprile, 


stampa una breve dlchiarazio- 


e una manìlcataz'ione di piaz¬ 
za. Vi parteciperanno tutte le 


mento. Rom-FInt-Uiim ludica- no piendére per mandare ne. «La Uii sta ancora nfletten- categorie La stessa cosa av> 

no I «captolk dove si può lo- avanti fa mobilitazione detta* do sutt'opportunità di lare verrà ancheaVencziaeinal- 

lefvenire'dalia riforma fiscale ^ voratoil-r. sembra . ancora .ap- uno sciopero,generate a Mila- tre città. .Sono quelle iniziative 

alla 'razionalizzazione delia pesa ad unlilo. E4ireiinvece. no*, ha ^enulo . Amedeo che secondo )) leader della 

macchina pubblica Tra i tanti che ieri sernbrava fatta. Oli or* Giuliani, il' responsabile de)- Cisl, Marini, hanno un obietti- 

punti ce n'è MhP ^ gamsmi dirteeniidi CgiLCisl e l'organizzazione. E viene im* vo concreto, «ravvicinato»: co> 


deciso che il loro «no* ai prov- sindacate - ^ inefalffleccanici 
vedimenti governativi «confluì- chiedono, infètti, che «per n- • 


che ieri sembrava fatta. Oli or* 
gamsmi dirteenii di Cgil. Cisl e 


Giutiani, il responsabile de)- 
l'organizzazione. E viene im* 


rà« nella giornata di lol'a degii durre gli sprèchi* si possono deciso una/fermata«:genera)e 


^isfni dirteen|idi CgH.Cisl e rorganizzazione. k viene im* vo concreto, «ravvicinato»: co> 

Utl. dopo..una: riungme della mediato allora ricollegare stringere il governo a rivedere 

segrelena ; unilana,.< avevano questa presa di posiztone alle la sua «improvvida» decisione 

deciso una/fermata>:genera)e pesanti dichiarazioni- c inge- in materia di ticket sanitari. 


anziani. Almeno questa è li- ridimensionate alcune spese di tutte le.cal^ocle.per tl 12 renze nella vita dei sindacate ParlólomaieÀndteUD, Insom- 


e?''. ?-t<3S!*£ll'*’'P'‘tjtosto che esporsi ulterlor-* 
Jiormal 'mente alhmpopolarlià con 

un’appTcvazlone, nelle aute 
))rihi9-,d0t^qp.Higllo dèLmlni*. parlamenian; Non è a caso ' 

iSS.dazione, generalizzala. deila 
o''® dOfti'ncia a tradursi 
*^1 distanza appa- 
In /”Jnièmenie tecnica Giorgio 
£ uom^ Jb saMMe^DM ori- La Malfarsi fa vèdem,a Monte- 
'mncS?®al*di1JffifiiPtoTma* pei- iSPItollneare che 

r ftrt in flit are c£ esponente repubbii- 

chiusd^ ^ ® umaiiro Che. ha;mai pronunciato.la 

i"Tl ara Po'tai e *l,P,M(:G,axl? U 


del segretario regionale SO- ma. 


r.dea dhmassima, di Rom( R.*n . CoaTiinctendo da quella milita* • aprlle.'j’b'oslicnsiono .dal lavoro - del segretario regionale so- ma. 

' rò\ l: ■- ■ 

n governo G^ede la Muda? 

Pd: «Deaetonè antìcostìttMonale» 


isempre^piapesantea giudica¬ 
tore dal alidro chd fa patite 
Sandro Fontana fresco dlno- 
fmina alla fcìiiQne-:cltìi.'fl3^* 
Jó. Prima di Ifisedjarsl.al gior- 
‘naie de, pagine delt'or* 
.gano di sortente Terzo/bse il 
fruoflatènohie dl : Carlo Donai 


nuova tatticà .é affidate alla 
Voce. répo6bf<ft)no che .scrive 
che «con il caos atiuativq inve¬ 
ce che convincere i citìadlni 
delia necessità 'dr''sàtrifici' di 
fronte alle condizioni della ^fl- 


fluogatènohie di Carlo Donai i 

^Gamn ha, non sola. accusato sraiimenta, 

M’óx segretario di aver ridoiiO:il gmstifica ed acerete il mai- 
.teartltova «una scatola vuota» cpntenio^d4l rifiuto verso un 
”ma ha messo in'discussione sistema che resta mèlficiente e 
tenclie lI ruolodlDeMite a pa- aLconteropo diviene piu 


Mentre st fanno sempre più insistenti le voci di un 
ricorso al voto di fiducia per impedire un libero 
confronto in Parlamento sui decreti fiscali, stama¬ 
ne l'assemblea ,di Montecitorio .deve pronunciarci 
sulle pregiudiziali di costituzionalità sollevate ièri 
da Pcì e Sinistra indipendente. Il cosiddetto con¬ 
dono - sostengono i due gruppi - non è altro che 
un'àmnlsria ma^héfàtéi^ ; : 


GUIDO DIWAGUCLA 


: lazzo Ghigl:: Npensare -, dice 
, ;-Fo«ilana - di riportare ^ solfo 
rcanirolio la . situazione, me* 
odiarne decreti^tampoite oquo- 
iVi balzelli, è come riienere di 
4potor ; arrestare V una grave 


■.emorragia Interna mediante naufragare». 


caro». E i liberali'vAnlonio Fa- 
luelli e FrànCèscb Oe torénzo 
avvertono ctié «se il govèrno 
non ‘ proporrà- ai' più presto 
modifiche e integrazioni, il de¬ 
creto. SUI» ticket rischierà di 


fContimie lrasfusionr o cerotti 
rapplicaii* aD’esferno», Insqm- 


E'il PSi? Sulla manòvra tace. 
Quel che gli preme è incame- 


:ma. ci vuole ben aiUò che il rare - Claudio Martelli lo dice 
ffgovemo dr programma», co- esplicilamènie ^ uri buon ri- 
W(to «a muoversi in una di- sullato cjetiorale. da far valere 
■ mensione cojìgiunlùrale» con dopo nei rapporti di forza tra i 
•un decreto dopo l’altro» al fi- cinque. Intanto, Rino Formica 
ne «solo, di tranquillizzare ,i nota sornione; -Lo staio del- 


satlQ.scrìÙdri idèi Buoni dei te¬ 
soro, è noli importa so rièi Irat- 
ilèmpo viene smantellalà, p.e 2 -= 


{'alleanza è davanti agii occhi 
di-luiti e non mi pare che sia 
forte». 


■i ROMA, l documenti con¬ 
segnati ieri alla presidenza di 
Montecitorio muovono rilievi 
pesami. Da una parte si accu- 
saTesecutlvo di voler prepara¬ 
re una vera e propria amnistia 
per i reati di falso di bilancio e 
falso in registro. Dall'altra si ri¬ 
leva che per la delega al go¬ 
verno ad emanare norme an- 
tielusione,fiscale (la richiesta 
è contenute in uno dei tre de¬ 
creti in discussione da ieri alla 
Camera) non è stato richiesto 
il necessario parere della 
Commissione affari costituzio¬ 
nali. C mentre l'assemblea è 
chiamala a discutere su a^o- 
menti dì cosi rilevante portata 
(ii voto deii'aula è annunciato 
per queste mallina; negli am 


bienti govenrat'ivì si dà ormai 
per certo il ricorso al volo dì 
fiducia per accorciare i tempi 
dell'esame in Parlamento, im¬ 
pedendo allo stesso lempo un 
libero confronto. 

La discussione generale sui 
(re provi'edimenti u^mi in¬ 
viati a Montecitòrio (decreto- 
ne ({.scale, finanza pubblica e 
trasporti) è stata per l'occa¬ 
sione ampliata ai temi di poli¬ 
tica economica e finanziaria. 
Ma il confronto delle posizioni 
è stato bloccato quasi subito. 
Il Parlamento deve infatti, per 
prima cosa pronunciarsi sulla 
legittimità coslituziorrale dei 
decreti. Pcì e Sinistra indipen¬ 
dente ritengono che siano ar- 


bttcari due caprtolt kmdamen- 
te.I> raltribuztorre al governo 
della del^a^rernanare. nor¬ 
me anttelusione fisc^. e ia 
decì^ne di amnistiale i ; reati' 
di violaziorrevdeite iicmne.4ri*,. 
buterie 'pèè cctoib che si W* ' 
varranno del condono. 

ANTIELUSIQNE, L’opposi- 
zipne di sini^ pssc^ ciie, i. 
criteri direttivi' dei^K^vaL to 
verno «non sono suffk:iente- 
mente precisati e comunque 
non sono teli da circoscrivere 
e indirizzare in modo signift- 
calìvo te decisioni normative 
da assumere in quella sede». 
Inoltte rvon è stato pretimitw- 
mente acquisito, ctxne invece 
dev'essere, il parere della 
commissione Affari ctMtiluzìo- 
nati (a quale, peraltro.' in pas¬ 
sato. su un analogo argomen¬ 
to, ebbe modo di esprimere 
parere negativo dì legittimiià 
costituzionale. 

CONDONO. Stavolta sotto 
accusa non sono le. norme 
sfacciatamente a vant^gio 
degli evasori fiscaii. È invece il 
tentativo di introdurre surretti¬ 
ziamente. sotto il capitolo del¬ 
la remissione delie sanzioni 
amministrative, «una vera e 


pfopna amnistia estesa a ogni 
VQolazìonè 'di obblighi fiscali 
relativi ài iMditi di impresa e 
di lavoro autonomo e ali'im- 
posla sul valore aggiunto*. Qui 
..)a;rozzezza,.del disegrro gover¬ 
nativo è ancora più evidente, 
dal momeriio’che la CosUfu- 
zione as^qa al solo presi¬ 
dente ^.Repubblica il . 

compito dì’èoricMerev indulti 
o amnistìe. Nel testo delta pre* 
giudiziale consegnato alia 
presidenza della Camera, si 
osserva ancora che il benefi¬ 
cio dell'amnistia sarebbe con¬ 
cesso non già a tutti i contri¬ 
buenti che abbiano commes¬ 
so i reati previsti, ma soltanto 
a coloro che sono ammessi 
ad avvalersi deila riapertura 
dei termini, con conseguente 
violazione de) principio di 
uguaglianza di cui all'articolo 
3 della Costituzione. 

Su tutto questo dovrà pro¬ 
nunciarsi l'assemblea, il voto 
è previsto per questa mattina. 
La richiesta contenuta nei do¬ 
cumenti del Pei e della sinistra 
indipendente 6 quella di di¬ 
chiarare i decreti iliegiuimi e 
di non procedere quindi al lo¬ 
ro esame. La maggioranza ha 


A Milano il Psi; «n:^os0» 

La protesta Pd contro i t^ 
infastidisce i sodalisti 
Vitali: «E uri nostro dovere» 


i togli Cgil: «Sospendere 
«e. ^ aumenti Fs» 


Aliato teglia anche 
nei ministeri 


■1MIUNO La mobilitazione. 
<1614^1 milanese, che ha prb- 
clamàto per sabato una rhàhi* 

; festrtzlane corilro I tagli, ha'ln- 
rieri'osilo il; segrétàrlo dei . Psi 
lombardo, Loris Zaffra, che ha 
diffuso ieri sera un suo com- 
:mqnto piccato. , 

•11 nuovo corso di Occhetlo 
si sta rivelando giorno dopo 
^gioifno una linea di seconda 
‘mano: egemonia del Pel sulla 
^sinistra e "unità" sindacale 
solo sugli orienlamenii della 
componente comunista dèlia 
Ggil». Zaffra inventa poi mobi- 
lìttezionl «delle cellule del Pel 
'.nelle aziende, metalmeccarti* 
che» contro Trentln e prevede 
■tempi duri per I «riformisti» 
:che «soprawlvonoit ancora nel 
partito comuniste. 

, «Abbiamo tutto il diritto - 
gU risponde Roberto Vitali, se* 


grelario regionale del Pei - di 
ascoltare e di organizzare la i 
protèsta cóntro le misure eco- ' 
nomiche: protesta che non è 
solo deita classe' operaia o dei i 
lavoratori dipendenti, ma di ; 
vasti strali di popolazione, Tra | 
l'altro vengono colpiti dura- I 
mente gli enti locati, nei quali 
spesso amministriamo col . 

Psi». I 

Vitali afferma che il Pei «so- ' 
sliene tutte le iniziative sinda- i 
cali e ci sembra cho le ìndica- | 
zlonl di Trentin rispondano al- I 
le esigenze del momento. | 
Prendiamo anche iniziative : 
nostre, naturalmente, perché | 
è un diritto ed un dovere di un 
partito democratico. Comun- ! 
que non è con gii insulti che si j 
può fare politica; abbiamo | 
nostre proposte, chiediamo al j 
Psi di discuterle seriamente». I 


■■ ROMA Gcipiscono soprattutto i 
pendolari, non obbediscono ad alcu¬ 
na logica di mercato nè comportano 
un migliore servizio. Le nuove tariffe 
ierroviarie (che scatteranno ii 15 apri¬ 
le) sono stale bocciate dalia Cgil. In 
una nota ta segreterìa della confedera¬ 
zione né chiede la sospensione Una 
richiesta latta «anche alla luce delie 
assicurazioni date ai sindacati dal pre¬ 
sidente del Consiglio sulla lemporatiz- 
zazione graduale delia manovra (arif- 
farid» per evitare inevitabili effetti infla¬ 
zionistici. E, invece, come si sa, è stato 
deciso che sin da subito gli abbona¬ 
menti sociali aumenteranno del 50%. 
«Un incremento - denuncia la Cgil - 
più che doppio rispetto a quello già 
pesame e negativo pre/isto per i bi¬ 
glietti ordinari». ( prezzi della seconda 
e prima classe saliranno rispettiva¬ 
mente del 20% e del 13%. Il tutto, se¬ 


condo i primi calcoli, potrebbe incide- j 
re anche delio 0,30% nel paniere su) 1 
quale si calcola la scala mobile. «La j 
complessiva manovra (ariffaria nelle ! 
ferrovie - afferma ia Cgil - non rispon- | 
de ad alcuna logica interna dì impresa j 
e a nessun migiioramento del servizio, 
non rispetta gli obblighi comunitari 1 
stabiliti in casi simili - 60 giorni di 
preavviso per l'aìteguamento delle (a- ' 
riffe intemazionali Ancor più grave e i 
odiosa sarebbe una decisione che su- | 
bito colpisce solo il traffico pendola- I 
re». 

Intanto, i sindacati dei trasporti han- j 
no chiesto un incontro uigente al mi- | 
nistro Santuz chiedendogli di iliusirarc | 
le reali intenzioni del governo suite F$. j 
Intenzioni che rischiano di andare ver- ' 
so il ridimensionamento e lo smem- i 
bramente della rete attraverso progetti | 
di privatizzazione. 


■i ROMA. Adesso ia forbice di Amato 
si rivolge anche ai ministeri e alle 
aziende autonome. Con una circolare 
il minierò del Tesoro ha delimitato 
nettamente te spese che gii enti do¬ 
vranno imputare nei bilanci di previ¬ 
sione per il 1990 e nel triennio 1990- 
92:9.000 miUardi per te poste correliti. 
30.000 per quelle in conto capitele. 

Le spese correnti dovranno essere 
invariate nel 1990 rispetto al 1989, 
mentre per gli anni 1991 e 1992 n<3n 
potranno superare il tasso di incre¬ 
mento annuo del 3% sull'esercizio pre¬ 
cedente. Rispetto a quanto aveva pre¬ 
visto il bvlarvcio pturiennate a legisla¬ 
zione vigente 1989-91 Amato individua 
un rìsparm'to di 6.000 miliardi «nel- 
Tambito degli stati dì previsione delie 
single amministrazioni». Altri 3.000 
miliardi di spese correnti vemanno ta- 


L h PALERMO, n sèttreterio 
comunista, Michele nBurelli, 

I la definisce «una cosa del lui* 
lo normale, i) logico prosegui- 
mento-deH'opèrazione di rin¬ 
novamento avviata due anni 
> fa*. Il vicesegretano socialde¬ 
mocratico, Carlo Vizimi, nota. 

I «Al nostri messici non sono 
arrivate nsposle iiOMiive dal 
Psi E quindi andiamo avanti 
I con chi ci sta*. li sindaco Or 
landa rassicura quanti - den¬ 
tro e fuori-la De - temono i 
ventilali (e da alcuni! invoca^ 

I ti) «veli romani*: «All'interno 
I del partito c'è stata, secondo 
I te norme dello statuto, una K- 
golare votazione conclusa a 
! larga maggioranza: Dodici a 
I quattro hanno condivìso que¬ 
sta ‘ impostazione, rio credo 
I che la iegalÌtà del :paftito: im- 
I ponga il rispeiiu della volontà 
I della maggioranza». 

' E ia volontà della maggio¬ 
ranza; a Palermo, è che si 
passi alla necessaria «seconda 
fase» del nnoovamento della 
vita politica ciUadinai it’in- 
grosso ufficiale del Pei in giun¬ 
ta è uno sbocco tegtttimo - ha 
ripetuto ancoradornenica^pa* 
dre Ennio Pintacuda parlando 
agli studenti di un liceo sardo 
-. I comunisti hanno sempre 
responsabilmente sostenuto 
queste espenenza»: Ed è ap* 

. punto questo io sbocco deci¬ 
so dalle delegazioni dei partiti 
(De, (Vi, Pedi. Sinistra indi- 

K adente. Verdi e Città per 
omo) riuniti ieri sera a Pa¬ 
lazzo delle Aquile pei dellmre 
ulteriormente il programma 
che dovrà far da sostegno ai 
rilancio dell'espenenza ammh 
nistrativa avviate nell’agosto 
de!l'87 

Lunedi prossimo, dunque, il 
Consiglio comunale sarà chia¬ 
mato ad eleggere gli assessori 
comunisti (probabilmente 
due) che entreranno a far 
parte della giunta. Dopo mesi 
di stello e dopo settimane di 
npKi.jeciil jirattelivè. dupquèi.^ 


iiaguardo sembra essere 
qtie vicino. Anche se v 

non rinuncia ai 
zar oitacdli è^hi, Mmoipail*. 
do come fare ad v 

precesso avviato, i wq f ai ^ 
dire di esseriiè ail’osctto«i::H:: 
caso di Giuseppe ; 

sponsabiie nitionate 


.ponsabiie nitionata ^06: Mffo 
(Il Enti locaD. «lo hojnpiìtebìdi: ; 
ritenere che a Hipyifii 
diKuMndo di ptummilll, |Mi 
Il compotteioota imkimM 


di compatuioM di lira nuon . 
Slum», hi detto M id mV 
genzia di tluipttclie lo MNtt 
iniprpcllelo. C qwodo gli o 
stalo latta iKKan che;taiBttm : ; 
sindaco Odendo - 
espirilo iHeriipmio,4@IM*i’ 
so dei ccmlinlill in mm, 
GuEielii he^ienlictiD. «Ripeta. ; 
IO non IO nleMe dl attGorateie) : 
Bei e di assenoiellì HojMd» ; 
di credere clw ■ Ptleii|iaL..M 
stia diacutendo di'imi#» 
mi». 

Pressioni sulla De paicM 
venga bloccatoiil vaia dira 
nuova giunta; nei slonilieoanl 
sono amvale de uiù pilli. Unk 
lettera di AlUsilmo * faiUllU,' 
poi un inconttp tteil'dvtt'Jjtai 
un colloquio ira jiiIpttnèrraS 
Bellino Crani; Ma 
Certe scudoccòCito’initoltiwà ■ 
è difficite: peich# ; 

morosa sarebliatejdOÒteilto 
nè'della lineai 

perché pochi capfiàMfiiqTlb 
ragioni di un làlèMlPilttoM 
un dikut rontano niM ^ 
aiterebbe corica pi gm a l ìà 
lorlanlana di «ripdftive n 
gaiità aU'intomo dMia De*. Ma 
CIÒ nonosiantei c!à ahi ancore 
non ha perso iaènataiuili Ito 
per esemptOj naiii saia soNrt* 
Ilare te «opposizioni* «t loire 
riunite Bssieme^^iad^oAtMlMv - 
CunneHa. PeitenttiVgUvAtlagm 
mossi da soclaito Pn:acMl 
()riando, al Pei ed alte^lMito 
«E un golpe, queho 
no facendo», ha urlalo aiiai^ 
no Edèanomachaàì.iranil^: 
nua a guardare in,altoà,lU Uri 
. sospirato inlervehlOr'x-'t > « 


annuncialo che si opporrà. E 
se I deputati dèi cinque piiitlti 
di governo si presenteranno in 
numero sufiicienle a respinge¬ 
re l'obiezione di costituziona¬ 
lità. si fHoseguirà con ta di- 
sciissiorie generate almeno fi¬ 
no a domani. Sèmpre dorriani 
- se continuerà a prevalere 
i'alfuale.orientainento - l'ese- 
cutfvo.dovrà formalizzare la ri¬ 
chiesta del voto di fiducia per 
evitare (a messa in votazione 
degli emendamenti. La princi¬ 
pale ragione del contemlere è 
il rimborso ai lavoralorì dipen¬ 
denti del drenaggio fiscale. E 
su questo s'è aperto uno 
scontro abbastanza netto ai- 
l'interno dello scudocrociato. 
Il presidente della Commissio¬ 
ne bilancio, Nino Cristofori ha 
denuncialo un problema di 
copertura dell'ordine di 3000 
miliardi conscguente alla nor¬ 
ma che impegna il governo 
alla integrale restituzione del 
fisca) drag. Questa interpreta¬ 
zione è stata contestata ieri 
dal collega di partito Mario 
Useliini, secondo il quale nul¬ 
la vieta di trovare le coperture 
a mano a mano che ciò si 
renderà .lecessario. 


ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAZIONE POLITICA 

MARIO ALICATA 

REGGIO EMILIA - TEIÌEFONO 0528 / 29.389 O.W i^ 

La dMina ddi'lstltuto » la commlislofw NniinMIi 
mzloiMii dM pel brhìniziino dal 17 al 22 iprHf 
1988 un „ 

CORSO NUaOlUllE PER COMnWNE 
DIRIGENTI DELLE STRUTTURE DI BUSE 

(Meloni iMrllorlali e ctnirldi InlzIiUvi) 

nosmm 

1) DiMtnili. ta «h M NtMiHM 

2) jjPtl, li tlitoin, TEinpi; MMwwdidlrt um i i 

1 ) l’ritaniUn. HI liin liM iilta ttaita dilh^^to 

Min «TT- 


4) DHtanin MiHita • lltaraziiN Mww 
I) it dMM I ta «ditali Nnpii 
•) U rihnn dM jlHIia» N dNM 

Alcuni timi privisti nM programma saramw tiuM Btlni- 
verso conliranz* tinuia da compagna dlrigauH naiiOM* 
li. Il corso sai» concluso dalla conq^na nniilA 



glìati dai fondi rii riserea e speciaii. 

Tetti di crescila percentuale vengo¬ 
no stabiliti anche per le spese in conto 
capitale: l'incremento annuo non po¬ 
trà superare il 4% nel 1990 ed il 6% nel 
1991 e 1992. Tuttavìa, avverte Amato, 
in caso dì «cospicui residui (specie di 
stanziamento) nonché di consistenti 
disponibilità di tesoreria saranno giu¬ 
dicate inammissibili proposte di previ¬ 
sione che confermino gli stanzìanientì 
deU'escrcizio precedente». Insomma, 
chi non sa spendere non potrà chiede¬ 
re maggiori (ondi per gii investimenti. 
Da tutto ciò Amato prevede la scom¬ 
parsa nei bilanci di previsione di circa 
30.000 miliardi rispetto all'andamento 
tendenziale. Inoltre, nuove iniziative 
legislative da includere nei (ondi spe¬ 
ciaii dovranno essere coperte da ridu¬ 
zioni di altre spese. 


rUNHASi«CANZE 


li CUtRO E IA 
CROaiil sui NILO 

alla scoperta della splendida e misteriosa civìlii del 
Faraoni 

PARTENZA da Roma; 22 aprile-20 giugno 
DURATA; 9 giorni 
TRASPORTO; voli di linea 
ALBERGHI; semiiusso + motonave 
ITINERARIO: Roma o Milano / Cairo^Luxor-ÈdfU'; 
Esna-Assuan’Cairo / Milano 0 Roma 
QUOTA individuale di partecip.; da L. I,700,p0{> 
(supplemento partenza da Milano L. SO.tìOO) 

La quota comprende il trasporto aereo, sìstèinaliene 
in camere e cabine doppie con serviai, trattaiméhto iu 
pensione completa, vidte ed escursioni. 


MILANO, viale F. Testi 75 ■ Tel. 02/6440361 
^ROMA, via dei Taurini 19 • Tel. 06/40490345 
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La sdau&iifa di San Severo 

Un too dera^ia a folle velocità 
in uno scalo vicino a Foggia 
Sette morti e 18 feriti 
Due vetture hanno distrutto 
bar, biglietteria e bagagliaio - ^ 

Rottura dei freni o dì uno scambio? 


ptibbHM •nwyniMdipM o in «lindi pubb^ 

tt. S udin i i i 3Ò «rito 19Mili«i 12.30. 

P§r inffoniiKionf • oopli Infiorili dii bindo rfvolQtfii il 
SmW M pi n onJii U.O. caneonl. vii liniiiM 2i 
Bllwii. M. 

p. R. SINOAOO Mt «PlMPrlo NvMri 


TMino, 4 ipillt IMI 


È mancalo I anm 

BARmoMEoaiM 

boanhundmoeendobnkin» twnmpRNvniKOfflpiMddU'! 
^Cifitim«lafliUaÌtaiinna.U raimito , i, 

Slll?£ikid£^t»dl «OBHnOMBEKm 

■■nopwBBSBmoMVvtWiwwai' ' 

■ iSiH?SS 

taKtUtbmttmiuHtpn IIM- 

A cinqui uni (UUjniiipwMPii * . 

'COIflpIgllO "" BMimmii 

Uflfil SERIWRECCI ■■ 

mniMlInlki.Pn.IIVIMMicM li Mm M Pd 4) Wmwiw 
L ucilolimiduoconwuiiuuiuaP •• 4o)oiv (H QrniR per 

Inno. lotioKiivano per l'IMM. rtauiubn «oinpin. del cmtii» 

'"«OKmOPOZZtBON 

Nclqulniounlni.«lo)Mtaicom- »Wti1»lniimnMiorl.p«W 

MlUdl WIB. 

LUIGI BERMKCCI *>**■»»,« nuli. IW» 

I cempaiitf dalit iHtPno iiillwn 

MdiMnnioloiloniduqqMini- 'UiwSgLM^ I*wM w^g<»* 
mutuo nllcno c wtucitinno p« piUpdbitdUItcomptiMOiHln 

lfa^4ipiii.iMi '''■ 

:$niwicii< i lniuMiiuwil»p.TW 
Adnqu.»nldUl.m«m*lc«». ' 

lUK» BEMIMtECCI ' ' , 

IcompinliMdicoloAicidlMet- U eonnini • I cnmPiinl dtlln 
ngoInnnfduoiMimcootu- 

Maiu<>.4>|n<lnlNI “**2Sì* u 
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■Mtollalln Muta Rrw pv In pupi- rUiM 
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19^ a Penata 
3 disastro 
oc»! làù vittkne 


fiap.ROMA. Ecco i piincipnli bio-lucnne diretto a CataA- 
diiaiitri leiKAilati verificatisi zaK> iido: 2 inorti, ITfenU. 
ili Italia neli'ultinio decen- 23 dicembre IMS. Una 
:;nio: . ■littorina* s'incastra a 100 

L lOfpuil^ 18^. n «La Km orari sotto un treno n 1 e^ 
'Spèzia>FIrehze>v carico di ci, presso Feirara: dieci mor- 
pendoiari, si scnianta su un ti e dieci feriti. 

. ponte nel Pisano; 4'mòtti, 10 noyembre lOM. Il 

.decinediferiti, . «Brennero .Express* deraglia 

: 19-febbraio IRTO. Il di> per il «olio di un ponte in 
ietto Napoli.Baii deraglia a provincia di Bologna: 30 Ieri- 
causa del maltempo presso u. 

Benevento; 79 fèrili,^ 28 Ibbbnio I9R7. Il ca^ 

12 salile 'I9S2. ‘H' Iriio lello di urta motrice piomba 
;6B6 l^laimo-Venezia "si su un greppo di operai che 
«acoidra, a 30 chilonwlii dal lavorano-in una galleria dd- 
c^luogoalciliaiwi,eon un la tratta Paala.CDsenza: 2 
tcoiivogllo locale; due! mor- '"motti e olla feriti 
fll,venliseilleriU; ' ‘ 24 luglio 1088. Un Con- 

12 geniiala lOM; Un volgio va Vltioco nel tunnd 
convoglio di servizio piómba di Attigllano: una viltimA 
.a lolle velodti sul parco 27: luglio 1988. B «j^n. 
.~;meici lenpvì.ario di .Savona; dolino« in viaggio di prova 
.duemorii. sulla ..direnissima,.f)pma;F|. 

28 lugUo 1085. Demliò ...lenze va. 4, fuoco,pél kafto 
«Qis Uinb'dètIe'feniivfèrralal f fià'Oitó^é Allìglianò.’ 


neunlAeino. nuato nette-loisiippemrBiliP 
pfaltL>di fard tencto dette,Sngdwùl^^br 
9tidai:icaiu a be, owfameniéi'CdmteiKm 
IMnUiinagan piO grave. PdÈOiKXdfidfilb 

epIRrOi- non si haniK^Òdemp^- 
t cani t stata, cwy|àmliilil^.,:apda', 
iliS;nciiperare una Incliteslalj^llMin iaiillè; 
imalsapocale cause delia sdumli La'lòitlK 
mmrepteno, ra dd'freni OJURUKaicI fùri- 
^ImM i .vi. znnamento .i8yunò''scamlHo 
Ém^levano che il convy^::Ud4wa-a|. 
Hoilclia ad frontale pilrta«deuàtsh>dpné. 
Éalhe winl- Pochi attimi. pptà':iìd':dera- 
io^ un cer. gllameiuo eia^mdgvddfa sta- 


Ila .menlare; erariostail IH'giU.; 


un abbùno sequestni:li esplosivi, .<^i e documenti 


dagli Usa la verità? 

Secondò un libro dell’S? 
caccia americani e libici 
combatterono, sul Tirreno 


Nella z(mv^ÌDrici 
scoperto imisovo « 


dd^einnl^fit 


nuove len^Tuiohi còmun^.Tun 
lemplicf iteoido vM convefiwi 
ClOVMimMMIZONE 

{mi 

è PoRoie'ine memorie rii un uomo 
che dedico tutte levile per fl irionlo 
degli idee» rii giueUde e di Mbeiti 
Cod lo ricordeno le mogUe teilonM* 
le, U Mwlo, 1 mchi CQmpifni 

delle Borietti e delle KdonèAifei^ 
ni. SotKMcrivDnopNilwDgioinelt. 
Milano, 4 eprfle 1989 


Armi, esplosivi e piantine di possibili obiettivi sono inazione l area eveniva colpii no. Tra di loro c’erano perso comunicato della Digos non 

Stati sequestrati dalla Oisos milanese ilt un covo Uth ^ ^alt operazione delia Oìgos: naggi già inquisiti per lerrorì- sarebbe costituito da volantini 

>i 7 vath ria iinA h^nH» Hi lArinncti* «i mtrÀ nmhahi]. è quella dei reduci del tronco^ smo, come .Marco Masala o documenti JdeoIogiQi ma da 

2 ne milanese delle Brigate iw- (della banda che nel 1979 as- cartine ed appunU di tipo 

.incfltc dei resti ddi Cf^ip ,8 dCllg. COlQfinn ipilnnCSC se e dei Colp,i.«Comunisti or* sassinO rorefice J^riuigi .Tor* operativo: ci sono piantine di 

su singoli personaggi che la 
polizia sta Ora esaminando. 

ss./, ..ss........sw w.^,Av..v..u-nacs .7 Ad es»ré ìcnuti d'occhìo 

l’Autonomia «legalei, collegati *1® ®*tre un anno dalla Digos 
” “ ' erano sòpraRulto due dei per¬ 

sonaggi amatati poi dai cara¬ 
binieri; Giòvambattista Vero¬ 
nese e Luigi Rapisarda. Una 
delie ipotesi che dovrh essere 
veiilìcalta è quella dì un loro 
legame con la famigev’ata 
«banda delle Coop>. responsa¬ 
bile dì jtumérose rapine ai su¬ 
permercati in Emila Romagna 
e delFuccisione di una guar¬ 
dia giurata a Rìmini il 30 gen¬ 
naio dell'anno %orso. Intanto 
si registrano prese di posizio¬ 
ne su un’eventuale grazia da 
concedere ai terroristi reclusi. 
Nettamente contrari rAs.’uxia- 
zione dei parenti delle vittime 


ÌÌni^àK(A' t^,yérilà.shll«itfa- : ùsàl, ;n®l' lOSf ? continua la 

S i di UsUca è rivelala in un il* nota d agenzia • Robert Cze- 
ro uscito negli Siati Uniti alla schin «sr® m grado di raccon* 
fine dei 198?7 È quanto soslie* lare partlcolan sulla tragedia 
ne l'agenjtia.dl stampa Adn* appresi solo di recente dagli 
Kronos. con una nota assai italiani*. L'autore scriverebbe 
povera dlcpattiftolBn. Lagen* infatti d{ «documenti della Na¬ 
tia fa riferimento al volume lo* che «confermano che mar 
«OU and War* (Petrolio e novre aeree mibtarì mollo im- 
goevra) dell'eccmomlsta stato- pcmarvll ebbero luogo nel gm- 
nilense Rober^Czeschm, pub> gno 1980 sul Mediterraneo*. I 
bllcato nel 1987. da una catta documenti indicherebbero 
tccbtrice che. vende solo per anche «che una squadriglia di 
corrispondenza, al prezzo di Mlg 23 sorvolò la zona delle 
19 dollari e 95. Sò:ondo la manovre quasi ^perv Uitta. là 
‘pubblicltà -di «Oli and -waiv apr ' giornata*.- Raggiunto telefoni: 
parsa su giornali e riviste ame- camente da ' una giomatista^ 
ncane • sosilene t'Adn-Kronos Robert Czeschin avrebbe 
^ rauiom descrive «gli aweni- escluso di essersi liferiio a do* 
menti che hanno portalo alla cumenli Nato, arfcrmandQ>dÌ 
crisi di Suez e più recente* essersi servito peni suo libro < 
mente ai conflitti militari fra che tratta della crisi petrolifera 
gli Stati Uniti e la Libia, inclu- - di fonti giom&Vistiche. Cze* 
sa la caduta accidentale di un schin ha anche precisato il tt* 
aereo commerciale di linea' . tolo- completo detroperai 
italiano con 81 civili a bordo, «The ’« last wave; oil «and war 

In Uh duello tra caccia amerl* and financlal upheaval in thè 

cani e libici*. Quando il libro "iSOies*. 


{.'AmminiibMioine. comundt idi 
Unisce paitecipi si vivissimo do* 
kèe per U prànatura scompanM 
UlteutoMile léiponsablle dal* 


Stati arrestati alla fine di gennaio poco dopo avere prolelana». Un’area che lino ronese (accusato dì far parte 
svaligiato una banca: *fòrse c'è un legamè' coh il «ri un «ino te sembrava m» dèi Colp d| SUsanna Ronci> 
a«.k^-re.u 9 «ii»«. lAPigili.; definitivamente in o>ndj- m), ma anche esponenU^del* 

gruppo che rapina le Coop in Emilia Romagna, zterà di non nuocere e dalla I" ' ; 

quale vengono negli ultimi agli occupanti di case di via 
■ • tempi i segni di una ettMtà in Zenale e via Conte Rosso. 

LUCA PAgZO > npresa: per II momento, p^, L’abbaino scoperto dalla 

legati soprattutto ad imprése Digos a Citte Studi sembra 
H MILANO. L'indirizzo è via l’immagine delt’MibainQ dove di «autofinanziamento», tant’é strettamente connesso atratti- 
Pqggi 13, la zona d quella dì due giomi fa hanno fatto imi- vero che qualcuno ntìene che vita di questi otto arrestati, ma 
Citfd Studi. Una zona astenica» zìone gli uomini della Digos i reduci della fotta armata » è quasi certo xhe intorno al 
per il teiTorismo rosso a Mila* milanese, seguendo le tracce stiano ora dedicando sopra!- covo girasse una bandaiben 
no; a nord c’ò il Casoretto, il di uno degli ultimi tronconi tutto al pregno arricchimemo più vasta. Nel monoloCale so* 
regno di uno dei collettivi più «ncora in , circolazione del personale. no state sequestrate sei pistole 

agguerriti dell Autonomia, a partilo armato. Ber quarantot- L'ultimo squarcio, in ordine (una crnnprala da un brigati- 
sud c'é via Negroli dove aveva t’ore attorno all’operazione ha di tempo. suU'atUvite di questi sta rosso col proprio docu- 
lasua.basedalatitanteCona- resìstito la cortiite di riserva- gruppi era stelo aperto daica- mento di ìdentite), un fucile a 
do Alunni. Gruppi e peisoru^ tozza impesta d^ magistrato, rabinlerì il 26.gennaio scorso: pompa ed uno a canne moz- 
gi che in questa citte hanno poi le notizie hanno comin- otto persone vennero arresta- ze, oltre a diversi candelotti di 
fatto la storia degli,anni di ciato a circolare pèrla citte. te dorto,ùna.r^ha<tom|^te . dinamite combl^difcte 

piomboì e come un fantasma ' Fin ^ ora è possibile indi* m una-baiica diGdriìmkrto, tori di variò genere. Il «mate- . ,__ 

di quegli anni sernbra arrivare vlduaré con buona approssi- chi chilometri a iK»d :À Mila* riale cartaipeo* di cui paria il della stragi e il Pii. 

SvaligiÉo iì «Fort Knox romàiò»'con la eomplicità d'una talpa 


Usila Cniia t Francò ior» vicini a 
Gniiia c ai limiltiirt per lai scompar- 
aadetcaio amico e compagno 

ItOBERTO 

la ikorderiiiM sempre. : 
Cuori^ CfbX 4 af^le 1989 


Ondi, I collagM del Comune di 
Beinaico. tSeirelariQ senerale, Il 
dottor Rei^ el dottor Cicc^itetlo 
ptangooo 

ROBCRTÒ 

tti.sono afltttuoaamante vkink 
Bebiaaco, 4 aprile 1989 


L'ingraifp della Cohffb^ a Fk^ 


STiFANO POLACCHI 


;«i ROMA Colpo grosso, e in 
odorò di beffa, l'altra séra, alla 
«regina del teleallarme* e del¬ 
le cassette di sicurezza della 
capitale. Sei milardlì in con¬ 
tanti é uno in assegni; è que¬ 
sto il bottino che gli «uomini 
d'oro» dello scasso romano 
hanno sottratto alla Control- 
poi, uno dei più importanti 
istituti di vigilanza capitolini. È 
di cinque anni fa l'altra cla¬ 
morosa rapina contro la 
•Brink's secumtark*. che fruttò 
ai banditi ben 35 miliardi di li¬ 
re. 

Avvenuto tra le 15 e te 18 di 
domenica pomeriggio. Il furto 
alia «Fort Knox romana» è sta¬ 
to scoperto solo alle 18,30; 


quando cioè i banditi erano 
. già, ben distanti dei Parioli, do¬ 
vè la CdritfOlpol ha la sua «su¬ 
per protetta* sede. Un po' dì 
«sale sulla coda* dei ladri, pe¬ 
rò, sembra che i carabinieri 
del reparto operativo siano 
riusciti a metterlo. Uno degli 
uomini addetti alla vigilanza, 
infatti, è sotto il torchio degli 
inquirenti è per lui dovrebbe 
scattare sicuramente il fermo 
di polizia giudiziaria. Si tratta 
di Diego Zini. 24 anni; potreb¬ 
be essere proprio lui la «talpa» 
che avrebbe teso una mano 
(insieme à qualche chiave fal¬ 
sa) agii svaligiatori. 

Cóme è stato possibile il 


colpo? In VII primo. momeRto;^ 
sembrava cheti ladri avesréns^ 
usato sistemi ' sofistìcatissirni ' 
per mettere fuori uso gli alta^t 
mi complessi di cui te stessa 
Conlrolpol è fornitrice. Si par¬ 
lava già di «scasso al softwa¬ 
re*. ma nel giro di poche ore ì 
carabinieri sono riusciti a ri¬ 
comporre il mosaico di quelle 
ore «calde* del tranquillo po¬ 
meriggio di domenica in cui, 
con tutta pace, gli almeno 
quattro scassinatori hanno 
operato. 

intorno aite 18,30. nella zo¬ 
na dei Parioii. c'è stato un 
black out. I tecnici Enei atxior- 
sì hanno subito accertato che 
il cortocircuito era stato {m>- 
vocato dalla tranciatura di al- 


. jcMhì cavi elettrici. Nello steuo 
J^riioirieilto Lvìgitantes rdèìlìiSii- 
tuto hanno Scoperto il furto. 
«Sono stati 1 ladri à tagliaréifi- 
li per poter agire indistuibaU» 
si è pensato airislante. Ma era 
troppo semplice; infatti i mo¬ 
nitor di controllo Interno era^ 
no in funzione nonostante il 
black out. Gli uomini della vi¬ 
gilanza avrebbero dovuto per 
(orza vedere qualcosa. 

Ma ai mònitor, secondo i 
primi accertamenti degli inve¬ 
stigatori. ci sarebbe stalo pro¬ 
prio lui. la «talpa», a coprire i 
suoi complici. Questi sarebbe¬ 
ro entrati e. senza troppa fret¬ 
ta. sarebbero saliti al primo 
piano, fino alla «sala conta», 
dove erano custoditi due gros¬ 


si sacchi contenenti 69 «colli» | 
milardari. È stalo un ^oco da I 
ragazzi per i banditi imposses¬ 
sarsi dei contanti e degli asse- ! 
gni depc»itati in consegna alla ! 
Contròlpol dò grosse s*xiete; I 
Standà, Coin, Eurmeicalo di 
Casoria! Pòi gli svaligiatori se 
ne.sono aridaii, lasciando nel¬ 
la loppa' della chlav** una i 
goinrna da masticare per ren¬ 
dere difficile l'accesso. Infine, 
per nori mettere nei guai il 
complice «interno», hanno ' 
tranciati > cavi elettrici. Ma i 
monitor, appunto, hanno con-, 
linuato a funzionare; chi era 
davanti allo schermo ha sicu¬ 
ramente visto i banditi che. 
secondo j carabinieri,, sono 
«cassettarì nostrani». 


4/4/88 4/4/89 

Nel teno MiUveisirto delia iceni* 
poi» dei compagno 

ANTONINO MMttOIIE 

fNine) 

la compagna Carta ZambelcM le ri¬ 
corde conanétio fraiemo rin sua 
memorte soitoecrtve per l'Uniià, 
Milano. 4 M>me 1989 

fi Gruppo coMillare Pd dH Conni* 
ne di Milano è vicino al eÒRipagRO 
Leonardo Banfi, in Questo paitico- 
lare momento di dolóre, pet la 
scomparsa del fratello 

CUUOIO 

M{tano.'4apfltél989' ' 

Luigi Corbani paitecipaat mve lui* 
to che ha cófpiio Leemàraó Bànfl 
con lascomparsa del caro fratello 

cUuDia 

Miianp, 4 aprile 1989, 

I compagni e le compatite del Co¬ 
mitato cutadinó sono v^il cpot* 
pagno Banfi per la scòthpaiia del 
fratello 

CUUDIO 

1 funerali si svolgeranno oggi alte 
ore 11 partendo da vii'Cima 37; 
Milano. 

Mìtano, 4 aprite 1989 

La- FederaziOTe mìlancsa esprime 
ai compagno Leonardo Banfiii pro¬ 
prio éordògtio per te scomparsa 
dei fratello 

cuuoto 

Milano. 4 aprite 1989 


4/4/1986 4/4/1989 

Dopo Ire anni dalla acompaisa del 
compagno 

LUIGI apUTO 

te imglie Adriana Molinsri, la figlia 
Marina e U genero Franco triclnt lo 
ricordanoa lutti coloro chehanno 
oel-cuoré l'amore per te liberti e te 
giustizia nella speraioa che con 
questi ideali si formino nuove gene¬ 
razioni di comunisti. Sottoscrlrono 
per rUnIti. 

Romi.4éprile 1989 


Ite CgiL te Ciil e il Consiglip del 
;d etei teq <tet <teinune di Beinasco 
ì ptiiigMtolte prematura scomphisa 
di 

ROBERTO 

-Belfia|K^4a^ì989:' 

Pino Pedranini. Rorenza Farina, 
.Ateìno Scorti„,Angèlo Comodo, 

; Sente aiil. Angeio ìbrricètii prò» 
ferioaimehié cediti partécipapo «I 
dolote dei farhUiiH la prematu¬ 
ra scomparsa dei compagno ed 
amico 

PIETRO RAVANI 
pcte^ «u 

larìeee». 1 hihèfiill in foimà eirite 
avranno luogo ineféoledI S aprile 
alle ore 19muovèndoda)Ì'iMi|^ 
nediv(aXXVApì%4Ì, NorateMt' 

teMee. Sottoacrivono per rUhite. 
Novale MUanesei 4 aprile 1^9; 

■.. ':#p ■ 

Le eompm e i compagni delie 
•elione «òrutocl» di Nevate an¬ 
nunciano con profondo dolore te 
•sompersa dei compito 

PIETRORAVANI 
e pértecteain al dótere detìajRto* 
gite e dei figli. I funeralL in forma 
civile, si lerraitno domanìallè 15 
partendo daH'abitezione di ^ 25 
•prtte 41 • Novatei 
Nevsite Mttancse 4 ^te 
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<6oÌÉili 


IN ITALIA 

bceiflem sulla sorte 
del processo di Argènto 
mdude la misdone 
deirinviatodifas^li ^ = 


«Puòmn magistrato 
che ha psaim della imifìa 
contini^ a^presi^ere> ^ 
unproce^di mafiiil ' 


idinv'gte ^ta s 


WlaFmctwMMMlB J 

inwQ» da |)t%aeue|Kn# | 

Idilli •QuadtifreodiiipaM * 

la vi^dai gpanlll 

<^un^t'i!vMen^C fri|di^luj 

o^ilBnlatBwio'sànb^dM »-- • i - ^ * 

SmV 4ssSll| ha incontrato sabato sera, in- 
Irridati suW&fé>s S** Segreto, illiudice Cìianfranco Riggio Top-se- 
tolta ^ malia alla Urnona, ciet {‘'esito del faccia a faccia Tra mille voci, si fa 
fi tólSl'lfi' iil'JuiS» *#v4l(»B l ipotesi della ncusazione del magistrato, 
Si'^tlitò oé^SlX 'Che presse il processo contro la mafia li Porto 
npl,ula4damoornial!lli^- ^pèdoete.^^Gli avvocali di Palermo- «Deve dlmet‘ 
^*®t*'*-^^"^‘^hàftne^to di solidanetà dei giudici 
ta?S*a^ae^lSwiSi»"n ®8tl8enSm hpft èrtalo approvato all'unanimiUi 


tari 



delle jiiinai^e sono state av¬ 
viate due inchieste una pe- 


non fatemi t^iungere altrò* ^ 
Significa che tutto è affida- 


naie presso la Procura delia to alla discrezionalità del dot- 
Repubblica di Caltarussetta torRigglo? 


ih&r#tuteianirTré di èìòi presteae ii processo contro ta maria oi rono 
ipÌimb^moc^iati))i^- ^pé(|otle.^«Gli ayvocad di Palermo* «Deve dimet- 
^tefsi». ^Un^dòdmie^lo di solidanetà dei giudici 
te^3tóWi^SiMÌto?n èrtalo approvalo airunammiià 

prifi» film pési una comizio- » - 

fte.dl Ptotoma «oiituditve^Qip- ^ 

PO ayerWinll04el tutto i^a- ntANOIiCO VITALI 

(Wguato l'azione del govefóo f 

ÌHAQRIOENTO Una sfilza di le dichiarazioni nlasciate da 
• «novcoinment». qualche frase De Mita a Tokio. ilTgiudlce 
s4«f(etto*‘Per il giudi» Qan- Riggio confidandosi con un 

:K»SS’le'd2hM «"•‘<=0 ha ^ 

cltrls D^ntuionc di una “^r , f tIìt**. .P "o amareggialo e deluso 

^jjtWtlWìfliTOIo I l»derd* Il lelelòno di cm 

wWwjirfwoelnteii^no K * Rlggio squilla conùnuamatfe 

a^Uerele tinliem unape- W * Risponde la moglie .Mio ma- 

IfeÈSi’Sle'oiwn^é-' Pate™® C-dowebbe dima- 

lfn™^ir„iraìi^.rmt lSoin‘!^'™^“*“ 

dudivb, 'VpJto in pàr&Mlre Occciato dalia mafia len. po- La sua vicenda, umana e 


ed una amministrattvà affida 
ta dal ministro Vassalli ai|'i- 
apettóie Viricene ^Itovefio 
L inviato del ministèro di Gra- 


•Certo, ma da pai^e nostra 
non ci sari alcuna piló¬ 
ne» 

L'incontro tra Rovello e 


zia e giustoito è aì^to ad Rtggio fissato ufficialmente 
Agngento nella (arda matti per len mattina ^ è svolto in 
nata diien Per più di due ore realtà sabato pomeriggio In 
SI è intrattenuto con il hrocu- gran segreto in una stanza 
ratoie capo tgu^pe Vaiola deUtnbunale di Caltanissetta 
e con fi ^Ik^’itoberto Saie- L ispettore^e 11 magistrato Bo¬ 
vili. puboHco^Vnimistefp nel no rimasticacela a faccia per 
processò perula strage di Por- circa due ore Riggio ha rec¬ 
to Empedocle presieduto da contato nei minimi particolari 
Gianfranco Rigglo Propno la tutta la vicenda cercando di 
pfeaenaa<di nuesttoltimo atta chiarire anche i punti oscuri 


riunione di ieiimattii 
tosprgeie una doma 


Uno su tutti ta denuncia fatta 
otto giorni dopo J incontro 


tenziòne degli investigatori si con fi mafioso sotto casa 
è spostata adesso su quel Che idea si è fatta di tutta 


io, itolto in pàr&^Ire 
'to«9^0i!fe«enqra^|hidel 


angoscia nei magistrato mi lasciato In pa» 

OcCciato dalia mafia len, po- La sua vicenda, umana e 
chi minuti dopO^che le tele- professionale é però tutt'al- 
scriventi avevano trasm^so tro che conclusa Sulla stona 


processo? 

Dottor Ravello. pud un giu 
dice che he paura della ma¬ 


questa storia I emissario di 
Vassalli? 

«Comprendo le vostre esi¬ 


na continuare a presiedere genze - risponde Rovello • 


uq processo di mafia? 


ma non posso dkvf nulla in 


•Questo è un giudizio ma mento* Un fatto sembra cer¬ 


to dalla relazionè tde^lspet- 
tore mmistenale dipende il 
futuro proles^nale del giu¬ 
dice Riggio.ma anche, proba* 
burnente, il prosieguo del 
processo alle coscl|e di Porto 
Empiedocle Su quest'ultimo 
punto, però, il proeumiore 
capo di Caltanissetta non è 
d accordo «Alio stalo non c è 
alcun elemento seno, obietti¬ 
vo per una Istanza di ricusa¬ 
zione del prliidente Riggio^ 
per una «ua astensione-dlqe 
I) dottor^Vatola?* è i easl^dl 
astensione o di ricusatone 
sono espressamente previsti 
dalia )eg^» 

La vicenda Riggio non rien¬ 
tra in questi casi? 

•Allo stato no. Se fo\ nel 
prossimi giórni dovessero 
emergere altri elementi, allo¬ 
ra saranno attentamente va¬ 
lutati* Nessuno ò dunque di¬ 
sposto a sbilanciarsi Gli stes¬ 
si avvocati agngentlni. impe 
gnati nel precesso di Porto 
Empedocle, dicono «Se que- 



La^drangheta gli uccise il padre 


Contrasti sulla legge, anche il Pii si dissocia 


daBia^ IV,niiavov«fl^dal%ttiBiì 


lisihfa rtocriminaaone Dc crmtról^ sÉttbp^lkifò 

fir »« £ ' } ^ H 


^ liiafriprocesiìo centro le co*he della Inafa leg¬ 
gina.ieri mattina sono stati di'scena f^nea diretta 
Id fShzb f iaai. Gli avvocati dei boss sotto proces- 
so'nanno émesto i'acdoUteione della registrazione 
delle<lestimonianze dì Dq^enlcàArcudi e Giusep- 
tìfi pe Carlo, moglie e figlio di Sebastiano De Car- 
lot ucciso a colpi di 7,69 adtto il portone di casa 
noi novembre dèi ]987 


La délUlddllko qhe 

Unea diretta del^O '^oV^à skaici aqni jed 
«prile è entrata ufficialmente po dei fatti ne aveva meno di 
nel maxlprocesao cmltro le 14 Lo stesso ragazzo secon 
cosche detta 'ndrangheta leg- do le argomentazioni degli av 
giha. U Corte d assise ha de- vocati, rivelando di aver ac- 
cisQ (eri mattina, dopo una compagnato il padre, avrebbe 
breve riunione di carriera di rteonosduto di aver preso 
consiglio, di acquisire 1 nastri parte a riunioni che configura- 
réglitrali detta trasmissione In no fi reato di associazione per 


quella puntata Enzo Biagi ave delinquere Ma su questo pun- 
va proposto agli spettaton le (o la Corte ha rigettato I istan- 


testimonianze di DPmenica za Domenica ^udl madre 
Aicudl e del giovanissimo di Giuseppe che ien ha testi 


Giuseppe De Carlo moglie e 
figlio di Sebastiano De Carlo 


monfato al processo ha nve 
lato 1 parttoòlari che hanno 


ammazzato il 20 noveiqbre portato atl mteivista. Biagi le 
rtol portone della propria abh avrebbe personalmerite tele- 
fazione mentre stava rioca- fonato netta tarda mattinata 
landò Secondo gli avvocati del 30 aprile Una volta con 


degli Impunti durante lastra 
amatone di Biagi vi san^ 


cordata 1 intervista sua e del fi¬ 
glio \ due si sotto recati a Co¬ 


stata una vlolazionedi segreto senza dove si trova la sede 
istruttorio A linea diretta il Rai calabrese Uatte1730so- 
giovane che non ha ancora no state registrate le Interviste 
deposto in tribunale aveva ri- andate poi in onda la sera La 
velato di avere spesso accom- donha ha sostenuto di non 
bagnato il padre quando si in aver chiesto a Biagi chi gli 
coritrava con 1 boss delle co- avesse raccontato la toro sto 
ache Cd a proposito dell orni ria 
eldto del genitore aveva alfer La tesiimonlànza di Glusep- 
mato di avere 11 sospéto che pe De Cado è considerata di 
fosse stato «un vpcqhip ami importanza centrale nel pro¬ 
co* Proprio per quegli Incon- cesso contro le cosche «npe 
IH gii avvocali dei boss sotto gnate nella guerra di mafia a 
accusa hanno chiesto l’inèn Reggio II ragazto h^ deciso di 


vuotare il sacco su tutti i parti 
colari che conosceva ed attor¬ 
no alta sua credibilità ruota 
una parte del processo La te¬ 
stimonianza ò particolarmen¬ 
te drammatica per quanto si 
riferisce all assassinio del pa 
dre 11 giorno in cui Sebastiano 
De Cario fu ucciso 1 suoi (aml- 
Uari furono invitati fin dalla 
mattina (1 omicidio avvenne 
attorno alle 20 in pieno cen 
tro) a guardare la televisione 
che avrebbe trasmessd!notizÌe 
su una morte eccellente che vi 
sarebbe stata in giornata Una 
morte quella di Sebastiano 
De Carlo che gli assassini 
avevano annunciato atta stes¬ 
sa vittima noscondendogll un 
solo particolare che luomo 
da uccidere era lui De Carlo 
aveva avvertito la moglie ed tt 
figlio di guardare la televisio¬ 
ne perché quel giorno avreb¬ 
bero ucciso qualcuno Secon¬ 
do la deposizione resa len da 
Domenica Arcudi la donna 
scese nel portone appena 
sentiti i colpi di pistola il ma¬ 
rito non era ancora spirato. 
De Carlo fece appena in tem¬ 
po a dirle «MI hanno ucciso I 
parenti* La sorella di De Car¬ 
io é la moglie efi Antonino Sa¬ 
raceno un boss latitante di 
grande peso fratello di un al¬ 
tro Saraceno accusato di aver 
fatto parte del commando che 
uccise Paqlo De Stefano 1 ex 
capo assoluto detta mafia reg 
gina la cui morte è alla baro 
dello scontro che ha causato 
oltre un centinaio di morti 
Domenica Arcudi nsponden 
do len al giudici ha rivelato 
che il manto aveva buoni rap¬ 
porti con Paolo De Stefano, 
che gli aveva anche fatto ave¬ 
re degli appaiti 


^ A mezzogiorno di oggi nuovo vertice di ma^ioran- 
j za da MdmmI per una improbabile^ intesa sulla leg¬ 
ge per la tv. Alle 1 7, neirottaya commissioiw del 
nato, replica del relatore (il de Golfari) e del mini- $ 
stro, pér^i passare la palla a un comitato" nstretto. ^ 
Ma è un calendano che già oggi potrebbe saltare, 
nella maggioranza ognuno va per conto suo e sulla 
pubblicità De e Psi sono ai ferri corti 


ANTONIO lOM 


^ Mi ROMA liretoiqretoSenzr 
lo della legge il de Golfari lo 
ha detto senza gin di parole 
«itolla legge pCT la tv ci sono 
questioni ìmsòlte tra i partiti 
della maureranza, tali rimar 
ranno anoie dopo U vertice di 
domarti* CòttSL’ririf). dopo le 
repliche in commlsàione Se 
ne riparlerà In sede di cornila 
to nstretto* Il comitato astret¬ 
to dovrebbe essere jnsediato 
già stasera per concludere i 
suoi lavem secondo le ottimi¬ 
stiche previsioni della maggio- 
. ronza, entro maggio In effetti 
ien (a De ha piazzato una pie 
cola ma middiale mma sotto 
I ipotetico accordo di maggio¬ 
ranza, nproponendo una serie 
di soluzioni alternative che gli 
alleali non sono ut grado di 
aocetlaie Ma I partiti della 
maggioranza non possono su 
una matena e^losiva come 
quella detta tv sanzionare 
una rottura clamorosa a me 
no che il contrasto di interessi 
non diventi insanabile o non 
SI voglia portare la rottura ben 
oltre il campo detta legge per 
la tv Allora come finirà^ Sem 
plice SI andrà avanti con la 
solita commedia - si litiga ma 
non SI rompe -• per non com 
promettere l propn interessi di 
bottega e cercando con un 
po di attivismo, di ritardare 


un nuovo e severo pronuncia- 
mento detta Corte costituzio¬ 
nale 

Lo scoglio maggiore resta 
quello <tolla rìpartiziotie dellé 
nsoTse pubblicitane. ti Psi mo¬ 
stra di voler dribblare ogni so¬ 
luzione che ^ssa arginare to 
posizione esorbitante del 
gruppo Berlusconi e perciò dà 
per sepolta I ipotesi che esso 
aveva pur condiviso e difeso, 
di spartire annualmente a me¬ 
tà le nsorro dei sistema 50% 
atta Rai 50^ atte tv prrrate E 
una soluzione contestata an¬ 
che dalia Frt (federazione 
delle tv parate) che vi indivi¬ 
dua un ei«nento penalizzante 
per le tv locaU ù De sta Sjvi- 
(uppando una complessa 
operazione per difendere to 
soluzione 50 50 ronza trovarsi 
contro le ^ locali Alia Ri, i 
responsabili de del settore tv 
hanno fatto sapere infatti che 
I accordo é ccmdizionato alia 
salvaguardia degli interessi 
delle tv locali Con quale solu¬ 
zione lo ha spiegato ien Gol 
fan 1) applicare per qualche 
anno in via sperimentale la 
regola dei 50-% 2) garantire 
comunque atta iv pubblica 
una situazione di exiratenito- 
nalità (in sostanza, il 50% del¬ 
le risorse) in ratti del suo plu- 


Oscaf Mammi. ministro dette Foste o dette telecoitmnicazioni 


ralisfflo interno 3) impedue 
che il 50% delle nsoiro (testi- 
nate alle tv private sta fagoci 
lato da un unico soggetto o 
quasi 9eriasconi,.per ttrten- 
deict) fissando un-tetto massi¬ 
mo atta massa pubbliataria 
considerata ne) suo inslemq 
(stampa, tv. radio libn ecce¬ 
tera) che una sola azienda 
può controllare 
Ien della sorte e dei conte¬ 
nuti detta legge il ministro 
Mammi ha discusso con il sin¬ 
dacato nazionale dei giornali¬ 
sti presente anche il segreta- 
no del Sindacato giornalisti 
Rai 1 rappresentanti dei gior¬ 
nalisti hanno insistilo su due 
temi, tra gli alia 1) to legge 
deve avere come nfenmento I 
pnrKipi dj pluralismo sanciti 



sto è un gioco pfr (ape so¬ 
spendere i) processo, noi non 
CI presteremo a questo gio¬ 
co* Ma I colleghi del Foro di 
Paleimo non la pensano allo 
stesso mòdo «Seapfcawdeie 
un processo ci toaró il giudi¬ 
ce Riggto» nori rpi «mtirei 
tranquUto* dtoe lawocato 
salvatore Trama, difensore di 
Luciano LÌmio posto suo 
mi sarei mmettso o quanto 
meno avrei chiesto il traitetf- 
mento Tutti sanno che si 
Iratta di un maglstmlo che 
soffre d) paura* 

Durissimo anche il giudico 
dell^avvocato ^mwlo Ccmla* 
IO «Il dottor l^io dovrebbe 
astenersi pei^ non F piti un 
giudice sereno, impv^lale* E 
cè chi fa notare CIk® all’as¬ 
semblea dei magisiratt di 
Agngento nemmeno tutti I 
suoi colleghi gli hanno 
espresso solidaneià. Un paio 
si sono astenuti, uno ha ab¬ 
bandonato l'aula, un altro ha 
votato contro 


Gius^pipe Fiori 
sulb morte 
diCemniiie 
Amendola 


Nella quinta edizione del saggio biqgtofico di 
Fiori «Vita di Enr^Beriinguet» (Uterza) sonoscompine 
« pagina 428 - laddove si nainLto lAi^ di Germalne 
Arnendola (nella foto)^ queste tre palile ■UccklertooM 
col cianuro* Spiegai autore «La verdone del suicidto, «he 
K> credo l9ndata,A4ilisB^iuta ai fairillM Non capisco 
perché MasuisenUmenqnonSiindaàa U4r^ttiqba- 
sta PsicidtodecISKMieditagiiarequelietiaparole*.. 

^Due minorenni ^Palermo di 

fuggire da ca» «uan rKcontsndo ««$«». 

scappate da casa e dimsere 
airirate4ii.maninatoneLca* 
. iroluogo Mrdo a Iwdodtfl- 

to nave «Karaliaii,iulla qUatoitHerano Mbaièato eto| M ìrtl 
nairienw Brigtoac GloraiwÉm^t#riÌÌ^ ! 8ÌÌ i ÉJ P ^ 
sire e di easereandàllvia dicaiiiinctte^W^^P^^ 
ste a irialtrattariieritl ito coiilMto iKer» 

che Tattra notte nei comtnisarimo A potizto di VttftaimsF 
mi a Palermo era stata presentata una denuncia pa latofo 
acorhpate dalla madre.Ona Panelto ia dònna è Malato!* 
giùnta teletohicainente^ò ha detto agii agenti di giipto 
pronta a paipe perripw^lif le figfiò 
hanno chiesto pèlòm non etopra polpette Mrrm£ei||k 
Le due ragazze nel poRNrfgdiò sqnoMate aidiK|||aM- 
stenti sociali deicomune dkCeglM^e to yftn|q totop 
panate itelli^casa di aitosgUNUadanGiioluno* d« pt^ 
somaschi. 

Chiede In vtta 

rirnhorso Irpcf, SiakS^^mSiJ 

e sconre p'*"'*. t ^ 

j,****' _• tagonls», di ÌIKOfr 

di essere morto ^ ^«nda « Aid» m 

58 anni, pendanolo, «bum’' 
'* * 5W*M>iIWi PWk» P>' 
mun. ClnaVaimai dillk 
proviiKia di Tpdno Dopo mtt lavotatd per 38 mnl prald 
lOllveltidi Krrea 18otuMe 1984si8rivolld.ìlfltAMtaH 
di finanza di Torino per chiedere «seCotviQ todlrettMrdl 
un apposita legge ^ il «rimborso della ritenuta d'ao^to 
pef sul trattamenlo di fine rapporto di lavóro*. Spaefito li 
raccomandato, e ri»vuta to segnalazipnettw l| tottora eia 
arrivata a destinazione il ricorrente non ha pjù avutonot^ 
della sua pratici fino al 19 manto sCqllb'flwnctoi Gbh Mi 
lettera ai itotto RtoMto. M rendeva noto^.jtltotoltoaifil 
stato accolto, ma che non poteva essere towtolttoltoltiiMit 
Aldo Noli risukeva deceduto 

utolt-aT 

L ive ai A A jnnidipn^MìjM 

del 1* agosto pc>it»H8nMioniMfi« 

^ UMl in cocmaunf M 

connninlan» n»an«niM> 

■ Il d«Wnvilic»l» 

«MtaiKlali cuiblammii nr le-eppMÌMw. Il>|0v8m M 
luto mum a MM MpradoMed» idiMnww ÀdoMiMcdr 
l'abolizione dall’lnliiuo bUibllo 6alaa> pud taMfimlbon 
compromesso che prevede tappllcaslone>deN8ira e^ptotin 
I dal r agoNo; RJncorepiomeiso fragito ecQntnwdjltoiito’*» 


Chiede 

rirnhorso Irpef, 
e scopre 
di essere morto 


Ceseincoop 
Ulve al 4% 
siitolioà 
dall'agosto 


Nessuna 
decisione 
sul soggiorno 
di Cianamino 


dalla Corte costituzionale, 2) 1 
dintti degli utenti devono ave¬ 
re un nguardo e una tutela 
pnontori Una legge aderente 
ai precetti detta Corte viene 
sollecitoto anche da dalla CgU 
nazionale e dalla sua organiz¬ 
zazione di categoria, la Rlis. 
Sul fronte laico, dopo le enti 
che dei Psdi ieri anche il Fri 
ha preso le distanze ial pro¬ 
getto Mammi Infine due cl^ 
culti tv - Cmquestette e Junior 
tv legati, per to pubblicità e to 
fornitura di programmi ri pri¬ 
mo atta RaJ, il secondo alla Fi- 
ninvest - criticano la legge 
laddove essa riduce a) )0% ia 
quota di pubblicità che le 
concessionane possono ^ve^ 
saie su mezzi diversi da queUi 
direttamente controllau 


problemi, ÌQ piurticotore, ouNIò dell Iva wl caiKmetoHltor 
dnnsa. Ber quésto, nm rttonfmiamp to rnartMihNaatonS 

I unitaria indetto a Roma per il 12 ajtoto perchiedeìt U iii|to 
fdei provvediiiNMo«un'ieglma<ni^ 
toiiuoitea»totodaltocoopèr«Uvf*. ^ 

Nessuna É stata nuovamente rinriato 

I udienza in Corte d'appetto 
OaCiSiOna per 1 appucazlone dalle jr(|i> 

sul SOOalonill àntìmana nei donlMili 

jStVS^H i"^ tiell'w sindaco di Ptoertno 

di Qaiiciniino vitp ctoncimino. 14 

udienza à stato nsiato per fi 
19 maggio, ti 13ìira3t!rtoiÌ 
perito Giovanni ratottoò, to' 
caricato dai mudici di valutare ì beni già confMàti à CtoitoF 
mino dal triuunale, dovrà depositare le sue qoncluiiom 
Ciancimino, Che per misura di sicurezza non può rtosdiHv 
netto Sicriia occkleniaìe nè a Catania si è presentato aLpni- 
Bidente Giuseppe Russo che ha comunicato che la corte ha 
ricevuto dall ufficio istruzione oei tribunale copia di una 
perizia contabile bancaria a suo tempo redatto da tre 
esperti detta Banca d Italia. , 

Il Slulp n sindacato uR|laito d) 

sul divieto 

U Ddran minlstnconaquatovtotaa 

magistrati, operatQri4i pttiA 
m servizio, militari èmpr 
presentami diptomàtkti i e 
consolari all'estero I iscrizione ai partiti politici in un,cor 
mumeato il Slulp non conlesta «la tegittimlto (ormato dei 
prcwvedimento* ma ritiene piuttosto che «\ Imparaiatità e la 
coirettetta di poliziotti, magistrati, militari e rapprè^tonu 
diplomatici e consolan possono essere garantitela nc^è 
di compoitomento deontotogia professionaìe consapevo¬ 
lezza dei proprio ruolo che non possono poffare su un 
fatto negativo quaJe ri mero divieto di esercito» diritti de¬ 
mocratici* 


OHIUmVITTOIN 


Il Slulp 
sul divieto 
d’iscrizione 
ai partili 


Il processo contro l’Espresso 

Beriuseoiri: «La tv mente 
In aula non laverò» 


ANTONIO CiraUNI 


■1 ROMA È stala un po I u 
dienza delle parti Invertite Sa 
rà perché sotto intenogatono 
cé stato per quasi due ore 
p^rio lui ^tvto Bcrluscofu 
iq realtà parte lesa (X perché 
avevano un atteggiamento più 
remissivo © «dilensivìsta* l suoi 
legali che quelli detta difesa di 
Tullio f^Azzolari e Giovanni 
Vaientinl redattore f» direttore 
de t Espresso sotto processo 
con I accusa di aver diffamato 
il padrone detta Flninvest par 
tondo di manipolazione dei 
dati AUdItel Ma hnversione 
delle parti é sembrata eviden 
te e paradossale soprattutto 
per una curiosa richiesta^pre 
sentala al presidente detta 
prima sezione penale del Tn 
bunale Filippo Fiori dagli av 
vocali di Sua Emittenza «Fuori 
le telecamere perché le televi 
sioni pubblica e private tal 
volta travisano e manipolano 


la realtà presentandola distor 
la» 

Una nchiesla un po strana 
considerando che è arrivata 
proprio dal paladino delle tv 
privale «Signor presidente - 
ha detto ancora I avvocato di 
Berlusconi lei deve capire 
non c é fair play nelle televi 
sioni» Mentre i giudici erano 
riuniti in camera di consiglio - 
per bocciare la nchiesta di 
cacciare dall autole telecame 
re - Berluscpni commentava 
«Beh queste nprero favorisco¬ 
no solo la concorrenza* 

Poi è iniziata I udienza sol 
to 1 occhio attento delle tele 
camere che non hanno perso 
una sola espressione del pa 
drone di Canale S Berlusconi 
ha confermato 1 rilievi mossi 
nella querela a f ©presso «Mi 
dolgo - ha detto - dell accusa 
di aver manipolato con la 
mia ditta Publispei 1 dati Au- 


ditel falsando in negativo i 
dalinguardani i grommi e au 
mentando quelli del mio net 
Work. Ma non solo - ha ag 
giunto con piglio sicuro 1 in 
dustnale di Arcore che in un 
passarlo della sua deposizio 
ne ha ricordato al presidente 
Filippo Fiori di avere 26mila 
lavorate»! alle sue dipendenze 

- sono stato accusato di aver 
indebitamente occupalo un 
numero di frequenze supenon 
a quelle della Rat Contesto 
quell aggettivo indebitamen 
le» 

Sua emittenza è apparso 
meno deciso anzi discreta 
mente in difficoltà quando ha 
cominciato a tempestarlo di 
domande {avvocato de ÌE 
spresso Oreste Flammmi Mi 
nulo «È stato mai condannato 

- ha chiesto 11 legale detta di 
fesa - per occupazione inde 
bita di frequenze^* E ancora 
«È stato incnmlnato per viola 
zione della legge radiotelevisi 



Tutto il paese ai funerali delle dueiiltime vìttime 

Due e^^ inde^ a Cicdaao 
per il ^allo del diserbante 


Silvio Berlusconi e Giovanni Valentin! 


Si sono svolti len i funerali delle due ultime vitti¬ 
me del potente diserbante Paraquat Tutta Ctccta- 
no, il paese agncolo del Nolano dov’è avvenuta la 
tragedia, ha partecipato alle esequie len, con 
ramvo degli esperti della ditta inglese che da an- 
ni produce Terbicida. sono proseguite le analisi 
; per individuare il modo con cui la famiglia Carne- 
nno sta nmasta avvelenata 


DAULA NOSTRA REDAZIONE 


va’ E Imputato in un procedi 
mento a Tonno?» Berlusconi 
poco adatto al gioco difensi 
vo come il suo Milan s 6 sai 
vaio In corner «Norf ricordo* 
Aiutato dal difensore che ha 
promesso ragguagli da parte 
dell ufficio legale per la pros 
sima udienza 

li processo proseguirà li pn 
mo giugno e si prevede mollo 
interessante Innanzitutto per 
ché è caduta nel vuoto I offer 
ta di remissione di querela in 


cambio di una smentito pre I 
sentala dal) avvocato deila R ! 
ninvest Poi perché ai gtomali | 
sii è stata conceda )a posslbl 
lità di provare le accuse npor ' 
tote negli articoli sul) «onda ! 
bluff» sui nlevamenti cioè , 
dell Audite) elaborati dalla Pu j 
blispei «a suo totale vantag 
gio» come aveva scatto IB 
spresso Deporranno netta I 
prossima udienza anche ri di 
rettore dell Auditel e ri respon , 
sabile della Publlspei 


HNAPOU Per tutto togiOT 
nata a Cicciano sono prose¬ 
guite le analisi sull acqua 
pervenficar© la presenza del 
venefico Paraquat nell ac¬ 
qua Alla fine di una intensa 
giornata di lavoro si è accer 
tato che tacque dell acque¬ 
dotto non presenta traccia 
della sostanza Stesso nsu) 
tato 51 è avuto con I acqua 
estratta da un pozzo artesia 
no attiguo alla villetta dove 


viveva to famigUa Camenno, 
frientre si sta ancora analiz¬ 
zando il liquido di un serba 
toio collegato ad un «lutocla- 
ve Nonostante si stia con 
centrando sempre più il 
campione (m modo da aie 
vate anche to più piccola 
traccia del veleno tjth 1 n 
sultati fino a tarda sera, 
hanno dato esito negativo 
Questi nsultati non fanno 
che influire ti mistero sul 


•giallo del diserbante» Or¬ 
mai agli esperti è rimasto da 
analizzare solamente i) cibo 
per capire cosa abbia avve¬ 
lenato la famiglia e provoca 
to quattro morti Rimane da 
chianre, net caso sn nel ci¬ 
bo la causa della tragedia, 
se questo sla stato acquista¬ 
to o preparato da uno del 
componenti la famigita Ca¬ 
menno Se non viene chiari¬ 
to questo punto non si potrà 
neanche indinzzare le inda¬ 
gini verso 1 awetenamehto 
incidentale oppure verso 
quello doloso 
Alle rodici di Ieri pomeng 
gio le due bare di Iolanda 
De Stefano e Giuseppina Ca 
menno sono state portate a 
spalla per le strade di Ciccia 
no seguite da una folto 
enorme II rito funebre si è 
svolto nella chiesa principa¬ 
le dei paese che non è riu¬ 
scita a contenere tutti i pre¬ 


senti Proprio durame 
qute è giunto m paese to^feo- 
tizia che due dei nòovéraU 
stanno molto megliq^leqitA' 
lisi hanno rtoRcmhf^ to 
compieta assé^^Pira- 
quàl nel toro 

ranno dintessvg^hteHeb^ 
Kesto - Inveqe^ stvmna- 
na e preqccqi^e la condi¬ 
zione di ^uno ^ ricoverati 
che cqi^nuira 'fitpummit 
nelle analisi e 

delle unne tremasti 
te erbicida, itonostg^Ja 
circa una s^maQtefto^- 
toposto a 

peròj npn si moatoihMc- 
cessivamente ^esstodfp^Ui 
quanto ritengo^ Hequéro 
fenomeno sia dovuto al |to^ 
tlcolara metaboltomo^f^a- 
ziente ed alla parifie^ire 
lentezza con to quato^#étt- 
mìna la molecola del) eibfcl- 
da dall'organismo umano 
DVF. 
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IN Italia 


Wagons Uts 

Denunciate 
periifode 
9 persone 


■iROMA. FMe nelle pub- 
blKhe romilure, per quello 
letio cinque dingcntl delle 
coinpignie Wagoiu Uu lono 
Iteli denuncieti elle Pracure 
delle Repubbllce di Rome del 
Nucleo eniltollillceilone del 
cenUnieil (Nei) Inileme 
con toro ntto ecciue tic diri- 
(enti delle Uil che eviebbe 
dovuto compiete controlli lul- 
le Iituexione ifienice nei lebo- 
mori In cui «ninno conte- 
iionetl i cibi e un lunzionirlo 
del Comune II rephoila e ore 
ell'eieme del witiluto pcocu- 
retoie Qlenceilo Armeii Se¬ 
condo induciciloni, da piclic- 
vl olletlueu del Nei iui ciU 
piipereu delle oompegnie u- 
lebbeiD liiuliele conlemine- 
tlonl de leiml pelogeni Lin- 
chleMa em eieu amleie nel 
hbbnfci Koiio del pieioie 
Elio Cappelli II masuiraio 
eveve rlKonUelo la violaalone 
delle norme lulle igiene pub¬ 
blica In peitleoleie erano na¬ 
te evidenilele manipolazioni 
sulle cnnleilonl'del'pani In 
vassoio e nnilhiie vecchie e 
famoenil nel capannone che 
ospitave le celle Irlgonleie 
Il pteiore Cappelli a seguilo 
del nuoiR rlsuhail emem dalle 
indeglni condotte dal Nes ha 
baimeiw lutti gli eiii dell in- 
chiede al collage Giancarlo 
Antiell, ' ' 


A Manfredonia la giomata di sdopero 
è stata segnata da gravi mddentì 
Devastazioni alla Sj3e della Cisl 
Contestate quelle d'erPd e dèi Psi 






Hanno assaltato la :sede della Gisl. strattonato i 
sindacalistié!' buttato : aH'aria carte e dalla finestra 
suppeilèttill delle stanze. Poco prima manife^ 
zioni siiplli erano state inscenate davanti alle sedi 
di Pei e Fsi^ colpevoH di non sostenere a'suffì- 
cienza la battaglia per lo smantellamento delPEnl- 
chem». A Manfredonia è ricominciata la protesta 
contro la fabbrica ad «alto nschio». 


M ROMA; A l quattro ; med 
dalla^rlvolia diiManfredonia; 
nella città: pugliese la : tenskv 
ne a di nuovo salita alle stek 
le. A'scaienare la protesta è 
sempre 'rimpianto dell'Em* 
chem,rla:fabbnca dei veleni. 
Questa volto peto la rivolta 
non è diretta contro le istitu- 
iionii ma contro.paititi e sin* 
damati colppW)li» di non so» 
stenere a suNIclenza la batta* 
glia per il •totale smantella* 
rilento delta fabbrica». Così 
Ieri mattina^ giomata: di scio* 


pero di edili e pescatori, in* 
delta dal comitato di lotta, 
un centinaio di parsone ha 
assaltato la sede delta Cisl, 
insultando e aggredendo i di* 
ngenti che si trovavano al la* 
VOTO, strappando documenti 
e carte e fuggendo prima 
deirarrlvo della polizia. 

Poco prima la .stessa «pat* 
tuglia* era passatadavanti.al* 
le sezioni del partito comuni* 
sta e del partito socialista do* 
ve SI trovavano diversi milh 
tanti e aveva imposto di ab¬ 


bassare le serrande. 

. .^ei locaJii;del|a Cgir4nvece>^ 
ipnqstoti jtrappaHftutti'i ma*, 
ntfesu che il sindacato aveva 
latto: stampate sufltorgomen* ' 
lo lEnichema: Oggi lo sciope¬ 
ro indetto dai.<omttato otta* 
dino di: lottaik.'dovrebbe ri* 
guardare lulid^i'caiegmlec 
c'è peiteolO'che avvengano 
nuovi episodi* di-tensione • 
nuovi incidenti.' - • • ' • ■ 

* La'città pu^lieM, Infatti, da 
alcuni giorni sfa ri^ndendo 
l’abietto di cMadella «asse- 
diatat: chiusi ipanlfici'e.altri 
esercizi di prima ‘necessità, 
occupate le stanze del Muni¬ 
cipio da parte di un «movi- 
mepto attadino donne», n 
parjJto comunista d li partito 
socjaltsto; che: pure j. hanno 
preso, parte alle protèste del 
mesi scoisj, avevano deciso 
; di dissociafà . dalia protesta. 
L'obiettivo dei tre giorni di 


sciopero infatti questo volto 
eia per il totale imantqlla* 
mento rMto^iabbiica. aeri» 
verircaidy: aliie:; pocriéìitltà. 
senza'contrattole; con ll : 8 o* 
verno un eisaicimento* per^i 
danni che la fabbrica ha pro¬ 
dotto* in questi anni e- tenza 
chiedere 'neppure uniitoana- 
mento dell’area compromesi* 
sa< Macraatoto-eopiatiutto g 
clima aeatoel ne^ ttMml 
tempi airintetno del cornila* 
lo a non far piesagiie nvRa 
di buono. 

Gli ^incidenti aono avvenuti 
mentre; faricodammle la Città 
era iluscfto a trovare degli 
obiettivi di lotto meno spc^ 
tanel e Improvvisati di queltl 
che avevano fatto esplòdere 
la protesta del ietiemtoe 
scorsa •NegHuUmltn^ al* 
tomo ad una petizterte che 
stobiHva. dei .punti chiari di 
intervento avevamo raccolto 


oltre quattromila firme, se¬ 
gno ciré si^p^ò)Costniire un 
consenso su, veri 

obimiiri di lotto e non S 0 I 9 
speculando sulla: rabbia e-la 
povertà - Bpi^a il segretario 
della federazione comunista 
dÌ--Foggia Zicca *. Ma la 
giomato di. ieri nporta un* 
prowisamente tutto indietro». 

Sugl) incidend-di ien sì di* 
icittetà- in Prefettura ma in* 
tontO ' Una denuncia è già 
partita all’indinzzo. della Pio* 
oira della Hepubblica, del 
Prefetto di Poggia, dei presi¬ 
dente delGonugtio e delmi- 
nistro di Grazia e giustizia. 
L'hanno spedita le donne del 
«oordAamento per i diritti 
civili». Vogliono sapere per 
quale motivo è stato disposto 
la chiusura di panifici e degli 
esercizi di prima necessità e 
soprattutto denunciano il fat¬ 
to che Ili Municipio s'è tra¬ 
sformato in un luogo ormai 


permanente di assemblea e 
di ; ritrovo». Nella denuncia è 
citalo > anche : H sindaco Mat* 
teo Quitadamo. che da alcu¬ 
ni mesi concede ;^nza lUcun 
vaglio autorizzazioni ad usa^ 
re il Comune per le asaem- 
blee. 

Con un documento imita¬ 
no anche Cgil, Cisl e LUI in¬ 
tervengono sulle aggreraioni 
di Ieri: «Denunciano gU atti di 
teppismo e: di violema» e 
chiedono al/ministero degli 
Interni che «lano nsteibilile 
le condizioni di normalità 
della Vito sodale, turbata, da 
mesi, a Manfredonia da un'a* 
gitozione strumentale e faci* 
norosa. Allo stesso tempo 1 
sindacati chiedono l'iinme* 
diala convocazione dd co- 
mitoio Stoio-Jtegione pur de¬ 
finire le soluzioni relative alla 
compatibilità ambientale del¬ 
lo stabilimento Enichem». 

DCOr. 



io a scuola il ladro. «Itonno 
dettò che cercava me», ha det- 


-«Q.. chiedere il-trasferimento. La* 

.. ___iuoltti'intt vo» nel tempo pieno,:il più ____ 

>ritrtt1ltrr^U.«p fifnndnnrln ima fini». «fUhclle. Non mi era mai sue- toa|profete 0 ie. P 6 i. Mr chia- 

cesso di essere picchiato, ed rire meglio le nie indizioni. 

^ . ho sofferto moUo perché con gli ha bmcisto l'auto parche^ 

aggreuionL'- qqesllr.|.zz|hownipKeer- iiaMdaranila«:uol& 
<Ofe3tJio!^sal!RUastK), nel'cuoie yiell'Emilia? Axio W'■•.««Jornai- «omme toraie, vem ntu, 
dkìQ finsGiinante'afiRredita - col ra- '! dWw pqib è d«v«io inzuidadaRgreuionl-clicoiio 

difficile, e laccio un erompio nella lettera gli inaenianti - 


iV»BiWR*UN«Wi«»iNWSwwaNiieriiiqiai»^ c 

là IcHX) sodta 


l'M TORINO Cnlio oggi I giu- 
fdliri^«i;frrii>vnaie'’*dei minori 
>di Tonno, comunicheranno 

• ufficlàjmehie le lonf decisioill 
Hn‘'mcfHo al (utuid di Serena 
Crut f magistrati totine 8 i,^do- 

{pò laMunga camera di confi- 
Tèlidà del ^giorni scorsi, deposl* 
I icrarih» In cancelleria le motf- 

* vallóni del «decreto» In rispo* 
i Ito il vricorsQ" presentato dal 
I coniugi Ciubcrgla. Pare che il 
1 PlP^Mlmento per l'adottabill- 
i tàj j dèlia -.piccola filippina, 
; adottala Illegalmente .dalla 
coppia racconlgese, sia staio 
vaperto im da quando la bim¬ 
ba, circa due settimane fa,* Tu 
I tolto al Qlubcrgla, cd ospitata 
in un Istituto di Torino. Pertan* 


10 Serena, itotrebbe essere da* 
la in affidamento pfeadottivq 
ad un'altra famiglie al più tarv 
di ira una o due •b.ttimane. 
Ovviamente Ciò'SI venfichcrà ' 
se le decisioni deli giudici di 
Torino, saranno, vCome sem¬ 
bra, contrarie al ritorno della 
bambina presso la famiglia 
che rawva«,sia pur,Illegal¬ 
mente, adottala oltre un anno 
fa^MaiOiubergla. e con loro 

11 «iCornitato di solidarietà» co¬ 
stituitosi spontaneamente a 
RacconigL sperano ancora di 
poter trovare vie legali per po¬ 
ter, navere la piccola «conte¬ 
sa». Ien un loro amico ha ini¬ 
ziato uno adopero delia fame 


in un camper davanti al Tribur 
naie. Quasi certopienie Idue 
coniugi racconigesi presente¬ 
ranno un nuovo «appello» 
contro il «decreto», indirizzan¬ 
dolo alla Sezione minon della 
Corte d appello dr Tonno. Al 
•Comitato* di Racconigi intan¬ 
to continuano a giungere, da 
ogni parte d llalla;'teiefònate, 
telegrammi e fintie di solida¬ 
rietà in sostegno della cosid¬ 
detta «soluzione umana» del 
caso. Si registrano però anche 
prese di posizione a favore 
dell’operato dei giudici torine¬ 
si, come quella del dote Pa¬ 
lomba. presidente del Tnbu- 
naie dei minori di Caglian. 


Affissioni a SGupla nella periferia bolognese 

entrà in aula 



a pàriare.. 



(«la h« 


fnte;'B.';'.'quL-,._ 

SÌ éfà permessa 

sqàpsorella, e:ji, . 

sfondato un» finestra ' della 
acuoia a calcL Davanti a tutti 
le’’ha sferrato pugno, poi 
ha ribaltato bahehi e sedie;» 
-«ne è andato/ 

: Antonlo’avrebbe'dòvuto es¬ 
sere ahcheluiinclasserassie- 
me alla sorellai ma dall inuio 
dell'anno non ha-frequentato; 
e stato bocciato due anni in 
pnma media, è staio bocciato 
in seconda, e non se l'è senti- 
to'- lui onnaljl giudica gran- 
tfe* di tamaie.' fn;. 1 ! banchi 
con 1 ragazzini. Ma quasi ogni 
'inattiRa;cafsuQmQtoriiio,'«n* 
tra nel cortile, gira SUI prati. 

Le aufeosono tutte n , piano 
terra, si può guardare dentro. 
Ha visto 1 insegnante che sgn* 
dava la sua sorellina e lui, 
I «uomo di famiglia», é interve¬ 
nuto. Antonio adesso é un 


Aiiib*.''" ' Mit: peiché:'1n'<u^'Von&e- 
io: essere .coqie JuL hberivdf 
i unhfoe; ‘ .andare In ntotoftoiOq^dove vq- 
rianlè èhe i gtlono. e non etrere chiusi a 
ir sgridare scuola mattina e i- 


in quelle sezfonl a ternpo ple- 
no che raccolgono lutti coforo 
che a casn^non ltonno iiettu- 
no che U possa aegulre.^'.’- 
' ’ Quella dÉ'Antonto è'SOlton- 
;to rultlmo pezzo idi una stona 
di ordinaria vìoteni», in:una 
scuola ed in un quartiere^ fifl- 
lasuo. dove i palasd sono nati 
in fretto n^ aiuu Sessanta 
per accogliere rgfi uomini e le 
donne dìe artiravano d^ Sud 
per cercare tovoro e casa. 

Antonio e gH altri conie lui 
Vivono le Wtraddodrati più 
difficili: sono'nati aBolo^ 
ma non si sentono bolbgriesf. 
hanno 'perso ' lidentlià dei 
paesi di' origine e non riesco- 
no a conquistaine un’altra «lo 
sono una testo dura - dice 
I insegnante aggredita. Ates- 
sandra Villenik - ed Insegno 
qui da sette anni, senza mai 


1 esempio: 
se spiego che iron si può, non 
si deve nibere, quasi sl melto* 
no a ridere. Per.(tonil'di kNroA « 


quanto possa averne io: un 
fratello in galera., un^ltio che 
si drogai tanti frafelltcheJI ci¬ 
bo non basto per'tuìti... Dopo ’ 
quel pugno, ha scritto una let¬ 
tera^- ho chiesto ai miei coile- 
ghidifirmBiiaequBsi tutti (38 
su .44; ndr) Ihantio fatto. 
Chiediamo un aiuto, ecco co¬ 
sa -vogliama Gi .vogliono altri 
insegnanti, soprattutto c/'qp- 
pOflgia 'peiche questa non è 
una tranquilla scuola del cen¬ 
tro storico. Ci vuole un contat¬ 
to migliore con li quartiere; 
ixm possiamoTaiq tutto da so 
II, e le insegnanti non sono vl- 
cofinanime»... 

L’anno scemo un ladro è 
entrato la una finestra duran¬ 
te la lezione: ha rubalo una 
borsa, è scappata II derubato, 
un insegnante di matematica, 
4w ricevuto una •soffiai» da 
un ragazzino. Ha chiesto ad 
altn ragazzi se conoscevano il 
tipo. Nessuno ha risposto, ma 
due giorni dopo « è presenta* 


insegnanti 
non sollanto verbali, in classe 
e nei corridoi scandiscono pe> 
riodicanwnto:.vla vita della 
. 4 buolte> 4 to anno vtitota qui 
luatoO’tfMii fa la piesi^ 
le, (Somma Palumbo - e devo 
due. che a ; me -la situazione 
;sembra migliorato. Adeeso al 
.PUas^q vmgonp ad .iibitore 
anche ÒÒN^ési che si com¬ 
prano la cara, e c’è un'ìnie- 
grazione mlgUore, Secondo 
me la lettera è stata urla rea¬ 
zione emotiva». 

La Imride ha préaentoto un 
esposto alla polfeìa, ed Anto¬ 
nio è stato .chiamato da un. 
ispettore, assieme al genitori. 
Una sgridata ai commissvia- 
to, poi il ritorno a casa. È an¬ 
dato subito a protestare, sem¬ 
pre in motorino, ed ha jrariato 

attraverso la fmestia delia pre¬ 
sidenza. .«Mi avete.denunciato. 
eh^. fiurpcratìcamente tutto è 
in re^ia: Antonio rKMi va a 
scuola è la scuota hà inviato 
una lettera alta famiglia ed ai 
servizi sociali della Usi. Ma 
davvéro -. e non solo a scuòla 
- è stato fatto di tutto perché 
Antonio ed i suol amici non 
frequentino la scuola solo con 
le scorribande in moto? 


Tragedia a Pescara. L’omicida aveva tentato di abusare del ragazzo? 


Uccìde un sedicenne e fetìsc^ il padre 
Lo avevano «svergognato» 


A Pescara, FVanco Ariano, 43 anni, ingegrtete. ha 
ucciso a colpi di pistola un ragazzo di 16 anni e 
ne ha ferito gravemente il padre, Gennaro Di Lati- 
IrOi commerciante. Dietro il delitto, un'inquiehtante 
stpria di violenze: Tingegnere avrebbe approfittato 
dei ragazzo, cui faceva lezione di matematica, e 
pér questo sarebbe stò «svergognato» dal padre. 
Si sentiva iriirriediàbiltriente leso nella risbèttabilità. 


. fTCSCARA- Un’inquietante 
sto.ria di violenza e pìccoli sa- 
diuni ira condomini sì svela 
dietro l'omickilo di un ragaz¬ 
zo di appena 16 anni, Giovan¬ 
ni Di Lauro, e II ferimento di 
.suo padre Cfennaio. A sparare 
l’iQierp caricatore di una he- 
retto 98 R À stato i’ingegnere 
fatico Ariàno, 43 anni, im¬ 
plicato pr^so l'Ufficio tecnl- 
cq.delie imposto dì fabbrica- 
itone, originario di un paese 
;,del FpggÌa[io, Torre Maggiore, 
fistiò é cominciato più di un 
u anno fa, durante Testeté,^Glo- 
-itenni aveva bisognò di ripeti- 
-zioni:. era un ragazzo fragile, 
baibiizlénto; con difficoltà di 
apprendirnento, era^ stato ri¬ 
mandato, Oad'ingegnere 
|]^déva felloni di matemati¬ 
ca, da sua rnogite di; lèttere. 
Gli Ariano e 1 Di Lauro abita¬ 


no nello stesso condominio, 
in una palazzina di via della 
hòriiffea. a) quartiere Pineta. 
L’ingegnere avrebbe apprófll- 
'tato del ragazzo: ora, davanti 
al giudice, pare abbia arrimes- 
^so kiualche bacio Giovanni 
però racconta tutto a casa: co- 
.sl C^nnaro Di Lauro, suo pa¬ 
dre, fa una piazzata à casa 
Ariano, davanti alla moglie 
déiringegnèféi che si vede 
^^r^gnató».. in più; come si 
sa„ riél Condomìni i muri han¬ 
no or^Hìe.^. 

Ùngetoem, che tutti de¬ 
scrivono Come una persona 
mite, sensibile, senza prece¬ 
denti dèi genere, si vede irrt- 
mèdiabllmente leso nella ri¬ 
spettabilità. Un po' vera, un 
-po’ ingigantita dalla sua men¬ 
te, «l’attenzione malevola» de¬ 
gli altri diventa un’ossessione. 


Franco Ariano comincia a 
•tartassare» quotidianamente i 
DI Lauro perché smentiscano 
. raccaduto; li supplica di dire 
alla moglie che nònL-é vero 
niente. Gennaro Di Lauro io 
tratta male, forse lo insulta an¬ 
che. I due anivano alle mani; 
l'ingegnere ne esce conciato 
male, con un braccio rotto. 
Ma nessuno denuncia nulla: 
lutto resta Ira condomìni. I Di 
Lauro vogliono dimenticare. 
Franco Ariano invece si tor¬ 
menta: dopo la faccenda del¬ 
ie botte decide di comprare 
una pistola, con regolare por¬ 
to d'armi e permesso della 
questura. Il delitto è maturato 
cosi. L'altra sera l'ingegnère 
hà affrontato quelli che ormai 
considerava i suoi «nemici*: 
un ragazzo inerme e suo pa¬ 
dre. Colpito da otto o nove 
proiettili, Giovanni, che venà 
seppellito oggi, é morto sul 
colpo. Gennaro Di Lauro, do¬ 
po un intervento chirurgico 
durato tre ore e mezza, è stalo 
dichiarato fuori perìcolo. L’o¬ 
micida è stato subito fermato, 
non ha opposto alcuna resi¬ 
stenza: per ora è accusato di 
omicidio plurimo, oggi sarà 
nuovamente interrogato dal 
magistrato. 


Muore allbsp^e 
bimba cadutà da unt 


■ NAPOU. Una bambina dì 
appena sei anni. Giuseppina 
Barbi, è morta ieri no^ ^ti'o- 
spedale per bambini di Napo¬ 
li, Santobono. a causa delle 
ferite riportate alla ^ testa ca¬ 
dendo da uria delle giostre del 
parco di divertimenti •Eden- 
Uindt». L'iiicìdéhte è avvenu¬ 
to la séra di rnéicoledi quando 
ia bambina - che viveva da 
molti anni nella casa del vice- 
sindaco de di'Napoli, Raffaele 
ÀntonuccL'~ è stata portata 
dalla signora Mtonticci nei 
pareb di dìvertìihéhió.' 

La pìccola ha preteso di an¬ 
dare a pro^/are la giostra delle 
guerre stellarii ma quando è fi¬ 
nito il giro, anticipando l’usci¬ 
ta dalla giosita, la bambina é 
caduta ed ha battuto vlolente- 
mento il capo riportando un 
trauma cranico piuttosto gra- 


Trasortata airospedale San 
Paolo nei pressi dei piicò'di 
divertimenti, la bambina, per 
le sue gravi condizkini, è stola 
trasferita airospèdale Santo¬ 
bono dove ^ Stata ricoverata 
nel reparto di ter«tofe intensi¬ 
va. La bambina non ha ripre¬ 
so. ìn'questì giorni, conoscen¬ 
za e feri notte, dopo cinque 
giomi dl coma è spirMa. 

SuH'incKfertte che ha pnsvo- 
calo la morte della piccola 
Giuseppina Barbi, la magistra¬ 
tura ha aperto una InCntesta 
per accertare se si ria trattato 
di una tragica fatalità - come 
parrebbe dalie testimonianze 
raccolte subito dopo l'Inciden¬ 
te - o se invece non sia stala 
rispettata qualche ncxma di si¬ 
curezza prescritta per questo 
genere di divertimenti. 


A Pescara e a Palermo 

Due uxoricidi-suicidi 
per inaspettati 
«raptus» di follia 


^PESCARA Due diverse 
tragedie familiari a Pescara e 
a Palermo. Un pensionato di 
Montesilvarto, Antonio Celli 
RuscL di 60 anni, ha ucciso 
con un colpo di fucile da 
càoàìa la moglie, Annunzia¬ 
to Di Giovanni, di 65 e poi, 
con la stessa arma, si è ucci¬ 
so. L’omicldìo^suicidio é av¬ 
venuto nell'appartamento 
dove la coppia viveva sola. 
A scoprirlo è stata la. figlia 
Antonietta, preoccupata per¬ 
ché non aveva avuto notizie 
dei genitori. 

Nella tarda mattinata di 
ieri la donna - che abita con 
la sua famiglia nello stesso 
quartiere del genitori - sì è 
recata con alcuni vicini nel¬ 
l'abitazione patema ed ha 
trovato nel tinello il corpo 
del padre, con il fucile anco¬ 
ra puntato alla pancia. E nel 
bagnò, quello della madre, 
con una vasta ferita al volto. 
La donna é morta per emor¬ 
ragia. La ricostnizlone del¬ 
l'accaduto è stata fatta dai 
carabinieri, avvertiti poco 
dopo la scoperta del cada¬ 
veri. L’ipotesi più probabile 


è che l'uomo sia stato collo 
da un raptus. La coppia - 
che aveva un altro lìglio il 
quale vive a Vasto (Óifeti) 
- secondo i conoscenti non 
aveva mai avuto scrèzi. 

Vicino Palermo un giova¬ 
ne contadino. Calogero Ciot¬ 
ta di 35 anni, ha uccìso la 
moglie ed ha poi dato fuoco 
alla casa, lasciandosi morire 
nel roto deirabitazioné. 1 fi¬ 
gli dei coniugi Ciotta, due 
bambini rispettivamente dì 
10 e 6 anni, sono riusciti a 
mettersi in salvo. Il tragico 
episodio è avvenuto ieri 
mattina a Bompietro. un pìc¬ 
colo centro delle Madonie. 

Calogero Ciotto, colto da 
un raptus di follia, ha infieri¬ 
to sulla moglie con un col- 
telio. Poi ha versato delia 
benzina ed ha incendialo la 
casa, i bambini sono fuggiti 
mentre il padre è rimasto 
neirabitazione. Il suo corpo 
carbonizzato è stato trovato 
assieme a quello della mo¬ 
glie dai vigiil del fuoco inter¬ 
venuti su segnalazione dei 
vicini dì casa. 


Beni arrisi^ q 

Pkkàìé dice: 

«In pericolo i monumenti 
séìrion si corine ai rmarì» 

Gian consulto di esperti len a Firenze, poi il w 
detto: 41 patrimonio artistico della 'città, se non il 
prendono lapidi nrowed menti, com gravi riseha. 
A pRHwneterio è stalo il direilore generale del «ti- 
nbMio per i beni cuhutali Flraneeeoo Sisini che è 
andatafidlipeisona; nel'capoluogo toscano per ta* 
stRrito'il polso. Il,tospnnra, dUiesta„iim « jnoib 
divetanea qiMllo piwiuiiclaiopc/jnom alito cMi.' 


OAtU NOSTRA REORZIONi 

■unMHiAtmènA/i" 


■I nnNto ^Mtaam-Rroral ' 
rischi..'^ékogòdMQ-tta tecnici.^ 
ed eSpé^tnjìldlAells scura ' 
e poNeroiasdì iMle biblioie- 
ca della sopiMendena pei i 
beni ailWici e storici. <1 dirai- 
loce Manie del nrinUeio 
pei i Beat cuHural 'Francesco.' 
SisinnI' hririat-rnarairao al- 
laimeiidra «Modi aah(ie dal 
paMmonlo.-aMIslk» db FIicr^ 
se, uno'ilai pU cmialiiaiitt dal 
mondo, è qodlo doraune s 
lutiO' il ieMO'ditelo. Se non 
prandiamo plma.eD0iipew, 
lesu del suo stalo; se non oi 
essunuamo le necessane le- 
spansabilita.caiitaino> grossi 
nschi..'" 

Non : sono attannarioni 
niKwe, ma bi. quaiiai Fhanae 
bsnula dalla .ploggia dia ba¬ 
gna le scalpo di lala del lurtrii. 

In queste suade e piasse setu- 
le di lolla e in cui gran pane 
dei palassi e dei monumenu 
sono swolU dalle jiqpelcatu- 
R, per t lami di consolida- 
menlo e lestauro, In questa 
llalia che assiile quasi mene 
al crolli c agli scempi;'acqui-, 
siano un sapoR paiucolam di 
uigensa - 

SisinnI et 
dei comitali di mónjM ml- 
nlsleiD hanno’comliluiri tari a 
Flrense una risila a^lappelo, 
una sorta di check.up ai bio. 
numentl piOibnoariaitt'ileSa 
ciita. In parte.'sii* Wlam di 
una veitfica ddilanrilneano 
(in piaste daSacSinDriai'ad 
esempio, o aSa. eupota' del 
Duomo), in pene di un ap¬ 
profondimento di aleunt'pie- 
posle nuovo' corno; la-nuon 
masione della CappaUa'Bmn-: 
cacci al Cannine m museo se¬ 
paralo dal colpo della chiesa 
e il lesUttuo della ' 
l’OicagnaRdei 

ìiimKf^dd'tatobdi 

Benvenuto Celllnl 

I primi due problemi tono 
eoslantemenle apsrtf e cRgei- 
todiinllnllepoiemicheiplas- 
u delle Signoria pei 1 criieri di 
lealissasione e la gestione 
dellar hudve parimehlasl^ 
(ci sono eriche indèìlnl iliidl- 
siaife in cono sul dràUno del- 
le vecchie pieue) e ia cùpole 
per le prissibUi cotiseguense 
di alcuni interventi per il ra- 


iliuia, come ad 



N«n!i|>tÌI!F;': 

irafS-ùiitìpt ^lii^ 

badi «impilo «t wutofflS 

anuambi i fawri'KRlm «M'ari 

■orasiionsit.'i'“'. .■. 

:.0ÌàllÌ|‘jCOri>fl)j 

.conUmbiMeia. 

AlaeappelUMtottsI^fii- 
«ecet SseeraurorialriaiMiW 

n, I Cui nppmiÉwtlM s 
liNtCIWali ■ 




veimbba da unaipaita. 1 a lm ala 

aRCichleia, anraWIMSmp«r’ 

con» die dal chIoiMptW- 

mbbcMelcuMtoleriltHito- 

driotoW «M^, ■ » • «» *j ljjt 

ii.CRmimeC t 

tmusdiii. ail'o,.., 

CI vonwno non mgnoa<Q 
mesi ddi'avrio dCni«iL.gli 
efM seianR 04 i)M;vH. 
blHInauiunna., 

UWiM taw M toÉtora 
semiala la^ls^'a™***-*- 
Ìna,dMonr' 

UIWHm«.« 
luipi.SliialoIal 
a un' ConrolM 
smittte saprai, 
nuaniUnnICahe 
K In inodo deflmdVQ'ail a 
ni probjeml slaMilv^ 

' diqndtidiwii 



mdiuC-Nanio < 
venillaia rifu ' 

dt'Craalp uno. __ 

ha tClriduso pùMi.t_.. _ 

diralliliaigentnIarrimiaraiM 
solo sa tanmu CdiiradK 


□ NIL PCI C 


La riunione dot Comltrito centralo è eonvoeua por rio. 
meni, alle'oro «.'«'i.»..,.;. 

I aènatqrr eòiriuniati óeno tenuti ad oaannr praannti 
aonza eécozloria nlla ladùtè «1 oggi, ntartnrii 4 (eto 
’*)• ' ' 

I depurati comunisti sono tenuti ad esaaro prosanti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alia aadun di oggi 
martedì 4 aprilo oro 11. 


Efrenze 

Muore 
a 4 mesi 
invkggio 


■ nisNzaun bariibino 
francese , di quattro ii)esi, .Jo^ 
nathan ClavRuI, è staio frova- 
■0 morto all'airiva a.Figline 
VaMamo mila culla. clK.era 
posta airiniemo deliamacdil- 
na dei genitori. La iamiglia era 
partiu da Parigi per venira a 
frasconere un periodò di va¬ 
canze nella casa di Santa Lu¬ 
cia. Durante II viaggio il picco¬ 
lo, secondo le dichivasìani 
dei genitori, veniva Costarne- 
mente cònlrollalo ma deUa 
sua morte i due - secondo 
quanto essi stessi hanno di¬ 
chiarato - si sono accorti sol¬ 
tanto all'airivo. Il piccolo e 
morto per astlsaie. Lo ha sta¬ 
bilito l’autopsia. AlUmèisa l'e¬ 
same necroscopico. il medico 
ha escluso che II bambino ab¬ 
bia ingerito quelcosa che pos¬ 
sa aveigli impedito la lunsk>. 
ne RSpiratòria. Jonathen. eia 
staio adonaio dai conhi^, pa¬ 
rigini Jean Lauta Marie da- 
vRuI e Colette Bonissel in Bra¬ 
sile, dove era nato il S dicem- 
bR 19M, Proprio II padre del 
piccolo, medico, aveva per 
primo accertato la morte del 
figlio nel pomeriggio di saba¬ 
to. 


Napoli 
Rinviala 
il processo 
a Rùbolino 


■i NAPOU. È sialo rinvliio oj 
28 aprile prinsimo U proceeio 
per millentato credi» a carico 
di Gioig» RvMno, Il glorane 
di Toire.Annunaiara preeeW- 
» confonnula piena mi mesi 
scorsi dall'acciua di aver ucci¬ 
sa,U.giamalisia.Qiancario .Sta- 
ni: llimv» è sla» deciso dalla 
prima sesione del Tribunaie 
(presidenle Vuosì) su riCMe- 
sra dei dllCrisOri, ewocaii Ni- 
colei Balzano e Claud» BallL 
Il tribunale ha oidlne» per la 
prossiiha iMbensa l'aocompa- 
griilinen» in aula dei lesiiim,- 
ni Mario Feinlùò» - uno del 
pentiti che hanno depoa» al 
processò per la suage del «i- 
pk|ò 904. - e Umhei» Misaq, 
fratello del bo» OlMiSPIie 
coitdanra» atl'qigaslòlò ^per 
la strage. RuboUno, secòiMO 
l'accusa, mlllahiando amicale 

tallo «matoriire «m- 
me di danaro da eiponenti 
del tlari Mùiaò il quali,areni- 
he proméiio tavòH («meèt- 
stani di llberiJi pnisvisarie ed 
airesU domiclUari), La «Irijò- 
slapsa venne altalucediMta 
le indagini stille coòpeiawe 
di es detenuti. Ieri liubòlli» 
non si 4 presenta» Ih aula. 


l'Unità 

Martedì 
4 aprile 1989 
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Cuba di fronte al nuovo corso sovietico 
n vice mmistro d^i Esteri cubano 
liquida così le assillanti domande 
della valanga di giornalisti statunitensi 

Quasi dèfinito ìLpii^o trattato 
di coopercdone fra Mosca e L’Avana 
Non più aiuti a fondo perduto 
Gorl^owgijofrdà atutta TAmerica latina 


t^pò la cerimonia davanti i al monumento 
Maiti-^sono cominciati a L’Avana i colloqui ulftciab 
ira C3orbaciov e Castro; C'è grande attesa per il di¬ 
scorso che l'ospite terrà oggi davanti al parlamento 
^Cubano. Gorbaciov potrebbe annunciare la decisio¬ 
ne soviètica di cancellare il debito; cubano e verso 
rUrss. Una dilezione* agli Usa sui nuovi; equilibn che 
'dovrebbero regolare I rapporti Nord^d del mondo. 

•' t ^ * h ^ 

DAL NOSTRO INVIATO: : 

OIUUlllQUHTgiui 


LAVANA •là nvoluzione 
non Ila ereditato un Cremlino 
m CUI alloggiarla, né un gran 
palaiso come quello deirim* 
perfora d Etiopia Qui han¬ 
no lascialo «)lo caie dove vi* 
'veva.l alta borghesia- Rerez- 
aa e imdesila »i InUecaano 
nelle prirne parole di Fide) 
Caiiro a GorbacKTv per sotto¬ 
lineare subito la specificità 
■cubana «Il nostro popolo :é 
organizzato, disciplinato, ma 
"ttlé^a tf entusiasmo non si 
pbssono indurre per mobili- 
lattone Sono espressione ge¬ 
nuina dei sentimenti della 
gente- Lo scenario dell'accri- 
giienza riservata dall Avana a 
^Qorbaciov é stato vifo da 
<(éhtlnàUi fri mittonidi latino- 
r^r^ni jbrcommentatp da 
J pilt ffiposl ^wnefroTr 
vìrten* delle tv americane, che 
i^miiitiAnoJn'Qnda t loro tele- 
;jPrnBiid|réltBmente dail’Ho* 
^.^^ISavana Ubm/Castro Iha 


i votulo : sottolineare con una 
/baitutar-MIsono perfito petti¬ 
nalo e mésso in ordine. Sape¬ 
vo che mai visitasarebbe sta¬ 
ta segu Ita come questa da 
; tanti giomalistl e pubblico-, 
Tuttp^ al] insegna dell'lm- 
mediatezzaie detta semplici- 
tài Gorb^li^ lira luQrì dal ta¬ 
schino il petllhe e SI ravvia i 
capelli .cón. disinvoltura da¬ 
vanti alle telecamere. I venti¬ 
cinque chilometri del percor- 
: so, IO. piedi sulla macchina 
scopérta. e l'ora tarda - per 
1 lui -T della notte (a Mosca sa¬ 
rebbero le 3 del mattino) 
noAv sembrano averlo prova¬ 
lo, Appare invece toccato dal 
calore - ' deiracc<^lienza. 
^«Commovente. L'amicizia tra 
'Cuba e Urssé nclVanimo del 
due popoh, e nel cuori, sui vi¬ 
si* Vedo un popolo sano, una 
bella cittài iCkavo impressioni 
b vsiraordmane, . La «capacità di 
: comunicazione della vostra 


gente è invidiabile». Poi -an¬ 
che lui guarda alla più gran- 
de.plalea che assiste lontana, 
e invisibile. -L’America Latina. 
si vmuove. Vedo -un contmen-. 
te che ha dinanzi' a sé ■ un 
grande futuro. Vedo il raffor¬ 
zarsi dei processrdemocrati- 
ci».' 

I colloqui uffiaali sono, co¬ 
minciati ieri mattina, dopo la 
cenmonia davanti al torreg- 
-giante monumento a José 
Marti e pnma della visita a 
Expo Cuba, la mostra delle 
realizzazioni -'^ dell economia 
cubana. Ma c'é stato un epi¬ 
sodio piccolo e singolare. 
Quando 1 giornalisti, len mat¬ 
tina, hanno.chiesto a Gorba¬ 
ciov di esprimersi sulla appli¬ 
cabilità della perestroika a 
Cuba, il leader sovietico si è 
limitato a nspondere; «La vita 
vé tutta una perestroika». Fidel 
lo ha familiarmente preso per 
un braccio eilo ha trascinato 
via con una battuta; «Questi 
sono giomaiisti nord-amen- 
cani». C, rivolto ai giornalisti, 
ha detto; «Non abbiamo an¬ 
cora cominciato I colloqui». 
Gl] americani sono venuu qui 
essenzialmente per trovare 
una risposta alle domande 
sulla perestroika e da giorni 
non scrivono che questo; La 
-risposta, in ventà, non è man¬ 
cala. Ed è stata ripetuta an¬ 
che len. piuttosto seccamen¬ 
te, dal vioeminlstro degli Este¬ 


ri éubt^. Rm ì^Miri: 

<L^ Xm sisfema 

cperisponde unKépiente «Ile 
neces8ttà:^sciiyti^he« {|A: no- 
sfb|>piariifk<aaQ^ 
suln 7 ^vd^té;ilel.^ppp^. Se 
sba^u^ '> to Jacéteinov'su 
que8ÌÌb!m.'Mp^ 

. reino,;8ltré^^. '• 

ilAdiH;or^;;6lwT Gorbaciov 
pronupeeri'davanu al- 
Tasaeintitea stitenUnana del 
fr Farlamen- 
. to:(in>Biib;'^.4jPWnsa latina» 
ha^^vcrdw^aìie voci se¬ 
condò cui'jGqrbpckiv ;annun- 
cefebbò.tla':dqcwcm sovieti¬ 
ca cèrciUt^iì^laie 11 debito cu¬ 
bano veiéPvJìUrss. Nessuno 
ne .conosce Vammontare rea¬ 
le ^ yèn »,la mossa 
avKbba^na 'tripla: valenza:'^ 
dara ifn q^pio.^di come 
«NoUàr/^d^irqipportarsI al, 
«StKkcra piajjie^^dare lor^ 
alXerk^e&MAiheridlt'Lp 
tma'veispJjjOvemi e le ban¬ 
che occl(|entali; americane in 
pnmo>^'hiogc».>«^are una 
nuqva'ìàetid^jcooperazio- 
ne sbidetteòicuhrina, non più 
basata su un.’.J^uto incondi¬ 
zionato e a ifqm perduto, 
.ìhMvcosbulta nd^lnpetto dei 
-:i^k)n;econorq^ fn-campo. li 
fportavoce'Gheia^ov, inter¬ 
rogato in pR^wslIo, non ha 
8menllu>.;Si ét>liin)&to a dire 
che delta quesdoae.deU'mde- 


bitamentaidei'!: paesirJaUno- 
aipencant sré parlalo 4n ietf 
mini .generali»*.nelle.;prime 
duei'Ore.‘divCol|oqui :e-ché-U 
lutufo detl^ letaztoni «com¬ 
merciali tfa Cuba.e Urss-i^ 
vede un progressivo aiiivicina- 
menio verso requillbilo*.:Se- 
condo-.lontl, della rdetegazio- 
ne soviéticA,'4l.tialt^o'dl'ami- 
ciùaecooperaztonétra i due 
paesi tt pnmo nella storia 
dette tòro iria^ont è già 
pronto' e-nlpoLci sono materie 
di: conteOzìoa^. ^Tà un'do- 
cumenb essenziabnenie po¬ 
litico e di «^aitdi i^ncipK 
scritto vanch’essó ptmsando 
non solo arrappoiti Ulàlerali, 
ma ai futuri inteHocufOri lati- 
no-amencani dellUrss e aU'i- 


niziativa a largo iraggio di Fi- 
dei verso il wnunente. Anco¬ 
ra Gherasimòv ha nierito che 
si è affrontalo il tema del 
commercio detta'droga. .Una 
queimone che investe «in ter¬ 
mini' e^lMivi»; alcuni paesi 
deìt’Amèhca Latina,. trasfor¬ 
mandoli in vittime di un mec¬ 
canismo infernale. I colloqui 
- ha aggiunto ancora il pSorta- 
voce sovietico sono comin¬ 
ciati «in un'atmosfera straor¬ 
dinariamente amichevole» e 
senza' un órdine del giorno n- 
S'Kk>; A) termine detbretfing. 
assatito'dalle leiecimere Usa, 
GherasimoV ha risposto soni- 
’ dente; «L’Unione Sovietica é 
contraria a* espMiare rivolu¬ 
zioni». . 


; .Castro, ha preparato per 
Gorbaciov un pro^amma an- 
ch'esso pieno di significati 
politici. Non SI andrà a visita¬ 
re né la gigantesca centrale 
nucleare di Cienfuegos, né la 
r<Jfineria di petrolio di SsiPtia- 
go; opere dove l’apporto so¬ 
vietico è stalo assolutamente 
decisivo, invece si è voluto 
mostrare a Gorbaciov e Rais- 
sa quegli aspetti della vita cu¬ 
bana di cui si è più orgoglio^ 
e che ne rappresentano una 
delle originalità; li consultorio 
del medico di famiglia, il )a- 
VOTO delle «microbrigale», gli 
asiir infamili: Insomma la po¬ 
litica sociale della rìvoluiiione 
del «verde olivo», il migliore 
bi^ietto da visita di Cuba. 




«Una visila. 


;cQinmenta con l’Unità 
Jiiswlti politici 
del vi^io.a Cuba ' 
'ì^"diU(^er delCrènilinò 


lANPRA fiieeio-. 


L'AVANA Noi\ vuole ve- 
.dfifé nessuno il celebre «Ga- 
Db«, si nega al telefono ed II 
suo domicilio è rigorosamente 
segreto. Lo andiamo a stanare 
ivaiia scuola ^intemazionale del 
.?;cineniia. a San AntoniO;de los. 
6aos, n circa SO chiiometn 


dalla capitale. La mattinala è 
trasparente e fresca ed ha fat- 
-to:dlmenticare l nuvoloni e la 
tormenta tropicale che ha ac¬ 
colto Gorbaciov al suo amvo 
. nell isolar Oabrlel Garcia Mar- 
- quez SI sta facendo fotografa¬ 
re per un agenzia italiana e a 


noi spetta il compito di intrat¬ 
tenerlo. la sua avversione per 
I giornalisti é ormai proverbia¬ 
le ma lo è altrettanto la sua 
bonomia e la sua cordialità ^ 
non SI nega ad una conversa¬ 
zione con <1 Unità». Gli chiedo 
come SI senta dopo il grave 
incidente d auto di qualche 
’ mese fa a Caracas; «Ne soffro 
ancora i postumi, (ni dice, so¬ 
prattutto alla mano destra che 
mi è rimasta un po' rigida e 
poi ho avuto tre costole rotte 
e la clavicola fratturata. Me la 
sono vista brutta ma ho evita¬ 
to accuiatamente che i gior¬ 
nali ne facessero una qualche 
speculazione». È qui per fare 
un seminano sulle sceneggia¬ 
ture di sei settimane alla scuo¬ 
la del cinema: «Dedico ormai 


cose» 


per lo meno tre mesi in un an¬ 
no alla scuola, è un aitivitA 
che mi Impegna ma che alio 
stesso tempo mi nlassa e mi 
distrae dal mio lavoro di scrit¬ 
tore. La scuola é una creatura 
che amo''motco. come tutti 
quelli che CI lavorano e stase¬ 
ra credo propno di poter 
prendere un caffè con Gorba¬ 
ciov per parlargli di ^uni rto- 
stn problemi». «Gabo» ha già 
Incontrato a lungo il prefnier 
sovietico in occasione del Fe¬ 
stival del cinema di Mosca éd 
evidentemente ha già geltato 
le. basi per un allarsamento 
del discorso sul cinema del 
Terzo Mondo che trova nella 
istituzione cubana la sua 
espressione più avanzata. E 
che ne pensa di questa visita 



di Gortiaciov? «È una bega oc¬ 
casione utihzzafa al meglio fia 
dai cubani che. dal sovielkn». 
mi risponde* .«Oli si aspettava 
la lite, i rimproveri, la protesta 
rè nmasto- ctehiso. Voi. europei 
siete tanto colpiti dalla imma¬ 
gine "occidentale'’ <tt'Gorba¬ 
ciov che a volle date Fimpres- 
sione di fare apprezzatqehti 
che sV attengono pUk alla lòg¬ 
gia del venire che ai^ sostan¬ 
za doUe cosp^ La jvehuta«:di 
Gorbaciov é tiipo "moto 
àrnportante,::r(nar'mK;ora più 
importanti saranno i giorni se¬ 
guenti >alla sua partenza poi¬ 
ché iospno cuoche quaico- 
'sà dovrà camt^re aii’intéino 
dell'Isola»; In italia 'non Àmia 
da tre mhi, liia ccMitìmìa ad 


essere un fedelissimo del no¬ 
stro paese, io ha attrayériato 
da ranlellerìa alla frontiera 
cori la Francia, ci ha vissuto 
negli irripetibili anni 50 del 
Centro sperimentale di cine- 
matogralia e ci è tomaio mille 
volte. Ha sempre in. mente 
quando.è..arrivato p^ la.prì-, 
ma volta in treno a Roma e si 
■è recatb in ulna pensioncina di 
via Nazionale. Coito da uno 
strano prés^timento alla vista 
dl una fila ■ di ospiti In attesa 
della cena, é usciro rapida¬ 
mente e sì é alk^ato iri un 
albergo cont^vio. Il giorno do¬ 
po, ^sui giornali-del mattino, 
campeggiavi la notizia del¬ 
l'avvelenamento in massa da 
cibo di numerosi turisti in uri 
alberghetio di via Nazionale. 


Polemiche in vista delle elezioni europee 


L’incontro ieri alla Casa Bianca 


1 «Rovani leoni» neogoUìsti 
contro Gìscaid d’E^taìng 



Auguri 
di Occhetto 
ad Arafat 


Il segretariO'del Pei Achille Occhetlo'ha Invelato; uni tele-; 

gramma di felicitazioni ad Yasser Arafat la sua nomma ; . 
a presidente dello Stato della Palestina. Ktbadendo TImbe* 
gno di solidarietà de) Pci a favore della causa palestinese, 
Occhetto augura ad Arafat «concreti successi nella realizza* 
zione delle sacrosante asbiiaziom del popolo palestinese^* 

Kdbul ChiCdft n governo dì Kabul è dispo* 

a nvavolaie trattative dt- 
. n€902ldll con gli Stati Uniti, che 

difetti dovrebbero' modificare la 

-1-Tu I ■..i^ loto politica «fanatica» e po- 

con yll USa co realistica nei confronti 

«iella Resistenza afghana 
Lo ha afleimato it icunUtn 
degli Eslen AbduI WakiI, pt»r 


degli Esteri Abdui wakii, pot- - 
co prima della sua partenza: per New York, dove solleciterà, 
la convocazione del Consiglio di sicurozza delIX^nu che 
dovrebbe discuteredell-intervento, più voltedenunclato da 
Kabul, delle forze palusfane a fianco della gueiTiglla. V ; 


L'India avrà ' ^ Espenl militaH diati d*l 

■■M York Tinm hanno dei* 

un niISSIIO to che l'India si «ppfestii a 

balKtiCO? spcnmentare il suo prono 

missile balistico a lunga git¬ 
tata un irma che - se si ri¬ 
velerà cifK lente - potrebbe 
modificare gli attuali equilf* 
l.^ ^;. : bri militane politici del.sub» 

continente asiatico. Il màslle Indiano.sarebDc costalo 30!0 : 
milioni di dollan e sarebbe stalo sviluppalo senza Tassisteri- 
za dell'Urss; che èuna delle principati fornitrici dt ma'teiiqle i 
bellico alFIndia. New Delhi; che non ha flrmàio 11 trattalo di. 
non proliferazione nucleare, ha cletro che non intende: usa* ' 
te testate atomiche. 

La Turchia 
richiama 
l'ambasciatore 
a Teheran 


La controversia del chador 
oppone la Turchia a Kho- 
mcini (nella foto) deci¬ 
sione di.'Ankara, di abolire ' 

l'obblìgo del velo per le Blu-. 

dentesse univerritaite asssume rtsvolti.dlplomaik;i>|ll Mnop/ 
scgrctano agli Esteri Kandemir ha annuncialo che lamha- 
sciatore turco a Teheran sarà richiamalo in patria per ; 
sultazioni entro una settimana Un paino graw, anche se 
ancora lontano dalla rottura’ dei rapporti diplomatici, che ; 
sta a indicare rUritazione della Ttncnia contro la condanna. 
pronunciala daH'ayattriiah nei confronti del governo tuicb b ; 
contro le manifestazioni svoltesi in Iran. 

Usa: spia In Il settimanale americBnb 

aavlMt AMA nÉMAanalA f^eusujeck ha pubblicalo fa V 
pngione pltMt pouzia. che (sm^le yem 

SttDftndkl ogni mese 5niDa dolUin (léf 

milioni e mezzo di Uro) 
fla ISiaCIC quale compenso per un cJf? 

ladino americano comLim* ; 
■MHMMmeOTiuHMemimmia nato all’ergBBtoio e rilKh'iU* 
so in carceraper avcrsplarov 
In favore d) Tel Aviv, t'indlscrezìone è contenuta in ùn libro 
del coTOspondente dèi Jerwtt/sm A»r, Wolf Bljlzer, la^spia:' 
Jay Poltard nuscirà a giungere a un compromesso con le' 
autorità Usa. verrà deportalo in Iwaetai, éwà potrà Incassa* 
'reildenaro veisàtò asuori.oine; ‘ . 


Urss, sciopero Quattro donne hanno InL 1 

f&M* marzo scorso 

UCIM lainc uno sciopero della fame per 

Dfir riUOrirU napnro una chiesa della cit- 

Und Clll€Sàl negli anni 90, viene utiiizgar 

la come archivio locale. Diri ' 

mmmmmmmmmmtmmmàtrnÈÈm»: fatto Si è OCCUpatB TagèniÒB 
■Tass>, secondo cui la prote¬ 
sta deile quattro donne ha suscitato Vlnteresse itegli àbltah* 
tl delia città, alcuni dei quali hanno datò sostegno alla 
testa. ‘ 

Israele Il manovratore del treno Tel | 

«roulette russa>« 

sui billdri qualche rpetro da un 

S o di sei ragazzi; che» 
andò la cosiddetta 
«roulelte Rissa», si. era alesi 
■m^BÉMmirómMiHmiwma sui binari per aDontanarsi 
solo aii'ultimo momento^ DI 

fronte al dilagare di questo ^ioco» il rabbinaio di Israele ha J: 
fallo sapere che i giovani che dovèsteio rimanere vittime di ^ 
questa sorta dl-rioutette russa» npn potranno essere sepolti ' 
nel recintò dei cimiteri, alla stessa stregua dei suicidi. 


Una «resunezione annuncia¬ 
ta», per Gàrcia Màrquez, uri al¬ 
tro scarnpato pericolo. Gli 
chiediamo ancora uria opi¬ 
nione sui recenti viaggi di Fi¬ 
de) Castro in America Latina: 
•Sono stati un importante av¬ 
venimento», risponde. ««'Quiio 
e Caracas hanno rappresenta¬ 
to un vero succèsso. Peccato 
che in Messico una.sìnistra rì¬ 
gida e permalosa non abbia 
saputo approfittare dettai pre¬ 
senza di Castro per gestirla a 
. proprio vantalo. C^gi, pur¬ 
tròppo, la sinistra messic.sna è 
idivisà e 9 ^ spaccando». So¬ 
no già le IO e gli allievi aspet¬ 
tano «Gabò». Ci saluta cordiat- 
mente e si avvia, puntuale e 
diligente, a tenere la sua lezio- 


Israele 

«roulette russa>« 
sui binari 


MubmsÉ convince Bush 


n calvario di Beirut 
CentQ colpi al minuto 
sulla capitEik libane 
La battagtict si 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE. 

‘ QIANNI MARSIUI 

, il ' 

““iilIPARlol. Soffia^ aria nuova^ un llbensmo correlfo dai gran- 
’ Ihcasa neogòllislai Sono] pn-: d^prineipi della solidanelà. il 
'‘mi* confusi segni di vita dopo suo inlervenlo alle «giornale 
ll 'lriicldlale ko delle scorse parlamentari» che la Rpr ha 
"^ présidenziaìi quando a Chi- tenuto a Nizza (si è trattato m 

-rac, Pasqua e Balladur sem- verità di un assise congressua 

*'brava dt'avere il mondo in ' io)i; ha scosso gli animi e le 
mano e SI ritrovarono invece .antiche certezze. Pomo della 
V con Uri pugno di mosche, uni* discordia con Chirac e con il 
ca eii^ilà-della vitlona alle le* vecchio establishment è stato 
;gis|atìve deirSSi Le municipali 1 ex presidente della Repub- 


■ di marzo sono state il colpo di 
. grazia, anche se più che una 


blica Giscard d Estaing. che 
alle europee minaccia di figu- 


scorifitta * della destra hanno rare alla lesta di ùria lista d’u- 
'rappresentato un certificato di mone tra neogoilisti e centristi 
' biroria salute per i socialisti, Il dell'Udf. 0 almeno cosi vor- 
tondo, torse, é stato toccalo, rebbe Chirac, neirauspìcio di 
Ed ecco che si fa strada una esportare sul piano parlamen- 
' nuova generazione, che recla-v . lare jl ferreo patto di maggio- 
ma a gran voce un nnnova- ranza con il quale governa in- 
•'’mento di idee e soprattutto 'di disturbato. Parigi, Ma Michel 

uomini; è il folto gruppo dei Npir, appoggiato dalle nuove 
■quarantenni che ne ha abba* lève.più influenti (come Phili- 
sianza dei «grandi vecchi»,' Seguili,-già ministro, e riu- 
• ognuno dei quali si miene il méiòsi'sìridaci e deputati), ha 
vero interprete di De Gaulle. - topbosto Un veto chiaro e net- 
-Alla testa del contestatori Mi- lo;. «Non: avrei -esitazioni tra 
::^l NoUw neosindaco di Lio? vuha.f lista versione .Giscard e 
nè (ha‘ strapazzato il.sub;qua* una lista vereione Millon». 
- si ottuagenario predecessore Quesi’ullimo e l'uomo che ha 
’ centrista, portandogli via otto proposto la semplice ma rivo- 


dlsttettf su otto) neogollista 
' MiSSidente» (ma riaccolto a 
braccia aperte da Chlrac (a se¬ 
ra delle elezioni) fautore di 


iuziòrtària caricellazione di 
tùtli i vecchi volti, per sostituir¬ 
li còd,quetle che ha chiamato 
le «{gióvani speranze». Un’ope¬ 


razione senza precedenti, uno 
svecchiamento radicale. «I 
francesi - ha detto Noir Ira gli 
applausi - ne hanno abba¬ 
stanza di giochi tattici, di ba¬ 
ruffe tra I capi». 

1 «giochi laUio» sono quelli 
che SI stanno preparando per 
le europee. La lista d unione 
con Giscard. come pnmo pas¬ 
so per la costituzione di un 
bureau politico comune delle 
due grandi tormaziom dell op¬ 
posizione parlamentare, den¬ 
tro la quale dosare i tanti in¬ 
terpreti dei centro-destra fran¬ 
cese, a cominciare da Simone 
Veli. Michel Noir, Philipe Se- 
guin e gli altri quarantenni 
non ne vogliono più sapere: 
d'accordo per una lista d'u* 
nione, ma senza alcun nume 
tutelare della vecchia guardia 
che si è fatta la V e magari la 
IV Repubblica. Per Chirac è 
un problema In più; convinto 
sostenitore di un’opposizione 
cianicamente unita, si era 
già visto opporre il «no» di 
Pierre Mehaignerie, leader del 
Centro democratico e sociale, 
componente della costellazio¬ 
ne Udf. Se questa formazione 
uscisse daH'opposizione, di¬ 
venterebbe quell’ago. che fa¬ 
rebbe pendere la bilancia in 
favore di Michel Rocard e pre¬ 


mierebbe storicamente la sua 
politica di apertura al centro.' 
Mehaignerie non intende pre¬ 
sentarsi alle europee sotto la: 
bandiera neogollista. nemme-f 
no se impugnata assieme a 
Giscard. grande eminenza 
dell Udf. Ma contro l unione 
«a tutti I costi» SI era espresso 
anche Charles Pasqua, già mi-, 
nistro degli Interni, portandosi 
dietro tutta la vecchia ala del- 
I mtegratismo gollista. Per Chi¬ 
rac dunque la sfida è duplice; 
viene dai giovani rinnovatori, 
ma ancne oaiia veccnia guar¬ 
dia. Tra queste' due correnti 
potrebbe giocare i) ruolo di 
rassembfeur, e tornare sulla li¬ 
nea di partenza per le prossi¬ 
me presidenziali, anche se so¬ 
no in molti a vedere in Michel 
Noir la lìùova stella. Il dibattito 
per ora ha almeno Chiarito le 
posizioni; Noir guarda al cen¬ 
tro. Pasqua gli spiega patema- ' 
.mente che è già occupato dai' | 
socialisti e che lo spazio da. I 
occupare è a destra, Chirac 
potenziale , arbitro. E stato lo j 
stesso sindaco di Parigi, del re- I 
sto. ad auspicare una Rpr in 
cui albe^hino «differenti sen- , 
sibilìi à».; il sindaco è servito, I 
ma ta scadenza europea e la 
formazione delle liste non so* 
no certo le migliori garanzìe di ' 
serenità del dibattito. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«e<MIUIID OWUIIIQ - 


B NEW YORK. Mùbarak con¬ 
vince Bush a rii«Ki^ 
di una conféreriza iriteirtaziOf 
naie per la pace in Medio 
Oriente, à dartat^di «dmlt\ pò- , 
tirici dèì'palestine;^; della ne¬ 
cessità di «creare un’aunosfe- 
ra nuova». E anctw solo .que¬ 
ste parole, non più'Assuefate 
o affidate alle indiscrezioni 
del propri collaboratori, ma 
pronunciate dal presidente 
Usa ai microfoni dinanzi alla 
.stampa itei Rose Garrii «tetta 
Casa Bianca, rappresentarlo 
per gltosseiyatori una fomia 
di pressione nei.cpnfròntt del 
premier israeliano .Shamir, 
che Bush incontrerà giovedì. 

La. «nuova, alnu^eia» che 
Bush auspica iri Mediò Olien¬ 
te, è che vada in diréziorie 
•del cprtiprome^», «in ropdo 
che entrambe, le parti possano 
vincere». E pér, afrivare al 
comirtornesso, ^IBu^ .ricd,nQ- 
Kè,. dopo che ii tema sei^bra- 
va estere càdulo per uri PÒ* 
rièiròbllo.'cbe «una conleren- 
za intemazionale, adeguata- 
mente sUutiuratà, può srólge- 
re un ruolo utile-, sìa pure »a 
tempo debH6«i 

Suona come una conces¬ 
sione all'ospite viziano che 


nei giórni scorsi aveva dichia¬ 
ralo al Wa^irtgton /bs( che 
«non bisogna avere paura di 
una conferenza intemaziona¬ 
le», come fa lsraele nel timore 
che una simile conferenza gii 
richieda concessioni ieiritorìa- 
ti che non t ancora disposta a 
fare. 

Ieri Mubarak (che prima di 
partire dall'Egitto aveva incon¬ 
tralo Arafat e re Fahd dell’Ara- 
bia Saudita), giovedì l'israelia- 
TiD Shamir, il 19 di questo me¬ 
se re Hussein di Giordania: 
l'agenda degli incontri.di Bush 
sembra rivelare quasi un mini- 
vertice a puntale ravvicinate 
con ì principali prptàgoriisti 
della crisi mj^ìorientale. Ma a 
differenza di quel ,che era suc¬ 
cesso a Camp David, quando 
Carter aveva mediato riricon- 
iro e la pape Ua Sadat e Begin, 
stavolta.non ci sarà un ìnicon- 
Ito Mutrarak-Shamlr, perche 
nessuno vuble ritentare la 
strada delle soluzioni parziali 
e a pezzetti, che lasciano in¬ 
cancrenire il problema princi¬ 
pale: quello palestinese. L'am¬ 
ministrazione Bush-Baker sul 
Medio Oriente sembra muo¬ 
versi più agilmente di quella 
Reagan-Shultz. Ma da uno dei 


più stretti collaboratori del 
nuovo segretario di Stato ci 
viene una nota di cautela sul 
■non attendersi nulla cU in;* 
zialmente vìslceo». 

Oltre alla questione palesti¬ 
nese. che ha dominalo te di¬ 
chiarazioni rilasciate da Bush 
e Mubarak nel Rose Garden, 
all’uscita dal lóro colloquio, e 

g rima che volassero insieme a 
attimora per assistere ad una 
partila di baseball degli Orio- 
les (usignoli) locali contro i 
Red Sox di Boston, ii presi¬ 
dente egiziano aveva da di¬ 
scutere a Washington anche 
impellenti questioni economi¬ 
che. L'I^itto si trova nei guai 
grossi. Gli aiuti americani dal 
1977 in poi non hanno rimes¬ 
so in piedi anzi, come denun¬ 
cia un servizio ricco di dati dal 
Cairo sul Wall Street Journal dì 
ieri, hanno «contribuito a 
creare distorsioni». Mubarak e ! 
In America anche per battere j 
cassa al Fondo monetario in¬ 
ternazionale, e al Conjjresso 
Usa. E per tranquillizzare le 
apprensioni in seno a que¬ 
st'ultimo la prima cosa che 
Mubarak ha fatto, .prima anco¬ 
ra di mettere pieòe In /Uneri- 
ca, e stato negare categorica¬ 
mente che i'I^itto si stia ar¬ 
mando con armi chimiche. 


M BEIRUT. Undicimila colpi 
di artiglierìa e razzi in meno di 
36 ore; questo il ritmo pazze¬ 
sco che il bombardimènto'ha 
raggiunto a Beirut nèlìa giòr:* 
nata di domenica. Nella fase 
culminante dèi duelli di arti¬ 
glieria, si sono contati lino a 
cento cólpi al minuto: un 
rombo, incessantè, con la 
gente rintanata nelle cantine e 
paralizzala dal tenore mentre 
dovunque scoppiavano incen¬ 
di e sulla città gravavano den¬ 
se nubi di fumo nero. Secon¬ 
do la radio musulmana «Voce 
della nazionei* ottomila colpi 
si sono abbattuti sul settore 
cristianó, soprattutto ad opera 
delie artiglierìe siriarie, méntre 
tremila hanno colpito il setto¬ 
re musulmano. Centratò da 
dieci cannonate a Belml-ovést 
l'edificio dèlTaeroporto inter¬ 
nazionale, dove quattro miii-, 
tari di guardia (non si sa se si¬ 
riani ó della sesta brigata scii¬ 
ta dell'esercito libanese) sono 
rimasti uccisi. Sempre a ovest, 
danneggiata la sede dell'am¬ 
basciata di FVancia. mentre a 
Beirut-esl sono state colpite 
quelle di Stali Uniti, Brasile e 
Spagna. 

AH'intesificarsi dei tiri su 
Beirut si aggiunge un ulteriore 
allargamento della battaglia; 


mentre le opposte arttglUrtte 
hanno bersagliato bùórfà pàh 
te detta enclave crìsUatta a 
nord e a nóid-èst di pelrot 
norichè.gli altipiani centrali e 
la valle della Bekaa. là n^te 
scorsa cannoniera sconosciu¬ 
te hanno bombardata il pòrto 
di Jive; sulla costa la siid di 
Beirut, tenuto dalla rqttizìa dèi 
Partito sòcialista piogressUa di 
Walìd Jumblatt. Non si sa di 
quale foimazione fossero le 
vedette; se dei reparti fedeli a) 
generale Aoun o della mittiia* 
fantoccio del generolè Làhèd. 
annate nei sud dagli Itìiaelia- 
ni. • '-i 

In questa situazióne, il pri¬ 
mo ministro Sèlla el Hoss-ha 
proposto al generate Abun, 
primo ministro crisiiBnO dèi- 
l’est, di presèntare siniultà* 
neamente te -dlmìsstenii ma 
Aoun ha rifiutato; pretènden¬ 
do che il suo governò * un ga¬ 
binetto monco tonnato da 
due soli militari cristiani « sia 
l'unico legittimo. Oggi é attesa 
a Damasco la mi^ne detta 
Lega araba, formata dal segre¬ 
tario generate Klibì è dal mini¬ 
stro degli Esteri kuwaitiano Al 
Sabah; la tappa di Beimi è sta¬ 
ta annullata «per ragioni di si- 















NEL Mondo 


Ancofa scontri in Namibia 
Sono oltre 150 le vittime 
Oggi ne discuterà all’Onu 
il Consiglio di sicurezza 


Inizia tm le polemidie 
la riunione dedsiva 
tra Splidamosc 
e %òmo del governo 


Due restano i punti 
di ma^or contrasto: 
i poteri del Senato 
e ia «scala mobile» 


■IWINDHOOC (NimlUi) 
llfMenli caffibatUmuiii che il 
4ì>nidono • micchia d c n 

■ Il GenViii he Nemibie 
ole'ileonowilliculle- 
AVer M tono tlnno coniecu- 
»i)9; h* Mppe nidilncane e 
flìlvlgll^ del movimenio na- 

po> t iiiMI aaiebfaeio olue 
ISO 

Il lappieaenlante ipeclale 
Mie Natlonl Unite pei la Na¬ 
mibia, >1 linlandeae Hartli Ah- 
diaail ha annuncialo di a«er 
SMalnun lappalo mi(U inci 

S dì NonHm acoppiail il 
aprile Koio - aomo 
0 del piaceiao dindi 
’ ‘lilfndeim dehi Namibia - al 
JlìlpMailo nnaiale Javler Pe 
«PC de Cuellar che rifcnra al 
Collidilo di alciacau. 

Il minUn desH Eden auda- 
Iricano RoeM dhki Borila ave¬ 
va aoaienuia la mue acona 
che la iSwaiia aveva Iniihralo 
In Namibia dall Angola ohm 
; mille gueirigllert arniaU a par- 
llindavnneidlacoiao. . 

Il leader del movimenlo na- 
iic ilpnallila. Sam Nuloiha, ha 
iMpInlo le aauae audalncanc 
«HÓmMldO che le unIlA al bo- 
vavano igia all'lmemo del- 
l'Aniola e al Mavano raggnip¬ 
pando per rienlma alle basi- 
Un poilavoce della polizia 
naniblana ha dichiaralo che i 
«ombatllnienti al aono eilesi a 
macchia dolio virtualmenie 
lungo lutto il confine nord del 


la Namibia, vicino a quello 
deU'Abgola. 

Nel comunicalo dilluao a 
Windhock, D portavoce del- 
lUniag ha anmuicialo che il 
nceiegielailo generale del- 
I organizzazione Incaricalo 
per le operazioni di pace ui 
Medio Oriente, Mairack Gol 
ding, ha bacialo b aua zona 
ed è partito per l'Angob per 
conauliazioni con il governo 
angolano. Egli e alteao a 
Luanda per oggi Tpe mernbn 
della commbaione Untag che 
due giqmi fa avevano vbiblo 
b zona dei primi combam- 
menli, raggiungeranno Ool- 
dlng nella cppitale angobna. . 

Il leader del partilo inleno 
namibbno «SÙrapo demo- 
cral|^ ^ndmaa Shipanga. Ha 
appiollttato della -situazione 
per lanciale un duio attacco 
contro II movimento nazione- 
Usta, aostenendo che b «Swa- 
po> nanhq mai •voluloelezio' 
ni in Namibb', Numeioil os¬ 
servatori ritengono che al mo¬ 
mento la situazione è esbe- i 
mamenie fluida ma i pio sono | 
concordi nell’alleimam che i | 
gravi eombatlimenll ah nord 
del temtovio non doviebbero i 
mettere m crisi il-processo 
d'indipendenza namlblana I 
partito dopo un lungo periodo 
di ncgozbti che ha visto coin¬ 
volti Angob, Cuba, Sudafrica i 
con b inedlazlone statuniten¬ 
se ed un «ontribuKH deliU-- 
nione Sovlellca. - 


IO duello Walesa-lQszczak 


Ultime convulse fasi della tavola rotonda tra Solidar- 
nosc e governo. Ieri il ministro degli Interni Czed- 
slaw Kiszczak ed il leader del sindacato indipenden¬ 
te Lech Walésa si ilono incontrati per tentare di rag¬ 
giungere quell'accordo definitivo che, secondo le 
scadenze, dovrebbe essere ratificalo domani in una 
seduta plenaria della tavola rotondar Ultimo ostaco¬ 
lo; l'intesa sull'indicizzazione dei salari. "l ' 


H «Basta con. gU: «;beni i^. 
ha detto Walesa : giunto in 
mattinata a Varsawa - biso¬ 
gna cambiar sistema». Owero: 
basta con le. te^iversazioni. 
Se ad un accordo si deve arri- 
vare, occorre che U governo si 
rassegni a perdere almeno 
una quota del potere che de¬ 
tiene. «Vogliono tirarci dentro 
- ha aggiunto il leader di Soli- 
damosc - ma noi ;i vogliamo 
cambiare questo stato di cose 
dal profonda Vi sono pnncipi 
al quali non possiamo nnun- 
ciare». 

Tutti sembrano convinti che 
raccordo cl sarà. Eppure il cli¬ 
ma, len, appanva teso come 
nei momenti pia cntici. del 
confronto che, da ormai due 


fqes^-veda Vuno di fronte aU 
d’aliro governo ed opposUio- 
Inet -fumista per d ^ 
nuniorie4ra'^aÌe$àedit mini¬ 
stro d^li Interni Kiszczak-da 
come risolutiva 
in‘'.vistà della sedute plenaria 
di domani;.quella che. se ci 
sarà, dovrebbe ratificare io 
storico compromesso - era 
statemiriate al : pomeriggio, 
con Iteppaibnte. jHo^tUva 
che, addifitHirai potesse, non 
. tenersi del tutto. ( Dunssune le 
dichiarazioql.dri capo storico 
di .Solidamoac: v«Ne abbiamo 
aMiastanza di questo tipo di 
tncontrl -ha affermato in una 
^conferenza ;sfampa improwi- 
iiwta davfffib alia sede dell'epi¬ 
scopato --L Tanto |ùù <he 


spesso sono del tutto pnvi di 
scopo». 

Lawioiie è po( iniriate alle, ' 
17; dopo im Ìinonto.pKrimU 
naie Ba alcuni rapfwesenianU 
détte ' rìqiettive driegazIonL 
Ma perché un tono cosi fCMte- 
mente polemico? E sopraltut- 
tCK quaM^^ aMic^ dopo .li «ria li¬ 
bera» dato a IQnczrii -dri 
ftnip. nel Plenum del 31 di 
marao, l) |iunti . di contrasto 
che ancora si inppoogooo al¬ 
la definizione di un accordo? 
'rOK ostacoli aembiano resta¬ 
re fondainentafmmita. due: la 
defuuziooe dei poteri reali del 
nuovo Senato ad elerione li¬ 
berar; e la questtone dall'indi- 
cizzarione dei salari di fronte 
ad una inllaziMie che ha or¬ 
mai amptemenie .superato li 
60 per cento. Siri pruno punto 
le distanze, aopiatttitto dopo 
l'appello garantito dal Co¬ 
mitato centrale del Poiq>, non 
appakme^ nonostairie tutto, 
incolmabiii. li governo propo¬ 
ne che laDiete dove gode di 
una maggioranza garantita 
dei . 65 per cento - possa ap- 
'^provare con il 60 per cento 
quelle - leggi che d Senato 


(eletto secondo Iiben cnteri 
concorrenziali) abbia in pre¬ 
cedenza nspiM.vSoUdaiiioK 
.chiecte che, pèr evidenti moti- 
f.vl, queda maggioranca vehga 
Innalzala al 66 per cento. È 
probabile che su questo pun¬ 
to Kiszczak e Walesa riescano 
a ttovare un compromesso; 

Più complessa e delicate, 
Invece, la questtone. della 
«caia mobile» Mlaiiale. A 
compiicaria é infatti»interve¬ 
nuta la decisione del sindacati 
ufficiali ^ le.Opzz * di respin¬ 
gere raccordo già raggiunto, 
m linea di massiinav. tra gover¬ 
no e Solidamosct B propno 
qui sta la ragione immediata 
dei nnvio al pomerig^ del- 
rincontro Walesa-Kiszezak 
prevBto m mattinate. Alle 16, 
infatti, te (^>zz - che chiara¬ 
mente puntano a cavalcare il 
malcontento (^>eralo >- dove¬ 
vano tenere te ikirOone nella 
quale decidere se ufttcializza- 
re o meno il mo>già ufficiosa¬ 
mente annunciato giorni orso- 
no. E Walesa, che considera i 
sindacali parte integrante del¬ 
la delegazione governativa, ha 


ntenuto che non avesse senso 
aprire te > discussione veon il 
mmiiiio.'degli Interni senza 
che questo punto fosse stato 
pRwentIvainenie chiarito. «M*/ 
ma di eominctere te m mone 
- ha detto il leader di Solutan 
nosCi-^ voglio che tutte k! carte 
siano preventivamente In- ta¬ 
vola». 

Resta comunque il fatto 
che, quando, nel terdo ipome* 
riggki, tt confronto è ; cornine 
dato, ancom iìon erano note, 
quantomeno alte stampa; le 
decisioni dalle Opn. E che, 
nonostante questo estremo ri¬ 
torno di fiamma polemico, le 
previsioni permangono im¬ 
prontate ad ottimisino. Tanto 
il governo quanto SoUdamosc 
hanno puntelo molto - e 
spesso con obiettivi non disa¬ 
mili - sui raggiungimento di 
un accordo pre avviare una 
profonda nfoima politica ed 
economica. Ed ora paghereb¬ 
bero, entrambe. un pieoo al- 
tiBslmo, per il fallimdUo della 
tavola rotonda. Seppw litigan¬ 
do. Walesa e Kiszczak sem¬ 
brano essere davvero entrati 
nella dirittura finale. 


Una notte nel «deserto» delle vie di Pristina 


Nelle elezioni di domenica 


Paura nel btdo dd Kosovp 
iUuininato solo dai bliiiÉItt 


'Tuniria, tenno il (fieno 
Btei M e il suo partito 


ll^lovttnérdconomisU Janez Dmosec, di 39 anm, sa¬ 
ri il proàilmo presidente della Jugoslavia. In Slove- 
j|\la/ÌnfaUi, ha battuto In una Elezione popolare Tal- 
lìxo candidato, li 69enne Marco Bulk per un seggio 
'nella presidenza federale che il prossimo anno itoc* 
< c|)éra'alla Slovenia. Dtnosec ha preso il 56% del vd« 
ttVÈulk II 44%. Intanto abbiamo passato una-notte 
: :nel coprifuoco dei Kosovo. Ecco cosa succede. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAMROMÒIITÀÙ ^ 


■irasnNA. Alle 7 di sere 
rnil Koicwq non c'é piti il mi¬ 
nimo segno di vita. Quei po¬ 
chi che camminano per stra¬ 
da si affrettano a tornare a ca¬ 
ia. Anche se il copnfuoco 
pcette ttfficlalménto un'ora dp. 
i^po nessuno Vuoi dare pretesti 
atta «mittc)a> per .pesanti con- 
tipiii ed ‘ Intimidazioni. Una 
notte In questo «buio medie- 
vaie», cosi come lo chiama un 
inteilettuate di Pristina, è un'e- 
oeiienza amara ed assurda 
unici due alberghi si svuo¬ 
tano knpiowiumente di av- 
venlori e anche del personale 
di servizio. Per te strade non 
può circolare . anima viva. 
Neanche quei pochi .giornali¬ 
sti occidentali, muniti di per- 
. messi regolari, possono av¬ 
venturarsi fuori. Del resto qua¬ 
si tutti, nonostante accrediti, 
vinti, carte firmate dal ministe¬ 
ro deii'informazione, sono 
stati arrestati chi per: un'ora, 
chi per più, nel corso di questi 
lunghi e drammaticissimi gior- 


L’illuminazione nelle case 
sparisce quasi all'unisono alle 
nove di sera. Il coprifuoco fini¬ 
sce alle 5 dei mattino e ognu¬ 
no vuol bruciare i tempi per 
uscire di casa'e riassaporare 
un barlume di libertà, Le tene¬ 
bre dì Pristina sono rotte ogni 
tanto dai farei di luce e dai n- 
flettori del blindali della poli¬ 
zia che tiene sotto controllo 
ogni angolo della città. Di pn- 
mlssfirtà mattina largente ria¬ 
pre gli urei ma ancora ha la 
sorpresa di trovarsi di fronte ai 
manipoli dei poliziotti. Prau- 
camente a . Pristina, come a 
ZuT, a Titova Mitrovica e negli 
altri comuni non c'è persona 
ohe non sia identificata, con¬ 
trollata, pedinata. 

È un'occupazione militare 
scientifica. Palmo a palmo. 
Gittadino per ciltadino. Chie¬ 
diamo al ^rsonale dell'alber¬ 
go o a Quei; pochissimi scritto¬ 
ri e inteìlettuah che ancora n- 
spondono al telefono se san¬ 


no del massacro che te pollate 
ha compiuto sabato pomerigt 
gio. Nessuno si stupisce «qua , 
attorno « si n^xMide sottovoi 
ce - stanno facendo rastrella- 
menti dappertutto • un conto 
è se un* uno si imbatte, in 
agenti tnontenegrinl'OCRtetfve 
un altro se ha la sfortuna di 
conhonteisi con i serbi. Van¬ 
no alla ricerca del fantomati¬ 
co piano per l'InsuRertone 
che secondo Belgrado si den 
veva articolare in quattro fasi: 
presa di coscienza popolare, 
manifestazioni per te: strade, 
attentati e poi inizio della 
guerriglia. Fanno un buco nel- 
Tacqua ma intanto U tenore 
corre». 

Qualcuno Invece è preoc¬ 
cupato delia profonda modifi¬ 
cazione del ruolo della poli¬ 
zia, finora organizzata su basi 
repubblicane e volontane. 
«Ormai la milizia - si dice - ha 
assunto una funzione, almeno 
qui, di repressione totale. . La 
polizia albanése è state esau¬ 
torata». Adesso è sotto giroc- 
chi li significato dell'autono¬ 
mia tolte al Kosovo. fVopno 
questo, la difesa temtonale, 
era uno del punti di forza (gli 
altn tre come noto sono i am¬ 
ministrazione della giustizia, 
lo sviluppo economico, la po¬ 
litica estera^ da levare a tutti i 
costi agli albanesi. 

Davvero la popolazione del 
Itosovo voleva, come si dice a 
Belgrado usando argomenta¬ 
zioni un po' esagerate, il «ge- 


!<nockgo» del aeittl?i.D«vyero Ite' 
. ceicéto di «tnnìdtere econo- 
mktefnente te^inlqoranze che 
Vteoito:quI?.La pieaefute del- 
; Tesemko, non siìa sentire, du- 
inulte gU scontri non è ipmor 
rietvenulo. Bd'ekrtinde neni^ 
avrebbe alcun diritto visto che 
formalmente lo stelo d'asse¬ 
dio non è mai stato proclama¬ 
ta Anzi, le ^forze armate, 

. schierate con il presidente Su- 
var contro il centralismo serbo 
di Miloscvic. hanno tutto il 
vantaggio di starsene fuon 
dalla mischia per poi assicu¬ 
rare che la situazione nel Ko¬ 
sovo «non presenti 1 caratteri 
della nvolta». Concetto che 6 
stato nbadito ancora len nella 
riunione solenne a Belgrado 
del «Consiglio militare nazio¬ 
nale». «Siamo i garanti dell u- 
nità temtonale e delia Costitu¬ 
zione» hanno dichiarato le 
forze armate. Non c'è. quindi, 
nessun colpo di Stato dietro 
l'angolo. Semmai l’esercito 
oggi si pone come elemento 
di moderazione. Al contrano 
forse di quei reparti speciali 
deila polizia, spediti net Koso¬ 
vo, forse anche soprattutto ad 
alimentare i disonl'd. Per poi 
far dire a qualcuno che la si¬ 
tuazione è ingovernabile, che 
occorre un congresso straordi- 
nano della Lega. 

Tutto sommato, perù, è sta¬ 
to un disegno dal fiato corto. 
Milosevic ha vinto una batta¬ 
glia, quella del Kosovo, ma 
forse ha perso la guerra. 


Risultato plebiscitario in Tunisia pet il presidente 
Ben Ali, che ha ottenuto il 99 pà cento dei voti. 
Nelle elezioni perii parlamento unicamente.ha latto 
ta parte del leone il partito di governo, il Raggnippa- 
mento costituzionale democratico. Che ha:avuto tutti 
i 141 seggi grazie alla legge maggiorttariK'Inlertore 
alle previsioni (e ai timon) l'aflennazìone degli isla¬ 
mici, che hanno ottenuto circa il 10%. 


aiAMCAnLO LANNUTTI 


■i Le prime eiezioni effetti¬ 
vamente democratiche deila 
Tunisia (76% di votanti) aono 
state pluralistiche da! punto di 
vista del loro svolgimento 
(salvo incidenti marginali e 
qualche contestazione, che 
erano Inevitabi]! - tanto più 
•la prima volta» - ma che non 
intaccano la sostanza positiva 
dell'awenunento). ma non io 
sono state dal punto di vista 
del nsutteto. tt discorso vate, 
naturalmente, per quanto n- 
guarda la composizione del 
parlamento unicamerale. La 
nelezione di Zine el Abkiine 
ben Ali alla presidenza della 
Repubblica era infatti reonta- 
ta, ed ha avuto un carattere 
I piebiscitano forse addmttura 
supenore alle aspettative: 
99.27 per cento del voti. Il 
S3enne capo delio Stalo, sali¬ 
to a! potere il 7 novembre 
1987 con li «golpe bianco» che 
estromise il vecchio combat¬ 
tente supremo» Habib Burghi- 
I ba, aveva ff sostegno di tutti i 
I partiti, di governo e di opposi¬ 


zione; e non c'6 dubbio che 
gb elettori tunisini hanno volu¬ 
to premiare te coerenza nel 
mantenere gb impegni di «de- 
moaaUzzazione» detta vite 
pubbbea assunti li giorno stes¬ 
so del suo insediamento. 

Nelle votazioni per il |>ai1a- 
mento ti partilo di governo (e 
di Ben AJi). vale a dire il Rag- 
^ppamenlo costituZionaJe 
democratico, era nettamente 
favorito sia dal meccanismo 
maggioriterk) della i«ge elet¬ 
torale sìa dal fatto oTessere 
l'unica formazione presente m 
tutte le 25 circorerizioni. Gra¬ 
zie alla legge, infatti, il partito 
che ottiene la maggioranza in 
una cltcoscnzfcme guadagna 
tutti I seggi che in essa sono in 
lizza. E cosi che con r80.48 
per cento dei voti (secondo i 
dati ufficialo fi Red ^* 6 aggiu¬ 
dicalo lutti I 141 seggi della 
Camera. Da questo punto di 
usta la «seconda repubblica» 
di Ben Ali sembrerebbe non 
diffcnre da quella di Buighiba, 


giacché anche allora il partito 
socialiste desturteno (cosi si 
chiamava il partito al potere, 
che ha cambialo nome dopo 
te «volta» del 1987) aveva ot¬ 
tenuto la totalità dei seggi. La 
differenza - forse «oitiie^ ma 
reale >- è che alora il nsultato 
^ Tu ottenuto' con Intimidazioni 
e manipolazioni, mentre que¬ 
sta volte sembra essere soltan¬ 
to il prodotto della legge mag- 
gioritaria. La democrazia pie¬ 
na, s) sa, è una conquiste len¬ 
ta e spesso faticosa. 

Sempre secondo t dati uffi- 
ciab - comunicati alla stampa 
nd terdo pomeriggio daJ mi- 
nutro degù Interni » è stato 
nettamente Inlenote alle 
aspettative il roultato della 
maggiore forza di opposizio¬ 
ne, li Moumento dei demev 
crabci socialuli, che ha otte¬ 
nuto su scala nazionale il 
3,76% dei voti. Il Movimento 
aveva inscenato una vistosa 
proteste domenica ntirando i 
suoi rappresentanti di luta dai 
se^, in seguito a una dirute 
con le aulontà sulle creden¬ 
ziali di alcuni di loro. 

Gli integraluti blamici. che 
costituivano la grossa incogni¬ 
te detta consultezione, e che 
si presentavano in hiite «indi¬ 
pendenti», hanno riportato se¬ 
condo li minulro il 9,15 per 
cento dei voti: sono dunque 
una presenza eiielliva, ma si 
collocano su una dimensione 
molto al di sotto delle preu- 
sroni (o piuttosto dei timon) 
della vigilia. 


Tentato golpe ad Haiti 

Chiuso l’aeroporto 
n ministro della difesa 
in mano ai rivoltosi? 


■1 Pont AU-PRINCE. L'aero¬ 
porto è chiuso al traffico. Le 
scarsissime notizie che arri¬ 
vano da Haiti sono estrema- 
mente confuse. U terzo col¬ 
po di stato In un anno, ten¬ 
tato da un grappo di alti uffi¬ 
ciali dell'esercito per desti¬ 
tuire il presidente Prosper 
Aviil, sarebbe stato sventato 
dai militari lealisti. Ma il bat¬ 
taglione d'assalto dei «leo¬ 
pardi», guidato da) tenente 
colonnello golpista HImmler 
Rebu, é ancora in rivolta. 
Avrebbe addirittura preso in 
osteggio il figlio di Avril e il 
ministro delia difesa. Il presi¬ 
dente Avril, secondo l'amba¬ 
sciata Usa a Fort àu-Prince, 
era stato catturato doménica 
dai ribelli ma è stato libéfato 
dal reparti detta guardia pre¬ 
sidenziale. Avril ha érnesso 
un comunicato clié assicura 
che «li governo controlla la 
Situazione e garantisce la 
pace sociale, la sicurezza 
della vita e la proprietà». Ha 


anche fatto conoscere la sua 
veièioné sulle ragioni del 
teritatò colpo di stato: è sta¬ 
to organiuato da alti ufficia¬ 
li coinvolti nel traffico degli 
stupefacenti che il presiden¬ 
te voleva destituire. Tra loro 
ci sarebbèro il comandante 
dell'esércitòy generale Ge¬ 
rard Abraham, il Onerale 
Guy Francois, che guida il 
reggimento «D^salines» di 
Fort éu-Prince, e tt tenente 
colohneilo Rebu, che co¬ 
manda i «leopardi», un'unità 
scelta addestrata ad azioni 
d'assalto. Anche il presiden¬ 
te AvtU ha preso il potére 
con un colpo dì stato il 17 
settembre scorso. Aveva pro¬ 
messo Ubere élèzipni entro 
un anno, rispetto dei diritti 
umani e sdogliemento dei 
gruppi paramilitari, triste 
eredità delta dittatura di Du- 
valier. Ma solo pochi giorni 
dopo la conquista del pote¬ 
re si è rimangiato hitte le 
promesse. 


M NEW YORK. «Questo pud 
I essere uno dei momenti di 
I svòlta», dice tt senatore Albert 
Gore, uno di quelli che aveva 
conteso la nònvlnation demo¬ 
cratica a Oukakis. 4^ chiazza 
di petrolio in Alaska concen¬ 
tra copertura giornalistica ed 
attenzione polìtica, non sólo 
suU'ambiente, ma anche sui 
problemi più ampi di cui è 
metafora». Per un’intera epo¬ 
ca, quella che la storia ricor¬ 
derà come l'«era reaganiana», 
la coscienza dell'Anierica. si 
era semplicemente addor¬ 
mentata. Aveva messo in sor¬ 
dina gli avvenimenti delle «so¬ 
lite Cassandre». Si era fidata 
che tutto potes» procedere 
nel migliore dei modi. Disastri 
come quello in Alaska rappre¬ 
sentano un brusco risveglio. 
Gì si sovviene che il fatto che 
non cl siano state finora cata¬ 
strofi irreparabili non significa 
che non bisogna fare nulla 
per prevenirle. 

La metafora dell’AIaska va¬ 
le in ecologia, dove ci si ac¬ 
corge. come dice Gore, che 
•stiamo versando prodotti chi¬ 
mici in quantità massicce nel¬ 
le nostre acque, hell'atmosfe- 
ra e nella stratosfera». Ma an¬ 
che in economia, dove si con¬ 
tinua a ballare tranquiill e spe¬ 


lea gran màcchia di petròlio in Alaska sì no smantellato i servizi d'emergenza. E 
sta rivelahdq per l’America una sferzata mano a mano che si moltiplicano le ri- 
paragonabile a quella dell'incidente veiazioni, questo incidente si trasforma 
nucleare a Three Miles lsland di dieci nella coscienza del paese ih una meta- 
anni fa. chiazza è la grande storia di fora sulla fragilità degli ottimismi, eco- 
quotidiani, settimanali, telegiornali, logici e no, sulla fallacia del profitto co- 
Vier^e fuori che non avevano pensato ai me unica misura del bene, dell’era rea- 
rischi, non erano preparati, anzi aveva- ganiana. 


ranzosi che nulla di grave suc¬ 
cederà, vl^D che non è finora 
successo malgrado tanti allar¬ 
mi. Ma qualcosa sta cambian¬ 
do in tanto ottimismo all'om¬ 
bra delle spade di Damocle. 
Persino Robert Teeler, braccio 
destro di Bush netta campa¬ 
gna presidenziale, ammette 
che quella chiazza di greggio 
«non può che rafforzare una 
: tendenza che è già in atto»: 
. certe còse si tendeva a dimen¬ 
ticarle. dice, perchè «siamo 
passati attraverso un lungo 
perìodo di pace e di prosperi- 
là». 

Gol passare del giorni la 
stampa denuncia sempre più 
ferocemente, il disastro della 
«Exxon Valdez» come preme¬ 
ditato, voluto, aiutato da una 
serie di incredibili leggerezze 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND OIHKilRO 

e colpe di un’industria petroli- < 
fera preoccupata solo del prò- ' 
prì profitti. L'inviato del New 
York Times scopre ad esem¬ 
pio che prima del 1981, cioè 
prima che si affermasse tt rea- 
> ganismo, a Valdez avevano 
una squadra d'emergenza di 
20 uomini, pronta adf inteive- 
I nire 24 ore su 24 in caso di in- 
I cidentl come quello avvenuto 
nel Prince Wittiam Sound. L'a¬ 
vevano sciolta perché quelU 
I dell'Oieodctito avevano soste- 
• nuto che «non era necessaria 
e sarebbe stato uno spreco i 
inutile».' La città di V aldez ave- 
I va proposto di coglie un 
1 deposito di materiale da usar- 
1 si In caso di perdite di greg- 
' gio. Ma i petrotteri avevano 
i declinato l’offerta sostenendo 
t che non serviva. Rassicurati 


dalla rapida ricchezza (il pe¬ 
trolio rappresmta tre quatti 
deile entrate liscali deil'Alas- 
ka) avevano rinunciato ad 
una linea di difesa dopo l'al- 
tra, per risparmiare quattro 
soldi. E la conseguenza è sta¬ 
ta che quando il 24 marzo la 
petroliera «Exxon Valdez» si è 
iiKagliata, vomitando greggio 
nel mare, cì sono volute 24 
ore perché iniziasse a far 
qualcosa. 

Spe^ ì) Wall Street Journal 
aveva ironizzato sulle preoc¬ 
cupazioni degli ambientalisti. 
VI avevamo tetto artteoll In cui 
si spiegava che le piattaforme 
petrolifere abbandonate, pe¬ 
cora nera degli ecologisti 
quando erano state costruite, 
finiscono col contribuire alla 
moltiplicazione delta fauna 
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Affiuri in deppone. 

De Mito sponsorizza 
il made in Italy 
ira con scarsi rìsultoti 

Nelle giornate giapponesi di De Mita si parla anche 
di affari. Tra Tokio e Roma i rapporti economici so¬ 
no al minimo', l'inteiscamblo non i^lunge' il 2% 
del nostro commercio estero, un quinto 'della ; Ge^ 
mania, un terzo deli'Inghiitem, meti della Onneia. 
Risultati della visita? Una ms^ioie'conoscenza veci- 
proca, l'impegno a scambiarsi.delegazioni economi¬ 
che. E di concreto? Per ora niente. 


H ROMA. L’ultima min che 
SI era presentate in fiitremo 
Onente la dlptomazia Italiana 
aveva tetto le cose in grande. 
In avanscojperta aveva man¬ 
dato in un fungo gito attrave^ 
so le capitali asiaìtehe Io-stes¬ 
so pieridente della Repubbli¬ 
ca Cossiga a tesane la trama 
per il made m Italy. Dtetto, a 
sfrattare 1 fratti dett'lniziativa 
diplomatica^ seguiva tt fior fio¬ 
re dell'irtinrenditorla pubblica 
e privata: PartecipazIoiti JiaiB- 
li, Rat. Montedison solo per 
citarne alcuni^ era tutte una 
corsa ad accaparrarsi contatti, 
accordi, commesse. 'Adesso 
J'awentura Qnentete4'ha!flten- 
tate Dl^MIte^4n(l•Qde#!ìy»ìte 

U!vante.‘MawMlaccompagaar- 
lo stavolta non c'è stalo quasi 
nessuna Parsino i giomall so-. 
no patri, snobbare Taweni- 
mentp. Ben pochi i cronisti al 
seguilo. Un po’ perché spa¬ 
ventati dai costi del viaggia 
un po’ perché, quesla.mlauo- 
ne diplomatica sembrava de¬ 
stinala a nmanere. nelle, pagi¬ 
ne interne sm.daH’inizia Ad 
annunciare 1 accordo con la 
Mozda per la commercializza¬ 
zione delle Lancia un Giappo 
ne fa Fiat non ha certo aspet¬ 
talo De Mita. Anzi, lo ha anti¬ 
cipato propno alla vigilia dei 
viaggio. Del resto, i due princi¬ 
pali protagonisti degli incontn 
di Tokio non paiono proprio 
nella condizione migliore per 
prendere Impegni, siglare ac¬ 
cordi; stabilire stiate^. E un 

S ovemo stanco, annaspante, 
Mso quello che 1) presidente 
de) Consiglio è andato a rap¬ 
presentare a Tokto. £ te nette- 
mica scatenate da La Malfa, 
propno mentre De Mila spic¬ 
cava li volo, non è state che 
1 ultimo sintomo di una situa¬ 
zione di grave scollamento 
politico. Ai punto che nei di¬ 
scorsi ufficiali il presidente del 
Consiglio non ha potuto evita¬ 
re, nel tessere gli elogi dell a- 


cl&ndz lllitìi,' fft MffiMwiiàVe 
1* diHIeiki «KuBZtm M «aM- 

M'aDm pzqa, eqimiitlii*, 
Du MiUi «‘f (MWo di vonM 
un donino che non MinDlio 
del iin; MeinieM del¬ 
le afflMont Olklma duella 
dei'inHiMd acUeinmiM 
Myazmm) ll'gaUneitirnlpiaB- 
nleo .|n>.ullam)]>tt>,iDHe,'«lo 
amalo prtimiMiiHlie Takeilit. 
la d Mvt in plBna»uim.‘lie 
indagini, delia. tnathMMn 
aullo scandalo flnaniuaiiaO,. 


. in alto e nididiundiln a 
ne ecoeNn(nm,eha MweNo 
commlgemnijo anche 

''piec9a^%Son^jnlnw< 

dui testo. TaheahlMÌte «mulo 
nmmclare « nillesM .dal 

grand) 

Ovvio, fiunqqe. dw «Ni teli 
piemeisé te gtelMite gtetiP^ 
nesl di De Mita li ritelib «cn 


presi nessuno, M1) gCMM 
nipponico, né gli Indusnéil 1 

giappoireri, con^Èoriesiai 

onentale. hanno, pvyiamefite 
tessuto félogioideii^cii^Rl'^ 
Chiarando di essersi aec^ 
che l'Europa non è quelte fon 
lezza che temevanavMg in¬ 
tanto al gesto ttalliWcraflMi 
liberalizzato l'impoHaiIgné di 
tutte una serie ra piodcìtUlibn 
è arrivata ancora nosftiria ri¬ 
sposta concreta Ttitto ifr ri¬ 
mandato a - giugno éttàndo 
' una missione economica 
giapponese verrà in Italia. De 
Mite ha chiesto investlmenu 
anche «per le aree urbane, le 
metropolitane, 1 parcheggi». 
Sembra un'ottima idea, tote 
che nel frattempo il governo 
trovi il tempo almeno di far 
partire i relativi progetti invece 
di pensare solo ai tagli. 


marina, le loro strutture diven¬ 
gono rifugio e casa per ì pe¬ 
sci. Da quelle colonne lo stes¬ 
so Bush aveva tratto spunto 
per la sua infelice battute sul¬ 
l’oleodotto che lungi dal mi¬ 
nacciare l'ambiente deH’Alas- 
ka aluteva la riproduzione 
dette alci, perché <i ri siria¬ 
no contro e fanno più figli». 
Sul Wall Street Journal di ieri 
invece l'inviato a Valdez fa 
una cronistoria leroce de) co¬ 
me Ci siano volute 35 ore per 
montare le barriere che avreb¬ 
bero dovuto circondare la 
gran chiazza, del come i primi 
quattro giorni di soccorsi sia¬ 
no stati un campionario di 
«occaskmi perdute ed enorv*. 
La sua conclusione è che 
«qualunque conclusione ri 
raggiunga sulla causa di que¬ 
sto specifico incidente, tt disa¬ 
stro ha messo in luce un pro¬ 
blema assai più profondo: 
l'apparente incapacità deil'in- 
duslria pétrolitera a combatte¬ 
re una perdite di iietrolio di 
grosse proporzioni». E il glo^ 
naie che più dì qualunque al¬ 
tro ha istituzionalmente difeso 
gli interessi dei petrolieri è co¬ 
stretto a titolare sui «Come 
l'imprepaiazìone ha trasfor¬ 
mato l'Alaska In una débàcle 
ecologica». 


Congresso dei giovani Spd 

Gli Jusos discutonò 
di Europa in vista 
delle prossime 


* OSNASRUK. Ttecenlo de- rta, della Pólonia., deU'Un- 
legatl.ln rappresentanza dei gheria, della- Cecortotwt- 
180.000 iscritti: agli Jusos chla; il Fronté sandihWe II 


ella Spd, hariiio discusso 
net loto cangiésso), tenni- 
nato domenica in questo 
centro della Ruhr, del pro¬ 
gramma- fondamentale del 
loro partilo, quello elio do-, 
vrà essere deiinlìiv^ente 
varato dal congresso che si 
letti a Brema nel prossimo 
dicembre. All'ordine del 
giorno anche «la noslta Eu¬ 
ropa: ecologica; spCiele, de¬ 
mocratica*. Il dibàttito su 
questo punto £ statd^. inbd- 
dolio dal capdiisla Spd per 
te elezioni europee, Getd 
Walter, e da Luclana Cjwtel-, 
lina, del Cc del Pei. ;; • i.:-. 

Al congresso degli Juscis 
etano presenti mbltiSsime 
delegazioni stranierei J1 
Komsomol sovietico, e quelle 
delle Qrganizzazioriìgiqvant* 
li della Repubblifia dentò- 
cratica tedesca, della Bulga- 


dor, quelle del tiarilfl Àrìdàl- 
deìriocralici eurijpét ' btcl- 
denlali. Dall'Italia, la , |'^ 
(le compagne tonzofip, e 
Tessitore, Uresponsablh'det 
Centri Iniziativa ambiente, 
Irano) e un compagno 4el 
Movimento giovanile sodigli- 
sta. Nel quadro del cong^ 
so si 4 anche svolto uri di¬ 
battito cui ha partecipato un 
rappresentante dell'Olp, e 
delle-organizzazionl giovani¬ 
li del Mapam e del Partito la¬ 
burista israeliani. 

Nella giomala di domeni¬ 
ca è intervenuto O-icar La 
Fontaine. Da oggi fino a gio¬ 
vedì si svolge un seminario 
sull'ambiente promosso 
ppngluttiamerite dagli Jusos, 
dàlia Fgci. e dai giòvàhl sp- 
cialdeittocmlici svedesi e 
danési. 























Speciale 


. I venti di guata die investono la r^me 

intafessano (mai i K^^x»1i intetetnid deU’mtàa Jugod^ 
e tocxanó ratea dà &lcani in tutta la sua ccnn^èssità 

t* ^ ' > , ■ "1 y . 

La «polverieia» I^vo 


La «polverìera» Kosovo va necessariamente spenta 
al più presto. Se dovesse esplodere non è possibi- 
^le dire se potrà ess^ circoscritta o^5e; inveGei;di¬ 
lagherà o meno in Europa. £ interesse, quindi, 
«•non solo della Jugoslavia, ma deU'Europa concor- 
^itiia affinchè le attuali tensioni trovino uno sboc¬ 
co politico e allontanino senza indugio lo: spettro 
di scontri fratricidi. 


■i ce un rischio, puiirop* 
po. da metiere in conto come 
ipeiso le vicende del pauato 
hanno dimostrato, quando 
nei Balcani la parola oassa al> 
le armi dWema sempre più 
difficile, nel tempo, coniefiere 
localmente gli scontri. La tra- 
gedla che si consuma in quc* 
all gmmi nel Kosovo, con le 
sue poienilaiitA dilaganti, rive¬ 
la proprio sotto questo piofilo 
le sua estrema delicaiatza e 
peilrolositt Essa non e in- 
somma aohanto un problema 
. di sutonomle ridimensionile 
(nel caso degli albanesi) o di 
recupero di una pari oigniUi 
. Statuali (come per I serbi): la 
Carka destabeUzanie che 
emerge dal perdurare e dail'i- 
naspnrri del conflitto nariona- 
, '>10 ne) Kosovo investe Oimal ì 
delicati rapporti interetnici 
della Jugoslavia e tocca 1 area 
'. .dlMleinlci nel suo intiènie. 

Per questa ragione quanto 
' ' «wleM attualmente in Koso- 
^ yo g (n Jugoslavia deve richla- 
ihaie l'atieniuone preoccupa* 


mare ratterwona preoccupa* 
l|i.,|n particolare de) nostro 
' * Pine: m'alloco è l'aiea più 
r nevralgica, de) vecchio conti- 
' ^flltnte. doppo a lungo sogget¬ 
ta i|li opposti interessi impe- 
ir rial) dalle potente straniere e 
;* dontempùraneamente la re- 
’s^glone più sehsiblle e inquieta 
s\d;qg|l«anche:la più-arretrata 
^f^lbiano eeonornl^ e $K\à‘ 

^ p«*u)r'ahTtomr(iur--dopo 
tUitila e lidìppo grave di- 
t'Wtenrione " ropinione pub- 
sblica'^ftallana ha avutorniodo 
numerose, seppur 
'Flipeaio àortfuap e imprecise, 
V irtiormationi sii un intrko di 
^ direttionL lUarÀayb^ cKb, in 
'-realia, aÌ 9 eina''eìfuali regiòili 
etorÙalQttricoDtendentrsui* 
la scena. Serbi*,, per «sem* 
si trovava tgalmente, dal 
' |[Ù7a,,1n una siiuaaiòfte diln- 
) feriorita ,ataluaia rispetto alle 
oltre repubbliche pur e«ren 
do i se^ (a popolazione più 
numerosi del paese Le modi- 
^ fiche^che hanno ridimensio- 
’ nato (ma non annullato) il 
ruolo delle regioni autonome 
, in Serbia sono state varate (e 
f non avrebbe potuto esscle al- 
I tnmenti, dati i complicali rap- 
. porti costituzionali Iugoslavi). 

con U consenso unanime di'^ 
f tutte le repubbliche e le regio- 
I ni autonome, quindi anche 
con l'accordo di sloveni é 
' croati È stata cosi trasferita a 
• Belgrado la possibilità del ri- 
. cono in appétlo, uniflcab sul 


piano repubblicano i coman¬ 
di della pollala e stabilito un 
complesso procedimento 
(questo ti molto ': ambiguo) 
pér futuri'emendamenti della 
Coetltuaioneieibav secondo II 
, nuovo ordmaménto noré sarà 
' più necessario ottenere il con¬ 
senso delle due regioni auto¬ 
nome, anche se queste :po> 
tranro bloccare ogni decisio¬ 
ne. In caso di disaccordo, per 
/ ael mesi, rtcereare una nuova 
convereènsa e, in caso di im- 

- possibilità, ricorrere al refe¬ 
rendum su tutto il tenitorio re¬ 
pubblicano (dove.perd I serbi 

- SODO maggioranu assoluta). I 
dinttl degù albanesi per quan- 

< to attiene alla lingua, alla cui- 
tura, alla scuola e airuniversi- 
" tà di Pnstma non sonostatltn- 
’;taccati« cosi come è rimasto 
» (a riprova di quanto sia com- 
pleaèp li dosaggio degli equili- 
> ibrt interre) il Otfitto di reto d^ 
Kosovo q 'della Vojvodina 
(l'altra r^one autonoma, 
dove .al S8» della popolazio^ 
' .ne serba si affiancano una for- 
' le minoranza ungheieae e.una 
ventini' dLaHri sgruppi etnici 
/-minori) da'esercttam aHrello 
vfcderale in relaziona alle gran- 

V di y questioni di f interrese co¬ 
lmine, 

Al di là perù dei nuovi mec* 
canismi che regolano If rap¬ 
porti fra maggioranze e mino¬ 
ranze nazIonaJiv in: Serbia, à 

- chiaro ormai che sospetti recl- 
iViprooi; diffidenze e timori stan¬ 
no diffondendosi nel paese a 

■ danno dell'iruieme delle rela- 
itonl iugoslave. La grave cnsl 
economica. « !aoclue l Ui - cui 
ver» il paese, con un’Inflazio¬ 
ne di quasi il 400%. una cnsl 

. governo che si é protratta 
?" per tremeai« una crescente di- 

■ stanzi^ fra Nord e Sud del pae- 
. ; se, !un ridimensionamento co- 
: atante dpl tepore di vita e una 
-^probabile futura rilevante di- 
. zoccupazione di massa dovu- 
' ta al ptouimo chiudersi delle 

aziende in perdita (almeno 
? un terzo di :tuite quelle ope- 

V rami. nel paese) rivelano co¬ 
me la stessa contrapposizione 

--. nazionalista sia solo una ma¬ 
nifestazione. per quanto estre- 
y ma e preoccupante, di una di- 
: visione assai più profonda che 
riguarda: divergenti interpreta- 
zumi sul futura del paese. 

L'atmosfera politica iugo- 
-Slava à peraltro assai vanega- 
ta.; La tensione si respira al 
massimo in Kosovo e si rivela 

3 uasi Inesistente a Belgrado, 
ove i serbi sono massiccia¬ 


mente schierati con Mitose- > 
vViaac e convinti delle loro ra< . 
gioni. Fra croati e storeni le.. 
preoccupazioni, tatvolla an- ? 
; che idi. singoli peri, la propria 
futura .incolumità personale, 
affioTano a fa» alterne a se¬ 
conda delle, vicende che di 
.volta in volta si manifeitano! 
La contraddittoneià delle noti¬ 
zie ripoftate dalla stampa iu- 

V goslava è tale che. spesso, la 
gente non sa più a chi crede¬ 
re, peiché troppe volte ad una 
informazione si è sovrapposta 
una smentita anche clamoro¬ 
sa. La vita tuttavia tcone nor¬ 
malmente, i negozi sono pieni 

• di beni alimentari (peraltro 
carissimi: oltre la metà dello 
stipendio mensile viene im¬ 
piegato per il loro acqu to) 
dti prodotti d'abbigtiamcntp 
'V più alla moda e le vetnne ap- 

V paiono più accattivanti. Intere 
strade o quartieri delle mag- 

y glori città sono stari rimessi a . 
y nuovo, 1 caffè e i ristoranti so- 
: no pieni e non al nfugge; pur 
con profonda sfiducia e mal- 
s contento, dal parlare di politi- 
''ca fino ad accalorarsi; 

La paura del centralismo e 
del panserbismo spinge perb 

g li sloveni (e in pailicolar mo- 
o gli esponenti non comuni¬ 
sti che tendono ad espnmersi 
orinai in raggruppamenti pR> 
pri) a guaidare con slm^Mtia 
. agli albanesi soprattutto per 
ragioni anliseibe c a richiede 
re la-creazione degli esercì'i 
■: nazionali, nonché irmiTo dei- 
la polizia slovena dal Kosovo. 
ì più accesi nazionalisti serbi < 
? propongono invoce imeeting» 
in tutto il paese, sollevano II 
problema dei serbi in Croazlar 
mentre la rivista ffart che ha 
di recente pubblicato un'inten - 
^(a.al loro leader Solcvlaac. 
é stata proibita in quanto essa 
«espnme opinionlnemlche al¬ 
ia Jugoslavia, atta federozio-: 

. ne, at socialismo e all'autoge-o 
stione* ai punto che a Zaia- 
bna si sta pensando di aprire 
un procedimento penale con¬ 
tro fo stesso Solevlaac. 

Anche i comunisti, del re¬ 
sto,: appaiono influenzatiy da' 
tali tensioni, riescono con dif¬ 
ficoltà ad esprimere posizioni ' 
unitario nella presidenza fede-:r 
rate del partito e sono attra¬ 
versati da reciproche diffiden¬ 
ze. Basti solo Ansare ad alcu¬ 
ni argomenti a cui è ricorso 
Bcmsav Joviaac nel suo discor¬ 
so che ha preceduto la pro- 
clamazkme delta nuova Costi¬ 
tuzione serba. Il suo attacco 
alla Costituzione del 1974 e 
l'invKazione alla storia, per¬ 
ché spieghi coi tempo le ra¬ 
gioni per cui <ta Serbia tanto a 
lungo ha dovuto subire l'umi- 
liazionei di un'inferlontà sta¬ 
tuale, nvetano scarsa sensibili¬ 
tà verso una pagina dramma¬ 
tica della recente stona iugo¬ 
slava. Le scelte che indussero 
Tito e Karde!} a delineare, per 
la quarta volta dal 1945, un 
nuovo ordinamento federale 
erano infatti scatunte dalle 
gravi tensioni provocate dal- 


Un 


M Adensco volentieri alla proposta di dire 
qualcosa sul Kosovo, che ho avuto moido di 
studiare neirambito della storia 4éconpmlca 
moderna dei Balcani nelle loro relazlòriì con 
Tiialià ed Ancona in particolare. Vi sono stato 
varie volte: l'ultima un anno e mezzo fa, 

.1) Il Kosovo, noto anche come Kosovo-Pol)e 
e Kosovo-Metohija, è una delle due province 
autonome della Repubblica Serba ^l'altra é la. 
Vojvodina) e misura 10.850 krhq sugli 88.361 
della Serbia e I 255:640 deila Jugoslavia, In 
gran parte popolato da albanési, che costitui- 
Bcono 11 €% dell'intera popolazione iugoslava, 
ha la più alla densità Insediativa per kmqirtra 
r 135 e 160. Difficile dire con precisiohe a quari- 
. to ascenda oggi il totale desti abitanti, in rapi¬ 
da e costante crescita; nel 1977 toccava 1,5 mi¬ 
lioni circa, probabilmente oggi é spi due. La 
capitale è Pristina (si legge Prisctina, con la c 
dolce del nesso italiano se). Il Kosovo, all’lnter- 
- no, xonfina con Montenegro. Sèrbia véra e 
propria, Macedonia; all'esterno con rAlbariia. 

È tra le aree più povere della federazione, 
t L'Isìam vi è fortissimo, ma non mancano gii or¬ 
todossi, specialmente nella PatrijàiSlja > (Patriar- 
scfa ** Patriarchia). intorno a Pe (Peaac) e 
verso II nord. 

2) Tenuto dai turchi fino alle •guerre balca¬ 
niche» dei 1912-1913, fu conquistalo e annesso 
' alla Serbia, che lo aveva •perduto» nei 1369. 

quando inizio la penetrazione della rrièzzalùna 
. rMilla terra degli jugo-slavì (slavi del sud), degii 
albanesi, dei greci. 

il ricordo di quella battaglia è.moUo vivo nei 
serbi, alimentato da un senso di impotenza ri¬ 
spetto alla marea montante dei «musiimi». In 
un avamposto serbo a pochi chitomelii da his- 
tina. nei pressi del monastero ortodosso di 
GraCanica (Grascianlza), c’è un gruppetto di 
care coloniche serbe inserite nel contesto agri- 
cólo albariere. U differènza è immediatarnen- 
' te pèrcépibite, come in altri luoghi, del resto. 

U case dei musuimrei tono fortezze: ampia 
cinta mutata di due-tre metri di altezza, senza 
aperture tranne un grande accesso munito di 
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Dite istaritanM 
diqitesii 
gìorriiMla 
dimostrazioni 
noi Kosovo- 
e, accanto, fta 


quello di Jcviaac non può 
non accentiiare leinquteiùdi- 
Ri dei diligenti: di altri popoli 
iugoslavi, i quali fintacono cosi 
con U sentire InevitabUe la di¬ 
fesa di tutti i diritti acquisiti 
dalie repubbliche iugoaiave, 
quando proprio la disarticola- 
teone economica e sodate del 
. paese suggerirebbe l'indM- 
duazione aTformedllnb^- 
Itone ancte a costo <tt super 
rare, :ln taluni settori (come 
l'enerva,' l'ambientei' il trafila 
co,- |l aisteina Bac^ e doga- 

cSi^amenteSecSr^^ 

''V - Coti fui Unire di questo ^ 
^ tedino^ sKoto che Impone, 
tanto dte Jugod quanto 
••Ua?Geeye;più'ingenereìe.al- 
TEuropai. l’awvto ^rioime di 
superamento delio alalo na¬ 
zionale, per ragioni prevalen¬ 
temente economiche e tecno- 
logiche. Il nosbo vicino paeM 
amlattoo rischia di'toiDtonda- 
- re sempre più nella .crisi, inca¬ 
pace di uscire dal dilemiria fra 
un fuTuro confederale ai iimid 
della IncomunicabUità interèt- 
nica e proposte di inti^azto- 
nechenannolltortodrappa- 
rire -^ a troppi occhi.- coma 
centralisie^ unitarista e, inffrie, 
panseibiste: fra un (guralisrrio 
politico che riscuote conierirt 
in SlovenJa, Croaiio e Monte- 
negro, e il rifhtto stobo ad una 
fràsfòmiaztone in : tal senso 
del sistema politico medesi¬ 
mo. 

Ecco: allora che il conflitto 
espipso nel Kosovo rìsdiia di 
ripèrèuoteisi su tutto il paese: 
non si fratta, soio di problemi 
di polizia, di tragici scontri, di 
assicurare un futuro economi¬ 
co aiia regióne, di dare un la¬ 
voro ai cittadini: elbaned; Nè 
si può pensare che una solu¬ 
zione convincente possa esse¬ 
re gaiantita da un colpo di 
stato dei militari, anche se i ri¬ 
chiami fino ad ora provenuti 
dalle loro file paiono riflettere 
ai^ieno la preoccupazione 
per U grave momento, senso 


gnato a tutti toro^. di volta in 
volia. un moto tanto di vittime 
quanto di aggresson^ 'sarà 
inevitabile che>alfri interpietir 
no questo atteggiamento, co*.: 
me il prodotto di un:nazionB* 
lismo pan-serbo» pan-croato; 
pan-albanese O: cosi via. La 

K irate del conflliU non potrà 
ora essere mai fermata. : 
y Invece, c'è bisogno di getta* 
r la molla acqua nilfuoca Solo 
se gll spiriti si calmeranno e 16 
, la Jugoslavia sarà aiutala eco* : 
nomeamente in forme robu* 
ste dalla comunità intemazio* i 
nate sarà possibile trovare con » 
freddezza equilibri soddisfa* . 
centi In un'area tanto delleaia . 
dell'Europa. Se; infattJ,'''per di¬ 
sgrazia ciò non dovesseacca* 
dere, gK scenari possibili sa-. 
rebbero molti e tutti egual¬ 
mente infausti. Se. ad esem¬ 
plo, li Kosovo potesse conse¬ 
guimelo sletus:direpubbilice.l 
settori albanesi più astremistf 
insbterebótefr comunque per^., 
runione alVAlbarèa; I hioriu*' 
sciu eioanesi d'Europa e d'A- 
menca (economleameme più 
potenti rispetto ai loro conn^ 
stonali reridenti nei Balcani e 
comunque a toro legati attra¬ 
verso solidi rapporti familiari e 
di clan) potrebbero, tentare - 
attraverw il Kosovo * di rien¬ 
trare in patria, non per sotto¬ 
stare ai voleri di Tfrana, ma 
per divenire essi stessi groppo 
dirigente. . E se è vero, come 
giurano a Belgrado, che inve¬ 
ce rAlbania è coinvolta nei 
conflitti attuali del Kosovo, al¬ 
lora è facile prevedere - in 
questo scenario - anche una 
futura guerra civile.aibanese. 

Se, invece, per di^razia, ri 
airivaaè addìiìtturà ad iinare- 
sa dei conti fm serbi; croati e 
sloveiiii te, conseguenze sareb- 
béio encoia più nefaste, .in¬ 
tanto péiché ri dovrebbero 
mettere nel conto - per espe¬ 
rienza storica ^ atmeho due 
mUtbni di morti, poi perché . 
salterebbero tutti gli équilibri 
intemazionali e, infine, pe^ 


che anche noi àbbiamo a 
Trieste? in verità la pace in Eu-' 
rapa potrebbe èssere scom 
per l'ennestma volta dai Bai- ' 
cani. I due blocchi come rea¬ 
girebbero? Quate'tutun avreb¬ 
be la stessa «perettrollia» di 
Goibciciov? 

Naturalmente non liamo 
ancora a tanto, li ciima politi¬ 
co iugoslavo non pare ancora: 
essere tate'da lar pensare :ad 
un imminente disastro di que¬ 
sto genere. Speriamo, atui 
che a questo non si tirivi m>ii 
Bisogna perù agire subito. 5in 
per sostenere dàll'estero la ri¬ 
presa aepoofflica della Jugo¬ 
slavia, sia per facOitare cosi uh 
clima più i^iereno : che aiuti 
questo paese a trovare, da^ior 
lo. la lorda di garantire Wìecl- 
proche autonomie e l'indi- 
spenaabile JntegrailoAa beo- 
nomlcae spelate. 

Un compUoIremanq atten¬ 
da sotto questo protilql U^Hio- 
, vp governo di Ante Marito' 
vlaac e te declsion) che asso 
dovrà prendere cértatrienie 
provocheranno- per ^te^ loro 
radicalità tensioni non più 
solò néstonati; ma anehaiio- 
ciali. Sé vi saranno però tondi 
per una politica sociale in gra¬ 
do di attutire te crmsamienze 
del pressimi rapidi rtdimen- 
rionamenti di interi seriori 
economici, di lacttitare la ri¬ 
conversione dell'economte e 
la riqualiticazione dei tevoia- 
tori secondo progetti ^à defì-. 
niti e che hanno una loro con¬ 
sistenza, allora torse il paese 
fwtrà guardare con maggiore 
fiducia al suo futero, Per que¬ 
sto, la responsabilità stessa 
della corouriitàintemazionnle 
è ^ande. Spetta infatti ad essa 
agire in modo tale che i Bal¬ 
cani non. tornino ad essere, 
come sono stati altre volte in 
passato, una qiolvertera» pei 
l'Europa. 

* dpfén^ di SKaia conlempo^ 
mnea a B^raamo e ài Storia 
delf 'Europa oriierifaré aito luiss 
d/Nóma 


nusena e ai mnDvazione 


un robusto portone, quasi sempre chiuso. Al- 
i’intemò dei recinto è la dimora, normalmente 
bà^ è mollo pulita, nonostante il fango del 
cortile ove razzolano maiali, buoi, bufali. Altre 
piccole costruzioni completano l'ìnsediamen- 
tò: magazzìtti, staile, tomo. 

Le abitazioni dei serbi sono aperte, spesso a 
due piani, con orti; garages. rimesse per mac- 
chinè é trattori, alberi, facilmente accessibili. In 
Ùnà diqueste case ove mi riparai durante una 
pioggia impetuosa mentre percorrevo una stra¬ 
da dissestata, fui accolto da una gentile fami¬ 
glia che mi consenti di asciugarmi e Vsvannl. 
Ncìtià saletta da pranzò, simile a quelle dei 
contadini Italiani inurbali neH immediato do¬ 
poguerra, sotto una grande oleografia delia 
béttagiia del 1389, una anziana donna serba, 
non priva di superetite bellezza, gran fumatri¬ 
ce. rispondeva scuotendo il capo alle mie do¬ 
mande sui vicini musulmani. Diceva di temere 
il peggio e guardava cpn affetto il marito taci¬ 
turno, il figlio maturo e robusto, i nipotini La 
famiglia, cessata la pioggia, mi mostrò la pro¬ 
pria automobile (una Ì24 Fiat), il trattore, il ri¬ 
mòrchio di ferro. 

3) Chi da Dubrovnik, meta estiva di turisti e 
viaggiatoli, veglia andare a Pristina e toccare 
con miano il passaggio dalla Dalmazia meridio¬ 
nale al Montenegro alla Metohija alla Palrijai^i- 
la per giungere nel cuore del Kosovo farebbe 
bene a scendere fino a Petrovac (Petrovaz) e 
prèndere poi verso lìntemo. Arriva, salendo su 
uria buona strada in mezzo a rade case coloni¬ 
che e pascoli, a sfiorare i lago di Scutari (Ska- 
darsko iezero), grìgio tra alte montagne che lo 
separano dalla costa, vasta acqua interna divi¬ 
sa tra Jugosiavia (Montenegro) e Albania. Pro¬ 
cede oltre l’anonima Titograd. giunge a Andri- 
ievica (Andrìeviza) e poi sale su una ^rada 
steitata é malagevole fino al passo del Cakor 
(Clacor) a 1849 metri slm, dai quale si scende 
a Peaac, ove comincia la Mzetohija (Metohia), 
a cultura Isiamico-albanese, che si esprime in 
atteggiamenti, abiti, cerimonie nelle quali - 


smQioJuisciJii* 


matrimoni inclusi - viene alzata la bandiera 
rossa con l'aquila nera della repubblica schi- 
péra. Il confine è vicino, ma nulla sembra indi¬ 
care la presenza di truppe, anche se vanno im¬ 
maginate presenti. 

4) Peaac é una delle maggiori cittadine dei 
Kosovo. Le altre, oltre a Prìstina, sono Titova 
Mitrovica (Mitroviza), Gnjilane, UroSevac 
(LIroscevaz), Prizren, DJacovica (Giacoviza). 
A due passi da Peaac è il monastero della Pa- 
triiarSija, fallo, rifallo e imbrutiilo dopo ia sua 
fondazione nel XII secolo: é li, a ridosso delia 
città musulmana, espressione di una antica e 
potente chiesa autocefala, dispensatrìce di cul¬ 
tura cristiana, ma anche lunga mano delia Ser¬ 
bia in tetra che fu turca tra 1389 e 1913. 

Le città del Kosovo, a cominciare da Peaac, 
sono di ardua lettura perché - come tutti gli 
ambienti poveri - mescolano la tradizionale 
miseria di botteghe, botlegucce, piccoli mina¬ 
teti, strade e piazze impraticabili, fogne sco¬ 
perte, animali tra le abitazioni, officine tuttofa¬ 
re. con edifici esotici (anche una specie dì pa¬ 
goda, evidente concessione architettonica al¬ 
l'antica amicìzia clno-albanese) o avveniristi¬ 
camente costosi, poi lasciali andare in malora, 
e servizi sociali apparentemente buoni. 

Barbieri, lustrascarpe, valcanizzatori. osterie 
analcoliche, ricevitorie del lotto, tabaccherìe, 
pasticcerie (i gelatai albanesi sono spaisi in 
tutta la Jugoslavia)., vetrine con vistosi e colo¬ 
rati abiti da sposa, botteghe di «generi altmen* 
tari». Nei locati pubblici, sempre pieni di fumo 
e dalParìa irrespirabile, gli uomini parlano ad 
alta voce; mentre i televisori trasmettono a tut¬ 
to volume. Portano zucchetti bianchi, turbanti 
manone (o bianchi e marrone), gilet senza 
giacca, fascia alla cintura, pantaloni iar^i e 
chiusi verso te caviglie. E hanno tutti i baffi, 
specialmente gli anziani. I giovani sono meno 
caratterizzabili. Le donne indossano ia dimia, 
leggera, chiusa ai piedi, sulla quale portano un 


abbottonato soprabito gabardine, in capo un 
fazzoletto bianco, bene annodato, ih modo da 
non scoprire dei tutto il viso. Il velo è pnribito. 
ma ho rtsto portarlo, specialmente in alcuni 
villaggi appartati e in qualche festa. 

5) nistina, la capitale, con l'imponente 
Crarjd'Holel di 13 piani, coperto di marmi, nel 
centro della città (quella antica sta perdendo i 
suoi caratteri), ove somno altri edifici di note¬ 
voli pretese, ma in veloce degrado (dalla Bi¬ 
blioteca, aiia Blosofska Fakutteta, al Palazzo 
dei congressi) é l'emblema di ciò che nel Ko¬ 
sovo impre»iona negativamente e ne fa vera* 
mente un simbolo delta questione meridionate 
jugoslava: atrio e saloni immensi erro dt/fv /rèe, 
folle dì giovani e non giovani che sembrano 
muoversi senza senso tra nuvole dì fumo e ru¬ 
mori d'orchestrina, ristorante popolare sotto 
terra, stanze ai piani superiorì ove. sfortunata¬ 
mente. gii scarichi e molte altre cose non fun¬ 
zionano o funzionano male. Sul tetto è un risto¬ 
rante • bar • salotto - garden con musica soft e 
fiorì, destinalo ad abbienti e stranieri. Fuori; po- 
iizioiti e piccoli profittatori dei turisti, che fanno 
slc^io del loro danaro. Con la mancia si ottie¬ 
ne lutto. 

L'insieme somiglia molto alle città meridio¬ 
nali italiane degli anni Cinquanta. 

6) In un incontro con {'«albanese al cento 
per cento» - cosi me io presentarono - che al¬ 
lora presiedeva la provincia autonoma, uomo 
dal parlare sobrio e meditato, mi sentii dire: 
•Siamo di fronte a problemi enormi, ma la vita 
(15 mesi fa) é abbastanza tranquilla; abbiamo 
il più aito tasso di crescita dem^rafica e il più 
aito coefficiente dì disoccupazione dell'intera 
Europa; la nostra economia sta passando un 
momento diffìciie e la gente deve pur vivete, 
motti se ne vanno, ma non c’è delinquenza. 
Sappiamo dì dover lavorare mollo, l'importante 
é che tutti capiscano i nostri problemi; essi so¬ 
no anche di cultura». 


I serbi dicono che invece c'è violenza, di va¬ 
rio tipo, anche nei confronti delle loro donne. 

7) lten'autunno4987, a Pristina, » è svolto il 
Congresso degli storici jugoslavi su questo te¬ 
ma: Il farsi della coscienza nazionale deóli stour 
dèf sud traMedioeoo e ORo-lVoueoento. Eviden¬ 
te il significato polìtico di esso, ed infatti diede 
luogo a vivace polemica interna. Il dibattito ha 
affrontato il tema della integrazione, ma ariche 
quello del distacco del potere centrale da real¬ 
tà ben definite culturatménte e politicamente. 
Vari i richiami alle risoluzioni del partito, a Le¬ 
nin, al Komintem: come esso atfnmtò édlscus- 
se te questione delle culture nazionali. Insistite 
le affermazioni sulla necessità di contrapporre 
■alla storia politica» la «e4oria scientifica>MI di¬ 
battito, sviluppatosi per ite traverse, non ha po¬ 
tuto trovare, al di là degli applausi, un consi¬ 
stente punto di arrivo. Ma questo é normale. 

Nei cpnidcA del congrego un ptotessore ma¬ 
cedone mi ha detto: «Qui si parla a vuòto. L'in¬ 
flazione, nemica détte democrazia, favorisce il 
caos, peiché te strutture trartizìonate non regge 
più. Resistenza e rivoluzione sono lontani, no- 
nortante si faccia di tutto per fame cemento 
aggirante. Ma sloveni e croati sono ricchi e 
noi viaggiamo con.queste camicie...». 1 soldi so¬ 
no pochi e te gente è stanca. Sui luoghi degli 
eccidi di partigiani, nella festa deila federazio¬ 
ne o delle sìngetie repubbliche, » aj^ndono 
sbiadite corone di plastica. Anche le bandiere 
spesso lo sono. 

8) Chi voglia percepire il lento distacco dal 
Kr^ovo e compararlo ad altre realtà «turche» 
nel mondo jugoslavo non avrà che da prendere 
te vìa del nord. Lungo di essa, superala Titova 
Mitrovica (già Kosovska Mitrovica), centro mi¬ 
nerario ove nel 1981 si ebbero le prime gravi 
avvisarle della situazione odierna, si può pro¬ 
cedere everso te BósnaHeicegovina (Novi Pa- 
sar, ViSegrad, Sarajevo, centri dell’antko com- 
meiclo del cuoio) o verso la Serbia, che a est 
ha il porbiema delia Voivodina a forte.compo- 
nente ungherese. 


in entrambi i casi si avrà l'impressiona di un 
mondo più integrato, pur includendo esso torti 
presenze musuTmané, Uno sguardo dà) colli 
che ciicgridarip Sairajevo (ma vale àóc)>e per 
Mestar, Travnik e altri luoghi) lascia irtiprwsio* 
nati per la selva dei nOnareÙ é per quanto rèite 
del mercato musulmano della BaKé^ija 
(Basccterscla). Ma qui rt è ayuta te forte pre¬ 
senza austriaca, ancora riconorèlbìle riélte «cit¬ 
ta nuova» che allora costruì. 

9) In questi giorni VeseiClto jugoslavo ha av¬ 
vertito un po' tutti che non tollererà> conte te 
costUuztone Cederle imporre alle (óne annate 
- modificàzioni all’aasetto realizzato da Tito. 
Poco più dì un anno fa t'ammìreglió Brentko 
Mamùla, ministro della Difesa, aveva dkj^a- 
to: d .piobleini de) nostro paese ci^oóó in 
modo incontrollabile, al punto di superare io 
capacità di molti dirìgenti a padronéggterQ L,] 
Grande è io scoramento, specialnrente in ^Io- 
venia, in Croazia, nella stessa Serbia, ne) Mon¬ 
tenegro, in Vojvodina e persino in Bosnia-Erze- 
govinai Non saprei dire della Macedonia, che 
conosco meno. 

Le difficoltà sono reali, ma bla^na auspica¬ 
re che il paese resista, recuperaiiclo con gli op¬ 
portuni adattamenti dettati dal veloce eversi 


avuto nell’equilibrio europeo. E^ può laicela. 
per sé e per gli altri, ma bisogna fermare Ihhàn- 
zitutto l’inflazione, contenere il debito estero, 
aumentare te produttività. Tutto questo è diffici- 
le; non impo^trile. li resto dovrebbe pcAer se¬ 
guire quasi automatteamente. 

La simpatia che ogni essere civile prava per 
le minoranze (soprattutto se localmente sono 
maggioranze) non può prevalere acriticartten- 
le sul problema principale che 6 quello della 
coesione in un paese da rinnovare In un mo¬ 
mento di grandi tensioni, andie emotivo, con 
istanze ora separatiste, ora cenfratiuteti^i u 
molti quarantenni in cerca dispazio politico. 

• protesore d/stortoeconomtoi 
allVnioersilà di'Amorn 
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Un nìullcfala fra AntloQ 


EdUorì Riuniti 


Da queato romanzo 
lo aeenogglato televisivo 
diretto da danni Serra 


LeiTERE E Opinioni 


.. Il Dila^TeticadeU’individuaiisnK) 

e ddlà mèrtì&azicMie di ogni importo 
sodale. Il dominio di poche Irniu^e à sostituisce 
alla sovr^ffiità popolare. AroeHo da una i^biica: 


H Signor diKtlore, Il comiglo di 
labMca dell'A-iialdo Tamioiud di 
Gioia dal Colle fBa). riunitoli In data 
17 mario In toima allargala ha al- 
Innlato II tema della .Democraila e 
dmlll del lavoraton neiroidinamenio 
coallluilonale della Repubblica lla- 
Hana.. 

È emano che' 

0 anittiamo ad una Ione caduta e 
penula di valori a di principi che so¬ 
no alla hindamenla dell'ordinamen¬ 
to del nostro Paese, quali la solidane- 
U sodala, la dignitt a la llbent Indl- 
vMuaU e collelllva, ranlilascismo co¬ 
me Impegno culturale e di mllliania 
Essa e anche avvalorala dai racemi 
rbìiltatl elettorali In Francia, Austria e 
Germania, che rappresentano un ser 


gnale allarmante di ngurglh lasciati e 
neonailsU per I quali èindiapenaabile 
l'unita aniilascisia delle masse popo¬ 
lari Italiane ed europee; 

2) tali valori sono aowaslali dall’e¬ 
lica dell individualismo, del eonau- 
marno e della nien;,licaiioqe di opra 
aspetto della vila sodale; ' 

3] Il dominio di podio lamigHe, 
che detengono il potate Nnamiario, 
Induslnale. dell'lnloqnadone, qce., 
SU stMIiuendosi alla èMiqnm pepo-' 
lare, alle bliiunoni e allo stesso Pu- 
lamento del nostro Paeae; 

4} la Coaliiuzione italiana ssmbia 
essersi lermau ai caiiìMIirdiHts lab- 
briche e negli am delle sòtpis; In 
quanto ai lavoratori noA' è permaMO 
partecipare attivamente, da protago- 


nlah, aUe^acelle economiche e prò- 
t dulUvete^tta ecuolsTiinegiiamen- 
to delta,aloiia sì lerriua prima'della 
iibeiadoiie;. 

5) Uttelegge non scniia, quella del 
t' :tiieicaSi;V^ diventando la vera u:or- 
’ te cosliliéìionale., che su Imbava- 
: gUandp leìlnui e le Uberth democra- 
thme^tnpstio Paese; 

U prima e «ere questione mora- 
; le aoiiO;1trtillloni' di giovani e donne 
ì dIsDqcUpalli' e II; permanere della 
hQuesiidhe< meridionalei aggravala 
£daliMii$Ùnl manosi e camojilttlch 
;Incbfteilaione, il ConsigU^di lab- 
,’brlcav{d;d[Ansaldo . Termogud di 
Gioia :dai«Collo ritiene necitaaiio 
meliere in atto lulte le inlilatlvs utili a 


(iniin^:«Una 
doppia sovranità 
OiiiAiol slesso 
tettIKório» 


•ip 9ua djreiiore, jplaembra 
Inuréssaófe rileggere lè paro- 
U èbé-AplDplo CriimiKi scri¬ 
veva dgl calcare pedo dòpo Ig 
liNrig'del poneordalo’del 
Ì9f9 .nel Otìnmr^ah si 
tWHtgCf tll fgtio ■m'Inltrfi- 
tgi^eq dlfpemUi In un solo 
imiorlo Mimak finché 
tlMiMiw It CbneoRlaio limita 
/ duionlò alatola di urta porre 
aqqiraarlfe noi tuo farrlrprto e 
liUhdgef a.dtMrtnIitd la suo 
fsfUMoni a la tua amminl- 
iimho*, nassqno Mtoals- 
ttf ) napnity occatntòM par 
J’almijiarti. Il Concordala i 
Suhqili II deanoseinmio di 
lina dapfila sourahfi4a|i-aiio 
-tfnlq Mptloriq siqialé„.t ,^, 
Gianucl, Qaadmhdal coree- 
rt„vol. Ji Torino 1275, pagg 
423vf9«. 1 ^ 

- MatriinFanaia Adriaal, Roma 


Sliitle assenie : 
lalie sedute 
deLl^arlamento 
europeo 


tlH Caro direttore, del 

8 aprile ha riportato la sintesi 
dell'Inchiesta condotta da 
Spoca fra gli europarlamenta- 
ri italiani quantificando la loro 
Aiaenia dalle sedute plenarie 
del Parlamento europeo. 
Claudio Martelli e il compa¬ 
gno Giancarlo Paletta sono ri¬ 
sultati assenti da tutte le sedu¬ 
te de) 1988 ma quest'ultimo, 
invece di giustificarsi con ra¬ 
gionevoli motivi di salute, ha 
affermato che «il Parlamento 
europeo non ha poteriH, che 
«persino sull!elimÌna 2 lone dèi 
piombo nella benzina si jimila 
a emettere raccomand^iòni» 
e questa sarebbe la- ragione 
per cui non si ricandida. 

Le inesattezze e te dichiara¬ 
zioni del compaghó Paletta 
sono mollo gravi dal mòrneh- 
lo che egli è parlamentare eu¬ 
ropeo dal 19B1 e in tulio que¬ 
sto tempo avrebbe almeno 
dovuto apprendere che il Par¬ 
lamento, europeo, con l’Alto 
unicOi ha poteri di codecisio^ 


necon il Consiglio dei ministri 
e che proprio per il piombo 
nella benzina. - : come d'al¬ 
tronde in tutta la legislazione 
rsi usa lo strumento delle dir 
retta» tdncolanti e cioè obbli- 
‘Storie per gli Stati membri. 

Infetto poi che li compagno 
Paletta non si candidi più è un 
vero peccato perché, se ac¬ 
canto alla'sua passione e alla 
sua competenza^agglungesse 
anche, una presenza costante 
^ lavon del Parlamento euro¬ 
peo contribuirebbe a rendere 
il Pei più europeo e più saldi 
quindi negami con la Sinistra 
europea. Mi pare infatti che 
l'essere accomunato a Qau- 
rdlo Martelli come il maggiore 
^ assente dalla giovane litituzio- 
rte comuniiaria non sia un bi¬ 
glietto da vbita rassicurante 
nè pet la Slnistrainè per i'Eu- 
I ropa 

Sempre sull'inchiesta di 
Epoca, rlvelatrtce di molte ve- 
. rità, sorpnhdono anche le dt- . 
chiarazjonl di altri deputati - 
comunÌsU‘ nonché del capo- 
-gruppoGervetU la cui presen- 
I u fisica alle sedute del Paria- 
! mento europeo risulta scarsa 
a causa del.doppio mandato 
che dovrebbe essere rigida¬ 
mente consentito solo ai se¬ 
gretari del partili. 

Vere Squarelalupl. Deputato 
al Parlamento europeo • 
.Indipendente del gruppo comu- 
hlsta I 


j Tempi motti 
i e tempo pieno 
I per risparmiare 
negli ospedali 


■acaro direttore, ho l'im¬ 
pressione che I sindacalisti, 
anche quelli della GgìI, non 
abbiano compreso la gravità 
déile dècislònV dèi governo. ‘ 
ù> prova il fatto che sponta- 
.hèamente sonò Scesi In sc1o- 
trerò gli ópèrai di mòltè indu- 
strlé. Mi i>arè cheiintrodùzio- 
ne di un ticket ospedaliero sia 
un motivo più che valido per 
Uno sciopero. 

Intanto nori si fa alcun pro¬ 
getto per ridurre le spese sanb 
tarie e mjgllòfare i servizi. E 
necessario invece eliminare V 
farmaci inutili (se ne parla da 
dièci anni), far funzionare i 
•idzy hospital», assumere e pa¬ 
gare meglio gli Infermièri ne- , 
céssari, ridurrò notévolmente j 
i tempi dét ricovero ospeda- | 
liero. I 

CHE TEMPO FA 


ELLEKAPPA 


■^^cèRO' A 


scuotere t lavoratori in primo luogo e 
il movimeato.operaio'e sindacale, 
dall'apatia e. datt’assuefazione alla- 
cultura dominante, al (me di costrui¬ 
re un vasto fronte di popolo capace 
di naffermare quei vaiori ideali e quei 
principi già affermati nella (otta di L- 
berazìone e nella CosiiiuzìDne delia 
Repubblica kattana. 

A tal (me il consiglio di laM>rica Si 
impegna a coinvolgere i lavoratori 
della Termosud, nei modi più idonei, 
e a promuovere con akiì con^i di 
fabbrica e delegati Ìnizialivp.opportu- 

nti 

■OBVito; Gwillll, nMBlit». 

Delia Rm-Osl. Fiom^il. Uil-Uiim 
nel Consiglio di fabbrica della 

Termosud di CUola del Colle (BarO 


p>iPeMb£/ 
jlBl QEUAAJfb ^ 
.^[>A6JUa?ì 


A questo proposito vplrel 
dire chè negli ospedali ci so¬ 
no troppi tempi morti, ìri; cui. 
l'attività è quasi ferma, cioè al 
pomerìggio, di notte e in tutti i 
giorni festivi. 

Ritengo che il tempo pieno 
obbligatorio per I mèdici 
ospedalieri, stabilito in manie¬ 
ra graduale, potrebbe miglio¬ 
rare notevolmente la funzio¬ 
nalità e ridurre le spese abbre¬ 
viando le degenze. 

Occorre che il Pei propon¬ 
ga progetti alternativi rispetto 
a quelli del governo; e soprat¬ 
tutto deve farli conoscerc'alla 
gente. 

Bruno Leo. Savona 


Altre lettere di dura prote¬ 
sta contro l'istituzicne di nuo- 
^ ticket e i «tagli» previsti dal 
governo ci sono state scritte 
dai lettori Laura Tesoro di Cu¬ 
sano (Milano), Nella Carino di 
Verona, Un gruppo di operai 
pubblico impiego isemu a 
GgiI Cist UH di Varese, Laura 
Landi di Forlì, Laura Cerali 
siudente.s5a di Suzzara («Oro 
vogliamo i fatti. Occorre scio¬ 
perare per poter gridare il no¬ 
stro dissenso a gilesta gover¬ 
no che contìnua a chiederci 
soldi»). 


«Volgarità 
e dlieggl 
cl hanno fatto 
perdere voti» 


■■ Caro direttore, ci avvici¬ 
niamo alte elezioni per il Par¬ 
lamento europeo e mi viene 
spontaneo i| ricordo della pre¬ 
cedente consultazione, quan¬ 
do per la prima volta riuscim¬ 
mo sia pure di poco, ad eftet- 
iuare il sorpasso alla De. 

Considerando 'I preoccu¬ 
pante calò dei consensi che 
abbiamo avuto da quel mo¬ 
mento credo che il principale 
motivo sla stato i( fatto che è 
venuta meno la nostra atten¬ 
zione verso il mondo cattoli¬ 
co, che invece era stata la ca¬ 
ratteristica principale nella 
cosiddetta stagione di Berlin¬ 
guer, in cui si era riusciti final¬ 
mente a rompere il collaterali¬ 
smo tra la De e il mondo cat¬ 
tolico. 

Da quel momento si è avuta 
invece un’inversione di ten¬ 
denza con l'abbandono di 
quei principi dì rispetto verso 
il sentimento religioso di tanti 


cittadini che erano diventati 
nostri simpatizzanti e ci dava¬ 
no il toro voto. Cori vcrigàrità e 
dileggi verso i radicati senti¬ 
menti di tanta gente abbiamo 
I contribuito notevolmente a 
dissiparè quel consenso che it 
nostro partito pazientemente 
era riuscito ad ottenere, come 
testimoniavano te autorevoli 
voci det mondo cattolico ap¬ 
prodate allora al Pei o alla Si¬ 
nistra indipendente. 

CeUlBt. Firenze 


Apologia della 
prostituzione 
«pulita»? Lettrici 
protestano 


wm Caro 'direttore, cito dal- 
f'articoto éiAmbur^, dttà 
&anca» n^ì'Unità del 6 mar¬ 
zo, pag. Ì7: 

•Nel vicoletto del piacere, 
dietro la Seeperbahn, te ra¬ 
gazze aspettano, sedute nel¬ 
le vetrine a altezza d’uomo, 
in una sorta di Parìs-Texas 
da strada dove il passante 


TEMPORALE 


IL TEMPO IN ITALIA: si sta consolidando sult'lt^ia una situa¬ 
zione meteorologica orientata verso le nuvole e verso la 
pioggia. ^ è instaurato sui Mediterraneo un re^me depres¬ 
sionario nei quale si inseriscono perturbazioni atlantiche che 
una volta raggiunte le nostre regioni si rinvigcM’iMono perché 
alimentate da aria calda ed umida, di provenienza meridiona¬ 
le. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su 
quelle dell'Italia centrale cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni diffuse, localmente anche di forte intensità. 
Nevicate sui rilievi alpini al di sopra dei 1.800 metri di 
altitudine. Sull'Italia meridionale cielo generalmente nuvolo¬ 
so con pt'peipitazionj m via di intensificaziorw. 

VENTI: mòdèrati o localmente forti provenienti dai quadranti 
maridionali. 

MARI: molto mossi i bacini centromerìdionali. mossi gli altri 
mari. 

DOMANI: anco a cielo molto nuvoloso o coperto su tutte la 
regioni italiane con precipitazioni diffuse e localmente possi¬ 
bilità di temporali. In diminuzione la temperatura specie sulle 
regioni lattentrionali e su quelle centrali. 

OlOVEÓt E venerdì: (a fase dì tempo perti^bato tende ad 
attenuarsi per cui ad iniziare dal settore nord-occidentale si 
avranno frazionamenti della nuvolosità con conseguenti 
schiarite. Tale processo si estenderà gradualmente alle altre 
ragioni dell'Italia sattentrionala e successivamente s quelle 
dell'Italia ear.trala. 


può scég/ròre con calmo, ao- 
vicinarsi.~ parlare un po' e \ 
magari comprarsi un po'd'a¬ 
more oltre te tende Qsonole 
bionde, le brune, le latine t ie 
onenlali, tutte disposte a re- 
gdiare un somso senza astio, 
tutte pressoché nude ma non 
volgari, cosi /naropfgltosd- 
' tì^ie lontane dai sotierfugi 
tornitesi è dalla dottrine w- 
sulìe del Sud che sanno gode¬ 
re. pfr reazione, soltanto nel¬ 
la disobbedienza». 

Leggendo l'articolo e so¬ 
prattutto il brano: citato, cre¬ 
devamo di avere le travedo-' 
le. Pubblicità? Una pagina di 
Le Ore capitata. per caso 
nell'(/mrd?|Morbontà venata 
di romanbeismo da (|uattio 
soldi? 

La cosa più offensiva per le 
donne (e non solo) è che que¬ 
sta banalità e questa apologia 
deiia prostituzione ordinata, 
pulita e. lenza sensi di colpa 
venga a cadere neWUnità prò- 
prìò nel momento più cruciale 
del dibattito sulla violenza 
sessuale e painarcaie. 

LUmtà ce la sta mettendo 
tutta a non essere ■moralista», 
ma non si Sta Impegnando al¬ 
io Messo: modo per guardarsi 
detrinsiplenza letteraito e va¬ 
gamente^ refrd di certi cofla- 
' boraioii. ^ 

Paola ManarettL 

' Portici (NapolD 

Un’altra lettera di protesta 
ci é stata scritta dslla lettrice 
Rita Crociani da Colonia 


«Riceve 
Tequlvalenjte 
di 25 bottiglie di 
acqua minerale..j» 


.aiCaro direttore, è con un 
profondo seri^ di rabÙa che 
sto scrivendo queste righe. 
Sono uno del tanti italiani che 
vengono in Africa per motivi 
di lavoro e credo di avere una 
certa conoscenza dèi problè¬ 
mi dì questa zona, la co^ddet- 
ta Africa equatoriàlè. 

Si ha un bèl pàriare di coo¬ 
perazione e aiuti al Paesi del 
Terzo inondo! Non dico nièn¬ 
te di nuovo quando affermo 
che I Paesi sviluppati hanno 
instaurato quaggiù una nuova 
forma di colonialismo, meno 
evidente dèi cotonlallsmo 
d'altri tempi è vero, ma sicura¬ 
mente più perfida. 

Qui ih Camerun, dove mi 
trovo attualmente, l'economia 
del Paese è quasl-totaìmenie 
in .mano a socieià .lranceu. . 
Nèll'albergò da cui scrivo, per 
(are un esempio, di africano 
c'è solamente II personale di 
servizio, sotlopagaioiié mal¬ 
trattato; e l'acqua'minerale, 
che viene estratta in; loco con 
la collaborazione tecnica del¬ 
la (rancesce VUlel. Una botti¬ 
glia viene addebitata circa 
4000 lire ilaliané ed un came¬ 
riere riceve il.corrispondente 
mensile di 25 bottiglie. Tutto il 
resto viene dalla Francia, insa¬ 
lata compresa. 

Lo stesso albergo è proprie¬ 
tà di una società francese che 
ne ha costruiti altri in vari Pae¬ 
si africani, ex colonie france¬ 
si. senza aicurva preoccupa¬ 
zione dell’impatto ambieiita- 
te: l'unica preoccupazione è 
la resa in termini monetari. 

Non parliamo poi del costo 
dei servizi; telefonare in Italia 
dall'albergo costa già 20.000 
lire nel caso in cui non sì rice¬ 
ve risposta! Lascio immagina¬ 
re quando la risposta c’é. La 
I giustificazione è che l'Intel- 
cam, la società che gestisce le 
telecomunicazioni, controlta- 
ia dall'Alcatel francese, adde¬ 
bita comunque l'uso del satel¬ 
lite. Potrei continuare fino a 
domani nell'elencare fatti di 
questo genere. 

Chi, come il solloscrìtio, ar¬ 
riva da queste parti per inizia¬ 
re una qualsiasi attività, im¬ 
prenditoriale o commerciale, 
ha dei costi cosi elevali da 
non poter mai es.sere concor¬ 


renziale nel confronti delle 
società francesi, le quati go¬ 
dono di un uaiiamiHKo di fa- 
vqfèda pane dei governi loca» ; 
Ji; che di Indipendenle hanno 
molto ma molto poco. A me^ 
no die. a buon imandiior 
poche parole/ 

Ma anche queM. strada ha 
un costo, che andrebbe a fica- 
dere sempre sulle spalle di 
questa povera gente la quale 
si rende conto di .tante cose, è 
costretta a tacere e a subire le 
offeseche noi, PaeMi sviluppa¬ 
ti cciviU^ anechiaino alla lóro 
poverti e digniiA con d nostro 
modo di vtvare. 

I tempi cambianoe con esN 

anche* le parole cambiano •(>. 

'^gnlflcato. quello (thè Ieri si 
chiamava cclonkiliimo e, . 
quindu sfruttamenio, oggi si 
chiama <ooperaiwne allo 
sviluppo». 

StvflaRMMcL 

Dilli* (Csmenin} 


Costrizione 
evitabile 
ma ripetuta 
quattro voli»... 


M Signor dlieilore, Tartlcolo . 
11 delle Norme di principio 
sulla discìpUna militare (legge 
Il luglio ISTE, n. 382)recita ‘ 
corialcomma2*: ^Lapatttcl- 
pozione offe lunzi'onf refigfo- 
se nei luoghi miHmri è facol¬ 
tativa, salvo che nel casi ài 
servizio». 

Ora, .com'è noto, le nonne 
che regolano rutituzione mili¬ 
tare limitano, diciiiaratamen- 
le. alcuni diritti, anche fonda¬ 
mentali spettanti al ciltadmo 
italiano. Tuttavia, t^el colmare 
tale lacuna non m ancano ten- 
tativi di mediazione da parte 

di aliùini ufficiali, soprattidtn 

giovante di compièmentó. 

Lontana da quitslì tentativi 
è la costrizione • regolala dal¬ 
la suddetta normti i- suMta da 
alcurii fanti della 3* compa¬ 
gnia der244* battaglione vCo- 
senza» che barino dovuto 
prendere parte, pur ■regioni di 
servizio», alle funzioni liturgi¬ 
che della Pasqua tenutesi 
presso la cappella militare. Ta¬ 
le costrizione, ripetutasi quat¬ 
tro volte nel corso della Setti- 
mana.sania, deno ta mediocre 
sensttmità da parie di chi si 
illude che iintesa tra Stato e 
Chiesa possa ridursl’^-a mero 
scambio di «rai^reieniarae». 

In realtà quréto comporta- 
mento non giova a nessuno: 
anzi, ólfende ls laicità dei 
principi costituzionali e mbr- 
Ufica la pienezza rellgiou del¬ 
la vita sacròmentale; in parti- 
colar modo, poi, esso umilia e 
confonde le ccocienze del 
gìovahì che vengono disorien¬ 
tati e dlsinvogiìaii a partecipa¬ 
re da proiagonist I alla vita tan¬ 
to della comunità civile che di 
quella cristiana. 

li dibàttito iniomo all’altua- 
lità del Concordato va oltre il 
problema dell’ora di religione 
nelle scuole... 

Lctteira firmata da 
un militare della caserma 

■Settiro» di Cosetua 


«Ho cominciato 
à studiare 
l’italiano 
e vorrei...» 


a Cari amici, sono russa. Ho 
33 anni. Ho cominciato a srè- 
diare l'italiano e vorrei entrare 
in corrisirondenEa con un'ita¬ 
liana (o un italiano). Vi prego 
pubblicale il mk> indirizzo. 
Mudmlla Crigoideva. l setun- 
skij pt, I3,app. 19.. 

Mosca 119.136 (Uru) 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

13 

21 

L'AquilB 

4 

13 

Verona 

10 

19 

Roma Urbe 

è 

19 

Trieste 

13 

19 

Roma FiuinicirK) 

11 

20 

Venezia 

11 

18 

CampobasM 

8 

18 

Milano 

11 

17 

Bari 

9 

Ì9 

Torino 

9 

14 

Napoli 

à 

21 

Cuneo 

8 

11 

Potenza 

7 

20 

Genova 

13 

16 

S. Maria leuos 

12 

. 18 

Bologna 

10 

18 

Raggio Calabria 

9 

21 

Firenze 

IO 

18 

Messina 

13 

20 

Pisa 

8 

18 

Palarrrro 

13 

28 

Ancona 

7 

18 

Catania 

8 

20 

Perugia 

10 

14 

Alghtro 

10 

19 

Pescara 

8 

17 

Cagliari 

15 

20 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

1 

6 

Londra 

4 

8 

Atene ’ 

6 

24 

Madrid 

3 

15 

Boriino 

-2 

6 

Mosca 

-2 

0 

Bruxelles 

2 

13 

New York 

2 

14 

Copenaghen 

-2 

3 

Parigi 

6 

14 

Ginevra 

7 

18 

Stoccolma 

2 

3 

Helsinki 

-6 

2 

Varsavia 

4 

3 

Lisbona 

8 

12 

Vienna 

4 

11 


Laura Conti 
UNA LERRE CON LA 
PACUA DI «AMBINA 

Duè ragazzi. ! loro saniimant), la loro 
quotidlanlià di froniè alla tragedia dalla 
nube tossica di Saveso. 

Ui* .14,000 ■ 

iaiii Editori Riuniti psa 


H nuovo P<i in Itolia 
e in Europo E il tempo 
tfcll alternativa 


Relazione al XVIII 
Congresso nazionale del Pei 
Roma 18 marzo 1989 


lìEditpri Riuròtil 


ItaliaRadiD ^ . 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiztari ogni meti'era dallo a.ao 
■Ha 12 a dada 15 alla 11.30 

fi*?***,.”?' Palocci darsAwanlrèil 
6 30 Jugo^airia al bivio. Parts Rivai Kodric: 9.30 Un onMidila 
SaWu®' * è| Bàri. Pirla il proti TomitiaM lNoé*: IO 

L’aequisto dalla ctaa. In studto 
Paola Rosai, Edoardo Cardumi: 1 1 L’EuniM 
o^ 1 blocchi. Otfitta dalla ConvanzionanizioiHàa indattadriK 
I Aa^aziona par la paca; \ 6 II nuovo Pei. L’altamatlva, P«ia- 
no Angiua, Musei. Napolitano: 16 L'Euròpa altra l bkiPGhl. 
Otatta dalla Convinzione. 


TEUFOlti PS/STÌ1412 • bfróréWSS 


«4^ riinltA 
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b ribasso 


^venenfi 


1386^ lire) 


La Siet (gruppo In) ha dcqulstato la <Aee>, un’atienda tori- 
neM chìo produce apparati elettronici e slMemi per roti e 
che nel 19w ha registrato un fatturato di 160 miliardi di lire 
La «AeN dispone di 1500 dipendenti in dbe stabilimenti a 
Tonno ed è una delle aziende più importanti nel aeltoie 
manifatturieio delle telecomunicazioni. Finora la tAet» eia 
eontrollatadaila finaniiaiia tDageb che la capo aita fami* 
glia Molo. L’acquisizione « si leràe nella nota - ««sprime la 
volontà del gruppo Stet di rafforzate ultenoimente la pre* 
senza del settori manilattunero ed impiantistico delle tele* 
Gomunicazionii. 


Una società 

«verde» 

targata 


L'IÉéchi.sKtèttjtli 
upilal deil'ln, hi coMIluilo 
«ctdp engineering, una a» 
cieM per la produzione, pie- 
parajione e duMbuatone di 
ortaggr Ireicht e unrtarla- 
’ntenlu garaniilr. La nuova 
locreia ha un rapitale di 
due miliardi, aonoKtino per il 30X riaieuno da Irilach e Sa- 
(li-Db (gruppo di Barloloinels), per il 25% dalla Flrleur Eu. 
topa (gruppo Bpm) e dalla Sta per il restanre 15%; .Verde: 
enigitweting., che e già tal imnrano con alcune importanti 
reti di grande dishìbuilonc alimentate; ivrluppert e dllkin- 
dcrà le proprie tecnologie e llassisienza finanziaria per la 
produzione di ortaggi senza conservami e pesiicidi, 

AlfaAvio 
mantfestaiioni 
dijirotesta 
a Pomigllano 


finànzlàite de) govetmi. Grazie 
aite quali» ha detto Amato, ci 
si.può aspettale una ridu:ncine 
dd defica di )2miia miliardi. 
•L’eredità deirSS si è tramuta* 
la in un peggior andamento 
del settore pubblico nell'8>, 
ha ammesso Amato. «Ma il de* 
Acit primailos al netto deisii in* 
teieni nd debito, sta costante¬ 
mente ilducendosi. Neir.'39» in 
rapporto , al prodotto interno 
Ionio, dovieùie scendere dei 
2.4 per cento: rispetto iil 2;4 
pisr cento deirSS». Inizio '89 
buono, nel complesso, per 
Amato. Tranne che per un fab 
tote; l'Indice di disoccuriazio* 
ne à ancora felino al Uuelll del 
1?87.. 


I lavoratori dell’Alfa Mo 
hanno scioperato ieri con¬ 
tro l’ipotesi di dismissione 
dello stabilimento Lamcn-I 
tono le incertezze del partiti 
e la situazione caotica d&> 
tette alta bàttiti 
fenovtario. Oggi cl sarà il 
blocco dei cancelli ali’ingiesao della fabbrica e una delega^ 
zione di tevoratori si lecheià In comune. 


l’Unità 

Martedì 
4 aprile 1989 


dello Sme 


n Gruppo dei Sette d’accòndo. - 
sugli attuali livelli del dolto 
«Cion questi tassi di interesse 
possibile combattere rinflazionè» 


Germania^ Olanda e Inghilteha 
criticàno la proposta Usa: 
i problemi delle banche 
non si devono scaricare sul F)ni 


le riunioni primaverili del Pondo monetario e della 
Banca mondiale (con il corollario di meetings fra i 
y.quall il G7) hanno provocato una nuova spaccatura 
-•fra americani ed europei. Oggetto dello scontro: il 
{{piano Brady per il debito del Terzo mondo. Secon- 
^00 tedeschi, inglesi e olandesi l'idea che Fmi e 
V Wglld Bank debbano Offrire garanzie al pagamento 
{.degli interessi sarebbe costosa e pericolosa. 


maum laura rodota 

Ì i RRtW/lSHlNCTON. Il' giuppo' '.‘ delle Finanze, Oeiheid Stol- 
g deliSette dlceehe gli atluell ll- >: lenbeig, .dubbio» da giorni], 
‘’tvelU dt i oambio' del dollaro. -: Il plano Brady «ra dudiaio più 
vanno pio P'ineno bene, ma i attenuimenie prima di poter 
niini8tri.:dei ipaesi industrlaliz- ;. essere mes» in atto.. Cosi, 
ad non sembrano essere dopo olio ore di colloqui nel- 
Td'lWiSordo sull'aura grande pe, tenuta di George Wa 
;qu«atlone dlKUssa In quesd rfiington, gU americani potè- 
(glottei te pio- conteie* lulte questione 

- polla di Nicholas Bra*, k- deblw, «d sicuro appoggio 
E giwaito al 'Tcroro ainc*ano, del Giappone, su un appogilo 

I .n™.^Tvv? men«' SU «M paesi europei 

Rn!«'S,m*vtaÌì'' Oeonanle, Gra Bretagna e 

(tichiàreiido di a\ter con* dlaposU ad agire 

. qulìtetò* i'àPpogglo per il suo 
plano. Ma gii àltn ministri non jW, 

I parevano"'•Jtrottento convlnUi;-; -® ‘P?'f'^?P '•d 

[ Cc1rllk?ì plù^tplessl (fi quelli do per togliere dal guai le 
Pchfi coniano di più) wno-l te*: : bàiKihe ^htt hani» fatto pre* 
Ideifijhl occidontaìl; gecondo'l: \ .ztlU al Teno mondo, 


^ua(i (lo ha detto 11 ministro 


Anche sulla proposte di 


Brad/ di far pagare a Fondo e 
Banca le spese per la nduzio- - 
ne dei debiti, il comunicato fi* 
naie dei Sette si limita ad an* 
nunciare che è necessario 
ctudisre ulteriormente» il pia* 
na Impegno rinnovato, inve- 
coi per impedire la salita del 
dollaro, che potrebbe minare ' 
i tentativi di ripresa economi¬ 
ca mondiale. Anche se, per il 
momento, i Sette non sembra^ 
no intenzionati a fare cambia¬ 
menti nelle bande di oscilla¬ 
zione delle valute. I paesi con 
deficit pesanti, si legge .co¬ 
munque nel comunicato, de*, 
vono riduire ulteriormente J 
loro deficit di bilancio. La rac¬ 
comandazióne riguarda so¬ 
prattutto gli Stati Uniti; ma toc¬ 
ca anche li Canada, e l’Italia. 
E questo passaggio della di¬ 
chiarazione congiunta del Set¬ 
te ha dato modo al ministro' 
dei Tesoro Italiano, Giuliano 
Amalo di ripetere che «’è un 
limite invalicabiie: oltre il dua¬ 
le non si possono più sostitui¬ 
re le politiche fiscali con poli¬ 
tiche monetarie». Da questo 
punto di vista, ha continuato 
Amato, l'Italia è un paese pa¬ 
radigmatico, nel quale il mer-< 
ceto finanziario ri^nte di ma¬ 
novre e controversie del go¬ 
verno. 


•La nunlone dei Sette, e le 
successive conferenze stampa 
dei ministri economici, si so¬ 
no concluse domenica sera. 
Contemporaneamente alle lo- " 
IO dichiarazioni, ^ Fondo mo¬ 
netarlo finiva te riunione del 
gruppo dei 24. che rappresen¬ 
ta i paesi in via di sviluppo (e 
in genere indebitati), aderenti 
ai Fondo. Il loro comunicato 
filiale contiene - alcuni dei 
dubbi formulati In questi ^or¬ 
ni sul piano Brady, che hanno 
definito un'iniziatiìm beneme¬ 
rita, ma non ancora sufficien¬ 
te per migliorale te situazione 
del paed del Terso mortdo; lo 
sforzo per ridurre 1 loro debiti 
sarà inefficace, ha detto U pre¬ 
sidente del greppo, il gabone¬ 
se Hean-Piene Umboumba- 
Lepandou, se 1 maggiori paesi 
industriali non rivedono le lo¬ 
ro politiche monetarie, cloà ' 
non riducendo i tassi d’inte¬ 
resse. 

Accoglienza: tiepida, quindi, 
da parte di molti dei paesi 
partecipanti a questa riunione 
di primavere .del Fondo. E an¬ 
che, pare, discussioni (più ac¬ 
cese di quantObi partecipanti 
abbiano riferito) per riuscire a 
raMlungare un. accordo su 
cosa aalvere nel comunicati- 
congiunti. £ ien, i lavori sono 


continuati con te riunione 
Comitato tetennofedd Fondo: 
durante la quale ha pariato, 
tra gli altri. Nicholas Brady, in¬ 
sistendo su alcune tendenze 
in positivo. nell'Gconomia 
americana; Brady.ha ricordato 
che il deficit commerciale de¬ 
gli Stati Uniti è calalo di 34 mi¬ 
liardi di dollan: e ha promesso 
che «il presidente fiùsh si im- 
pegnérà a ridurlo anema di 
più; come farà per l’ancor più 
problematico delKit federale, 
il rninistro tedesco Stohenbeig 
ha poi detto’ che già ora si 
stanno gettando te (rasi 
una riduzione dei la^ di inte¬ 
rèsse; ma chè d paesi indu¬ 
strializzati dévrato fare di p)ù 


per ridune gli squilibri esterni, 
e, in alcuni casi, deficit di bi¬ 
lancio Insostenibili». «Questi 
paesi», ha continualo, «dmmo 
ncominciare a trovare manie¬ 
re per combattere con succes¬ 
so rinflazionè: e abbaiun In 
questo modo i tassi di interes¬ 
se». 

Davanti al ComiMo interi 
note ha,pariato anche Giulia- 
.no Amalo. Il quale, riassumen¬ 
do là <ura Cte Mita», ha rico^ 
datò rintroduzione di ticket 
suite analisi e le degenze 
o^tedaliere, i’àumento delle 
uiiifte ferroviarie, e U tetto 
deli’l p^ cento per gli au¬ 
menti di retribuzione nei setto¬ 
re pubblico, e atiré manovre 




t ■ . .> .... 


npicca 




#■! 

i. 

. 1 # ! 

% 

* ...£1 

B. 

f 1'-# i 

'V’ 

H ■ 



• '1 ' 1 
? 1 

! i 

É 

; • . 

* ' 4 

ì ■ 

1 . 1 ii^ 


i '/il 

’ii 

i 'èM 

: f 


U RisBivA federale Usa giura che non aumenterfr i 
tassi d'Intefesse ed allo stesso tempo I fondi fede¬ 
rali, da.essa^^manovratl, olfrepassano per la prima 
volta II 10%, Il dollaro riprende a salire: le banche 
centrali a vendere dollart; per fennarlo; ,cl0 che le 
obbligata dero carburante‘aU'inflazIone; Lo yen si 
svaluta sul dollaro ma la finanza giapponese anzi¬ 
ché fiutate il pericolo'infiamma la fotsa. 


MNZO RTIPARRLU 


^ WB ROMA l-e crescenti riseri 
ve finriim,ire delle istituzioni 

t i giapponèaLnon prendono le 
( vie cel mondo, st concentra¬ 
ti no: in acquisti dei titoli alte 
Borsa di Tokio, che sale 
^ . ‘ Ogni giorno senza altra, ra- 
I glene che questo flusso tifi- 
^ i mitalo di denaro che si.rìveri 
J': $a sopra uno stock di capita¬ 
la li iirmtato. W governo di To- 

« ^kio.aglta segnali, ha fattp.an-: 
che dire di voler limitare l'o¬ 


pera degli Intermediari ma 
'^nessuno gU bada, Un altro 
governo che perde ogni cre¬ 
dibilità e capadtà d’azione 
nei confronti del mercato fi¬ 
nanziario? 

Cronaca che dà risalto al¬ 
l’intrigo bizantino che è di¬ 
venuto CIÒ che è stato chia- 

> mato li /Yono Brady di ridu- 

> zione dei debito ai paesi in 
. via di sviluppo. Il greppo dei 
' Sette non lo approva è II te¬ 


soro degli Stati Uniti non ap¬ 
prova ('aumento delle quote 
contente al Fondo rnoneia- 
no intemazionale. Forti dei 
loro diritto di veto gli Stati 
Uniti vogliono dal Fondo 
monetario e dalla Banca 
mondiale un servizio difficile 
da date senza snaturarne 
arKora di più scopi e funzio¬ 
ni. « 

In pratica, rilevando i de¬ 
biti a sconto (Banca mon¬ 
diale) e garantendo gii inte¬ 
ressi al creditori (Fondo mo¬ 
netarlo) i due oiganismi si 
trasformano in enti di salva¬ 
taggio. A parte le dìve^enze 
di interessi espresse da tede¬ 
schi, Inglesi, olandesi il sal¬ 
vataggio è forse impossibile, 
si nduce al prolungamento 
di una agonia: quella del 
credito privato intemaziona¬ 
le e quwa deU'indebitamen- 
lo estero ad oltranza.degli 
StatiÙnitì. 


t il senso di una direzione 
che manca. Si capisce an¬ 
che dalle pur critiche dichia¬ 
razioni del ministro tedesco 
Gerhard Stoltenberg per il 

3 uale l’aumento dei tassi 
’ìntersse era necessario per 
contrastare l'inflazione ma 
ora basta. Tutti dicono che 
tasm, |>e>^ >1 Cttiodenaro re¬ 
sta e sé ogni punto di inte¬ 
resse sul debito lo aumenta 
di almeno IO miliardi dì dol¬ 
lari, i quattro punti aumenta¬ 
ti neil'ultimo anno aumenta¬ 
no il debito di 40 miliàrdl di 
dollari ail’anno. 

Del resto, nessuno può di¬ 
re che rinflazionè è bloccata 
(nessuno almeno lo dice) e 
con quali strumenti si con¬ 
trasterà rulterìòre aumento 
dei prezzi. Tuttavìa Stolten- 
beig dice che bisogna ripor¬ 
tare ai centro la questione 
del debiti degli Stati Uniti. 
Già, ma perché non se ne 


paria più? 

La rispo^ è ttelte làrtuale 
r^uisìziòne- del credito in* 
témazionalè <U prete dei 
paesi sviluppati, fi Tescno 
degli Stati UriìU offre il 10%di 
interessi e trova tutti icaitiuui 
che vuole. Anche qu^o è 
mercato gfptote. Pi^eden- 
do per irìdizi, peliamo an¬ 
che dedurne che non ac^ 
le proposte degli Stati Uniti - 
Piano Baker (mma: nano 
Brady oggi annacqureio il 
problema del debito, non Io 
affrontano, f beneficiari dei 
blocco del credito ai paesi in 
^luppo sono wzìtuUo gli 
Stati Uniti e la loro libertà di 
indebitar». 

Si vuole restituire alte ban¬ 
che la possibilità di far credi¬ 
to ma fino ad un certo pun¬ 
to, solo a certe condizioni. 
Sopratutta si vuole mantene¬ 
re il carattere privato delie 
fonti di offerta di moneta a li¬ 


vello intemazionàle. I rap¬ 
presentanti della Francia so¬ 
no rimasti in òihlifàDéUe 
riunioni di Waslrington ma 
avevano Individuàto U pro¬ 
blema quando hànnb pro¬ 
posto di creare un volume di 
Diritti di prelieiro (moneta 
collettiva dèi Fondo) ade¬ 
guato per versarlo al Fondo 
intemazionale di ganr^ 
dei debiti. Si tratta di restitui¬ 
re la gestione delle télazionl 
econòmicne fondairtenlali a 
istituzioni della collettività 
intemazionale. 

Tutti riconoscono che gli 
Stali Uniti non. hanno più i 
mezzi per un controllo cod 
esteso sul mercato mondia¬ 
le; poi 'tuttq continua come 
prima. Se lo squilibrio è rea¬ 
le, fra volontà e mezzi, te 
prosecuzione di questo stato 
dì cose è pericoloso. 

In questa luce, ad esem¬ 
pio, Timpegno a stabilizzare 


fl cotBò del dòllaro diventa 
decisione di fornire a) mer¬ 
cato tutti 1 dollari che vorrà. 
Più sarà alto II tasso sul dot¬ 
terò, più dòllàfi bisognerà 
servire. In che sènso, allora, 
si paria di coopera:rione? 
L'aumento dei tassi in Euro¬ 
pa è derivato direttamente 
dalla manovra della Biserva 
federate, E l'Europa non ave¬ 
va certo bisogno di aumen¬ 
tare i tassì d’interesse. 

Ora rialzo dei prezzi del 
petrolio e rialzo del dollaro 
ci inviano una nuòva dose di 
inflazione - per l’Italia anche 
di disavanzo nella bilancia 
con Testerò - col pericolo 
che I govmni europei tirasfpr- 
mino U fretto della Icio in¬ 
concludenza polìtica in alibi 
per ulteriori azioni distrutti¬ 
ve. Ricordiamoci che in nes¬ 
sun caso è mai avvenuto che 
una fase di moderato itvilup- 
postemprtàda sola. 


amaro peri 


utìà «rivoluzicme» 
che tutti approvano 
ma che tìèssuno finanzia 
Farà la stessa fine 
del defunto piano Baker? 


MASSIMO CAVALLINI 


H Più vaghi i «ette grandi» 
non àteebbero potuto essere. 
£ tutto sommato è giusto cosi, 
visto che erano chiamati a di¬ 
re te propria su un plano - 
quello abbozzato daT segreta¬ 
rio al Tesoro Usa ^ che già co¬ 
stituiva. in materia di vaghez¬ 
za, una sorta di record mon¬ 
diale. La stràtégia indicata da 
Nicholas Brady, soavemente 
recita (1 cóniùniCalQ firiale del 
Xj- 7», può <c^tuire un im¬ 
portante contiibuto agli sforzi 
per risolvere i problemi del 
debito iniemaziónale. ripor¬ 
tando significativamente i 
nuovi bisogni finanziari a livel¬ 
li più maneggevoli ed a ridur¬ 
re ne) tempo ii carico debito¬ 


rio...». II tutto, ovviamente, 
aborrendo - ed in questo ca¬ 
so senza alcuna vaghezza - 
qualunque ipotesi di «riduzio¬ 
ne a pioggia deite esposizioni 
del Terzo mondo», nonché in¬ 
vitando Fondo monetario in¬ 
temazionale e Banca mondia¬ 
le a proseguire, assieme ai 
paesi indebitati, in quelle «pò- 
litiche di riforma economica* ì 
cui splendidi risultati sono da 
tempo sotto gii occhi dì tutti. 

Scontato corollario; solo ì 
paesi che si lasceranno tocca¬ 
re dalla grazia di tali •riforme» 
- ovvero che consegneranno 
ai tecnici del Fmi la responsa¬ 
bilità della politica economica 
nazionale - potranno usufrui¬ 


te (e qui si toma nel generi¬ 
co) di quei «passi appropriati» 
che gli organismi finanziari 
multilaterali potranno bontà 
loro intraprendere, senza na¬ 
turalmente intaccare il sacro 
principio della Ubera e volon¬ 
taria contrattaziorie tra ban¬ 
che e governi, «a sostegno de¬ 
gli sforzi per ridurre il carico 
debitorio». 

Tradotto in termini marina¬ 
reschi, insomma, ciò che è 
uscito dalle attese «verifiche 
incrociate» di .Washington, é 
un seccò: «Avanti adagio, lun¬ 
go la stessa rotta». Qualcosa 
che ricorda molto da vicino - 
fatto questo che non può in¬ 
durre aU'ottimismo - i non 
fausti destini d'un defunto avo 
della preanmteiata «rivoluzio¬ 
ne» di Brady. quel «plano Ba¬ 
ker» che, concepito nella riu¬ 
nione del Fmi di Seul alla fine 
deirSS, mori, com'è noto, an¬ 
cor prima di nascere. 

Anche il «piano Baker», co¬ 
me si ricorderà, si fondava su 
un’Ipotesi di approccio al pro¬ 
blema definita, a quei tempi, 
•rivoluzionaria». 0\à«ro sulla 
convinzione, esplicitata dal- 
l’allora segretario al Tesoro ed 


attuale segretario di Stato Usa. 
che la questione del debito 
non potesse più ^sere ^ 
bandonata ai nonnalì mecca¬ 
nismi ftnanàari, ma dovesse 
partire dai presupposto che. 
per pagare. ì paeri indebitati 
dovevano, prima, «poter cre¬ 
scere». E, proprio per questo, 
il piano ipotizzava un nuoim 
flusso di finanziamenti (40 
mllterdi di doUreri. 20 dei quali 
dalle banche private) capace 
di arrestare Temorr^ta di ri¬ 
sorse che, in virtù soprattutto 
del pesamento d^tt mteressì. 
di fatto divorava c^ni macine 
di sviluppo delle economie in¬ 
debitate. 

Quei piano aborti per due 
motivi (ondamentalL* per l'esi¬ 
guità degli stanziamenti 
»l e per II latto che, abbando¬ 
nate alle leggi del mercato, 
neppure queste «etemosine» 
finirono, a conti fatti, nei dis¬ 
sestati salvadanai del Terzo 
mondo. Le banche, non solo 
non stanziarono nuovi fondi, 
ma drasticamente tagliarono, 
imitate in questo dal Fmi. an¬ 
che i normali e non più reddi¬ 
tizi flussi di prestito. L'emorag- 
già, lungi dal guarire, assunse 


(180 miliardi di dollari in cin¬ 
que anni) livelli sempre più 
patologici. E la «rivohizlone» 
dì Baker mìseramente naufra¬ 
go nel mare delle generiche 
aspettative che aveva suscita¬ 
to. 

Qualcosa di simile sembra 
stia accadendo a) «plano 
Brady*. La riduzìoné «owersi- 
vamente» annunciata dal se¬ 
gretario ai Tesoro Usa aveva 
bisogno, per realizzarsi, di al¬ 
cune irrinunciabili condizioni: 
a) un aumento dei fondi de) 
Fmi e delia Banca mondiate 
decisa di comune accordo dai 
paesi ricchi, con tutto ciò che 
questo comporta (temi asce¬ 
sa del Giappone) nel quadro 
dei «rapporti di forza» della fi¬ 
nanza intemazionaie: b) pre¬ 
cise garanzie di questi stessi 
organismi multilaterali Bìì'in- 
temo del vari «menù» di ridu¬ 
zione (riacquisti scontati dei 
debili in cambio di «exit- 
bonds» 0 di buoni utilizzabili 
per ali «debt for equibr 
sNvaps»): c) una piena dispo¬ 
nibilità delle banche, favorita, 
oltre che dalle suddette garan¬ 
zie. da nuove facilitazioni fi¬ 
scali e da modificazioni nei 
regolamenti baiKari. Orbene: 


nessuna di queste condizioni 
ha preso corpo, sia pure «in 
nuce», nelle riunioni <)i Wa- 
shlr^on. Anzi: a leggere le di¬ 
chiarazioni dì «app^^to» al 
piano del vari ministri finan¬ 
ziari è de) presidente del co¬ 
mitato interinale de) Fmi, On- 
no Ruding (il Fondo n on tor¬ 
nirà alcuna garanzia ed I 2S 
miliardi di dollari necessari al- ^ 
l’operatdone non salpiamo 
dow trovarti), sembrerebbe 
più corretto affennare che 
queste condizioni sono state 
tutte, più o meno espilata- 
mente. negate. 

Del «piano Brady» non pare 
testare, insomma, che una pa¬ 
rola Inutiimente evocativa; ri¬ 
duzione. Cosi come inutil¬ 
mente evocativo eia stato, a 
suo tempo, ('«abracadabcai - 
creKita» - che a suo tempo 
pronunciò, senza alcun con¬ 
creto supporto. Tatiuale re¬ 
sponsabile della politica este¬ 
ra Usa. 

Si può dar torto al paesi del 
«gruppo dei 24» quando, nel 
loro comunicato finale, accu¬ 
sano i paesi ricchi di «scarso 
impegno» verso il Terzo mon¬ 
do? 


AllilUSS II consorzio europeo Abbui,' 

mAitÉeùelliiA da cui l'Italia è però escluM, 

niMBOrainM ha messo In carniere il plO 

^SSldiiCO per grande ordine della sua sto* ^ 

9AAII iMniaMit ria. Si tratta di dieci blreatto- 

iVUll millirai rt A330, più àtei dieci teop* 
zione. per uri vàtore corre 
ptesslvo 413000 mlllaidl di 
lire, che andranno alla compMnia di Horig Xong Cathay 
FaóUìc Airways, che linnora la notte. Le consegne avranno 
Inizio Ilei 1995. 


Domami Uno adopero di 24 ora pev 

tmll domani é stato indetto da) 

voli flHIIOII controllori dei traffico aèreo 

di Sull e da) péraonaie del centro 

reglonaìe dì asslstenia a) 
voto di Brindisi aderanti-al 

_ sindacati di cateitoria mt- 

Cgil, FitiGis) e Uiltraspoitii 
.Lal>totestà'« è dètio ln un comunicato sindacale - à diretta 
contro Tàzlenda autonoma assi^ttenza al volo chq •a.tutt’oB* 
gl “non ha avuto ll iempo" di esàmlriare fe proposte àràn* 
zaie da Brindisi per urte migliore rióroanizzazione dello 
spazio aereo e delie procedure necessarie a far fronte al 
gròssi problemi avutisi nèlTeitate scorsa». I sindacati m> 
stengòno che lo sciopero di domani provocheràTattnulla»> 
mento di hiiti i voti ad esclusione di quelli militari, di Btato à 
umanitari, dagli aeroporti di Bari. mikIìsI, Foggia. Orottav 
glie. Crotone e Pneara. 

Rubiti Viene dagli ambienti del 

e^AiiiitevHhllA* Cremlino la notizia, divulga* 

COnvcraDlie. dalleconomlsta Abcl 

Si dCCCndC Agambc^ian. delVipotesl di 

HihtettlfA lancio di un rublo spèciaie, 

Ulvaniiv II pesante, del vatere 

doppio a quello corrente, 
che verrebbe utilizzalo per 
)e operazioni intemazionali. Si tratterebbe di una strategia 
prowìsorìa. in attesa di rendere convertibile, in una decina 
d’anni, la moneta corrente. 


Accordo Acconto di collabortaztom 

In Culi e sindacato 

btastliano, per studi, rtcei* 
SinOOCOu che e ìnconirt che còntribdi- 

hraciliaiii scanoacieaieunabasecò- 

■msiliam inune,ObfeiUTOun(>n^B«> 

globale che consideri i ni» 
Blemi dell'intlebiiàmento 
del Teizo mondo, i problemi alimentari, ambientali, ttello 
sviluppo e dell'occupazione nell'ottica dì un nuovo tappoi. 
lo Ira Nord e Sud del mondo. 


POLUOSAUHRRNI 


Istituto Autonomo Case Popolili 

_ DELIA PROVINCIA DI BOLOGNA _ 

Ectratto ■Wfeo (« gora 
Si rondo nate ero vOTi Mette quMtoreimadall'lstltu^^^ l Odteclo- 
no privoto -> do tmoroi oon ò motodo di evi oH'irticolo 1. lotMradi o 
ortièolo 4 dotta tono 2 tebbroio 1973. lu 14 « con ammiaaion» di 
oftote ancho in oumonto in bóao aO’irticòlo 9 dolio tosflo 10 dtQirébrt 
1991. n. 741 aouooooaivo modlficaiiòni — por l‘ogQiudteori(XMi dai 
ooguomi lavori, da rooOnirol noi Comuno di Bologno. eho ooràino 
finonriatl con fondi ìacp: opera murarle e elTM Un ferro, lattonlwre 
e tebbro. Hnblenebino e uernldetoraL opere de eteitriotebi e 
bnptente toetn o era ralottee atte eoetrintode di un edifléìe. per 
eompteoaM neve eOiofil bi vie 0) Vteoenió e reouparé a litaail 
doH'éalstente piene terra a pértleato daH'ediflcle poote in ange¬ 
la tra te vie DI Vineeitto e tampiori • Lotto 9B0/L ^ 
importo a bora d'ooto L. 919.700.000 a bloceo Cnooorio 
provalomo 2: Opora oGorporóbU); a) ffionufatt) in motano loorramonUl 
cateoorìa S/fl L 72.699.000; bt impianti aacanaora catasta 8/d L. 
30.00aO00; e) impianti alateioi categoria 5/c L. 27.500.000/ 
L'impraa appaltitrice non potrà inolirara domanda di aubappaito par 
opara ralativa a atrutturt In oaleaitru&o camentlrio armato, muratvra 
e tavolati in tradicionala, telai in opara. vaapn a caldana in cimanto e 
aaaiatania muraria. 

CQptetetagatedaA'twàtQdiawaàtlipònlbilapreaaoteiiadattiquMto 
liUtute. piazza dalla ftaalataiiia olv. n. 4, Bologna, ddia ora 9 Ma ora 
12 dai giorni (arlaR. La demanda « parteoipaziona. radatta in cvta 
tegala a córradate dalla deoumantazient Indicata nate citata copia 
mtagriii daH'iwiao di gara, dovrà parvanìra a quatta amminìttraihme. 
piana daHa flaaiatanza n, 4,40122 Bologna (Caaallapoatala n. 1714 
* 40100 Bolegnal antro a non oltra U 26 aprila 1988. 

La richiaata d'invito non vincolano oomunqua l'Iltitutq, 

ILPRESIOENft 

dott- ereti, Gian Peotò M a a i w ieto 
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BmmìASLÀmo 


iàl^oÉ': «Torneremo da Formica se la Fiat non darà risposte» 


J liwontroiglhci^^^à sindaca^ e Rat, 4a*Ftom 
codlo^air^ìej^l la partita dei 

ci saianno^liwWl certi %niio bteve tem- 
yè^oj^torofemo da^òn^il wdSo AÌbldi, ae- 
l jlMip èsito J^otfì, Intailto^^ atatojeso noto il» 
filÌ^,^pPQrto degli iw%i deli^^ saU'AMa 
i questione Aijlfe je^tlfmlgiiano ài 


^^^iwitcHinoib sul ootnpor- 
Mgen^lKDIa fàt in leiaiione 

Sili. 

W^Otueanito^ii àira^ati^l 
^«eeàldo’iai^orto^ctegli isró- 
/^del y^ài minStio &• 
^ im iMiii sKyzione iii'Mfft 
I w Aifise, il ^ràinamcnio 
^ |ÌHn <tel gninpe Fi&t ha deci* 
•0 ài^nciai^i pana su.tui* 
.. il la (ianiia. inidancjbdairin* 
Ihi^owapima per^tó 
, à? Ràma?»<Fìnoia abbiamo 
^ ^Mb^fattÉosamenie 


ti. Hv qéiiM^’pSo unitaria* 
fnènte,??ln^)Wjiote conte 
Tiom * ha ietto Migelo Aiiòl* 
diisegretarip generale del me¬ 
talmeccanici (^i -> Uddove 
qqesU incontri ci tono stati i 
nàiltaU sono molto deludenti, 
se non seio I dirigenti che 
vengono agli inoltri non 
hanno un mandato per discu- 
rete e confetmano note oesi 
La tendenza delia fiat a di au- 
ioassolversi Anche la dove ci 
sonO’Casi specifici non d sc^ 


no cosi spazi di discussióne* 
•Noi - ria proseguito AitOidi 
• intendiamo continuare il 
confrooto, ma anr^ 

che ottenere risilttaii in tempi 
ragionewlmènte brevi In ca¬ 
so contralto torneremo dal 
ministro ddl Lavóro, fornica, 
e per un altro vw. diffronm 
a cari non ritoltt. tarano ri¬ 
corso alla magistraturaa^ In¬ 
contro importante, dunque, 
quello di per verificare 
I effettiva volontà della Rat a 
stabitue un rappoito corretto 
coi rindacato su querio 
no li secondo rapporto dttli 
bpetton del Lavproal mlnìs^^ 
Formica sulla situazione al- 
l'Alfa-Lancla di Arese toglie 
d altra parte di ultimi alibi al* 

1 azienda. La Hat ha continua¬ 
to a ripetere che cari con^ 
non eristorib. 1 ehe le denunce 
sono lefflfHe dei soliti h^oli- 
naro. Mefitno e Co bene ewa 
nel secondo rapporto a For- 
nucA ci SQIM jiina cmquaqtina 
di testìmoniaiue individuali e 
una trentina di nuovi cari di 


vlolszione di diritti individuali 
Un’occarione. anrontandoli e 
risolvendoli, positivamente. 
Mr^sttióie^vecchie situazkml 
eahdóte^^ ^ 

«Non riamo inteiessati - ha 
detto ancora il s^rmano ge¬ 
nerate del inetajmeccanici 
Rom. Angeto^Ainldi - a per¬ 
petuare vècchi cnteri, abbia¬ 
mo chiesto un'innovazione 
sul piano contrattuale indivi¬ 
duando alcune imposte con¬ 
crete* Si tratta di sei punti che 
sono qi& a conoaeeraa delta 
Rat Jnsiqfito *4 un sistema di 
infimnazidÀe e di eli^lazloiie 
di dati d^azi^nda ai rinda- 
cati che contenta di esercitare 
nei singoli luoghi di lavoro un 
elettivo conòmio di alcuni 
aspetti non secondari della, 
cóndizione di lavoro (straor¬ 
dinari. pTMnzIonelnmrturu e 
malattìe pnrtessionali ecc) 
Nella proposta della Rom 
CI sono due punti di forza. (I 
pomo ngutfda la richieste dei 
. cnteri in base ai quali vengo¬ 
no stabiliti gii aumenti di men¬ 


to. criteri - hanno ricordato 
i«i i dlogentl della Fiom- che 
una sentenza recente della 
Cerne costituzionaie stabilisce 
d^ibMó essere trasparènti, 
tali cioè da motivare a pani& 
<U lavoro, ie dliierenze di sti¬ 
pendi n secondo investe 
un area'pnvitegiste d^Ua poti* 
ttea della Rat-per aóqumieitt 
consenso dei dipendenti, 
quèiia del sostegno e dell'aiu¬ 
to al ringoio In caso di neces¬ 
sità Secortoo te convinzione 
radicate in cono Marconi, 
nelle fabbriche Rat è in vigore 
fi^sabaudo cemeetto dl^mga- 
Uà», del favore cioè, fatto ca¬ 
dere deli aito (li pkeoio pre¬ 
stito personale, ti conpibuto 
per un lutto in iamtetia) ma 
solo se ri è fedeli all^azienda. 
La, Flom propone che venga 
estesa, con le dovute dtiferen- 
se, l'e^ierienza da anni in vi¬ 
gore ali Alte di Arese, una sor¬ 
te di autogestione da parte dei 
tematorì di una serie di attivi¬ 
tà di assistenza e di solidarie¬ 
tà 

Al coordinamento Rom del 


gruppo Rat altri due gli ergo- 
menti afirontati la questione ^ 
salariale e il pn^iema aperto¬ 
si a P(»tti|liano con le divisio¬ 
ni verificalesi sull accordo a|P' 
pena firmato Bruno Trentin 
segretanq jeneralè della C^. 
si è dichi|ntd ien favoiev^ 
ad. un letnndunv/ra i lavora -1 
torli «Temteemopiifaito 
che se flnc^ Rm e Uilm non'^ 
sono d accordo Tenteremo di 
farlo anche solo come Rom 
per verificare IcNrientemento 
dei lavomtori non solo sull ac¬ 
cordo mai? anche sulle propo- 
ste^chó ta^l^ih avpriza'^per 
migliorare a^ijie parti nella 
gestion^.^Plm o i^ilm. infatti, 
hanno fatto sapere che sotiò- 
pone a referendum 1 accordo 
«equivale a scaricare le pro¬ 
prie responsabibtà» «Pomi- 
gitano è un punto di crisi - ha 
detto àtiroldi>iai dooidlnamen- 
lo Rat - che deve essere su¬ 
perato Alcune questioni van¬ 
no riviste, come ad esempio 
quella letetiva ai tomi di notte 
poiché la óeroga era chiesta 
per assumere donne e invece 



Finita laamilata i^iBita 

In socoors® il Aulettb 

lindimÉe MaiiéÉtfm 


/togelo Alróìdf 


non cl sono donne fra i pnmi 
cento^èssunti RichHererno 
comunque a’Rom e Uilm la 
dispoiàblìità ad una v^rìli^a* 
Sul salario quale te posizio¬ 
ne della Rom nei prossimi in 
conto con la Rai? La Rom è 
per pto soldi rispetto til) accor¬ 
do di togUo. per un^ premio 
mensile fisso e per una parte 
variabile. Come variarle? Ag 
ganciata, si è detto, a più di 
un indicatore e con articola- 
rioni che tengano conto dei 
diversi settcm d) produzione 
auto, veicoli pesanti «cc 


^■■MILANO Plopno mentre 
Iteul Garrimi dan assemblea 
della Fondiana a Rrenae ri af¬ 
frettava a gciare acqui sul 
fuoco della polemica^ Vè- 
drebbe impanati il suo grup- 
poe quello of /UtilioMcmtiom 
ca lopportonità di acwtenere 
diovanni Aufetta il iredrbne 
deltebirica^Naztoln^lO^dell A- 
grjcoltura ha annuqeteto di 
aver trovato un litro alleato 
ienpottente, e di essere quteidi 
prossimo al 51% dei capitale 
della banca li nuovo socio è 
I induspiate ridemrgico man- 
tovaiio Steno Mimègàglia, un 
uom^che é,a capò di un im¬ 
pero iiKiuririale e finanziario 
che Iattura 1200iitiliardi 1 an¬ 
no 

Maicegaglia ha rilevato fi 
45% delia Sielefin* pnn fittene 


glia, agglultgendo di' dMwn 
che II suo Irmw; 

inW» Pliyhykng^ 

la^riinel^^^Mi fil^S 

(Lucchini) 

L'acquIdD del *% della Bna 
da pane del due linchi alleati 
aanUbeiavutiiuto ««PUMI di 
mano k un pnaoiihedio di 
11000 lite pet azione, dMlM» 
menu inierioie, qutiw al 
piassiml toccali dal Ul^ nei 


haconttlbuiio d tafotolllia in 
le azióni Bna 

norK& iIBSiepn II tWdo 


4uniiue, Hi MuenaMKnpPaL 

1. k^es,.. •«t’TAs.l.ate •s<ai[£.<IÌMt 


(che va o sommarsi ai 45^ 
già in possesso della finanzia- 
ria contiolteta da Abietta) 
•Conosco Autette da anni e lo 
stimo*, ha spiegato Màicega- 


maggionnu «tei ^i^, al 
CiSlitQ Itatteno ciiu ini^ 

c a da giurailoaKiMpiida'iii' 
no, I 


mk§A waiiwNo Tensioni nel penta, blue chips in ribasso 


MiMMMO UlemlonlUelpeplapartl- 
«pjp^blInDavsrgellptoiMovi dubbi auL 
Il imull df J gommo De ^itp pravocan- 
, dolo Jlom la epnmela incertezza el» d 
bMMth In ddoill acambi e ih pmvalpnti 
t wdln Uipieailona della «letlera», non 
J paro univoca durante l'intera se- 
' <ilKi|Ìedodid rèsto B un mercato .pm- 
j l ) |i »n i||i ; b«liBnsocl>edomlnasoprai- 
ì#li»Jè^l*t»lN^ pio fliesderanta II 
i Mila potuto lrt»parte riprendersi pss- 


iCONVEIITIKU 


OBBUOAZIONI 


I DI BTATO 


FONDI O'INVBBTIMINTQ 


sando da un Iniziale ^,7X delle li aun 
- 0 , 39 S (MI Anale E venuto Inohre a' 
mancare il mino del .lakc over» eeeiclla- 
lo dal Credito luliano lulle Bna. 1>a l'al¬ 
tro Ieri Aulettf sembra aver segnato un 
dira punto a suo favore annunclahdo pi 
aver c&nperato «ul tnercaio. un mesa fa 
assieme al grappo del sideraigico Marce- 


d|Uipllaltrapetadom(contralal3mi- 
la del prètto di leiO II mercato però de 
alcuni glomi ha abbandonato ipietia 


sponda tpeeulaiiva; laEna ordinatie to¬ 
no scese M del SE, la'pilvIleMeK del 
S,16X e le rispaniila ilei 2,8tXi Fta I ban¬ 
cari mantengono un certo dinamismo le 
Coinil, salile Ieri deU'l,5SX. le cosiddet- 
ter.blue chips, hanno tagnelo pardile 
dimise, frattrttida le spennze aulcilaie 
venerdì tcorta le Fiat perdono lo 0,93X. 
le Generali lo 0,74 a le MoMedban 
l'l,46« Mal grappo Di BanMml sogna¬ 
no un tiew mlgUortmenia le Olivelli e 
una flessione le CIrC'OMX). aUC 
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Economia e la voro 

Oggi la giornata dfed^? 


La protesta è contro il governo 
Parte il decreto sui part time 

Tutti # s^ali 
domani fermi 
po' il oontetto 


Fondiaria 
Cardini 
si espande 
in Germsffìia 


Un improvviso collòqjuiq 
tra il leader dei carnali ' 
e il ministro apre spazi 
al negoziato per il «pprtp 


MHRFJsZE. U Fondtana 
punta ad acquisire una quota 
consntenle sul mcicaio euro* 
peo ed estende la sua colla- 
boraeione con il greppo assi* 
curativo tedesco Aacheiitwr 
und Munchener (Amb) an* 
che sul meicato italiano. Nel 
cono deirasscmUea itraoidi* 
nana, tenutati ieri a FVtnit*. 
che ha deliberato coq'un èolo 
volo contrario Taumenio di 
capitale destinato a finanziare 
l'acquisto del 2SX (una quota 
analoga è stata nievata dalla 
Amb) della Volksfuenoiie, la 
compagnia aisicuratnet «riel 
sindacati ledeachi, nella .cui 
cassatone si bova anche il 
29,54% delle azioni ordinane 
della Unlpol, è nato annun* 
Ciato che il miniMeio dttt'ln* 
dustrio ha lUtoriziato la uen* 
dita alla Milano AaiieufazIonI 
del greppo FoiKUaria ed alla 
Amb dell'ex ufficio di nppre* 
senlanza italiano della com* 
pagnia tedesca 

In questa nuova, società, 
che diventerà il punto» di pa^ 
lenza in Italia tra le due com* 
pagnlc nel ramo darini, tabu¬ 
lano avrà il 60% del pacchetto 
azionarlo, mentre al partner 
tedeschi dèlia Fondiana andrà 
il rimanente 40%: 

«Con l'operazione condotta 
sul mercato tedesco •• ha af¬ 
fermato RaulOardinI; prosi- 
dente dcllaFoiKliaria'riama* 
mo voluto dare un aegnale. La 
nostra socletà:vuole «asere at¬ 
tiva in campo intemazionale». 
L'accordo con la Amb preve¬ 
de reciproche coniultasioni 
tre le due seclell «per even¬ 
tuali occasioni su aitH mesca¬ 
ti». 

L’aumento di capitàle deli¬ 
beralo dall'asiemoleBi che 
poiterà cima 610 miiiaidi nel¬ 
le casse della Fondiaria avver¬ 
rà attraverso un'emiisiqne 
gratuita, una a pagamento^ 


■IMMA Per lo a d opero, D'Anioni punta al superamen- 
donwiri, dei 2S0mtla itaiaiM to detta piegtudiualegavemi- 
aindacato della funzione pub- uva sugli aumenti nipeito al- 
, bka egli Osi Ud chiedono la I inflazione programmata 
aolidaireU dell'opiniohe pub- (4%) invece di quella reale 
blica pi un comunicato uniU- (6 4 %). una «ipotesi assurda» 
no i legretan Lampis (Cgil), che ^e verrà nmossa 1 con- 
Mecarozzi (Cist) e Bosco tratti potranno farsi veloce- 
. (UH) sollecitando la partoci- mente» Ciò non significa però 

- Dazione dei dipendenti dello che si possa rinunciare al re* 
Stato allo adopero ne hanno sto. la qualità di cui parla 
indicato le motivazioni non m Grandi, precisa D'Antoni. Solo 
sono elementi nuori su come che per realizzaria' <l voglio- 

'I inquadrare 1 lavoratori nei no le risorse* quelle perle re- 
profili frtofessionan, la campa- tribuzloni e quelle per la prò- 
tt)a denigratoria e sirementa- dutllvità c I awio del negozia* 
I Mcontrol pubblici dipendenti to si è incagliato proprio su 
If. per J'ìnefliclenza dell’emminl- questo 

sirazione, gli orientamenti dd Nclia Uil si sostiene che se 
-t/ governo sul rinnovi contrai- ilgovomo.specie dopo' que' 

tualj «incompatibili» con le ri- sto iciopero, toma sui suoi 

vendicazioni dei sindacati. passi suH'inflazionè di nfen- 

La tensione e al massimo e mento e se accetta di investire 

^ fholtfaìaàpettanocheilpresi- sulla produttività (e quindi 

' derde del Consiglio Ciriaco De luireflidenza), la trattativa 

' Mita, al suo ritorno da Tokio, puO Iniziare. Tanto più che 

> ^ si decida finalmente a convo- zone In cut risparmiare ci so- 

V care i sindacati per discutere no' ad esempio ia manovra 

r- rimpoimziotre i M sul tum over. Non aderiscono 

' Ma sulla base di quali miove invece alla protesta di domani 

] ROporie di palazzo Chigi CgH gir autonomi deli'Unsa-Conf* 

CW UH rimo disposti ad aprire aa). che chiameranno l'intero 

■i II negoziato^ Se ta logica d(^ pubblico Impiego a una mi- 

- governo resta' quella, per in- zlaiiva di lotta per il 21 aprile, 

\ ^tenderci, deirullima manovra «per battere la politica restritti- 

,f u;)mtidCfÌCtt va e penalizzante del gover- 

t I) ìnimriro Cirino Pomici- no*. 

F patroveranno orecchie dlspo- intanto proprio da icn è in 
, ale ad ascoltarli Per questo al- vigore 1 ) decreto ministeriale 
^ ,^ÌB vji^a dello adopero 1 sin- sul part Urne nei pubblico im- 
tranne forze armate, 
aspettano di aenr corpi militari, vigili del fuoco, 
iin. CW *i riunlKe i'asecuti- polizia urbana, avvocatura e 
; M, qBllà. furiamno pubblica procura dello Stato, magistra- 
rrviCgttl 'fOrritttlerA‘ UiM proposta r »tura47corpo diplomatico. Al 
pSLpnhDre alia chiusura del tempo parziale potrà essere 
1^ m pubblico^ hnpie* deittnato lino al 20% dei per 

il segretario tonale, a metà,orano, retribu¬ 
ii t.‘|eitei^ della Fp-CgiI Afflerò zlone e traiiamenti previden- 
latto sapere che la siali, con autorizzazione ad 
f^'’'panita,rion ^ chiude se i) ne- altre prestazioni di lavoro Si 
2; inriltp ‘'al limita alia parte deve far domartda ogni anno 
bUtt retribuzioni entro il 30 aprile per andare in 
£ ,i|be1fi|ri:«Nonilpuò?-hadei* jiart lime dai successivo I 
I cphDnuafP ad affrontare If gennaio (nella Kuola dall mi* 
^^.1t(thl'det;dnrioyojdti ^ zio dell'anno iscolasUco). Ti* 
12*^1010 ,,rerpiinl tplo ^ precedenza è l'essere 

a jjtfa l-ìjl governoaj^TÌaMM^atdoltwahd^^ 

di tettl^’di--inflBZ)onb- ^ re a‘carico familiari, ovvero 
p[:^pròg!^fnata,o reale: di,^perr- '^handicappati (alcolisti 0 tossi- 
k L ccnttm a non delia quatjià codipententl, aver superato 1 
Si àOfVilà a nulla quaiche 60 anni di età o 1 25 anni di 
1?'Jsoldfl^jn ptó ae non'olierremo- itìVtólOr Né! Vari compatti so- 
l^ulihU nel campo delia effi- no esclusi dal part Urne anche 
'i ^^iertza, ^dell'efficacia, della i profili professionali che com- 
^ pfofMk^ilà* portano funzioni ispettive, di 

L > ^ Daljs^nfo suo 11 segnarlo,, direzione o di coordinamento 
< confederale deNg Cui ^rglo di unità organiche, 


tfca vedtita ilei porto {(li Gritò^ (furanté uno sclopiro 


Il riaccla a faGCitt» fra Prandini e il^ ha precisato quali, sarebbero 

apre nuove prospettive per unav trattativa seria in 
porto.: 1 «0311131111* . prendono atto della esistenza 
dei decreti e tornano al lavoro a condizione che ti 
Gap sospenda i decreti'di attuazione ed. apra un 
confronto concreto sulla nuova organizzazione 
del lavoro portuale. Oggi a palazzo san Giorgio II 


cese potrebbe, con upa so¬ 
spensione dei decreti. far ri-, 
tornare, la normalità in porto 
immediatamente.. «01 fronte 
ad una sospertsione - ha det¬ 
to ieri Paride Batlni - non per*, 
deremmo un solo minuto. Sia¬ 
mo pronti a convocare 1 as¬ 
semblea anche alla mezza-" 
notte per decidere di tornare 
al lavoro mentre si apre la 
trattiva* 

L'operazione di sospensio¬ 
ne non dovrebbe essere diffi¬ 
coltosa anche perchè, come 
andiamo ripetendo da setti¬ 
mane. solo Genova ha attuato 
1 decreti Prandini.e; a delta 
della Flit Cgtt.'anche In modo 
restrittivo, mentre in tutti gli al¬ 
tri scali italianic) sono piovve- 
dimenìi parziali,' accoidi fra le 
parti, verifiche tecniche in at¬ 
tesa di capire come adattarli 
al meglio Sulla realtà localei 

li: momento' della verità co*, 
munque ci aaràtoggi alle 16:30 
quando a palazzo san Giorgio 
si incontferanno rammìraglio 


Aancese, I sindacati e l'uten* dimentichiamo che lo sbocco 
za .portuala La.notizia dell'in- 1 he si va delincando è proprio 
contro fra Batinì ed il minl'ilro quello caldeggiato 'dalla’ Fili 
Astata data come diciamo Knovesc: smpensione dei' 
m altra parte del giornal<3 decreti attuatiti e degli Kk>pe- 
nel corso dell'asMmblea ge- ri. rerìfiira concrèta del km ef- 
nerale del ■camalli» che aveva letti sulle condizKxii salanali e 
appena aancllo la piosectizio* di vita»^ Nel:pomerigoio di ion\ 
ne, per un'ahra settimana: de- c'è stala neU’ufficio del sinda-» 
gli sciopeil ^er noi • ha detto co anche una nunione dei 
Angelo Sottanis della Fili Cgil parlamentari ligun sul porto. 
- è stata una sorpresa L’as- Si è parlato del premito Coop 
semblea, già calda, ha avuto per il porto e della situazione 
un finale da thriller, Cèrto, sulle banchine e al termine è 
mentre noi senza mandato stato firmato un documento in 
»non abbiamo incontrato hes* .cui ri chiede la sospensione 
: suno, qualcuno ha pensato e degli actopcn in porè> e . l'a* 
preferito procedere comun- . pertura di una traUaliva, invi- 
que al confronto, senza molte- landò il Cap ad adottare «fies- 
re al corrente II. sindacala La sibilità e gradualità» neH'appll- 
cosa certa è comufvque che U cazione dei decreti anche sul- 
rindacaio ha deciso di state la scorta di quanto'ita aiwe- 

con r 2^150 lavoratori della nendo negli ani poni italiani, 
compagnia portuale». Il documento èi lmnato. oltre 

Renzo Mlroglio. segretario che dal sindaco da tre paria- 
responsabile, della Flit CgiI, è mentan'psi, 5 pci e 1 mri. Iv 
cautamente ottimista: «'Httte le quattro de presenti non Than- 
iniziative che servono a rende- no voluto firmare perche nel 
re possibile l'apertura di un testo si paria di trattative aen- 
confronto vanno bene. Non za precisarne l’oggetto.. 


state te moc^lA di ripiesa dcl 
lavoro e del-'cons^uente. av- 
viamento'al lavori) stessb/Si e 
. solo limiiaioadiisi.dispontbi- 
ie a , discuterne; U. ministro, 
fVandinl auspica che l'ammi* 

. raglio Quseppe. Francese, fa- 
'cerne funzione di presidente 
del Cap, possa sondare Imo in 
foiKlo, insieme con le organiz- 
zazioni.sindacali. taledisponi- 
biliià che è necessario sia 
coerente con rindirlzzo del 
governo». 

li percorso negcniaié deli- 
nato come po^ibile sembra 
essere quello per cui il con¬ 
sorzio sospende i prc^ de¬ 
creti (che attuano quelli del 
ministro) e. immediatamente 
,:vengono revocati gli scioperi e 
le agitazioni già proclamate 
sino al to aprile e si apre una 
trattativa sena sulla tero Incdi* 
fica ed àppilcarione. ! » 

La mano pai^:^ ihsòmma. 
a palazzo san Gk^ofdove 
l'ammiraglio Giusepi^ Fran*. 


momento delta verità. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ GENOVA. Un «faccia a fac¬ 
cia* dd . ministro Giovanni 
Prandini e del console dei 
portuali genovesi Paride Batini 
ha aperto la strada di uria trat¬ 
tativa che finalmente nporti ta 
normalità nello scalo, maritti¬ 
mo, sconvolto da tre mesi di 


atto dei decreti ministeriali 
emanati dal ministro; 2) "'di 
prendere atto dell'accordo tra 
ministro e sindacati per l’at¬ 
tuazióne dei decreti stessi; 3) 
di essere . disponibile imme¬ 
diatamente a: sospendere gli 
sciopcn a .. condizione che 
vengano sospese le delibera¬ 
zioni. del primo marzo 1989 
, prese dal Gap per Tattuazione 
a Genova dei decreti mmiste- 
riali. Nell'incóntro nomé stata 
raggiunta alcuna intesa m 
quanto il console'Bàtìni non 


agUa^toni. il ministero della 
Marma mercantlie, dopo à\«r 


parlato della, «irhprowisà. e. 
non concordata vìsita del con¬ 
sole a casa del ministro* elen¬ 
ca 1 risiitfati, «Il console Batini 
ha dichiarato: 1) di prendere 


Di testa mia sono andato dal minisbo 


l'cmluloM di buoni iwr l’nc- 
quMo di «Ioni FtandUiU ed 
un pteitlto .obblluiiaMito 
con wmani, di colloetnl Mil 
mereail kiMinulaiwl. L'OlXi- 
razione inrb condoni'da) ; De 
principali : ulon|jili, Feiiuial 
Finanziaria ras,FMIn. 
bina (15%) p Omrall 
(5.65*),' ■ 

Per quaiiio riiiiania il pac* 
'I lazjlanrUnlpot nm. 
tniniMa|are.^dele|uii» della 

iliami» cliw ^ diMmiMo- 


E llacoabro cnM’è ItariloT 

Fenao che ci aiamo Mesi. 

Paride Bauni è tomaio a c» 

•a con quesM notizia e se re 
tenuta per sé. t'accordo era 
quello che sarebbe stala riser. chènd ltt' 
vaia slqo all'Indomani quando 
un telex -del mbilaiero ne Fondiaria. AHonso 
mbbedarolrlwliallinetlen. allennalo che <1 1 

do. In nioylmemo quella prò- ' parando entemè'L._ 

cMurn che evtebhe reiopoi. ment di Unlpol e'VUhHi mt- 
sibile la iraiiativa. sulle cose, che si bovi unilnlest Che lavo, 
la sospensione dei decieli del nsca sia l'esigenza flella cqm- 
Cep e l'immediata.revoca del. pagnie tedesca di riinaneie 
lo sciopero. Upa procedura nel capitale Unipol,:i|tqu«lla, 
che Panda Bauni aveva auspi- politico-esteuca, delle Unlpol 
calo già dalla settimana sco^ di ntanteneie la maggioranza 
sa, proprio in una dichiarazlo. della compagnie In poassuso 
ne resa al nostro giornale. della Lega delle cooperative-, 
DM ' 


linata, uiiQ.^n paesino nella rivo, promette di cercarlo e di miei compagni portuali ; ma riè pubblico, 
pn^ncla d! «VKia dove abi. Organizzare un IneOnnó piO .. anche a tulle le loro famiglie. - ' . .. . 

la il ministro.. Il console aveva tardi,, in serata. Il coIktqUIo à ” Le storie non sono latte drpo. »>«»P»«emi*ni«nglloT 
d.ecisodaiqlMg'm(ettaac. .. casa-pnndini avviene verno le iv tlzlonl me di iiomM ctm le lo. La mie impiessiene « che sla 
;fiqnill:MralS^.FKWj_amici- 18: ll' miglsKo.éJl.canspte sl .v ró «teqnde, i.Jqro.,pi&ml. una penona determinate, cori 
jnjUlo. , ' ^ iteriànff'rief cWa'dlìè Ore e'.-SupÀteeoigdgllo'nonUnnD rcomeloliamonol,- ' 

f i-La vemifa targata Oe (latto mezzo In modo che e sialo per me. . ' ' r>a ■ss a. 

che a quanto sembra aveya definito riraitco. aperto e co. ri-s ^ «.in 

un poìpreoocupatogUabilan’-i stnitilvo,. ^ ■•••«■!*•<«<<»•••*••>•«? 

ri del paese per;via delle ulti- cuai’* «sts te dsHsiii. m Ho cercato di lllusitare al ini. 

,me vicsnde's«l.poiti) Il ferma S*??* S*** !*. «?“"** , . rl- nlstroquale sla la nostra cultu. 

.davanti a»llla’Ptandini alle-13. ra. la cultura del portuali ge- 

Ballnl acende,;suonaill cara, • /DI'mia-testa, nsponde Paride ' , Mjateri^en^.dl riunte novesl, la sua lormaziùftè sto. 
panello.e allrijlgnoia Trecca, - BaUitl: Sentivo 11 bisogitodila.,^ aueieiecawret rica e.il Tatto che è diventala 

ni, ittoglledèlminlahai spiega re qualsiasi cosa per sbloccare: Abbiamo parlalo delle cose per migliaia di. uomini una 
che vPfrebbe 'Partare 'al mari*/ unailstluazloite che stava di, reali, descrivendole senza ri* scelta.drvìta.. 


Un« a zera.' Decisiva vittoria della 
$ting sugl) interessi rateali. Presso 
le Conbessionorie e le Succursali 
^iot una interessante proposta 


quota base si diventa proprietopi 
di uno stupenda Uno: Sting dq pq. 
gare, od esanipio, con 35 rate 
mensili do lire 278.000. rispor- 


per tutto il mese di aprile. Ecco il 
programma: a coloro che sceglie- 
rdnrto la Uno Shng e decideranno 
di pògorla in un anno, sarà offer¬ 
to un 'finanziamento o zero inte¬ 
ressi llhsommo, basterò versare 
•solo la; quota base che compren¬ 
de IVAUmessa in strado ed even¬ 
tuali optionàls per diventòre pos¬ 
sessori di uno fiommonte Uno Sting 
do pagare successivamente in 11 
rate mensili senza interessi aggiun¬ 
tivi. Ma sono previsti grandi van¬ 
taggi anche per chi sceglierà dila¬ 
zioni fino a 36 mesi; una riduzio- 
oe del 50% suirammontare degli 
interessil In pratica, ai prezzi del- 
l'OttUale listino, versando solo, la 


miando ben .1.588.000 lire. E infi¬ 
ne uh magnifico fuori programma 
per tutti coloro che sceglieranno 
di acquistare la loro Uno Sting in 
contanti: le Concessionarie o le 
Succursali Fiat li aspettano con 
uno sorpresa davvero molto inte¬ 
ressante. Ma attenzione, il piacere 
di scoprirla dura solo fino al 30 
aprile. L'offerta è valido su tutte le 
Uno Sting disponibili per pronta 
consegna e non ò cumulabile con 
altre iniziative in corso. È valido si¬ 
no al 30/4/1989 in base di prezzi 
e ai tassi in vigore al momento del¬ 
l'acquisto. Per le formule Sova oc¬ 
corre essere in possesso dei nor- 
moli requisiti di solvibilità richiesti. 


E SUCCURSALI FIAT. FIATmm anma 
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Scienza e Técnólògià 


L'India 
collauda 
un missile 
a lungo raggio 


U’IndM cotlaudcri alla fine de* enne nel poligono di Chan* 
dipur il primo mis^i'e a lungo raggio coitniito dalla sua in* 
dua^na bellica Chandipur. la tona in cui aa'à eftenuato il 
lancio dista 1200 chilometn da Nuova Delhi Se il collaudo 
dd miutle avrà successo I India entrerà nel nstifio novero 
di paesi in grado di realiixare armi di questo npo, vale a di* 
re Stati V. Ulti Unione Sovietica Gran Bret igna. FrBnc.a Ci* 
na ed Israele La notizia del prossimo lancio è stala data ^ 
da un funzionano de) mmiviero della difesa a Nuova Deihi 
Secondo loiizia di stampa II governo di Rajiv Gandhi 
avrebbe deciso di dare nuovo impulso al programma missi 
listico In seguilo al collaudo, avvenuto in gennaio di un 
missile costruito dalla mdusina bellica de) vicino Pakistan, 
un’arnia m grado di trasportare un carico di 1 SO chilogram* 
mi ad una distanza di 640 chilometri U nuovo missile india* 
no sarebbe una versione più moderna e più potente del 
•f^lhvi*. un missile terra-terra collaudalo lo scorso anno e 
con una gittata superiore ai 250 chilometn ^ ' 


XfMlintlililO '> ^ 1 Ipotesi avanzata dai n- 

II mlllrflllft ’ cercaton americani di Seati* 
Il inillyilW Iq che hanno condotto uno 

(I e4NÌt9Mllul*> studio prospettico su venti 

pazienti affetti da linfoma e 
I sotiQposu a trapianto di mi* 

dolio provenienti da dona- 
tori positivi ai test allergici 
,Nci sopravvissuti, a oltre un anno dal trapianto, ben otto tra 
gU undici pazienti che erano negativi ai test allergici sono 
diventati positivi fi fenomeno - commentano i ricercaion '* 
è certamente legato al trasferimento, col trapianto, di Unto* 
Citi B di memona specifica 

Un gene rende C'è un gene che può essere 

fiisndaal imputato delia resistenza 

che certi lumort offrono alle 
terapie chimiche^ Il gene 
MÌ fDmikd ^ codifica l'enzima che 

HI IHiipfHVJ ^ sintetizza una gllcoprotema 

^ che si trova nella membra- 

na di moHistime cellule nor* 
rrtatl. I rlceicatori ritengono che si tratti di una proteina che 
ha,"nei Confronti delle pelule, un ruolo protettivo le salva* 

. gUèNfa. cioè, dalle tossine naiurali. Ma lo sfesso gene Mdri. 
chè si, trova però in cellule .cancerose non ^sce a,disiin* 
vguèib’IrA lè varie tossine e le sostanze chimicìie di cui son i 
^èomposUifaìmaicl ‘ » , , 


resistenti 
ni formici 


L'inglese L'Inslew moderno è Min- 

!a^iì S pre più un affascinante unl- 

^ipcilf nycgiUIM linguaggi «etioriab e 

, .pncMIillci. iSnguinw l'evo- 

iiliVVaniMtl luilone non t ceiumenie 

•|nu Un yoeiHo e «ecufa- 

' >3 ’ V - . tlMlmo llbiQ di Maria Ibba 

(flnilaM» Mla,in(^Mn4 
pag 9(0, llre3SOOO,VilaePemleiD}nelalunalMgietldl. 
‘^quéHa che e dnenlai, la Ungila ulHclale dalla Klenta medi- 
>j;a jhIgpiaiMiale. Olw cheiun inanualn;dl>piania connil- ' 
ii.tailorìe'li NMo e Mn wio e piDRriO «oetMadMO :dldtta;o 

a dell'lna4Ìnajti^ degmlealMla ipaglFlfU'lh 
gadico e a pmgianinianH J'InaegnanMnio In coni 

-ngoiin. 


WUMIIIWOOWMIO 




11 li bisi ^11 § 1 [sj 


Fu filoriaa^ 


■ i? 


SS SS 


nllOff L’accAdeinlco Gheotghy 

' ClMmMM Skryabin, ihembro del prèsi* 

deirAceademla delle 
SCtefltlidO scieQie.dcll%fm, è morto U 

ojMilOTfii 26tnariQ^opounaHmèe 

9UVIHMMF Iyng 4 malattia». Lo aonun* 

eia fa Tass, «U «la morte è 
una Pèrdita per ta 
iclenza sovlellca», sottolinea l'agenzia di stampa loi^ica 
Nei twcfofoglco; 'firmato dal leader del GiemknOsMlidiail 
Gorbaclov, si sqtlolinea il grandè £ontr)ÌfUio di Skiyabln 
nello sviluppo della bjochtmica in Urss 


M Nei flim 'di'G; '/ùtie ucclsoi- . ' ' 

ragazzi di via‘ Panispema» Le lettere che pubbtichia* ^ 
sembra che Fermi, eletto ac* mo rivelano che Gentile junior 

cademico d'Italia da’'Mussoli* era; tra i fìsici fomanl, quello i 

ni. si pavoneggi, nella divisa al quale Majorana era più le* i 

con, feluca, annessa akauo gaio. In esse Majorana è mfattt 

rango, e nutra simpatie pèr d ' affettuoso ^ franco^ quanto e 

fascismo. Majorana invece^ forse tncKe^di pia che con I 

sempre nel film; sembra hutrb parenti' H tema-politico è ri* < 

re un moralistico, disprezzo corrente e non lembra affatto i 

per quelle. indulgenze ;politi* che Majorana se ne'disintercs.^ 

che. Mb la-realiè^è.ben dtve^ sasse. Una lettera datata da 

sai Nel gruppo di giovani $m* Lipsia il 7 giugno del 1933 si 

diosi che lavoravano attorno a diffonde infam per ohre due 

Fermi l unico che nutrisse pagine in un'analisi compara* 

simpatie per iìtnazismo.e per ta della, situazione politica in 

il fascismo era proprio Ettore Italia e in Germania con tanto 

^Majorana. Lo confermano de? di dati statubd sul n^iMivl 

finitivamente sette iellere ap* tassi di incHtalilà e natalità, 

pena ritrovale nell'archivio di tre me^ prima acrivendo a)* 

famiglia da Benedetto Gentile, l'amico da vCopen^hen affer- 

tiglio del filosofo Gtovannr mava; dn^Oermania e in Dani* 
Gentile che i fu ministro di marca Hitler gode di scarsa 
Mussolini. Le pubblica sul simpatia e si profetizza, ciedo 
f prosslmp numero .«Giomaie v«enìa: fondwnentO; la sua 
Critco della Biosofia itailana» proisima.cajfiitkì t aprimi atti 
diretto da Eugicnio Garin, che V del suo governo, inpvticolafe 
riprende le pubbHcaàani'Con la totate,sosUiuzioiio.Bèfte am* 

. rediiore fiorentind'dje Lette* ': rnm{soazio|ri:.lqcalL mpdte^ r 
v::re». Siamo In grado di arltici* ^clementi'.g^fenafiiti. < fanno .. 

pane il contenuto; Come f let*^ > pensare che f|n sappia :abba* 
'■Jori de/t/nud potranno verin*. : stanza U fatto suo. fi p^ibabUe ' 
care esse contraddicono Topi* che )'esempiO :del metodi fa* 
nkme di Sciascia,, autore di sclsU to afutf molto». «Cèrto^ 

. •Lascoffipafsa di lkto|orana«,:e precisa Maurizio Torrioi pio* 
dei fisico siciliano Crasiito Re*^ ' feasore dl^Slérià della «tonfi 
carni che ha pubbUcatodue :.all'Unh«nlilf'^' NapoO e le^ ;. 
anni fa il libioJrìchteita 4) ce- dattore del.dStohWle'CitoeoS’ r 
so Majorana». ; Secondo. Scia* ?»contrailairttMd a qbifìtoM'è^^- 
scia e Recami Maforartasl in' detto ranrto acorw dopo/la. , 
teresuva pocodi polittcae te pttbbllcadomyd^iJaiftoiar ^ 
espiessiofli di adeftope ài to' .totteredfliilaìéMaScgtoiM' 

' «Ismo raperibtti IMW tue tot-. 25 magHo: ISIS; npn .m 
tele non sarebbero che fresi ^ che fi ni|BO sieiliaito totoe^ 
N-di cbcosianza. Recami addlnt* leìlmjehte tonto e anfiitemiv ' 
tura descrisse MaioraiM corna : ^fa; .cori appan..^ un .pasio>y 
un «apolltico>. Maldocumeito ;d^ ghHftodèlto^' t 

KwSCìSIS' 

. d«l niMota «'ftatcUa di Bene- imniirt cfw Jm; 
detlo)>lldUtle<raco«taMò« . .cuHvin « dimeno 

coHegtdlMtiorani.TIdlde- Mfilh: 

«Inialqvadduegjamnillild meqtq qsiMto dp popdg 4 
i VHmhcm «teiere liranB cw. 3 lingua ledeiu è cqiqctU i ri^K - 


*>»■ v ■ • Majorana filonazista? Una discussione 

a^rwSchScett'iSnS; “ “l 1®""° 

à; irà I (Bici iomanl, qiièllo P^te scienziaU e uomini di cultura 
quale Majatana eia pia le- molto lUustn; da Sciascia ac^i Amalijli. 
ilo, In eree Maiorana è infatti Sette nuove lettere, nlrovale neirarcni- 

echeveitan- 

irentit» Il temui '« ri- no pubblicate integraimente sul prossi- 
mente e non MmbiaiagaHo mo numero dd .Giornale Critico della 


Filosofìa italiana», dimostrano in modo 
quasi definitivo che il grande scienzia. 
lo fu un ammiratore di Hitler. Gli scritti' 
furono inviati a Giovanni Gentile ju. 
nior, figlio del filosofo fascista e il loto 


>loi\e al laizisreo e all'anUw- quindi hiort cnncoiao, oolv 
ntitlsnio che: nsulta evidente sentendo:Goil al,ligllo:dl<:cq-,> 
dalla lettera Inviata a Segre al- nate nella teina dal vincitori.. 


la quale. Tomni allude e che i 
nata resa nota »ta l'anno 


La lettera che pubbllchfa* 
mo dlmoitca liMBce che Mei» 


scorso dallo stesso Segrè È rana si presento convinto 


iiiuf, iiKiiu uei iiiuMJiu loacisui e 11 Kzru j j . . , r .à? IT J « j ìitr tr -ìV 

rnntpmitrs «na 77 a tri» anrhA il mitn rii «vidente infatti che Majorana mettere in diHicollà Mn gto 
COmei>uiO spazza wa ancne.ll mito di riteneva sciocca e infondata lamico Gentile, ma Racih. Al 


• un Majorana lapolitico». Sono stati ri' 
I trovati da Benedetto Gentile. 

lorraòceMio 


dal punto di vista scieniifico la di U delte conaeguenie . 
teoria della razza, ma giustifi* questo: geito puh aver avuto 
càva sul piano politico Ta lotta nel creare una aflliaitone di 
antisemita; Anche nalla.lettera tensione fra Maloiai{e te/M* 
a Segrè'Majorana aveva defi- >mìj già suppoata da SriiarH. 
nitofiromantica» la teoria della il particolare merito di ewete 
razza e assenva che essa «non considerato anche tlal punto. 
lova un credito esagerato» e di vista politlccK Cè da Ghie* 
tuttavia giustificava poi l’op-: dersLinfatU come mal Malor** 
porttinità puramente politica na abbia scritto la tonerà pto 
delle persecuzioni antisemite terocemente antfeernlto 9^ 
«nel quadro della rivoluzione pno a Emilio Segrè, uno dto 
che ha eliminato, dove ha p<>* due ebrei del greppo di FbimL 
tuio. lutti gli awersan fra I e c'è anche, da OTitodciri te- 
quali SI dovevano annoverare non vi sia un rapporto Va qtre^ 
quasi senza eccezioni gli sto fatto e VMltUtà diinofiMto v 
ebrei» e aggiungeva .«non è da Majorana^ durante fi con* 
concepjbile che un popolo di corso, nel confronti to ltoci^ 
65 milioni si lasciateè guidare che era l'altro elMUO del 
da una mmdranza di fiOOmlia po; L'aderione dUMaloiwto ÀI 
che dichiarava apertamente di imismo e al jatolmp itohh 
vòler costittUré un popolo a b^rebbe IniomRA eiiéRetof* 
sé». Si può dunque conclude* fa molto' pifi ^pfOtohdii di 






re che le lettere eppene ritto- quanto non lupponimo Self 
vale conlennino non solo le acla e Recaml tec» dà Mma. 
tenden» liìonaatele ma an- re che Amaldil Mfé'te rilMI> 
che quelle reiztete e antteeml- cono'ihblana nwealo, pnr 
tedlMaiorana. quanlo poievanoùdlinaaxiq. 

Con qualche panicolaie In derio per anoniii|inj«nmla 
più. La tenere del 21 novem- di un amico « osHeH ìdl q$i 
bre 1937, inlaid, rivela un del- appiqaavana la ,ginlall|il ma 
Mgl» Intennante; , Majorana nott poodlvldavanàle òo ' 
awva tentalo di aihirare uno alonl-hofìlteha e mqui 
degli allievi d. Fermi, Giulio :poitavano non :/«Rnbn 
Racah, al concotao a canedra buon grado II dl|)i(i]Ni «• 
del 1937 al quale partecipava v,re.:£iper;qii«lQ cita Ila / 
anche Gentile Iunior La noria dicheloM«aoSegreàite 
di questo cohcoqp lugcild Mmpie aaaleipiar <»» i| 
una decina dt imita una po- tamoM letitra del-gt mi 


portavano non MÌ|nMo w 
buon grado II di|IV]Hi eantM- 
R.EperquenoctidilaAinal- 
di che lo ^òhi Sem aimna 


Id Mmpie aaaleipim m iflMb 
o- tamoM letiati del-gt imlÉio 
k 1933 m aIbndaUlirào rSd. 
t ,Wb-g«l»oili.. L’h^'tlmMi 
il i«iioiitàòlohani»-aiowi|^ 
il cgìnaniiooara.mnugi«i'fÌM 

le SciaidaaRaireiiillMmQiMi 


ioiiwalgreppodlFìHmLAvc-:itriaun'emiadeguaia;AÌKlie;;; 
vano un comune inierenc per h iloqa aiitlelmiKa, Mtebend-t; 
i problemi .nioaallcl: di tondo ! In parre gluMBcare dallìiiintoì,;-:: 
. posti dalla ricerca: lteica,Tdir. sirioo k) è’aidMIantaidane ra- ---v 
umarano Insieme II primo,a|tl. gionl che |tj(3duccniir|iar io>. v 
'colo pubblicalo da Majorana; •lenerts. fraxul domina uteie;'; ',' 
c hi Gemile iunior a pubblica, rnenle ì'éléniri'lbrta della nz. .t: 
re poilumo l'ulumoaiticolodr .aa. ed t prebahlle che qebtig 
Matoiana. Andaiono in cane- presto eiauiìi;j^Fonlnihl pOcbi 
dia ambedue nel 1937, e adeguati il'eeòiKlper'là m 


Momparveio.:,amM4ue.:;:hip-'.,..... „ 
maluramenle: Majorana, :fwl (iggiUrigem?,;.v " dellKSuaieuHifU pér'fàr no- .tato 

'38eQentilene119Ì2,'dueaA' Ma a hcn'gtiaiqare anche - minareMajomneinoleBaorea cea 

ni prima che U padre senliM qtiesia bnno oOqlernia rader - 'i t ' 

Alcuni passi llélìèlettere che accusalo 


perrinèni, chèda pfesidmie 5ciaida«Riieuil|MnÒQllato 
della comtnteakme, i vinctioii deU'amleoacolmiilm. . > 

dovevano «Mie Giancarlo MavaanchededochaqiNH 
Wtek, Giulio gaeahte GioifannI ite nuove lettere owilHmqte 
Cenhie Iunior Questo nel ca- la lesi di (ondo M liq|p.4l 
soInculMaloiananonsilas- Sclasc|ae4iqu«lloalMM|l; 
M pieMntala Ma Majorana che Majoranal^lq tMiem 
invece decide, verosimilmente scomparire (IOggeiKto,n Ar- 
poco prima della scadena pnlina, oaiAMtelAiri tq’wi 
del termini per le domande; di 'cbiivànto) poniqpnliìteBiiiM 
pieseniarsi. Tutti hanno Mm. tra il lislcoalcniano:4alihT«B : 
pie supposto che cosl-faten- e Fcrml'e II iu 9 'giuppò''|lal>’ 
do eglLinlendeva .o sapeva di l'altro. Solo, tali condùll h^l' 
meiteiB In dlHicolta Gfoaaimi eiano ielallvl, come suppbne 

“.ridnllW liinwW '.R.itailtri.'lvmnnn OnlreBrvsre.a Mrunm itbBmkretemltelfkl • 


le senior, «u ministiq « sèna* che nel campo rielto fìsica MI* 
lorelAeri^iilìtoraLawkm^SD ctoare che avrebbero pto |MN^ 
delto?$ua: atiforito pér-far no- itato alta bomba, quanto imi|* 
minare Mafonna professore a ce a contraiti cwahcslaU e pe* 
NtpoU per^ chiara tomtr e liticL 





Giovanili Oentflo ir 


L'eroe di Oostolevski 

Roma,22*XII-29.y|IL 

CaroCefUile, 

ti ringrazio molto per le tue prime, interes¬ 
santi cronache betUnesi, che ho avuto sol* 
rtanto qualche giorno fa. Non appena avrò 
conferma del tuo nuovo indirizzo, ti invierò 
qualcuno dei noti lavori di Fermi, nonché, 
per necessaria deferenza al desiderio èspre^^ 
so dall'illustre Kudar, romeo copia in riiio 
possesso della mia tesi di laurea, benché 
contenga ben poco diìnieressante, 

Ho letto l'articolo di Gamovche mi hai in¬ 
dicato: mi sembra che dia veramente una 
buona idea di quelli che sono ì primi vagiti 
della nascente teoria dei nuclei. La quale mi 
sembra tuttavia che non abbia alcuna pro¬ 
babilità di giungere a matuntà, che a sua vol¬ 
ta emette ancora I più pietosi vagiti (leggere 
z. B. un articolo, se non erro di London, sulla 
ph^ikalische del l** novembre, o giù di II),, 
in altre parole, il problema deli'aggregazione 
dei protoni e elettroni nei nuclei; mi pare 
non sia suscettibile di ricevere soluzioni, sia 
pure approssimate, se non quando sia risoi* 

. to li problema della costituzione degli stessi 
' protoni ed elettroni. E ciò per una ragióne 
mollo semplice: le dimensioni dei nùctéi 
complessi, quali risultano dalle teorie Gamof 
v^he. sono dello stesso ordine di grandem 
delle dimensioni degli elettroni (calcolaté si 
intende classicamente. La quantistica non 
ha portalo e non pud da soh portare alcun 


lurpe in pfopositOi non potendo esistere, per 
r^ioni dimensionali, aloina relazione fra e, 
h e m o; ciò che è lo stesso, fra e; h e d «rag¬ 
gio» dentotottrone). Per quanto queste after* 
maziqnl Storto ; enormemente vaghe, è da 
v jqppoire che:qualche cosa ci sia sotto. 

: : ;Una eqrerienza che duraininienonatnen* 
'te dagll albori della quantisttca ammonisce a 
non disprezzare man suggenmenb che pos? 
sono acatunie da certe comspondenze con 
le teone classiche. Per questo io sono porta¬ 
lo a credere.che protoni ed elettroni «si com* 
penetrano» nei nùclei^ in un senso che non è 
quello della meccanica ondufafpiìat in un 
senso cioè non patibile ^ì lntérpretazipni 
statìstiche. Nessuno di noi ésiterebbè a giu* 
rare «à priori» sulla contemppraneità dell'ef* 
fétto Compton; benché la spie^ione anali* 
tjcà. ne sia, credò;.complicatiiisima. 'Anche 
qùi étoche ci guida è la fìnte delle ànalògie 
‘ eteriche. 

Qui si lavora sulle rnpiecole e sulle struttu¬ 
re iperfine, in teoria e in pratica. Fermi ha 
anche risolto un problema di cui’ ci ha parla¬ 
lo altra volta, vale a dire le anomalie di in¬ 
tensità nei doppietti d'assorbimento degli al¬ 
calini. Ha dirnostrato che té aribmàlie sòriP 
apparenti e dosoite unicamente ail^insuffì- 
cienza dei caicoto di prima ^pprp^maztóhe 
(che dà come rapporto di ihlensità frà le ri¬ 
ghe di un doppietto^ 2:1) Esse si rnanjfesta* 
no per le righe più lélevate e mai per la prima 
che é di gran lunga la più intènsa. 

Quanto a me non faccio nuUa.di sensato, 
studio cioè la teorìa dei gruppi con la ferina 
intenzione di impararla, simile in questo a 
quell'eroe dì Oostoievslù che un bel giorno 
cominciò a mettere da parte qualche ^tc* 
ciolp.con la persuasione di diventare prestò 
ricco quanto Roìhschiid. 

Spero che ì miei più vivi auguri per il Nata¬ 
le sì stacchino da questo foglio e lo preceda¬ 
no a gran velocità per arrivare in tempo. I 
migliori saluti e auguri anche da parte di Fer¬ 
mi. di Rasetti e di Segré e di tutta la folta 


schiera del fbid amici e estimatori, tra i quèK 
Il sottoscrìtto 

Ettore Mulenna 


Hitler e it buongoverno 

Copenh^en; 12-3-1933 

• Coro Gen/rte, 

mi trovo da una settimana a Copenhagen, 
perfettamente ambientalo fin dal ^mo mo¬ 
mento. Alt'istnuto si trovano parecchi tede¬ 
schi: Piàczek, Weisskòpf, Itopfermann: méno 
danesi, e cioè Bohr e Moller Sono tqtti perso¬ 
ne molto simpatiche. Kopfermann é Ain fisico 
sperimeritate che si occupa di stfutture Iperii- 
ni. Un persona^io notevole che pare uh ra¬ 
gazzo e ha quattro anni dì guerra. A ^ 
ricordano molto dì te. 

Bohr ha terminato adesso un .suo. lavoro 
scrìtto in cpHabqrazione^òn Rosenfek) iti cui 
estende to cònsidéra^oni di Hefriberg sul; 
principio dì indeterminazióne alle misure del 
campo eteltròmagnetlco. Ora è partito per un 
breve soggiorno in montagna in compagnia di 
Heisenb^. Ai.suo ritoinp riprenderà l'apo¬ 
stolato per propagare lo Spirito di Ctotenha: 
gen. Miblarrio avuto jina breve ^ita di 
un tipaccio molto intelligente e simpatico.. 

A Lipsia non avevano notizie deiretoilrone 
positivo. Qui dicono che si tratta di un lorirU- 
dabtie qui prò quo. Gli etotfroni positivi .sono 
elettroni ordihan che rinomano nel nucleo do-. 
PO avere descritto.un cérchio. Qoèrta'è anche 
l’òpinbne di Ruthèrfoid. 

Ho avuto da Roma una copia della grande 
opera di Férmi e Segré che apparirà presto fra 
le memorie deil'Accademìa. A quésta dovrà 
s^uire un'éltra grande opera dì Férmi p 
Amatdì sui éàlcólì stàtistièì, Ho séntHo con do¬ 
lóre della rhorte di Cesate, lì meccanico. 

In Germania e Danimarca Hìtier gode di 
scarsa simpatia e si profetizza, credo senza 
fondamento, la sua prossima caduta. 1 primi 
atti del suo govèrno, in particolare la totale so¬ 
stituzione delle amministrazioni tocaiì, me¬ 
diante elementi nazionalisti, lamio pensare 


cha eGn sap^ abbastanza il fatto suoi È pio-' 
Itetrilèche l'esempio dei metodi fascisti lo aiu- 
■ tt'inOfla-;-!'. 

Mi femierò ancora circa un mese a Cope¬ 
nhagen. Fot ntomerd per qualche settimana a 
Roriia, dove conto di nvederii. Come h trovi a 
Pisa? Mi disptooedi nonaverefrivisio Bernardi- ; 
ni che é passalo da Uptia quando io ho avuto 
l'influenza. 

Ptaczek si recherà probabilmente a Roma 
tra la fine di apnie e il principio di maggio. 

. ffr(»eguirà-dopo qualche settimana per mare 
ràfso la Russia. Anche dì Beth^' che ho rivisto 
: te Lipsia; si dice che si recherà' a Roma nel 
prossimo aprile. Moller ha ancheiui in proget¬ 
to una hinsep^nnanenza a Rtoria subordina¬ 
ta Mt'ói^ìòne della Fondazióne Rockfeller. 
Bloch'Itomrà il prossimo inverno fra noi. 
Sfembra etto non vi sia mollo da scegliere per i 
. fì^ìlètoicLall’ìnfuorì di Lipsia; Zurigo. Cope- 
nh^èneRqma. 

r^ettuosi saluti e arrivederci à presto 

Ettore Mtoonna 


. fefìcB mossa di Mussolini ' 

T'':PhysiltaMsches'Instìtiit 
Lirìnéstrasse 5, 
,.bpsia.7>6-33... 

sp^di trovarti ancora a Pisa mentre ti pre¬ 
pari a conludere H tuo prìiho corso di lezioni. 

La mia attività nell'Ultimo mese è stata piut¬ 
tosto ridotta anche per le mie mediocri condi- 
zkml di salute. Allistiluto fisico ta solita vita. 1 
binàri, alquanto: giù di tono; sono dedicati 
àll'àstrótistca in cui Hiind ha una particolare 
conipetenzà. Heisenberg Iteifie uri corso ele¬ 
mentare sulla teoria dei nuclei. .Si prende al¬ 
quanto su) serio la teoria di Dirac degli elettro¬ 
ni positivi. Heisenberg ne studia le proprietà di 
invarianza relativistica e la possibilità di altre 
applicazioni oltre a) calcolo della vita media 
d^ll elettroni positivi eseguito da Dirac. Parti- 
colarménte impórtante si prèser.'c 1) calcolo, 
già tentato da Beck, delle probebiiità che un 


quanto di luce di elevala energia generi una ' 
coppia di elettroni di segno opposto pef urto 
contro un nucleo pesante. Beck ha trovato or¬ 
dini di grandezza tali da far pensare che a 
questo supposto fenomeno possa attnbuirsi in 
parte la deviazione ossirrvala presso gli atomi 
pesanti dalia formula di Klein e Nishìna. 

Ho comprato, per quattro marchi, la stona 
universale di Georg Webers. Non abbiamo 
molto da rallegrarci per it trattamento che ci si 
usa. Sebbene I ultima edizione di questo libro 
sia del 1929 quando la nostra politica fiiolede- 
sca era già in pieno sviluppo non sì esita a 
qùalifìcare Tentrata in guerra deH’ltaìta come 
«vergognoso tradimento» verso gli ex-alleati. 
Alla resistenza dei giugno sul Piave che decise 
realmente le sorti della guerra sì dà un accen¬ 
no di sfuggita e Vittorio Veneto é completa¬ 
mente ignoralo. Sembra che ì tedeschi siano 
duri a guarire dalla loro malattia che é quella 
di coltivare contemporaneamente il maggior 
numero possibile di inimicizie. La situazione 
interna in Germania è apparentemente cosi 
stabile come in Italia, ma non sì possono fare 
confronti fra la maturità polìtica dei due popo¬ 
li. LaQetmania che non trova nella Cultura e 
nella storia elementi sufficienti per fondare il 
sentimento unitario dei popoli di lingua tede¬ 
sca è costretta a ricorrere a quella sciocca 
ideologia della razza che a quanto piare non 
ha suscitato in Austria un'eco adeguata. An¬ 
che la lotta'antiebraica sebbene in parte giu- 
stificaia dall'istinto non lo è altrettanto dalle 
ragioni che sì adducono per sostenerla, fra cui 
dornina tristemente l’eterno tema della razza, 
ed è probabile che debba presto esaurirsi con 
(rutti poco adeguati ai sacrifici per la poca 
chiarezza negli scopi da raggiungere. Pare che 
oggi si dovranno decìdere le sorti del patto a 
quattro. Se si riuscirà a tirare in porto.questa 
felice iniziativa di Mussolinll'Europa àìrà noti 
soltanto dieci o venti anni dì tregua, ma forse 
vedrà gradualmente attenuarsi o risolversi nel 
nulla certi angosciosi problemi da cui oggi è 
premuta, quando saranno dimenticate le 
amarezze lasciate dall'ultima guerra e là fo^ 
mìdabile crisi di denatalità iniziatasi nei 1915 


avrà muteto non tento le consUtenca numeri¬ 
ca quanto fa fisionomia di alcuni popoUrte’ 
gnatamente del popolo tedesca Nel 1932: 
978.000 nati in Germania contro 992.00Q fin 
Itaiiai Ba venti anni vi saranno In Geimante 
tanti giovani quentà ir^ftelia, ma un nqnMio 
quasi doppio di veochi^ Mora la Geimatoa sa¬ 
rà conservatrice. Affettuosi saluti.'. 

Ettore IHoceM 


Se mi (anno Papa,.. 

VvReg.MMg.SY 

Roma.21ni»».l»7,XVI 

CoroXkntiìe, - ' 

ricevo la tua bella lunga lettera. Immagina¬ 
vo che tu fossi già sistemato a Mìlàrio a imitià- 
ginare che non dovrai attendere più di qUài- 
che giorno» È vero che prevedeton iiha iéma 
leggermente diversa, ma sapevo che 
véva essere il primo. 

Ho visto il lavoro di Racah, ma solo nelle 
bozze. Nella seconda parte vi è qualche dosa 
di reale, cioè l’effettiva applicazione élla teo¬ 
rìa B e te critiche che mi rivolge. U prin» pa^ 
te non è originale e anche coirne màtematìto 
è traballante: Racah non sa, o non cre<ìe,'Che 
gli spinorì hanno due valori e ne tinaoira fé 
conseguenze. Cose che succedono itompre 
quando si impara dà altri (Pauii) pIùttQSlo 
che da M stessi, ' ; 

Non so ancora se e quando andrò a N»óìi. 
Sono in rapporti epistolari con CarrélUij^ è 
veramente una.gran biava persona (ia sua 
massima;, gii uomini sono molto migliori di 
quel che si crede). Anche Segré étutti gli altri 
sono stati molto gentili. Mbirteravlgllo che per 
quanto mi riguàrila tu taiti del mIO buono 
stomaco, in senso meteforicó. fio XI é molto 
vècchio e ióho ricevuto ùn'ottlmà educazione 
cristiana; se a) prossimo conclave mi fanno 
papa per meriti eccezionali assetto: aéni’aU 
tro. Scusa se mi fermo al primo meno chilo¬ 
metro. Molti saluti affettuosi é auguri per te ^ 
Tuo 

E.Ma|oiiite 
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■ .. Mudine 

un ocHiuegno ha provato a identificare le nuove 

frontiere della rìoerca teatrale 

in attesa #una «casa comune» in Europa 


I II I .i^Londra 

unainostrancxvdaQiarlìeChs^ , 

dd centenario ddla nasata 
E la bombetta è il <^a(]^» die va piu a ruba 

5- f S;-r, - • - r • p-j-i-. i-.S'ji-u •_ . -J •-■SSs.rT,-O-V, ,.-s, •?:1 ^ - i.-ct*? 


Gene Ketly 
toma a casa: 
superata 
la polmonite 


Gene ICe!(y (nella foto) è * 0014(0 a casa, (.'attore, noto per 
te sue Uiterpretaafioiu nette più Giatftehe commedie musi* I 
cali holb'woodlane, 6 Mi^to jtUmesao d^l'ospcclale Cedaft* J 
Sinai di Los Anseles dove era alato ncoveraio d iMSeiua per 
unapolrnonlte.Ketbr.cheha76annÌ.h^tiHllant«n^iii> 
parato ìa fase acuta delta matattia. 

•4 VtrSi f Vere; SòainM di Salman ' 

r Rushdie è il iibio aitualmen* I 

te più venduto negli SUU I 

fnttSld Uniti. Dalla scoiMaeiUmana 

mmII Ila» InfaiUèbalfeatoalprlmbpo 

V“ sto dettattendibitectaiathca 1 

redatta dal «New York TL 
mes». L^edHom amerfeano. 

la VUdngpteSs, tuttavia non ha voluto fornita le cifre taade ' 
del clamoion succeisò Sembra che le copie del lomenio > 
in ciicolazione siano olite SOOmila. Mma della cefrdMfM a 
morte di'Rushdie, decretata dairayatollah Khomelnl,( |a VI* | 
Idng avtnm pievistoXirM filatura modesta; Inferióre 
caso alle SOmila copie. 

È morto 
il filoipgo „ 

Buairqtte 
De Hotandn 


L’èocultO rifiorii e noni solo que^:^^ (faiiki 


fff ((''mondo del magico ó che per togno. dicendo chev :;.r 

stato recentemente indagato e esiite anche ia magia dei nu II ^ 

ancte messo ^in cifre, mille meri Si vuote solo raccogliere ■ I | 

miliaM. ha titolato questo l'irMto contenuto nei libro di 
giomele riferendo di una ri* FerranotU a considerare Tesi* A- J 
cerca svolla dail Ispes e curata stensa non solo della quantità > > ■ 

*tia^ecitia Catto Stroochj. an* maartehedelteqiutitedelso* ! ' 
j iropologa valente e dai co* ctete. Che significa? Che è im* ;. ‘ Mie^^^': : 

« |Rte appropriato, visio che ponente sapere che 1 maghi .. 

il gà(to é animale magico d Italia sono 11700, con un B M 
ecc^ltenxk. le assonanze reddito annuale medio di 75 
, jcon'dtudchi e tarocchi» nchia milioni e che la maggior parte ■ 
l^afio bene le pratiche di divi* d'essi non ti concentra nel 
frazione D altra parte non è Sud (arcaico) ma nel Nord ^ 

^ro che «i nomi slgnificàno», (sviluppato) del paese. Con* 
I^OiriediitevanòMafinie'Còme tapevoU perù che U meicato 
.«fqrnpìifiMnq II successo edi* non e che uq aspetto dei pio* ' 

jkroan dT&Q e il glomaiismo btema )i quale ha uno spesso* j 

tfirrivervite» di Bocca? E non e re e .delle impiicaziom che ì . I I liiM 

. overo chec'è chi consiglia (da< numeri non possono assolute* I -I ■ 1 

*vn florilegio di «battuteB cete* mente cogliere. A A JL^ 

~ «M'SU affari e finanza apparso Innanzitutto bisogna' co- > 
teu di Mondo») che negli anni minciare coi dire che II magi* . r ^ . 
iteri -fri devono < comperare co è un sentimento che abita 
" ijUliOfil drsoeteta 11 cui nome dentro ognuno di noi (anche ^ 

'^Qnll|m due sillabe o un nell'Individuo più razionale). 

-y. ; % di due e viceversa- Magico infatti non è solo eie* , ' 

■ rfidifipari»? dere netrooeulto o in poteri «vasione^ fanone 

>:dtinquedlvjnarg<on ‘'soprannaturali, ma anche re- quando siidaF 
^^MfQl^icohinfimerionte* stare Incantati da un gioco di 
, ullltezando en* nubi e di gatti da un suono. 

ìJwnB)» «n*nK»'‘ da un volto.-da un Verso. E ne 

•ptefi» Dar» questo è un bene prezioso da “ 

' >S^«MCql .nel suo recente .^»; -mtela|B,- È , rqsaito ,.oppostor 
Wlnqilonf r mmologla (Sag- d«ll«irMlone*ca)iwml« che' * Ic^o dubiiait 
4 l|llbW, pp„30;. lite 23000). guuda > tulio con un hne ^ nSSe' 
•liniylwg» iiell'uhh«i,u c\iltu- M^lco o ukM credm nelle 
•mwl'Anlkbilt al)a rlceiea' loliena « in quant'allru evoca 
iHdllt i^llGhc'dlvtnaiaiie elle non le abilllà ftnonali ma la 
’fOOjAndyam)''a'itelinlra la benavolenia del dcitliio E; ' ^ 

' wdIiflwlM i|at mondo di Om- quealo non * anco» un maleK t./ . < ^^dpl 
'«l.'cIdHl, Mmanl, Un'e^ila ; anzi In una ceda miwra. O un i 
%tedgnlilona wlln noate radi coneUvo al ri| 0 R della mac , ij'ad 

• IH ei]l(iii)ill' non priva pero di chu» occiilcne d gioco e di l'r 

' ■ 

3 (ondiai^ del ìgjJlfnvisla^Bi^É/!'. 


lli(lla|Qgó tnaiUiaiwsAuiìrild^ 
Buaniiie De Mida'^^MìN' 
<.d'i;fÒd'ì|dì)dHiàó^4’Ééd'' 
-R;idi»dnoidiKi]^A'<#iMK:!Ìi^ 
ùnpditaiìKdlànnariidiìiNni 
gua pofioghaia, uaciio par 
la prima volta nai 75 c il- 
uampato in varie ,edUoni, 
Con olile lei mOioniidi copie II dizionario di Buar 5 ua;Di 
Holanda Oidi gran lunga il Ubio pio dlffuio in Biaaile. Ma di 
lui al ricordano anche numeroii racconil e pacale che oc¬ 
cupano un poatorilananie nella leiieratumcoiiiamparaiiaa 
latino-americana. 

Ubri (ri tutte 
Neiraa 

supsirite quote 
SOmIbtitoH 


sioni di chi paria di un riiomo lerimenlo al clima da line mil- 
al Medioevo e di chi affranta il lennio conconUlante ag’emer- 
prablema »lo dà un punto di gara di diannmllclie congliin- 
vbta di fatturalL Baita guar- Ime Opocag <mio«e peidMi- 
dani un momento d'aNomo ae calne l'Aidt. Il riachio nu- 
per randeni conto come il ri- cleaie. rin(|uinaniento) -il- 
Hpriic del inarco d mantleab apeno alle qung anche , In 
in (eri che tiiduconoJiliO' aclenaa aembra lmpatoa||e. 
gni ipecIfKi e peculiari del ClOInpicaenzaencliedl legil- 
nodra tempo. Scornalo è il ri- UmlU debott e di lulplowlbliii 


Il bnctetejmllligilàliiléH'Ii 
il è chiiiio con. un' inoo-' 
'mento<(cl,liibiÌeló:ip|'SP' 
riapeito all'anno precaden- 
te. Ma impRulonanM t )'e- 
acaJallon dei diali pulMb 
II: 24.263 nell'56, 26.;ii 
■ nelI'ST. olile SOmUanalIBS. 
Un vera e pioprio latto.nuow> 5 la dliiribiiilone in aupen- 
meicaii a glandi magaiiini che ha lalto legimm un rad¬ 
doppio dagli ipcaiai.aiaaianane invece le librarle. I laacabh 
U la lanno ancom da padrone e rappnienland;ll,29,6!( dl 
nmiiiibtivenduu . -, 

Gntell.nHMwvrt Acqua iWteMiViwlKfrtiMto 

In ns—sri . , > business dell'aditona tnte^ 

rieirediteita tel«edilamiWhiSoS 

tetemazioiiate 

btiuinnica Griimmod 
Cir5«alf-MWII)|l»p0ll^nUtoippri^^ 

LaiDusra. Bbtdas. Nadwn e fwrie i de la'CtÌé.^BilÀn'11 
grappo btiiannioo Baaimn (che conlmlla lonimaiNWlIi- 
aon-Wesley e Banguin) ha aequIilM IIIS.S!lldAcauadl- 
; Uce olandtaa ^beviet mhundo paio all’iiMn cMilRillO’dgl 
picchelto azionario. 

Tunindot . 

Mila orchcsln 
«(BeHini 

ili r^àiibi Unica accompagnamemo 

Hlv«MnM . pericanlanUBiuonodlun 
' ’’ piancMMa. Gli ' oichuiug 

adanmil al'sindacato'wiip. 
non» Aspo e alla RUa^lgil hanno Inlalio deeiio uno lelo. 
pera Improvviso. Airahe la leplica di giovedì pauohbe aubi- 
n la Messa sorte vista la dislanaa che ancora separa i linda- 
cali e li commissario anaordinario del teauo Franceaep Bu- 
^alaoohi. Gianni Vjlinri. msponaablle dalln aagtilirin pna 
vinciale CgiI perllrallora. hi dkhlanlo: di nodo dell! va¬ 
lenza non riguBidt aolo leapelItnKecaaoaiichexnahmic 
con TUIIimo rinnovo contratluale e ancora non conispoale. 
ma anche il clima di intimidaaioiie iitounioai al Bellini do¬ 
po un licénaiiinienlo e la ragplsnia dei conciliai che non ri- 
teniamo gaianbla., Villart ha'rtvDllo un appellOipa «reale 
un organlsmo democratico che superi, la gesUonecommi»: 
sanale, e ha annuncialo una conleienaa di praduatone dal¬ 
la CgiI sul Bellini. ’ I ' 


mula miaura e ogni prnona la 
ìuf qiwW pio<aplip È la 
•i-2t|Uahtdlrah1a>. la smania di 
.ieg^aliKlaaafe, pei usura la 
•Anelphie'BihfaMi^e del «tcldn 
neH'op.' 

fi^uBB libro 1)1 ITtanco Ferra.' 
,Ti)lll,4o sxiììlógia jHH rixo- 
jSrta ddld''i7ti4ffM '(Utersa, 

.4p.milro.l8,000), • 

'C » ri àncaii*Ma(l','art>a- 
lUonld del re' 

♦ <l«no|bW«, In 
I v^j^uencnaboadellcpiraa- 
-na (I alaipo molto vicini ftn 
eh* il voiiicaie quanhiaiKo e 
tanto che al rischia Ietterai- 
mente di rilare I nuimii. c ppl 
-peicbt spesso quel numeri 
«cnoipravlslani ibme pnie. 
aloni (ciao numen Ipotetici) 

I antmovnlla (lilnsolia dn nu 
meni giS icoriaaaia c praiira- 
ta dolalo Ira rispunta cosi ha 
le pii-ghc di disconi ihe siqr 
noli a lonncllaie d.ii compulw 
' dovrebbero essere a prava di 
chiacchiera e d opinione, cnit 
iqiihKplibill, b invece non lo 
j(ono,, 

. Si vuoto folto negare validi, 
lì a riccrahe e rapporti? Neon- 


La prima della TbrandM al 
leami Massimo Belllnl'-ell 
Catania 5' andato- In aniia 


La protèsta di Antonioni 

Tutto antmin àteiiaÉfei 
per «La ciurma» 
annunciato ma mai iniziato 


io accolse óon un «Ma che bd '.'sitrimonio. ii félice r.riposo del 
modo di camninare .hK' te*- 'guerriero che, dmoita Frieda, 

: nentet» e completò la seduzio- . •. torna a Sootomo nel 1950 e si 
ne approfittando di una bt^ .. gode anche patte dei proventi 
assenza del romapzieip, ( 9*4 oell’opera di Lavqence, in cui 
céndo si direbbe tei (e non'* memoria egli aveva costmiio a 
Ravaglì) la-patte del giìwSa* - Taos un mausoleo «di un tot- 
caccia «Vissero la loro stagio sch». nfensce Alberto Arbasi- 
ne d'amore», narra il ies^o* 1 . no. ^molto casalingo e a colo- 
grafo partecipe, «amandosi fo*" nnidicucina^ . . „ 
cosamente ovunque-posstbile: vv fi-grosso del libro di Ragaz- 
nella vigna, ira gli ulivi, nelca*. .eim ó però occupato da un in¬ 
panno della villa... Al atomo ^ISestò ■Identikit; dell amante 
Lawrence trovò la moglie asr *1' Udy Chalierley» che do¬ 
sai addolcita, ed è tacile inlui' y'twbe di^ipare (acpnfusipne 
re oeiché» intorno ai modelli dei perso- 

Ma quando Lawrence, pò- ' 

chi mesi dopo, si mette a seri- SioiìSìto ![*i!f In 

w>fp il cim mmaiìTn imirrivriiAv ‘ ^iBlnale e ' IP traduzione/. in 
ì^™n.o“ninrT.*I^ Sa.?, mento a tutu i IralUdI Potkin/ 
hi?f riotSoJ« anagtallcl, somauci. 

ri isLJIlI iEnjti carallenall. Una/ketea illeggl- 

i oltre che àbhailanaa fnu- 

f^riì 5le. Visio che per luna conclu- 

fare col ^dlrnerttp di Fneda, none Ragazzini' ci dice che 
ancnese^nraeCnajterteyha nelle prime due versioni il 
come Fneda un, mtuito.lnabt-, Duanlacacciàha qbatclrà ana. 
le.elrova neIguatdK^iaun fogia con -un tipo d uomo 
«mo più vicino alla .natura.. q^| era Angelino .Bavagli., 
FVieda perù non *vew nell ullima è .più,. 5 Ìmilé allo 

gnp di essere mt^ta'atie TOìe stesw Lawrence. Gli awertìmo 
dell amore, avendo alle sga le ;credul 6 vr 0 lentiéH.l£lla parola 
un altro matrimonio e iiKMiè anche senza duecento pagine 
avventure. di citazioni. 

Ragazzini intanto cl aiiteta Slugce poi la relazione fra 
raccontando il seguito delta vi* questo inventario catastale e il 
cenda, la fuga di Angelino e sottotitolo di Ragazzini, «La le* 
Frieda In New Mexico dopo la nerezza travolta», che 
morte di Lawrence, il loro ma- allude al progressivo incupirsi 


Un curioso libro-dizionario 
'di Ragazzini ricostruisce 
il peiisona^o che «ispirò» 
,iawrence e le varie versioni 
del suo libro più famoso 


Lawrence, 
te scrittore 
Inglese 
autore di 
letamante 
di Lady 
Cfiatterley» 


tomo (provincia di Savona) MeditcrrancoedallaVillaDer- 
sparse la voce che ramante dì narda di Spotomo. 

■>ltedy Chatterleyt 11 proiagonl- Anzi, 1 romanzi, poichò 
riiSta deiromonlmo romanzo di Lawrcnco scosse .Lady Chat- 
' D-H. Lawrence, «era» un suo ferfry tre volte, e la cntica va 
CQiregionale, Angelo Ravagli da tempo suggerendo che le 
'(i89ri97S), muratore e sue due prime versioni (dove 
-cOmbaUenie romagnolo, ber* ri guardacaccia si chiama Par- 
waagliere,-marito della savone- , kin, noh Mellors) sonò preferi- 
'rse Serafma Astengo e poi (an- bili a quella predicatoria e mi- 
' che, allo stesso tempo) terzo sògina (secondo alcuni) più 
^marito di Fneda Lawrence, la divulgatarUna questione jntri- 
> 1 x 11)8 tedescona di dodici anni cata^ 

'bjù'vecchia di lui (sfido lo). Si prova ora a chiarirla Gìu- 
Lo scoop fece il giro delle re- seppe Ragazzini; professore di 
''dazióni e i giomali più letti Bòl^a. autore cfi unfortuna- 
'•'d’Italia si affienarono a con- lo tDìz/ónario comlaenr/o/e e 
«gratularsi con i maschi italiani moralista a tempo perso («In 
-ìdell’esaliante scoperta. Come un paese come il nostro *-cri- 
se fra-vita e letteratura fosse stiano ma abitato dà genie 
possibile un’equivalenza cosi semitica e godereccia... -■ una 
^rozza, e còme se il romanzò crociata per la liberazione ses¬ 


suale (come quella di Law- ca relativa a Lawrence, Frieda 
rence) sarebbe stata, prima e Angelino, seguile purtroppo 
che inutile, irripossìbile», p. 6). da duecento pagine, di puro 
GII incartamenti della sua in- «dizionàrio», delle quali sfugge 
daglne sono raccolti nel volu- la ragione. ; ii .... , ,, 
me Lawrence e il guardacaccia Dunque. Ragazzini ha con- 

dei CHatteriey: la leneresza tra- sullato archivi civili e militari e 
volta (Mursia, pp. 262, L stabilito le tappe dell'odissea 
40.(X)0). Questo libro, che di Ravagli, il suo passaggio da 
nessuno comprerà a causa dei Tredozio (Porli), dove era na- 
prezzo spropositato, contiene lOt a Savona, Tlnfuocaio in- 
quaranta pagine utili e pittore- contro de) 1925 cpn Frieda 
sche di ricostruzione biografi- che, insoddisfatta del marito, 
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Cultura e Spettacoli 


ri miPW ora 13 n miUWtti 0fèg1;20 

«biogene»: Angela 
oli di semi sulla cresta 
ai setaccio dell’onda 


A Udine un conve^o 
su ricerca e identità 
culturali della nuova 
scena intemazionale 


DaVàssilievaEngel 
da Ristìc a Stekeli, 
pensando a una «casa 
comune» per l’Europa 


Proposte 

n satellite 
frànip^ 
alla Nbc? 


Sanremo *90 

Gestione 
Aragozzini: 
si cambia? 


■i Diogene popolare «sup- 
plementOi del Tg2 delle ore 
13 dedica questa sctitmana 
all olio SI allolk) di olKa. 
quel meraviglioso alimento 
naturale e vegetale considera¬ 
to parte Inellminablle della 
dieta mediterranea e condi¬ 
mento molto pid uno di tutti 
eli altri di ongme anunalc 
Purché sla vero olio di oliva 
Invece spesso é qualcos'altro 
Oggi SI parla di olio di semi e 
si verifica la tesi secondo la 
quale I olip di semi é prodotto 
in realiA da scarti di lavorazio¬ 
ne delia iarlna Possibile'^ ve 
dremo Alla Ime della seitima- 
na Mark) Pastore, come al so¬ 
lito, sosterrà un «faccia a fac¬ 
cia* con I responsabili del set¬ 
tore. cioè I produlton In que¬ 
sto modo Oiogsrie si fa erede 
di 0f tosco nostro, il benemen- 
lo programma al servizio dei 
consumatori purtroppo esim¬ 
io, ionie pe;ché dava troppo 
Midio.. 


^ ,Ili«ónostro» 


terza C 


/ ragiìitl della lena C 




P 

I 

1 


i'MHXÌM.Mli'lf a|l-'2l)30 
màtemMlca) 
'MidonO itf compratal una 
a la trovano Maonilnf 
. SiUnwhle b/tfip «,ilnordlna> 
^tuiwMe’VmO pictaoi Co- 
, fi» 1 ) 1 * 1 ? feWaip ch„e c'* l'in- 
Bhippo E in'alU é uqa casa 
-^iilMata Un ceno Igor assi- 
•Ionie uiegone comincia a 
‘'rtPW ) nwlrl «agaJri» con 
. ''mina aJoEgio di aileui nw- 
V belali -élli.Panò Argénu) Ma, 
l'IM disine, allf«ne *1 tratti 
i di «h iariai eomicti e tutto «• 
fW/j>1jVsgr^l'^Mle. U eoM 
'l,pllLdlV«ttifn(a di quanptele* 
• tl|tn * pM II lattp alta ai pp- 
4tt0'dl DoHo Argento ittv>alla 
- KS)l«j»to II 

'.'jìSìiBtfcd aoch'egll tfel.tar 

I , lahgulnare (erite telmlilve.. 


■i Su/ta ‘ cresta 
non si pu6 dire che navighi il I 
varietà di Ramno del martedì i 
(ore 21,20): Ma pazienza se 
di vancié dobbiamo vivere, 
parliamone : pure ma almeno i 
senza crederci troppo. Oggi 
troviamo^ complice delia bn- 
gata anche. Piero Angela, ; 
coinvolto nel' commentare la 
classifica dei programmi tele- 
visivi che gli Italiani prefenreb- 
bero lar vedere al: loro ligh 
(almeno siando.aile solite in¬ 
chieste) Per il resto, la tra- 
smlssione.condotta da Cdvnge 
' Penech, Alesundro Benvenuti 
e Daniele Trambusu e diretta, 
da Ranucciot Sodi, Ja : acqua 
I da tutte le parti. E spreca l'inv 
I leieve che potrebbe avere il 
I pubblico di conoscersi meglio 
I attraverso la tv; Rimangono 1 
meravigliosi Gemelli Ruggen, 
sempre spintosi e.: surreali. 

I Perché non lare una .trasmis¬ 
sione tutta per loro? 

ri TVlUIIOPM 

I Gli autori 
Incesi 
j pìpotestano 

.M Eugène vIoneKO,:;.,aaiiv^ 

I Lue Codud, eOci9Kl;iOepaiy 
I dieu,' LogU Mal^iiClaude Le. 
r touch,, Jp*n.Jvme3<:Annaud: 

I soniTsqlo alcuiwfdèlle motte 
lltipe In, c.1cd: ad. Una tenera 
I HL iniclUttruàtl e uomlnLdl’cl. 
neina Indlrtiaala al presi<Ienin;i 
' Miitelrand; >Mottvm protestare : 
cgptra l attenlamento; arren¬ 
devole della rranclacinocca- 
•Ione della recente seduta dei 
miniali) Cee lui temi dell au- 
dlaytsWoi-La'ftapcla non.ha 
lltaUillo peteh*. venisse gaian- 
tlla una nuota del :60%'alle 
piodualoni' eurdpee' nelle iv 
■IranaflOtttallere., ovvero nei 
programmi che via aaielllte at- 
irnVelSeranno l'Europa. Oli au¬ 
tori chiedono a Mlitejrand di 
(ar disumerà alla rappiesen- 
lanle francese, .«mlnlsttoEdU 
Ih Creisdn, Un aittegglamcnto 
p|«,deplaa W oegMonC dellji 
llU|j|one gl* )lssa)a (tof « 13 


Teatro,, l’utóaoà IrMitiera i 


O/U. NOSTRO COAItlSMNDENTE DAL NOSTRO COmiSMNOCHC 

QIAMHI HAÌniili OUNCAMOIAM 


Ricerca teatrale e identiUi culturali: era il tema di 
un nutrito convegno che si A tenuto a Udine e al 
quale hanno partecipato legisti e studiosi di tutta 
l’Europa, dell'Est e dell'OvesL Ne è scaturito un n- 
tratto in continuo movimento della sperimentazio¬ 
ne scenica. Con qualche certezza e qualche preoc¬ 
cupazione per la «grande. Europa»;-dopo il ,1992: 
Vediamo quali sono state le forze in campo. 


MARIA onuìiliiimoiH 


- te ^ 


■ UDINE, Fare teatro come 
spiazzamento continuo delle 
propne sicurezze. Oppure fare 
teatro tentando di. superare, le 
hontlere gec^ratiche^: ideolo¬ 
giche, linguistiche. L’interes¬ 
sante convegno La ncerca è 
um hnea di confine: organa- ’ 
zato all Université di Judme :: 
da) Centro servizi e spettacoli 
e dall Eti, aveva dunque, l’am¬ 
bizione - m parte raggiunta - 
di mettere a confronto la poe¬ 
tica con la politica del teatro, 
entrambe intesé In un’sicce- 
ziorie totalizzante una ricerca 
che coinvolge I intero orizzon¬ 
te di un teatrante. > 

Cosi a questo conv^no 
(coordinato daGianfranco 
Capitia e che menterebbe un 
- uUerlOTe approfondimento vi¬ 
sta la ricchezza dei temi toc¬ 
cali)^ sono stati chiamati a 
partecipare registi,e operatori 
che. sia per il luogo in CUI la¬ 
vorano sia per il modo In^ul 
: lo fanno, vivono da un punto 
di idsta estetico, teatrale, uma¬ 
no. creativo e politico un'ìe- 
spenenza-.di confine Anzi, 
(orse aveva ragione FrimqQ 
Quadri che r ih un appéssl^ 
nato Intervento dedicato al 
guardare il teatro cercaHdb'ili 
capirne i mutamenti Ileamml- 
• no, facendo proprio un noma¬ 
dismo fisico oltre che inteliet- 
'.tuale « diceva che è di froiule* 
ra che si deve parlare piO che 
di confine. Come se al lealro 
«spettasse, in gualche modo, 

. fare V proprio organicamente 
quel :«pcncolOR che sempre è 
■%ato a chi. nell’arte, cerca 
strade nuove. ' 

'E la sua ipotesi ha irovato, il 


suo macioesemplo nei tea- 
banti deli Est presenti a que¬ 
sto incontro, al quale hanno 
portato il loro saluto studiosi e ^ 
politici fra. CUI, II. ministro del 
Trasporti Santuz, che di cordi- ' 
ni . (e di . frcmUere} dpvreb^ - .. 
miendersene^fVislo ildicasteiD^r 

che occupa >.v. 

v) bell’idea ^ confine si è im- 
^padroniio* per esempio .Wod* 

S ang EngeL regista sulla cresta 
ellonda nella Germania de¬ 
mocratica. che opera h Dm 
sda ma, da qualcho tempo, 
anche nella Repubblica fede¬ 
rate. Esiste; dunque secondo . . 

Eneel l'àneoscla del confìhé Mn BécK paérs storico dslia ricerca 

^nsico,'geografico e la nocchi- ' ' ' ^ ' ■ • . ■ -y- ■■■ ~ 

' tàLdisuperark); anzi è proprio x -t ■ 

Ww.unbeisclfe'i'Bmxel- più- .de 

OP" jes lav^ t^icando di media- R atlnra-nMrhaì'non n»n«a- var 


. #• -v. 




>iù*. , de Strasbourg: è possibile sai- 

fi aHoraperchéì'non pensa- vare la propria individuale vìa 


■■L—v,«i\.aiiuu wijiueuèa- . b tuiura'Mnviieinuil pensa* la piVIMia iiKJiviuuaic via 

.re Is .sepirajezza della cultura .re che il confine sia H supèra- alla . .creatività dentro questo 
rh?mento di tutio Ciò Che è onnàl .gigantesco accampamento di 


..«.«..ve';:., X ..e >■00^1^0'’% pòtólbte f«nii*.A.i«- A|uai6 - (.C I Ila spwHauA ll-ui- i was ujiiic cwiiaeivaiv, uuii* 

confine può^Serewtalo ^ l® che Anato- rettore Gabor StekeH - é nato que, airintemo di una prò- 

u' W Ya^slftv. TiUova stella del e si è formalo U Kaiona di Bu- spetUva comune la propria In- 

dlwr^ IM ribadito nfcl^ ^ sp^tico, ha posto fra dapest all’Interno di una civil- dividualltà, in una parola la 
D ^ nascita di un tàincuiUteainènecessanO:, propria originalità teatrale? E 


afl^h^ quello che Anato- rettore Gabor StekeH - é nate 
Vasslt^, iiUova stella del e si è formalo U Kaiona di Bu< 


obsoieio come H vecchio ino^ popoli, lingue e culture dnier- 
do di fare, spettacolo contió il se che l'Europa diventerà nel 
quale - ce l’ha spiegato li di- 1992? Come consen?are. dun- 


egato li di- 1992? Come conservare, dun- 
•H - é nato que, all’intemo di una prò- 
tona di Bu- speitiva comune la propria in- 


^ téalraie e la sua im- come la hice e il pane dal sarà poi vero che, malgrado 1 

^t^nsie <H^9fniCa possìbffilà ^a; rapprescntark). momento che un blglietio co- guardiani e i -burocratr.istitu- 

ma hatmjftl ^esfoè^nconuné dolproso sta poco piò di mille lire? E zionali o politici, quello che 
Kosovo Pirone à jg’ ->"- 4 !icé Diregisla sowebeo « tft perché non pensare, per conta è - per cosi diro- quel- 
^jUiliM^ niylp^éO^^Lw^rgl^cpnftnrsono qualcosa di esempio, che il conRne - co>^' la sovranazionaliià doH'arte e 
^ trejii mnte aUa dr^malKlià ngicessariQ a ^ creare perché me ha suggerito il legisla:no^ deH’intelligenza di cui parlava 
Hi *-Mti OMiAfMft^i^ja'OroiM ’^janno parte di una stona e di dafncanoXherif - sia ciò che Vassillev?- 

wttcii^.Mho ;:,un'ldeni|ià: separa l’Mea poelica 'fdeì le- Da pane sua Q Centro servi- 

J'aru.iembrerebJl>eJn: gran di gista. dell'attore) = dalla sua zi e spettacoli di Udine pc^ 
Ma,se.la.lotta e(Nm ft^$3|^^'sure^^xterhoniiete^^G^ realizzazione fisica oppure un'altra pietnizza alla nascita 
fine può anche eSseto a^* ^ dellilnteltlgenza e del che il confine sla quel panico- di una casa teatrale comune: 
mazk)Bed(l(bér(àeRcem|idi eUGre^. dqhQueg^aavranazio- lare momento di grazia m cui k> dimostra anche il saggio 
unCPropHi'klehtltà, naziMà^^^taale. ^olO’COsLtieina per me uno spettacolo «cquisia una delta sua scuola di teatro di¬ 
rle, &1t0rele,"pèi«orulle^pew^ii»ltoiinpoitai)te perché ven- sua necessità? iettodaMastim 9 Navone.Mtf* 

là (Eitgeiy. eslWèlatcheunlt^ ^tgp jRM>iiil>*v^?)a-oélto/V Si chièdeva, pot; Jacques' 


unAstonaeili dafncano%ii . 

, «(^itetto tìi\'toeqq)*: :.j*»jon»IL:,:sSoto separa TWeNpoetiM'tiW ie- 

iRRtUSotor ' .... . ..laiie •Mnlmrebjie Jn gt*^ «il . gista, deII'a#oie)« dalla sua 


fine può anche eiseie ailef< j tà 

_ -11-. ^ JU ^ 


maitona dlllhàti e l)ceifipAH euoto«, dl^hgue,sa(»nna 2 to■ 

tk (Eng^. cMfignMilnl^ «.jp iW^plh* .dRto'.'yaul- 
ho tonìine dia '9a|«^r:^1^Òtelll"ndi Coniano 


totoi conlano Laasaile, dlìduia dèi 


ietto da Mauimp Navone, AAi- 
iin>aoMND di 



1.10 IMAIIMX. Telafllm con Mike Cennors | 0.40 


2Z.SI NON ITUZZICATC I COW-IOVS 
CHE DORMONO. Film con Jame, Sta- 
wsrt: regia di Gene Kally 


lego NOVANTA NOTTI IN OmO PER IL 
IMONOO. Film diretto da Mino Loy 


ie.30 DAMA DE ROSA. Talenovala 
19.30 TEUQiORNAU 


20.30 SPORT E SPORT 


31.30 OU ULTIMI 9 NIINUT). Tata- 

film con JKque» Oabary 


ORI: e; 7; a; 10; 11; 1>; 1A‘ 1A' US; 17; 

ie;IS. 

0R2: A30; 7J0; AON 3-30} 11.30s 
lASO; leAOj lAIO; 1S.30i IT-IOi 
lASO; lASO; SAIO. 

GRS; A4t{ 7.M; A«e; It^t; lAeS; 
1A4t; 1A4S; MAO; II.SA 


Onda vwlR 6.03.6.86.7.66,6.66.11.87, 
12.68.14.87,18.87k 18.66; 2067. 22.67; 
6 Radto ancti'ie '89:11AO Oadiena iSa don¬ 
na; li Oblò • SatUmanate 0 aeònomlR 161 
paglnpna: ISJO Mualeaowaj 2A8Q RMata, 
cAvai. eommedto teìMicolo: 1A6I La taloto- 
nit». 


Onda «arde: 6.27. 7;26.6.26.9.27. 11.27, 

13.26. 16.27, 16.27. 17.27, .18.27, 19.26. 

22.27. t I giomi: 1A30 RatSodun 3131; 
1A49 vango ancti'tor; 16A6 N poriMrlggio: 
1i.Ì0 RtdMua Mra ito; 2A30 Fai accaU; 
21.30 Radtodua 3131 notte. 


Onde vada: 7.19, 9.43, 11.43. 0 iteUudto; 
7.30 Prime pagine; 7-6.30>11.00i:oneano 
del mettine; làFoyar; 14 Pomwigglo'mutici 
le; 1t.4t «Ottone»; 1% T«n pegtoti; 16.M 
Pemaiggio mueicele; 23.20 Bhia noite. 


■I PARIGI L'dltime a deposi- | 
tare lasuacandidahiraéiieta i 
I americana Nbc «6ianM ime- i 
lessati all afiitio di un npetito- I 
re sui satellite Tdfl M mo¬ 
mento itiamo negoziando i 
con degli operaton francesi i 
pei costituire un gruppo nel 
quale saremo finaiuiaiiainen- ' 
te ; minontan»; : rassicurante; i 
i.B;. Kolston; ; responsabile ' 
icommerciale della potente re¬ 
te, ha cosi illustralo la sua pie- 
àenzatralMcaiididatlalcin- 
qUe canali disponibili su Tdfl. 
per l'attribuzione dei'quali ieri 
il Consilio superiore dell’au¬ 
diovisivo ha iniziato le sue au¬ 
dizioni. GII amefKani non 
hanno romito ulteriori paitico- 
lari, né il nome del km part¬ 
ner francese. Il primo dossier 
preso in esame è islato quello « 
di Tf 1, la pnma rete iranulpi- 
na, associata: allvtnninvesi di 
Berlusconi e aila Beta:;Taunjs 
del tedesco Kuch nella nchie- 
Stavdl ottenere; tutti e: cinque i 
canali disponibili: runa rete 
per la duplicazione deglU at¬ 
tuali programmi, una rete di 
fiction europea; una rete di at¬ 
tualità sportivA^ un6‘ di musi¬ 
ca. una di prugrammazione 
clnematograTica. È il gruppo 
. privalo più fòrte che si presen¬ 
ta. ponendo un'ipoteca sullo 
sv)luppodeitateleviHonedi«- 
retta^vie saieliite) Oggi sarà la 
volta : di Canal Plus; >la rete- 
pubblica‘Mancese: 
che chiede, oltre alla duplica^ 
zione dei suoi piognimiriii 
l'aflitto di un canale per sa- 
smettere ccm una: consociala 
tedesca film inediti o recenti. 
Gli altri candidati seguiranno 
nel corso di tutta la settimana. 
Entro il mese II Consiglio, co¬ 
stituito da 9 membri sceW ira 
giuristi ed esperti deil'audiovi- 
SM), dovrà compiere la sua 
scelta. U irichiesta avaiuatar 
dalla Nbc, uno del tre network i 
storici de)la-N americana (gli : 
altri due tono la. Abc e la 
Cbi); 6 quella che ha desuto, 
naturalmente, maggioie curio¬ 
sità; In buona parte delt'&iro- 
pa irasmetre già una tv statu-i 
nitense: è la Cnn di l’ari Tute 
iwir, iv di Allenta Che Vaimettt 
«ieMn34o(eiu24* » 


■i &ANREMO con una isiete 
pellanza, il gruppo connliafe 
comunista ha sottoposto mi» 
lamenie airAmminlitrazlone 
comunale di Sanremo il pro¬ 
blema della gestione dette 
prossima ediilone del Meal 
della canzone italiana II ftl 
chiede un : pubblico dlbatttb. 
sereno, sulta gestione 
Adriano Aragonlnl. L’eMi- 
gnazione dellorganlnatkMe 
avvenne più per Impoelafonl 
politiche romane (saiebbt In¬ 
tervenuta la Stessi " a egieietta 
della Oc) che per una vilui» 
zione locale di come doveva 
essere messa In cantieit la 
manifestazione, I comunM 
denunciano Ghie,una pikie ^ 
gli impegni assumi non tono 
stati riipeiUb Questa aere ne 
discuterà il Gonsigto comun» 
1 e. che nella vicenda «sbrif 
gnazionc e gestione Peatlyal 
della canaotie» è stato mortift- 
cato e messo di fronte àd una 
scelta già effettuila della giun¬ 
ta U «nsia» ebbe kaogo pri¬ 
ma m caM democrisuma • 
poi all Iniemo del quedripeiti- 
tofinoaquandovlnaeladeel- 
tione aaiunti a PiiiBb del Otte 
tù Entro il 15 aprile eonenit 

11 Comune dovrà deeMcn ee 
I confermare per il 1990 l'inen- 
: nco ad Aragozzini, ed 1 comu¬ 
nisti hanno chiesto di diente 
teme prima che tt ^oniigllo 

I stesso venga sciolto perché 
nella città del Hoil zT imM 
I per le ihimlniztràtlvo rii s 11 

12 giugno. ^ 

Alla vigilia deljRtcoiMjRll- 
I alone Adriano Aragonlnl d 
I era mostrato molto ilono di 
' sé,deifeitmpiptejjMp|^ 
che a dello ipellegglemirtio 

dei vertici RgLdlveivlNdnl 
•arà quello del praiiimo M- 
no», aveva diehiairiiOi vimpite 
landò le dlffleoliàqi|anltHll- 
ve allo scarso tempo a fua dk 
mipoalzluie e acculando I di- 
•cogtiHei i«l :!li «W OlUlW- 
loUtoiMfiiitli'dlogniMiN. 

I M, per Aragoalnl un pe p il i 
ma toNInlipoUilih* non-a*. : 
wici, on che De Mito A liiort-; 
giseo ad uiche AEWlE*M|$d. 
'le. ' -‘i 


SCEGUATUOFIIM 


f.M t viouNTi n mo mavo 

Repiedilleban Stodmak, aen Lee.■•fkar, Or* . 
rard awrey. Rttl,>611.1 IO Rdntill. 

■ Wehert Stoanett-tu una deltiwl n edee c ht e Melly. 
wood, durenia II nwHno (vi dleiea anche quiloha 
< gtaialloi coma lU acala a eMaeclola,|. Dopo la guar. 
ra tanto In Garminla ma aania ihwardlra i vaecN 
(un. Quauo l .un.fumana d'avnntvra lipIraM al 
ramend di Kirt May. :eon. ilciml avvamuM aha.' 
«anta la rivaknlena maailcina. tantann di Impa. 
toomjl^ vn.taMm dagli anachl. Una auriealM, 


M-NvAMADEUS.:;;-.:'V 

Ragia di MPoa Porman, con Tom Hidaa, Murray 



Sillarl * In raalM runico a camprandM dawaro II 
aubllmofialanM iM gnvana Maiart, ma l'Invidia, al 

la: * aaldvaeaRilgllara... Tom Nulea * ùii Muirt fin 
nappo r|danclino,Munay Ahrahkma un Sailarl luci- 


20.30 CAVALCARONO INSIEME 

Ragia dI John Ford. oon Jnman Stawtrt. RP' 
olwrdVyMmnrk,Uao 119001.100 minuti. 

Un Ford un po’imttnta, in cili In maaavia dal tagini 
non cincella HTiitldto par la rappraiantaiiena, pid 
milite dal wllto, dal p^ Stewart a \M. 
dmwk lono uno acarifio cinico a un tanama fin 
troppo Intapwfimo, incwicai) di libar,» dal MancM 
prigionieri dal.Commcho. 

RAITRE.. ■ ' 


20.30 fi UNA SPORCA fACCCNDA^ TCNfiNTfi PtÌMÌ« 

■ KER. ■ 

Waima. Eddla 

Alban. Uia ltSTsn In ndndtL 
In vecchiaia il cowboy John Waytié al rhaglld una 
«aacondÉ carrler» In film poUdnchl. Il tanànta Faé. - 
kar 4 il solita abéTO dai (nodi banchi che il dimetti 
dettapolliii par poter cambntara ilórimlna a modo 

euo. Non occaleo, 

RSTCaUATTRO 


23.M NON STUZZICATE ICOWBOYS CHE DORMO¬ 
NO 

S-*!? «! .«•".! Jiifi'y- !2" Jnmaa Stewart, Henry 
Fonda. Uaa (18701.103 minuti. 

Altro film da raeeOnnra par la tuaatranaita. C 
diretto da Oana Kelly, tamoao ballerino, mn npii 



0.30 IL CIELO PUÒ ATTENDERE 

Ragia di Ernet LuMteoh. con Don Amaeha, Oana 
Tiarnay. Uul1>43|. in minuU. 

Capolavoro di Lublteoh; eampra da raccomandara, 
anche ea vieto mille volta in tv. Henry WinCteva * un 
eiagante viveur che. dopo la morta, ylam acoalto al 
cospetto (fi Mefietofala. Il diavola gli chieda di tao- 
contargli le sua vita, par dscidara dora daitinarto. 
Inlamo o paradlioT Si vadt*. 

RAIOUB 


l'Unità 

Martedì 
4 aprile 1989 








































































































































































































































A Napoli 

Settimane 
profumate 
di Spagna 


.Ni NAPOLI Dal 6 al 21 mag¬ 
gio i[ svolgeranno a Napoli \t 
wlimanc musicali Intemaxio* 
^Bii. giunte quest'anno alla 
teitima «dizione Nel corso di 
.un incontro stampa Salvatore 
fAaeardCb responsabile arbsU* 
‘.co, ha sottolineato il paiticola* 
le carat'em dci'a maniteita* 

f ionc inipcmidta ogni anno 
u un hmd dommdnte Lo 
verso ìnnii t bso fu costituito 
‘dalla musicd ungherese men 
.^.r ^^re'quest'anno Sara la Spiagna 
■ lare da fJo rundultore Per il 
«concer*o ra igura'e che avrà 
«luogo al leatro Mercadante è 
£previsia la presenza del Balle! 
,.de Espdgiid di PrKO Romero 
(icon corengra'ie realizzate su 
musiche di Sarasale e di De 
‘Falla, tra le manifestazioni 
spagnole* di maggiore inte> 
-tesse, figura un altro spettaco* 
*1o bailettlstico in pnma esecu* 

. »q;Ìone .assoluta: Lanaflouo t 
Francesco Capila* 
.mo, da un racconto di Siem* 
^beck, imtrprLlato da Marghe 
^riia ParriDa 

Le Settimane comprendono 
anche . concerti e spettacoli 
cf'u es«i>n>io d i' tema bpagno* 
•lo DI particolare rilievo la ri* 
«(proposta del Barbiere d/ Sivi- 
•egf/ZOdl QiovAnnlPatsIello (tea* 
ììihto Mercadante martedì 9 
eseguito dal com* 
• plesso del Tciiiro musicale da 
,CAtnera di Mosca. Da segnala* 
rr inoltre un recital al San Car* 


In vista del centenario, il Museo 
del cinema di Londra dedica 
una mostra al grande concittadino 
nato il 16 aprile del 1889 



«Rubò» la bombetta e il bastone 
di Charlot ai «gentlemen» 
della finanza. Un modo beffkdo 
par ricordarsi di essere inglese 


I Prìmeteatiro. Cosimo Cinierì 

Ttadiment^ 
die passone! 


Chaplin, romin® ideila City 


- Àltifozart, Rossini, Botto, Oou* 
f’ nod 0 Verdi. Tra gli strumenti 
ctiv paitct.ipcranno al iestivel 
(fanno spkeg I pianìsti'Jeaquin 
L Achucarro e Alida Larrocha. 
ui Come nelle precedenti edi* 
,«zidhi delie Settimane, anche 
'"Qiihsf’anno la musica cameiri* 
f*f|itea è ampiamente rappre* 
r i%intati con composizionVche 
«rtnon riguardano soltanto autori 
: «ijepBgnolli ’ln ossequio al temi 
caratterlsiza parttcola^ 
JOnenie le Settimane Intemazim 
pali ma che appartengono ai 
!^pei||orÌo Classico, con diver* 

AtiAlrtWia «.nen.nAl «.atikA . 


«aStNatote Accaroo, Rocco FI* 

- Nippini..- Francesco Pe|racch|. 

' 4tm«tm|CAinpdnell#.,^^no 

Canino ihsieme a molli glld. 

Va ricordato inime li concerto 
■i conclusivo che-avri luogo al 
i Sali Carlo. Kryzstol ffendereckl 
j dirigerà- l'orchestra del Nord* - 
) dcutachen Rundfuncs. in prò* 

- I grammVta Sinfonia n. 9 in $oi 
l (nìnore àì Dvorak e. dello sies* 

. ( 80 Penderecki;dl Concerto per 
ì violini e orchestra. C1977) che 
j: J Sara eseguito da Salvatore Ac* 

I cardo.' < ' 


■l'LONDItA. La bombetta di 
'plastica 1 costa due : sterline, 
amila lire. La canna in' legno 
d'india ne costa 3 e l'articolo 
più caro di luiti è ia T'Shirt 
che riproduce la taccia som-f 
dente di Charlot; Sono oggetti 
in vendita all entrata del Mu* 
seo del cinema di Londra, do* 
ve è stata aperta una mostra 
dedicata al centenario della 
nascita.. di Chariie ' Chaplin. 

< Colpisce il fatto che,: mentre la 
commercializzazione di arti¬ 
coli abbinati ai nomi di.famo¬ 
se star generalmente ii basa 
sul presupposto che il prodot* 
IO In qualchermodo procun 
un senso di arricchimento fa* 
seinosov all'acquirente > (abiti,: 
profumi, ecc.); una star come 
Chaplin. la più famosa di tutte 
nella storia del cinema, non 
pesce a vendere altro che 
questi modestissimi ' strumenti 
del suo mestiere 

Naturalmente perù; guar^ 
dando al bambini che in fila 
con 1 loro genitori davanti alle 
casse aspctuino di mettersi la 
bombetta in testa o di passeg¬ 
giare con la canna, la secon¬ 
da cosa che colpisce è di tro* 
^;vare.questi poveri oggetti pa*. 
radossalmente amcchiU dalla 
straordinaria facolta del lin¬ 
guaggio chapliniano di capo¬ 
volgere le aspettative del signi¬ 
ficati. La bombetta e la canna 
erano (la bombetta lo è tutto¬ 
ra) simboli del gentleman 
della City; il Quartiere finanzia¬ 
rio londinese; specie dl.para- 
menti sacri di una'classe al 
potere, Chaplin. dal luogo do^: 

I ve nacque, a meno di un'ora 
di cammino da questa mostra, 
poteva vedere la Clly.alla sua 
deatiaeUFatlamenlodlWest- 
,minslcr alla sua sinistre, come 
su una cartolina. Ma era tutto 
i al di (4 dal ponte sut.TamigL 
una storia di; due città, come 
,'pyrebbe 'detto Charles iDic¬ 
kens. Neltquartiere«pov«re>do< 
ve crebbe imparù ad usare il 
common wlu. k) spirito di un 
quartiere operaio pieno 4 div 
I music-hall con la. loro tradi¬ 
zione di spettacoli Jrrtverenii, 
salaci, ed una forte dose di 
I humour anche politico. 

Formatosi V. come attore, 
sbatte su questa sua esperten- 
la di vita la bombetta dei re 


lì centenano si avvicina (barile 
Chaplin. il più grande cineasta di 
tutti i tempi, nacque a Londra il; 16 
apnle 1889. Nel 1910 andò per la 
prima volta negli Stati Uniti con la 
compagnia Karno* nel lOlS^iinnò 
il pnmo contratto con la Keystone 
di Mack Sennett, e il suo futuro fu 


della Clhf e giocù' con II loiO 
scettro di canna come avrebr 


be fatto un giullare alcuni $e^ 
coll prima Davanti alla bom 
betta di plastica si può dire 
che il bambino inglese fa una 
espenenza slmile a quella del- 
l'adulto che, per un momento, 
rimane sconcertalo davanti al 


lutto amencano Ma Chaplin era 
ingl^r-e non £ un caso.che prò* 
pno à Londra sia aperta ni questi 
giorni una grossa mostra a lui de¬ 
dicata, presso il Museo del cinema, 
curata da David Robinson (autore 
della fondamentale biografia del¬ 
l'erg, edita da Marsilio). Visitati- 

. Alno HMIABII . ^ 


è una bombetta, la canna non 



:dò:ta mostra e ripercorrendo \ «luo^ 
ghi» chapliniani di lu>ndra^^ si sco- 
pre che la «bntannicttà» di Chaplin 
' mai sco(n parsa, ma goprav* 
' vivetn tanti piccoli particolari del 
■;.guo -personaggio; ad esempio, in 
. quella bombetta e quel bastoncino 
tipici dei notabili delia ; 


Humply Dumpiy in Mce net 
paese (felle merauièfie <QMn\ 
do uso una parola, questa ac¬ 
quista ((lignificato di ciò clìè 
io. Intendo, né di più, né di 
sno»; •' 

Camminando lungo la stra¬ 
da dove Chaplin nacque si ca¬ 
pisce perché ranimInUtrazk>> 
né locale ha trovato lnso^ 
tnonlabill difficolta neU'o^a- 
Rizzare speciali, eventi per 
questo centenario. Non rima¬ 
ne, quasi nulla. Le casette vit¬ 
toriane ^ più povere di-Basi 
^SlreeL all'angolo dove ancore 
oggi c'é il quartier generale 
dà partito laburista, non han¬ 
no .vesisbtoal tempo. Il disbet- 
to SI chiama Elephaiik and 
Gaitle, un nome che per k> 
meno < fa sopravvivere Thu- 
mouT deU'ambiente dove 
creMre.'.Le autorità volevano 
dedicare un dislielio di Lon¬ 
dre all'Infanta di Casllgita. E 
siccome non trovavano nessu¬ 
na trasposizione dallo spa¬ 
gnolo comprenribtie agli abi¬ 
tano locali, nnlanta, nella 
pronuncia inglese, diventò 
relephant», elefante, e Casti- 

S a Sventò .«astte», cartello. 

casa dove Chaplin nacque 
il 16 apnle del 1389 nell’alea 
di WaluKHth è stata demolita. 1 
tuoi genitori (Charles e Han- 


.r :• 





nah sV sposarono nella vicina 
chiesa di SaimPau). Nel certi¬ 
ficato di'matrimonio il paore 
venne descntto come un can¬ 
tante professionista. Sui si;ol 
anni a'infanzia Chaplin disse 
in una Intendila che risaie al 
1936: «Mi rattrista pensare a 
quei tempi. Eravamo molto, 
molto poveri. Mio padre era 
spesso disoccupalo e bevevo. 
Avevamo fame. MiO: fratèllo 
più grande, Sidney, spesso fa¬ 
ceva la coda davanti alle m is- 
sipni benefiche per.procuraici 1 
un po'di minéstre. Mi sareblre 1 
piaciuto andare con lui, ma | 
non era possibile. Avevamo 1 
solo un paio di scarpe e dove- 1 
vamo usarle a turno». 1 

I suoi zìi rtBveno meglio, i 
Vendevano bevande. Da lem- 1 
poi Chaplin avevano unasto- 1 
ria di lavoro connessa al pub. 
alle osterie. Ed em In questi 
posti che la gente ascoltava 1 
musica; canzoni, cabaret. (In 1 
nome storico che tutti cono¬ 
scevano m quest’ambiente, fa¬ 
moso nella cultura hntannica 1 
quasi come Shakespeare, era 
quello di Marie Llo^. ^«va 
dato vita ad una tradizione di 1 
canzoni nsquéz e Inlratteneva 
un.dialogo co) pubblico basa¬ 
to su due o> tre frasi («1 
uroukK 4 vrouidn'b. cioé, lo 
farei, non lo farei, a seconda), 
a cui tutti rispondevano gioi'> 
samenie in coro solo per il gu¬ 
sto di; eontmddiria. t quasi 
certo che quando ne) 1901, 
all'età di dica 12 anni, Qia- 
plln ottenne la sua pnma pah ' 
te (il paggio Bllly in Sher^ 
Holmes) s) trovò Influenzato 1 
éaUa più sbana conflagrazio*.; 
^ di talenti che si posM inv'’ 
maglnare: gli show coraggioai 
e un po' volgan delia Uo^. i 
gialli di Conan Dt^ e i dram¬ 
mi di Shakespeare. «Siccoirie 
’-venwo da una famiglia che 
aveva fatto del teatro pensavo 
. naturalmente a) palcoscenico 
- si legge infuna Iniqivirta iV 
«cortnnla-dalla sua segretaria 
Elsie Codd *. ma non erano le 
parti buffe quelle a cui aspira¬ 
vo, sognavo Romeo». Queste 
furono‘dunque le influente 
che portò con sé quando an¬ 
dò negli Stati UniU. Al lutto ag¬ 
giunse bombetta e canna, gli 
emblemi del potere di quelli si 
di là de) ponte che erano o^ 
mal ài di là dell’Oceano. 




NICOLA FANO 


Uiradiinento 

tre atti unici diiArthur.Schnitz- 
ler, Peppìno De Filippo e Fe¬ 
derico Gamia Lorca; Regìa di 
Irma Palazzo e Cosimo Cinie- 
n. Jnlerpréti: Cosimo linieri, 
Vita Accaldi, Sebastiano Nàr- 
done. Barbara Amodio, Sonia 
Miranda, Mauro Negtini, Roi 
beito RacitJ e Gaetano Varca- 
sla. 

RoBiatTealTòSangeneeio 

Mi Arthur Schnitzler, La 
donna col pugnale, Peppino 
De Filippo, Coccia grossafi 
derico Calcia Lorca, L’amore 
di don Periimpino con Belisà 
nel suo giardino. Letto così, 
sulla carta, l'accostamento 
può sembrare azzardato. In 
realtà, la chiave di interpreta¬ 
zione scelta da Cosimo Cìnie- 
n e Irma Palazzo in questo lo¬ 
ro lungo e interessante lavoro 
sugli atti unici giustifica pie¬ 
namente tale scelta, hopiio 
dalla rappresèntazione, In 
^^in’unica serata, di testi tento 
'oiV^i fra loro scaturisce il 
senso dello spettacolo. I tre 
atti unici in questione «mira¬ 
colosamente» si mostrano co¬ 
me fasi diverse in un unico 
disegno. 

Il tema della serate èlitra' 
d/menfdrBchnélé^'io'^dffi^h* 
te dal versante nàiràiivQ e 
teatrale (un artista accétta il 
tradimento della moglie col 
proposito di utilizzarlo nella 
sua p^ima. éreazióhe); 
Pappino Filippo lo usa co¬ 
me strumento comico anche 
se m modo hjtl'altro che su¬ 
perficiale (un uomo accetta 
ie coma costringendo la mo¬ 
glie a «espiare» rimanendogli 


accanto): Gaicia Lorca lo da* 
senve in maniera poadGa. aa' 
sdutemenie aUnboUea (Wi 
vecchio < signore òrganlBa- Il 
tradimento della giovana in» 
glie come se fosse una aiM 
opera d’arte). Cosimo CMart 
e Irmà . Palazzo congelano I 
tre testi, cercano anche di 
straniarsi dagli intrecci in MA* 
so Stretto permettere in hioe l 
meccanismi teatreii a la cm* 
deità che quel ; meocenÌMil 
(rapportati al tmdimenlo) 
p^ucono. - . ' - 

In quarta chiave appan tt* 
luminante ' Cbcole gnoM di 
PépplhÒ De Rlippo. La adii 
Tarefatto adottato da legMft e 
àitóri iiolà il tema pofianN t 
Io rènde autonomo itopeno 
alla teatralità. Come aampM 
Ih quésti casi, la corniciliini* 
ge alia tragedia: rerta le hihnW 
nante liicidità di Pepplito Pe 
FiHppo; la cui scrimm uie el 
mèglio tutti i trucchi vecchi t 
nuovi del teatro. Un peno da 
antologìa, Insomma. cenato» 
rato dalla, sua dolanle iman 
prétazlone di Clnleri • da 
quella frédda e altocinilh di 
Sebastiano Naidone. al Mele 
spetta ii compito diinew di 
smascherare con ftstt a ini» 
nazioni i risvolti dalia coRiich 
''fàóriginale* '' 

Uno spettacolo deeiaeiAin* 
te Ben riùtoitor che renda 
sempre più chtero e inlare» 
sante il lavoro di Onleri e la 
Palazzo di queiti anni: qvml 
che dai lóro cicli di atti unM 
si svelasse tutta una dramma* 
turgla nascoste amademM* 
ma sempre più sqaniinèhto 
legate all’uso prtio dii NV 
guaggtotéamia. 


Pirimednema. «Due Agli di.. 


tra maestri del Mone 


f DueflgUdI... 

j Regia FVankOz Sceneggiate- 
: jf ra: Dato Launer; Stanley Sha-/ 
J pifo & Pdu) Henning Interpre- 
I 11; Michael Caine, Steve Martin, 
Clenne Headly. Anton Rod- 
! gors.;;^Fologra(ia: Michael Bai- 
niìausl Musica; Miles- Ggpd*; 

■ !' man. Usa. 1983. . 

\ Romat Fiamma; Curdfie 

I I 

Ni' Vai col remake. Nell'atie* 

: sa di Fì/ga per rre, rifacimento 
; del' francese Due fuggufuf é 
mezzo, ecco arrivare sugli 
1 ; schermi questo Due figli di.„, 

; copia agglomaUii dei Due se- 
} (iutton: amabile commedlola 
I del I9&1 diretta da Ralph'kévy.- 
l II cinema americano, a corto . 
I di'fdee e dÌ^eneggiature,:pe->: 

tica a picniimani nel proprio 
I passato e in quello degli altn: 

I sui-^lanp artlstlcp^dl: solitoTo- 
I petezIoneC fallisce; (prendete 
f Tre uoniìni e un bebé, non vale 
j un quarto di Tte scapoli e una 
f cu//a), ma àl botteghino paga 
I quasisempre. 

5 Nel.ceso di. Due ^ti dt... 

I tQlo bruttino ma,non peggiore 
• dell'originale Dirly rotien 
{ sipurìdMs («Sporchi, marci 
i testòianti»), il make-up ha in- 
I vece, funzionato bene, proba- 
I bllmente . grazie alla coppia 
i Michael G'aine-Steve Martin, 

I ben assortila e affettuosamen- 
1 te impegnata ne! ricalcp del- 
} l'brigìnale. staine, vlsibSlrnertte 
I in sovraRpeso, si diverte addi- 
t riltùra ad «indossare» i celebri 
j baflettl e la brillantina di David 
!l Niwen, replicando In più di 
i un'occasione I gesti slgnorll- 
5 mente a// òn'hsh deU’attore 
I scomparso. Martin, dal canto 
I suo. rifa gigionescamente 
f Marion Brando negli intermez¬ 
zi più spassosi, pettinandosi 



alla Napoleone e imitandone 
la grinta iruffaldina. 

Lawrence Jamison (Galne) 
è un imbroglione d'alta clas^ 
che éstoice fiordi milioni alle 
ereditiere in vacanza sulla Co¬ 
sta ÀzzUrta spacciandosi per 
un principe deposto dai co¬ 
munisti ma deciso a combat¬ 
tere. Ogni mese va a Zurigo a 
depositare in banca il riutrito 
bòttlno e (omandò (n treno al- 
Tarnata Béaumonl sur Mer fa 
la conoscenza con l'imbro- 
glloncello americano Freddy 
Benson (Martin), che vivac¬ 
chia commuovendo le ricche 
signore con la storiella della 
vecchia nonna malata e biso¬ 
gnosa di cure. Rutato al volo il 
pericolo, io snob passa a) con¬ 
trattacco spedendo il rivale a 
Portofino (a Beaumont non 
c’è spazio per due bidonisti), 
ma quello intuisce la fregatura 
e si rifa vivo due giorni dopo 


dentro te Ferrari di una bella 
contessa. Ormai é guerra. An¬ 
che w pnma. per divertirsi un 
po', l'inglese fa finte di pren¬ 
dersi cura deiramericano in¬ 
segnandogli ì trucchi (e U ga- 
lateo) del mestiere e sfruttan¬ 
dolo in due o tre abili «spen- 
L namenti». 

Ci fermiamo qui per non ro¬ 
vinarvi le sorprese, che non 
sono poche (anche se alcune 
prevedibili), secondo l’anda¬ 
mento del vaudeville in salsa 
hollywoodiana. Sappiate solo 
che, alle strette, 1 due nvali » 
accorderanno su una scom¬ 
messa: il pnmo che riuscirà a. 
sfilare SOmite dollari alla mi- 
liardana Janet Colgate, ragaz¬ 
za dolce e naive capitata da 
quelle parti, resterà padrone 
incontrastato della piazza... 

Duetto d'attori sui tema 
sempre gustoso della «truffa 
d’autore*. Due figli dì... non 
sfodera ovviamente la sottite 
vena Ironico-tragica di La casa 
dei giochi, ma si lascia vedere 
volentieri: per le monumentali 
risorse menzognere dei due 
specialisti, per il gioco mali¬ 
zioso degli equivoci, per il do¬ 
saggio dei «ribaltoni* (mai fi¬ 
darsi delle donne...). Dirìge 
Tameiicano Frank Oz. che già 
nella Piccola bottega degli or¬ 
rori aveva regalato a Steve 
Martin (chissà perché in Italia 
non piace) il ruolo strepitoso 
del dentista sadico; allo smal¬ 
to figurativo dell'insieme pen¬ 
sa la luminosa fotografia di 
Michael Ballhaus, l'ex opera¬ 
tore di Passbinder cortegglatls- 
simo da Hollywood (suoi i re¬ 
centi Vultima tentazione di 
Cristo e Una donna in carrie¬ 
ra). La battuta migliore? «An¬ 
dare con un'altra donna è 
mollo francese, farsi pescare è 
molto americano*. 




ACaMEEROS. 

Gianna Schelotto mette 
a nudo la coppia. 


Non separate l’erotismo dall’amore, per carità. Ve lo dice chiaramente la psicoioga Giama 
V ‘Sihelotto ad A come Eros. Da esperta m problemi della coppia, ogni martedì affronterà ine 

Hà tema legato alla uta affettiva e sessuale. Da casa potrete riconoscervi e così scioglim molti 

interrogatili finora tenuti segreti. E potrete fare anche di pià; telefonare e pom eh- 
' f ‘ '-’W' • mandeo raccontare una storta. Perché A come Eros è un programma rigpnsa-, 

mente in diretta, che vi dimostrerà che il sesso è meglio affrontarloalln 


luce M giorno, che a luci rosse. Ogni martedì su Telenbntecarlo. 
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Sport 


Caso David 

Nessun 

risarcimento 

aii^iliàri 


■i MILANO la prima sezio* 
na del Tnbunale civile di Mila* 
no - quella che di solito si oc* 
cupa di cause importanti ha 
lespinto tutte le nchvcsie d\ i;* 
f^icmento delia famiglia Da* 
vtd basandosi sui documenti 

■ Mti e au^ prove testimo* 
li Tribunale milanese 
siste iwssun nesso tra la 
caduta durante la gara di di 
acesa ai Campionati italiani di 
Coitma (lebhraio 107') « la 
caduta sulla pista olimpica <li 
VAhilGfare Mountain 1.3 marzo 
dello stesso anno) Nessuna 
negligenza da parte dei tccni 
ci e dei medici della f-isi ma 
una sene di circostanze sionu* 
nate che hanno condotto il 
giovane atleta prima a\ Lum.i 
; e poi alià morte. 

Abbiamo chiesto allav\o 
cato Arrigo Cattai, all epoca 
presidente della Fisi, cosa 
■f. penM della Sentenza. «Sono 

sereno*, ha risposto -ma non 
. contento Sono estremamente 
triste e ricordo con nmpianlo 
la memoria di Leonardo e ri 
, spetto il dolore della famiglia 
Sono però soddisfate clic la 
lentenza ubbia scagionato gli 
, uomini della Fisi. Ho sempre 
rifiutato di cercare un colpe 
volo all intorno della Rdcrn 
alone perché sapevo che non 
cen'erano Ho voluto che fos* 

' te fa magistratrura italiana a 
esprimere un giudizio basan* 
dosi su dati e fatti corKroti E 
cosi è stato. Posso aggiungere 
di estere stato dolorosamente 
colpito da quel che ho letto in 
questi giorni di manipolazioni 
delie quali ihj sarei macchiato 
q thè, te cl si pensa serena* 
inepte, non sMotica a capire 
quanto siano impossibili da 
^ realizzare. Ho vissuto espc* 
lienAt che non auguro a nes* 

- , ì * 

causa civile era stata in* 
jentala dal padre, dalla madre 
q sorella di Leonardo 
corivlnli che la mone dei ja* 
’Sarpbbe stata evitata 
.pqn^'una" condotta piu attenta 
jta j>ane dpi dirigenti della Fi* 

^ lU Sotto stati citati in giudizio 

ifCqjlii^e la Fisi e poi, a titolo 

V m rlÀnannlilAl’AtA/nr^ntn .'Arrfiin.' 


Stadio Olimpico per i Mondiali ' Nel mirino ^l^udice anche 
Da 80 a 140 miliardi: Tabl^ttìm^to^della tribuna 

la Procura apre un’inchiesta. Monte Mario: ^c^bra che ' ^ 

. sulla lievitazione dei costi nohfos^ q^Mtiseente 

Sc^de in camno ft nia^rato 


OUantavCentosediciicentoquarantamiÌiardi.For»' 
anche di più: È la cifra: in crescita ormai costante; 
stanziata per rifare l’Olimpico. Variazioni di prez¬ 
zo, coperture modificate e tribune abbattute in 
corso d’opera. Ma è tutto in regola? La procura di 
Roma ha : aperto un’inchiesta preliminare. Nel mi- 
nno il Coni. 1 reati ipotizzati potrebbero essere 
t)uello di truffa ai. danni dello Stato e peculato. 


ANTONIO CINHANI 


H ROMA La decisione di 
buttare giù la‘ tnbuna Monte> 
Mario e di rifarla da capo è 
stala l’ultima modifica al prò* 
getto miliardano per prepara* 
re rOlimpicò airappuntamen- 
to con la .finale del mondiali , 
di calcio.deM990.'<È fafiscen* 
te», ha comunlcaio.senza tan¬ 
te spiegazioni li presidente del 
Coni Arrigo Cattai. E di colpo i 
miliardi sono cresciuti ancora^ 
per l'ennesima volta. Non più 
116, cornea era stato scritto 
nell ultima puntata della «tele* ’ 
novela» dei prezzi, ma 140. 
•Non di : plù»,^ ha rassicuralo 
Cattai.' che proprio di recente 
ha smentito un ullenore ag¬ 
gravio, per le cas.se dello Sta¬ 
to, d) altri IT miliardi. ^ 

Cosi; tra una tnbuna che 5a<^ 
rà rasa. al suolo e, sembra, 
non . sarebbe stata cosi «fati¬ 
scente»,;: e ^ le. notizie sempre 
più frequenti e poco rassicu¬ 


ranti dei costi, in costante au* ' < 
mento, la procura della Rè* ’ 
pubblica di Roma ha deciso : 
di . vederci chiaro aprendo 
un'inchiesta. Il procuratore 
capo Ugo Giudiceandrea ]'ha 
affidata al sostituto procurato¬ 
re Pietro Catalani che ha im*. 
mediatamente attivalo una ve¬ 
rifica generale su! piano gene¬ 
rale della nstrutturazione per 
capire l motivi del raddoppio * 
deiprezzi.' 

Quella dell'Olimpico é una 
storia paradossale di nnean e 
ntardi. /Ul'inlzio il progetto dr 
nfacimenlo costava 83 miliar* '' 
di. Poi tra vertenze ambientali* 
stiche, richieste di aumenli da 
parte della cordata di/ditte 
che ha in appalto ! lavori^ la 
cifrai'ha cominciato a salire 
vorticosamente. Lo ha fatto 
ancora quando il ministero 
dei Beni culturali e ambientali 



ha bloccato li progetto di co¬ 
pertura, costituito da un tetto 
sorretto da otto tom di 53 me¬ 
tri. Polirdopo vane , soluzioni 
tutte.accantonate, é stata ap¬ 
provata la sUuttura dicopertu- 


■ ;S' 


ra in*«leflon».:Tmsparente,'afi*i' 
tìcakio e aniifreddo. Più co- 
stosa, fiatumlinente; 

■' ^Poi;: neanche^iduè’fnest do¬ 
po è venuto fuori il «mistero» - 
come . defMrio. ateimenti? • 



della trlbuna‘Monte Mario. La 
decisione deirabbattimento è 
unvata cmne 'un’ fulmine a 
del sereno: nascondendo, pe¬ 
rò. un vero-e; proprio'giallo. 
L'istedil, l'Istituto spenmentale 


: Uno scoitio 
. V dalla tribuna 
Monte Mario 
deHo stadio ' 

. fObmpKO ; 
cha secondo - 
una relazione ■ 

' • di'tecnci 

non sarebbe V 
dovuta 
essere abbattuta 

per l'edilizia, aveva consegna¬ 
to a) Coni uno studio non più 
di due anni fa. 

Dopo aver analizzato ! ma* 
tenali dello stadio I tecnici 
avevano concluso che l'Oliin* 
piCQ non era «fatiscente» per 
niente Anzi calcestruzzo e rc- 
ciaio erano in regola con la 
normat^a ingegnenstica vi¬ 
gente, m modo, paiticolsre 
quelli della Monte Mario Sa¬ 
rebbero dunque bastali inltìh 
venti di ristnitturazione, senza 
radere al suolo la Monte Va¬ 
no. per consentire che la iri- 
buna stessa potesse sostenete 
il sistema complesso di con* 
trappesi della copertura in «te¬ 
flon»? Una perizia, stabilita dai 
magistrato, potrà probabil¬ 
mente dare una risposta. Per il 
momento sul taràlo del rnagi- 
strato c'è la voluminosa dotiù- 
mcntazlone dell’istédll. 


Venerdì il congresso della Fiba uffiddizzerà Tapertura al professionismo 

Gli assi Nba alle Olimpiadi, D’Antoni in ^azionale? Stasera finali di Coppa Campióni 


' 'blM pmIdOjMe della commi,. 
al<MK^mt!d^ della' rederacl, 

: ; >i ■.-BjftHlèp della:(ddadra-H 
, I , inCTte'art < I lèentel degli ae< 
.riW'Wh Demett, Joseph 
. .WeMner e Romeo Angonl. Il 
.l,ÌS(fa|e'dopiÌLave'r giudicale 
jfttahdale le rlehlesie della la- 
miglia David ha disposto che I 
' ; (aÌl[i«iri.dello jlopunalo atle- 
ta.dòvranno rtsarclre le spese 
• -, , legali sosienule da coloro che 
avevano cllalOi.Jl milioni e 
'■ ' >7f(lmila'lirB per II Coni,'20 mi- 

* tóSndlh lire per la Fisi, 
|Ì!ÌWml!h1I|peperAr. 

iKlIrei per "Dahliio Ta- ■ 
ei'ga milioni eflsomiia 
||m globalmente per Crich De. 
meU, Joacl Massner e Massi- 
. .(PO Paleail, 21 milioni e 
STSmlla lite per Romeo Ango- 
ni. La famiglia David, che ave- 
v,- : Va.chiesto .un rlsaicimento di 
li lo.; mOlardl - tlliutandoi -una 
IrapsCaione di 4K) milioni, do- 
vr» dunque pagare piQ di HO 
; . -;n,)nOnl;.-l':legalifdella lamlglla 
hanno dichiarato che ricorre¬ 
ranno m appello. Prosegue ln* 

: tanto 11 processa penale da, 
vanti al TrIbunalo dI Aosta. In 
. uquesta causa .è - lpottoalo J1 
reato di omicidio colposo. 

Tennistavolo 

L’Irtdia 
non gioca 
con Israele 


::«i;DORTMLiND:.lnciden(e in- j 
lemazionaie ieri a, Dortmund 
durante icàmpianati mondiali 
.di’ tennistavolo. L’india si è ri- 
-flutata di scendere in campo 
contro Israele.per motivi poi!- 
Ilei; di cónsegùenza la forma¬ 
zione israeliana ha avuto par¬ 
tita vinta a tavolino (5-0) e si 
è qualificata per le semifinali, 
^ho seguite le proteste del 
presidente della federazione 
di Israele, Shlomo Kader, che 
ha chièsto l'espulsione deH’ln- 
dia dai campionati. Non è sta¬ 
lo comunque il primo «inci- 
dente» delia manifestazione: 
venerdì scorso erano stati i 
pakistani a non presentarsi 
con la scusa di aver «letto ma¬ 
le. ILprogramma e gli orari», tl 
boicottaggio dell'India nei 
Cf^tionU jdi Israele ha dive’si 
/precèdenti In campo spqrlno. 
Ai mòtìdiàll '87 a Nuova Dethi 
ai giocatori israeliani era stato 
negato il visto, come già nel 
'75 a Calcutta. Neli’88 anche 
in Còppa Davis l'India aveva 
rifiutato il match finendo per 
esseie retrocessa nel gruppo B ' 
di seconda divisione. 


Elezioni Fidai 

Voto segreto, voto palese 
Rischia di saltare 
la «convention » a Bologna 


Settimana storica per la pjallA^anestro jnondiale: 
venerdì prossimo al congre^<st|aofdinario delta 
Fiba di Moqaco dt Baviera'verré-ufliciallzzalo il 
basket <Q^n»^ Anche i gtocatori deU*IÌbA‘pota¬ 
no cosi pdft^ipare a qualunque ,inaiiif^ka^id4$p 
della Rba, Oipimpladi comprese. E stasera, sem¬ 
pre a Monaco, semifinali di Coppa dei Campioni: 
MaccabifArìs-A^Barcellona-Jugoplastika. 


■■ MILANO.; Le assemblee 
regionali della Fidai, per de¬ 
signare i delegati che vote^ 
ranno per il presidente e i 
consiglieri della Federazio- 
/ne ll 23 di questo mese a Fì- 
vrénze; i hanno : assegnato 
una larga maggioranza a fa¬ 
vore del gruppo Ramilli-Go- 
la/ t delegati favorevoli al 
gruppo hanno poi espresso 
in un ballottaggio segreto il 
nome, tra quelli di Vincen¬ 
zo Ramiili e Gianni Gola, di 
colui che sarà il candidato 
ufficiale da contrapporre al 
generale Giampiero Ca- 
sciotti, a Sara Simeoni e a 
Eddy OUoz. 

L'apertura delle buste coi 
nomi dovrebbe avvenire og¬ 
gi a Bologna, alle 17, m un 


aibe^o. Ma non è detto che i 
avvenga. Perché? Perché i 
esiste il dubbio che neU’as* i 
semblea della Toscana, a-i 
Firenze, I delegati del rag- I 
gruppàmentò anziché espri- i 
mere con voto segreto la | 
propria preferenza per uno i 
dei due candidati lo abbia- i 
no fatto con voto palese. Gli i 
accordi perevedèvano ìnve- i 
cé >l voto séjgreto. Se Vln-1 
cenzo Ramini e i suoi soste- i 
nitori otterranno le garanzie i 
che' giustamente chiedono i 
- e cioè che si è espresso i 
un voto segreto - le buste 
saranno aperte. In caso 
contrario è probabile che la 
conventiòn venga rifatta con 
nuove modalità. i 


■ ROMA: Basket ideh^Duef 
mila, attdprimof Da venerdì 
sera. Magic Johnson o Uany 
Bird ^ potranno:? rinalmente 
'Stilare un programma dhal- 
lenamento in .vista di Barcel¬ 
lona '92 e sognare di con« 
quistare quella medaglia 
d'oro che era sfuggita alla 
nazionale statunitense ai 
.Giochi olìmpici dì Seul., E, 
come conseguenza, gli ’ex 
professionisti ; ; D'Antoni j e 
George Bucci,'oriundi «ita¬ 
lianizzati», entreranno nella 
rosa degli azzurrabili di San¬ 
dro Gamba per i prossimi 
campionati .d'Europa. La 
pallacanestro mondiale cre¬ 
sce, entra in, un'era futurìbi¬ 
le, forse migjlòra. Cambia la 
sua struttura organizzativa 
con la caduta delfunìcp 


ostacolo -rimasto, ormai 
anacronistico e un po' ipo- 
cnta, al rlconosdmento del¬ 
lo status :<pfOles8lonlsuco. 
•L'altio basnÀ».sì awKìna al 
mondo dellINba e, in questa 
ascesa, sub'isce alGuni cam¬ 
biamenti radicali. 

Partendo’dalla narionale, 
Ja pallacanestro (^jen con¬ 
sentirà ‘ di. vedere schierati 
con lemagiiefdeUe lispelbve 
nazionali' tutti i giocatori eu¬ 
ropei che*mihiano nell'Nba 
e-che fino ad ne erano 
esclusi. Èli caso dei tre lede^ 
schi Schrempf. Welp e ^b. 
.del «fenkottero* olandese 
Smits, dei greco Seika|jr..del- 
i'islandese Ó) Gudmuns- 
son. All'Italia, che ixm ha 
nessun giocatore nelia mas¬ 
sima l^a professionistka 


statunitense, non resta che 
puntare tugli^ stagionati 
oriundi. D'Antoni e Bucci, 
entrambi con^un ' passato 
profane spalle- eJn procinto 
disvestire la maglia azzurra. 
«U nostro basket soflrirà 
questa “rivoluzione’'.- com¬ 
menta amaramente il cldef-; 
la nostra nazionale .Sandro 
Gamba -. E dicendo questo 
non penso solamente :a'; 
quelle formazioni come la 
Germania e l'Olanda che; si 
arricchiscono del vari Sch¬ 
rempf o Smits. Anche la Ju¬ 
goslavia ha ntoid giovani nei 
college americani e, ;sotto 
questo profilo, si è dimostra¬ 
ta molto più oculata di noi». 

Per D'Antoni e Bucci si 
dovrà asp^tare domani, 
quando la commisione 
esecutiva deciderà a Mòna¬ 
co se Tapèitura ai professio- 
nirti scatterà . Immediata¬ 
mente, quindi fin dagli. Eu¬ 
ropei di Zagabria dèi prossi¬ 
mo giugno. Poi; venerai po¬ 
meriggio, il congresso mon¬ 
diale sancirà ; l'apertura . 
totale al professionismo. 

Sotto l’aspetto giurìdico, il 
«basket aperto» poitei’à; co- 
rne passaggio necessario. 


alla scomparsa del vincolo 
che lega un glocaiove>aAla 
società di appartenenza. Si 
riparlerà della famosa Legge 
'df-'e (campagna sostenuta 
forse un po’ troppo timida¬ 
mente dallla stessa associa¬ 
zione giocatori) ogni singo¬ 
lo atleta, potrà scefllere la 
società e lirmare liberamen¬ 
te il cartellino; Accentuando 
sempre. di più il divario tra 
società «ricche» e «povere» e 
aumentandocosi quelxdiva- 
no tra vertice e base per li 
quale, un rnese fa. Lega e 
Flp erano venute ai ferri cor- 
li- , 

Coppa (lei Comptoiil. 

Stasera a Monaco si disputa¬ 
no anche le due semifinali 
delle «final four» di Copjaa 
dei campioni. Nella prìnia 
(ore 18) il Maccabì di Tei 
Aviv è favorito rispetto àli'A- 
ris Salonicco che, lontano 
dal parquet amico, perde il 
50% del suo potenziale of¬ 
fensivo. A seguire il Barcello¬ 
na, favorito per la vittoria fi¬ 
nale, incontra la JugoplasU- i 
ka di Kukoc. Entrambe le ' 
partite saranno trasmise su 
Gapodistria a partire da^le I 
ore 18. 


i play off maschili e femminHI 


_ i**Ai Mwicono .r 

6 °At Gemisi Bo \ cinm s» 
t<>A2 PBiniilìa 


7“ M ConaS Ri 
1° A2 Alpitour Cn 


A^AI Eiiroilll* 

S^AI Odeon File 

2”A1 Panini Ho 



IHUC 

MI'IM 

•«fi 

s^Ai ststay Tv 

6»àt PetritMli 





Pallavolo. Stasera primo turno dei quarti di finale dej play-off 

Ma^Éxnio m 

La graniei^^ ^ene da Mod^ 


Da stasera i playoff delia pallavolo cominciano a fa¬ 
re «sul serio». Otto formazioni tra gli uomini e quat¬ 
tro tra le donne sì daranno battaglia per decidere se 
Panini Modena e Teodora Ravenna dovranno essere 
riconfermate sul trono più alto. Una curiosità: è dal 
1984 che entrambi gli scudetti non escono dairEmi- 
lia Romagna; a ribaltare questa tradizione ci prove¬ 
ranno Sisley Treviso e Lagostina Reggio Calabria. 


GIORGIO BOTTARO 


1‘’A1 Briglia Ra 



Auovini Ba 

4‘’A1 Maplar Bo 

Maplar Bo 

S-'Aì MatWi 


2° Al Teodora Ri 

7-» Al VoafiiAn 

Teodora Ri 

3‘'A1 lagoilina Re 

l'AI T*l»(:om 

Lagostina Re 


■I La pallavolo, questa se¬ 
ra alle 20.30, ritorna in cam¬ 
po piegandosi alle ferree leg¬ 
gi dei playoff, disegnati su 
appuntamenti talmente in¬ 
tensi da non permettere qua¬ 
si di respirare. Gli uomini so¬ 
no giunti ai quarti, te donne 
già alle semifinali. 

Nei playoff maschili, risol¬ 
te le formalità dei preliminari 
che prevedevano gii scontri 
tra la settima e l’ottava della 
A-I e le prime classificate 
dei due gironi di A-2 (in 
omaggio alla presunta omo¬ 
geneità tra le due serie »A», 


secondo la quale anche dal¬ 
ia A-2 si dovrebbe poter arri¬ 
vare alio scudetto; pura ipo¬ 
crisia, visto che mai una for¬ 
mazione di questa categorìa 
è riuscita a ^perere il primo 
turno), si è finalmente com¬ 
pletato if quadro delle otto 
formazioni che da stasera si 
daranno battaglia per arriva¬ 
re al tricolore; eccole in ordi¬ 
ne di classifica: Maxkcmo 
Parma. Panini Modena, Si¬ 
sley Treviso. Eurostyle Monti- 
chiari. Odeon Falconara. Pe- 
itraica Padova, Conad Raven¬ 
na e Camst Bologna. Parma 


vuole impedire a Modena 
(fresca vincitrice della Cop¬ 
pa llatla) di fregiarsi del 
quarto titolo consecutivo, e il 
possente ruolino di marcia 
rispettato nella regular sea- 
son, nonché la «bella» in ca¬ 
sa in tutti questi playoff fa¬ 
rebbero pendere la bilancia 
in favore dei ducali. Atten¬ 
zione, però, la Panini ha ba¬ 
stonato pesantemente la Ma¬ 
xicono all'ultima di campio¬ 
nato. mettendo a nudo una 
fragilità insospettabile per 
Zorzi e compagni, ribadita 
dall'esclusione dalla finale di 
Coppa Italia ad opera della 
Sis!^ Treviso. Da non sotto¬ 
valutare, poi. quesl'ultìma; 
una neopromossa estrema- 
mente ambiziosa. In questi 
quarti i pronostìci appaiono 
abbastanza scontati almeno 
in tre casi su quattro: Maxi- 
cono-Camst Bologna, Panini- 
Conad Ravenna e Sisley-Pe- 
barca Padova dovrebbero 
vedere la vittoria dei padroni 
di casa (si gioca al meglk> 
delle due vittorie su (re in¬ 


contri, dalle semifinali si p&s- 
sa a 3 su 5). Eurostyle Monti- 
chiarì-Odeon Falconara vede 
leggermente favorita la pri¬ 
ma, ma solo di poco. 

Nelle semifinali donne, i 
giochi paiono clamorosa¬ 
mente già fatti, dopo la sor¬ 
prendente eliminazione, cie» 
quarti, della miliardaria Sta¬ 
glia Reggio Emilia (che si 
era eletta r«anti-Teodora» 
per eccellenza) ad opera 
deU’Assovini Bari, capace di 
fendere il treno per i pia- 
yoff solo all'ultima giornata. 
Scomparsa la rivale più ac¬ 
creditata, travolta dai dissìdi 
interni Insanabili tra le trop¬ 
pe «stelle» gelose ognuna 
delta propria ribalta, le pluri- 
camplonesse ravennati della 
Teodora si ritrovano spiana¬ 
ta la strada verso il nono 
scudetto consecutivo, a pat¬ 
to che non sottovalutino la 
Lagostina Reggio Calabria, 
avversaria odierna, e le altre 
due semlfinallste; Mapler Bo¬ 
logna e Assovini. 


Colpo di scena 
a Brescia: 
via Giacomini, 
tema Guerini 


Nono cambio di panchina in cene B il Brescia, alt indoma- 
nr delia Konftita a Ucata (1-2) ha esonerato ^allenatore 
Massimo Giacomim (nella lòto) naffidando il timone della 
' squadra a^^incenzo Guerini, licenziato lo acono 3t*dlQem«/ 
bre La decisione é stata presa dal direttore generale Sogha* 
no dopo una discussic u col presidente Baribbl Giaóoihtni 
in 12 partite aveva totalizzalo soltanto 8 punti e ia squadra 
è ora in piena zona retrocessione essendo penultima (22: 
puntl 'in coabttazione con la Samb) con una sola lunghM» 
za di vaniaggKTsui fanalini di coda Taranto e Piaoenzat fi¬ 
nora hanno cambialo allenatore il Barletta (ANenese per 
Specchiai, I Avellino (Faseetd per Fcntf), il Ubatai(Sdtw» 
sa per Papadopulo); it Catanzaro (Di Manto per BwgnW 
eh), la Samb (Rkcominl per Otùnenghini), il Taranto 
(Clagluna per Veneranda) e li nacenza (Peroni per Catut* " 

a)- , . 


In coma dopo Un ex arzurro di karaté. Do 

rftiwhuHiiniafft menko Bruni, 33 anni, di U- 

COIIIDfmineillO è ricoverato da do> 

exazzuito menica in . stato di coma: 

fll klffSlB npll'ospedale della citta to> 

“ scana per un colpo alla te¬ 

sta riLuvuto >n combatti* 
mento. L'Incidente è cappa¬ 
to durante un meeting dimostrativo nel palaspoit di Roti» 
gnano Solvay; Bruni, colpito fortuitamente dairaweraaria * 
RaffaeleD'/Jntco, in un primo tempo é svenuto per ripren» ' 
I dere conoscenza iiell’ospedale di Cecina dove i sanitari Fa-. 
vesano trasportato d urgenza Poro dopo però l'atteta ù 
entralo In coma e i mediei ne hanno ordinalo il ncovcro al ' 
reparto rianimazione deH’ospedale di Livorno. : ; " . 


Juve-Napoli Gli kldKt dLescqttqtelffyl'dyi^^ 

«ATAiidlte caIa hanno siabiiito che la tra* 

emissione di sport più seguh 
BllN ««PlOVrNte ta dot mese di marzo è iiaui 

la partita di càkio Juventus- 
Napoli, andata di Coppa 
Uefa. L’«audience» per la 
gara vinta 2-0 dai blancohai 
ri è steta inferiore soKanio alle 6 puntate dello sceneggiane 
«i^ Piovra»; U partita di ritorno Napoli-Jure è iin«ce al no- 
no posto dopo il film «La spada nella roccia».' Più in genera^' 
le, nelprimotrimestie'89, Juve-NapoUè altediceilmofKk 
sto assoluto seguito da tre puntate di «Novsnicslifln minu¬ 
to», la robrka sportiva della doràenka pomerlgidocontMttiirM 
da Paolo Valenti 


Lotta al doping, Dopo le varie 

, lalaarinangu» 

I I «contraili nufonaleril aileltoa leRguK' i 

I /'Miisill» (laal) ataceieandodlipone. 

un fieno all'abuso idi 'im- ' 

I sianse noiblta e rioDtnti» 

I da parte depll at)el|''llin 

I battaglia che si plorila piuttosto ptobleniallea e di io'yilloiii' 
ne non raggiungibile certo a bieve scarienn..leri InMiIlP. 

I Goleboig,' al tenninc di due giomale di riunione 4eliCM|sk;- 
gliodella laat, Il segretario generale John Holl ha enni)nàa»i‘a 
lo l'mUodusiona dei conboUi antidoping ciuuall>,'niri posir.. 
sibili piopito .peiche sm.abbiamp maggiori poSsitnlM^H. 
enirare nei paeil ^Fesegbln) ’■ ; e-riss. 


Calcio, anche i iilósi Inglesi hanno.tat^ i 

la r'iiià scuola In lutto il mando. :' 

' A»*'** "»=*>« W.- ' 

naiSttOI •hooligàns.dneslcapaclitr 

«hnialiilianSis quanto pare, di slaaclantut.'' 

«nooiigai»». io quando quatersa ium II' 

soddisfa. Un'ajtentla intoh'v 

macheaCuIyang,MllaCi«' 
i>a meridionale, un migliaio di tifosi né ha córnhlnate di UH»' 
ti i colori allo stadio e fuòri dallo stadio durante Ja partila di 
calcio fra il Uaoning e II Dalìan. Sospettando;»- riferisce 4 
«Quotidiano dèi Pòpolo» di Pechino - dì troyarsi di fronte a 
una gara injccata, dopo uri'ora di gioco un migliaio di esa^ 
giteti ha dato fuoco ai cartelli pubbìicttari é distrutto i veki" 
dello stadio. Non cpntentjl, i tèppiUi sono anche andati nel- " 
l'albergo dove alloggiavano i giocatori «per fareiconii»: I di- : 
sordini sono terminaU con i'interveittó della pQli<>a che luV 
provveduto'ad anértare vàrie pén^ ì 


BNANCBBCO BUGGHINI 


LOIIIOBTIHTV 

Rfldue. 15 Oggi sport; J 8,30 Tg2 Sportsera; 20,15Tg2 Lo sptM 
IUItrév15.3p Hockey àu pista; Noyara'Mòhza: l6 Pallamàr»o, 
Òrtigia-Ch^iriélmoia?Riìpini; Ì8;43Tg3Derl^. 

Tmc; \ 4 Sport NewsrSpprtisMmo; 23 ChronO'Témpo d| molqrì; 
23,30 Stasera sport 

Clnqueatelle.2Q>30Spbrtexport , . ' ‘ 

Ca p oi ÙB trla» 13,40 -àMket, Nba Today: DallBs-BcKtton;^:|5 
WresUing, da Atlantic City, campionato del niqndm 17,^,e 
20 Basket, dà Mòitacp di Baviera, Coppa ^deii Campióni: 
Maècabi Tei Aviy-Aris Salònkco e Barcellona-Jugòpjastika: 
IdiSO Sportime; 21,30 Càlcio, Coppa delle Coppe, Barceiio- 
na-SrédetsSofia;(dirètta); 23;lSBasket, Tiriate eamplòriàllo 
un'iversUariòNc|à:Seton Hall-Mk:hlgan (differita); * ' 


BBaVìSSIMé 

Nazioiialeè La Fifa ha comunicato alla FedercaklQ di a^ 
designato l’aibitro inglese Couilney per Tamtehevote CÒn 
rUmguay prevista il 22 aprite a Verona. E stata corifenriata 
llaliaAJngnerìa il 26 aprite aTarantq. • ' * - 

Protesta clcliamo. I dìesse dette 15 squadre kritte al pliò^di 
Calabria (da domani a veneri!!) hanno messo in atto uria 
protesta contro là Rai per la mancata trasmissione in dirtrtta 
delle Ire tappe. ' 

Rally 'Tunl^. Buòna partenza della Gilera RC 600; al tenriirie 
della prima tappa è in testa Luigino Medorato in sella alla 
nuova "4 tempi»; Incidente a Peruzzi che sì è procurato la 
lussazione di Una spaila. 

Kublk. Lubos Kubik, ex centrocampista della nazionale di ca}- 
ciò cecoslovacca, è rientrato in patria: lÒ ha anmindàlÌQ U 
quotidiano «Rude Pravo». 

Brasile. Il CI della nazionale di calcio brasiliana, ^baatiàrio 
Lazeroni. ha annunciato cambìanìenti per la paitìlà rfel lS 
aprile col Paraguay, dopo la poco convincente pròva dèlia 
•Selecao» con PArabia Saudita; Intanto ha conferittatò che 
del Brasile '90 faranno sicuramente parte Ounga e Gàredu. 

Mustèr,. Si chiama Robert Norman Sabie ed ha-S? annl Teuto- 
rnobilista americano che ha lavesUlo il tennista Thomas 
Muster procurandogli ia lesione dei legamenti del ginoc¬ 
chio sinistro e l'Impossibilità di giocarela finaterii l^fìi- 
scarie: è stato arrestato dalla polizia per guida in stato. dl 
ubriachezza. . -r 

Vince Ttberll. Gianluca liberti, medaglia d'argenitQ a squadre 
a Seul, ha vinto con 5.451 putiti l campionati itaiìanìaì pen¬ 
tathlon moderno svoltisi a Roma. 


rUnltà 

Martedì 
4 aprile 1989 














il mercoledì 


COPPA DEI CAMPIONI 


!!??!•_ COPPA DÉi.iie COPPE, coppa uefa In Belgio la prima sfida 

■«,> uwrt,«.«. (iwQ. Hnrt, ». 17 m.wi. tKi Maliocs c Sampdorfa 

Andili Ritorno 8EMIFIMAU _ And«to Rttofno UmÌfÌnalÌ AndÀiTRltòme 

Domani 19aprile Bafeellona (Spà(.Sfa<lttà(Bul( ■ -■ Oatf <9aprila WAPOLI(Ha)■ Bayarn M. (Bdt) ■ ' Domani 1 »aprili 

‘ “ Mallnea‘(^i)'-j^MPDOBIA (Bai’ Domahl Stoccarda (RH) • 0 Draida (RdQ > » , • 


Batanloia: Pav Blndhovan (Ota) - Fhwla; 24 maggio a Barcallona 


Slaaua (Rem)- Oalalaaara y (Tur) 
Raal Madrid (Spa) - MILAN (Ila) 


Andata Rltowie 
Domani lt aprila 





Mìlan sicuro sino alla temaanct^i^ìl^e^noape^da 37;gan 


accesa 





.Bttbagiieno 

Contratto 
irinnovato , 
5 anni 

j m MADRID Bulragucno in li- 
'le cpp.Bccnhakkcr c il Rcal’ 

I Palava di si adesso invece le 
pani laranno pnlubilnienle 
I pace dellniliva II club di Men- 
■ doaa ha Iniaiii oficrto ai «Buì- 
ti» - li Cui cnnirallo scadeva 

Ì nel '90 - una di quelle propo* 
sle che non si possono rifiluia- 
let contrailo quinquennale, I 
miliardo all anno di compen 
, ISO atl'attaccanic. II ■mainmO' 

■ nio> pero si rinnoverà soliamo 
‘dopo le sfide europee col Mi- 
:':!lan, A-plDiKMilo delle, paiiite - 
icA cl)i (larla' di un Reai Ma- 
idra) •siressaio., di siocaiort 
che Bccusanp •stancheaa 
pslcolD8lca<.,Up Beenhakliec 
giudica <hiacchlere senza cq- 
slrullq» queste Voci sta di/al¬ 
lo, pero, che ha portato la, 
squadra In nino a Naveaceira- 
{da - nella sterra madrilenai 
i una quarantina di chUometil 
I della capitale - e la cosa t di 
pe) sé significativa, non capi- 
< lava da (noltl anni, <£10111110 
ichè nella aquadra cl alano 
iHOUemi laici - ha nbadiio 
' ancqe Ieri l'.allenaloie olande- 
pressione, 
atlrellanie Milite 
l* 3 /^,fJ 9 T«ancare.- Alflniilo 
;r .delrapnrr.fwrO abblarno .fatto'' 
del-tiroìireininl precisi e mi 
garailliacdnQ che uno 0 sotto 

S onirolibr. I latti sembrano 
algll rùkine; Il Real » Imbai- 

mr M con «<i 20 giocAtori Bù« 
ro, Chendo. $anc|)li. Galleso, 
Estc^n. Marlin ^ Vasquez, 
SchUster, Michel, Qordillo. Bu* 

, Hugo ‘ Sanchee 

’ (qo^^l'^tliBt Undici scende* 
rariho lKi-oanipo contro il MI* 
laq '^mani sera al Berna* 
Iwu),; Auguslln. Solana, Ten- 
dlllp^ Svilendo. Julio Uorento, 

, AldaOls.jMaoueda, Paco Lio* 

Il jM lai) ■" l\a cQhferntafo Bce* 
ntiaHKer' rr. c non Abblarno^ 
nòbbuK visto le sue ultime 
f panile In ttvO: lo conosciamo 
I e lo tiipcuiaipos^ma basta co*, 
sl,4iJar[toln gara su tutti | fron^ 
U.^(Camp(pnL‘ oamplonaio,' 
Coppa d«l t9) ma'a queste 
Coppa teniamo in modo pani* 

f ofatv Visto che cl sfugge da, 

3 anni* 

intanto a tMadrld la afDbhrtNi 


J 83 anni*. 

’ Inlaiitu a Madrid la «rebbre- 
{per la panila A altissima da 
t una settimana tutti 190.000 bl* 

] glletli disponibili sono esauriti: ' 
sarA stabilito il nuovo record 
di Incasso (AOO milioni di pe- 
, setas, circa 4 miliardi e mezzo 
I di lire) r e i bagarini fanno a(* 

. fari d'oro. , 


Ctì arresto 

Filmate 
le violenze 
di Firenze 


MlRRENZE. Le scene di 
violenza non sono state ri¬ 
prese solo dalle telecamere 
della Ra) che le ha mostrate 
nel corso della Domenica 
sportiva. Quello che è sue* 
cesso domenica sugli spalti 
diflrenze è stato (limato an¬ 
che dagli operatori della po¬ 
lizìa. Il film nel quale, in |Mr* 
ticolare, si vede Taggressio* 
,ne ad uno dei cameramen 
In divisa è stalo esaminalo 
ieri dal sostituto procuratore 
della. Repubblica. Alessan* 
dio -Crinii. Àttraverso i foto¬ 
grammi il giudice ha cercato 
dscqntri sulle eventuali re* 
8Ì»nsabllitÀdel giovane En* 
rìcd Giudice, 25 anni, che è 
stato arrestato con l’accusa 
di lesioni nel confronti del 
PQllzlQltp-dperatore e di ra¬ 
pina (è sparita là cinepresa 
cori la duale ragénte del ga¬ 
binetto: di polizìa,scientifica 
8tava<>glrando«). ll giovane : 
arrestato è stato Interrogato 
nel pomeriggio dal magistra¬ 
to! Le indagini intanto prose- 
Buorip Mr accertare il ruolo 
di: évenlftali complici neirag- 
greSsiòne ail'agente. 


Sulle facce del rO^oneii nesun segAo^dellA atoiìé ‘«^1 
amara che ha legato allofiteaRO de|||i )0 te' ^us< 
dre Italiane andate al Bernabeu pgf Ulha gara di . 

coppa E nemmeno nelle parote-av^luppate a so- 
lide certezze, ad una spontanea convinzione di npetrn che tarebbe 
avere i mezzi, il ,«giocoi., pee «ndare a'iHadrid non dewfeiili'i^ ~ 
semplicemente per limitarle I danni. 'Coi|pa,-o me- 



nto, d, quel tre gol segnati llprimo séltembre’ , 

DAL NOSTRO INVIATO <3l ^ Wla d. compiere uh 


:e®*®"*** AÌ*3)I toi- (Miao all'mlenio con ridono- j*» “1» * 

,..C^I4IINIPjw[ ■'i';'; ^ , nuite.io* possibilità d( salvare la bpl®. A.facile superarla, 

_.d. . V tArèBifQpel£ che amvare davanu a Buyo 

■MILANEUO., L impKÉtilp* lÉ partita che avrebbe non è.una impresa. Bene, per 

ne è quella di una tranquillità tato la svolta clamotosa nella esseib jwuto, niitndft Blodii del suo mito rM resto il Reai ^ le cose stanno così u 
che sconfina nella temerarie- cotm allo scudetto Dunque vorresti Mm^ e solo «tacere, ha sempre contalo e quasi RealconUnuaavmcereesò- 

là, Ed_ anche di un abito men- un Milan preoccupato, consa- anche durante jU awnèinen* somore ali avversàri ci M>no «c ben 37 gare che non per- 

tale che non è pane quotldia- pevole di dover dare il meglio U... certò divifrto è vPaocani* cascati U réti di Oonadoni questo è un datodi^ 

no per chi mastica calcio dal- .ma anche convinto di potorlo mento cof /rBUsta'- scmkU ' in Maldinl e Mannari òrà'DotiebA partire. I milanisti guarda 
le nostre pari Molte c<« fare Sfrontatezza, un ^zzko campo per amSte e bere rewre HlreSSSre numen non Certo 

possono cambiare nelle ulti- di Irresponsabilità^ Come quello per una’garache''vale sapendo che sincère ti nud jnp®*^Klànti. per^ nonj^ 

me ore prima di una gara tan- Sempre un bo* tutto, ma è ve- tanto come questa», - Sèpoi come lutti a Mllànello 

lo chiacchierata, ma a poco ramenie difficHe non credere Tre gol quelli làgChe fecero sosSIIflono àiS rrSdo' 3 Ì '«‘>«J..^adnlÌ5ta pari 
datlapartenzaper Madrid una....che nella iestàtdl tutti i rosso- gndare allo Berlusconi e che siocaré che (a^lMllah diverso ***' 

Sirantto ■ neri, di Gullit che pare pensi probabilmente hannò :avuto dà ogni altra squadra Inltoha wl' *wii^ 


J g,., 

ÌiS?^Si 




ifemplre: ■di fantasmi e paure che comunque guida ogni ra- 
mpiP. # ìì^tatAste ore. mettaido di^fronie gionamento dei rossoneri là s 
tM c|UjBUàT^«-:lltasquadra.taire^ è avuta anche len affroniandc 

L^ tt^r.‘um-:'|WeiàUta cEitaiiTO il tema lanciato con spavalde 

maMA., vfnosoLe forte, comunque noi) na da CruyA: «Ma il Reai là 

dietro non d un monUmentc 
i Mifàgd^v^m puntoci pàitaM di soliditàl». Galli, Anceloiti 

anennàf 'v di^qiieflo da^C^^ Evani e Colombo hanno rea 

nftO’pertiv^/tar/per ben’ settÉ^vólte è uld- Sito nello stesso modo, con 
^• Itaèi ^^BljHnenta Juvtattus è un sorriso pieno di scùricerto 

i iltaltà cdm4iM -Qui (utti SI divertono a dire 

litoti M- |Mi«o airmfetnoL con rldotiis- che il ' Itaal ha una difesa de¬ 
ista in* V skuLpossiblUtà d( salvare la bple che è facile superarla, 
^'"lUplia jialià. . * che. arrivare davanu a Buyo 

iic^ad’'^ SuU’efietio destabnizuntè nojAunaimpreM.Bene,per 


vorresti Mmpfoesotaytacore; ha sempre cotìtalo e. quasi ® 

anche .duranterjU ajwnaii^ sèmpre gli avversari ci sono Ì^® 

II... certd divàw. è faocani- cascati: Le reti di Oonadoni **®?*‘^Ì,* bh dato da 

mento co* «repdl in Maldinl e Mannari òri'potieb^ L^f2“!* 

campo per i^ amielmta e VmrcAnnna a. mtMifv fbAiiiiM I?® I ^ 9 b®t./t)Atrt 6 n oon derto 


rare, ^rontaiezzaj un pizzico campo per una amietevota.e bere servire à auesb' nartiié vy,^qM'?ivnuiiien non ceno 
di IrmpbnMblllUl’ Come quelto |i« un'à'*ar«®Vale Mpendo^he\-S.fou? in®®ra8glRnti, perA.non po, 
erepreunho'hmonraéve remociSequeT, comicTe“l'“;^S,d med'SlllE?p“l | 


per I prati di Miianello.' I rosso- 
neri non hanno paura- E-ncor- 


ramenie difficite non credere Tre gol. quelli Ul che fecero sostensono òirelmodo di P*" 

gndOT allo Berlusconi e che giocare^hefa^lMIIan diverso Milan 
neri, di Gullil che pare perisl probabilmente hanno :«vuto da ogni altra squadra in Italia imÌ tranelto ^Molo o®M S- 

«opruiutloaqorn^enitovmfi- più peso,,nel c«raploiMtp;rot- non llnirR gambe all'ulà, elio- mal^lto-MteotoRico rierl- 
ducia ri,) , propri.mesi PIÙ sonero, di tiinU in(o.tunL, ra il Milan qualche solida pot- SiìScare »to i-— 


Pa* i fìammìn^ 
fltìfoè 

un piatto fieddo 

In attesa deU'aiTivo. della Sampdoria fpiiaviito> per 
oggi a mezzogiomo aU'aeropoito di Bnwelles), il 
Malines si sta preparando senza troppe angosce alla 
partita di domani sera. Aad De Mos, il tecnico dei 
beigi, dice: «Sabato contro rAnderlecbt abbiamo 
perso, tna non siamo in crisi. Se venò in Italia? R- 
nora mi ba riebiesto l'Atalanta. Però io piefetiiei 
una squadra con maggiori ambizioni.:.s, 

_ DAL NOSTRO INVIATO 


5 "* -«'iossi un risqaTpoaHiyo TSSS “teaT^l bJSÌ; 

prestava a volare a Napoli per doni e.yan-Baslen.TOlla testo potrebbe esaete, quello di non ^na prava della pnidena “ ®®™ 


WegoM^don^ guarito ma non troppo, è pronto a‘gettarstnelìam dopo una luii^ assenza 

Tremila biglietti invenduti, incerta la diretta tv in Campania ^ . '. 

«Questa volta gioco veramente Wo) 


Maradona suona la carica; cerca di caricare l'am¬ 
biente e i suoi compagni.di squadra. Lo fa attra¬ 
verso i canali , dell'emittente privata, dove settima¬ 
nalmente recita la parie di critico Calcistico. Ma, a 


ebe nel «nirio de ok». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO CAMIO 


■i NAPOLI. «MI gioco tutto*. 
Cosi Oiego Armando Marado¬ 
na ha lanciato il suo segnate 
di guerta, attraverso le onde 
(qlevisive di Canale 10, nella 
sua trasmissione settimanale. 
E In effetti, la stagione dell ar* 
ganllno, brillanta soltanto nel- 
: la sua prima metà, è giunta ad 
una svolta importante. Doma¬ 
ni sera non 81 gioca soltanto la 
sua reputazione e quella della 
squadra In un torneo diventa* 
,iodi;tondamentalelmportan* 
kar ddpo il crollo in campio¬ 
nato con la Juventus, Si gioca 
anche la sua gamba destra, 
affliua da quasi un mese da 
un fastidioso stiramento, che 
avrebbe, meritalo maggìon at* 
lenzloni e precauzioni. Doma¬ 
ni ìsera potrebbe traslorrnarsi 
II) uno strappo con conse¬ 
guenze Immaginabili. Ma Ma- 


QINO <1 MICHELE 


radono non ha mai (atto cal¬ 
coli, quando si è irattato.di 
scendere in campo. Da sem¬ 
pre è stato un giocatore a ri¬ 
schio e domani sera si ripete¬ 
rà. 

«Avrebbe avuto bisogno di 
almeno quindici allenamenti 
per elastjcfzzare.il muscolo» è 
stato 11 commento del dottor 
Acampora che ha dichiarato il 
calciatore clinicamente guan¬ 
to. Maradona, invece, sottanto 
due volte é sceso Inioampo a 
provare, a correre, a tirare, 
sempre con molta cautela- 
Non è certo molto e il discor¬ 
so SI allarga anche sulla tenu¬ 
ta atteiica, che non sarà Sen¬ 
z'altro delle miglion.-Ma l'ar¬ 
gentino, alla sfida casalinga 
con i tedeschi non vuol rinun¬ 
ciare. «La gamba mi fa ancora 
male, ma non riesco a stare 


fuori squadra In questo mo¬ 
mento» ha proseguito Mara¬ 
dona. B che. U giocatore sia 
pronto ài sacrificio, qualsiasi 
siano po); gli effetti, non di- 
spiMà e hèNurio: Diego, per i 
tuo*) compagni ndi squadre^ è 
comerta <praiaridenf8»itanche 
vSUlipiaqorpucofogicoifSaperlo 
in campo, accanto a lorot dà 
sicurezza e corallo. Lo stes¬ 
so.discorso jrale. anche per 
rallenatore Bianchi, che, ài 
contrario del giocàtori, centel¬ 
lina i giudizi sull'agemino. ■ 
Quest'ultimOj - comunque, 
ha tenuto aiicedsaie che non 
è affatto vero'.che.il Napoli sia 
Maradona-dipendentc. «Credo 
In questa ^(ladra « ha sottoli¬ 
neato r ha mezzi e capacacità 
tecniche tla veitdere. può vìn¬ 
cere anche senza di me». 

-'A proposito di vruortai Ma¬ 
radona ha dato direttive preci¬ 
se: «Importantaà vincere, due 
a zero sarebbe un risultato 
Ideale». Prfma di chiudere, 
Maradona. s'è sqfermato sul 
Silenzio ttampadella squadra, 
da dui è stato-àreritata «Sono 
statf i miei: compagni a darmi 
Il permesso di paiiare. perche 
ho, un contrattai molto allo. 
Per Careca- Quill^i e C;*me- 
vale, anche loto impegnati 
con delle tv. private, avevamo 
deciso tutti Iruleme di nmbor- 
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sari!, autotassandoci. Ma toro 
non hanno voluto. Mi stupisce 
che Carnevale ora.MMàa par¬ 
lare. Si vede che guadagna df 
più di quanto d ha detto»; 

: Intanto laLicoAlUta-eon'Iav: 

4uire hz: prodotip^ta casa^na?:;: 

uno Stop. Tremila sono 1 ta-^ 
gliandi Invenduti, per una 
somma di 3S0 mluoiu. QiSmo 
non impediri;’ànà:‘ÉOCÌetà^dt 
piazza del Martiri <11 mettere à 
segno un altro Incasso slraio- 
sfeiica^tl tetto deVquittra mKv 
liàrdi e stalo abbonoahtemeh- 
te. superato, se verranno ven- •, 
dull anche gli uìtlpiT-ùemllà 
Verrà battuto il recotd sfablKto 
in occasione della partita coh 
il Reai Madrid (4 miliardi 249 
rhiliom). Per.'li momento e an- ' ’ 
egra in alto inare la diretta ta« > 
levisiva per la Campania- So^->- 
tanto il lutto esaunto com^n- '" 
cerà Feriaino a dare 8 suo'be¬ 
neplacito. Infine, NapoiMiu-;. 
v^ntus ha-prodotto ^ùn 'àltro :: 

Arascico pótemtco. S tratta 
del caso Cnppa-Bruno:>Que- 
st'ultimo ha accusato il napo- - 
letano.-di ayerio-.spi^latooper'"^ 
tutta (a-partita, Come risposta 
Crìppa ha chiesto' alla società 
di segnalare: l'episodio alla 
procura federale per violazio- 

rtemodtSpiina*' MaraiioiM si alleiB.:cól Bayè ni vuoi essere In camw 
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■i MAUNES. ; Nubi, ventOg 
cattedrali, pizzi e merletti. Ve^ ; 
dere Malines e come fare un 
cono accelerato . di cultura 
fiamminga. C'è di tutto! il fred¬ 
do che spazza le strade semi- 
deserte. la cura certosina per 
le case che sembrano dei: ^o- 
cattoimi, le facce bianche a 
chiazze tosse dei frettolos) 
passanti. Attualmente, visti i 
successi del Malines, questa 
piccola città (che dista 26 km 
da Bmxelles) e-ìa capitale del 
calcio belga: eppure, si si do¬ 
manda dov'è lo stadio, quasi 
tutti rimangono a beccai ape^ 
ta, farfugliando in fiammingo 
di non essere esperti di calcio. 
Insomma: ira la squadra e 
una Città troppo piccola e 
freddina verso il football, c’à 
una sproporzione. Come se 
Varese, improvvisamente, pro¬ 
ducesse una squadra che ogni 
.anno.vliKta.lo scudetto, E di- 
latti h Mnl^à "(Maecìilen in 
lingua (ianmunga) solo ulti- > 
mamente v sta ■ sbancando » il 
calcio belga. Tutto inerito di 
una strana coppia, presidente 
ed allenatore, che dal 1985 ha 
rivitalizzato completamente 
Tambienle. II j)re$idente è 
-John Cordicr, 48. anni, ammi¬ 
nistratore delegato di una 
azienda di informatica («Te- 
llndus») quotata in borsa. Una 
specie di Berlusconi in minia¬ 
tura. L’allenatore e Aad De 
Mos, 48 anni, una montagna 
in carne e ossa alta quasi oue 
ineln. La sua carattenslica? 
lina non trascurabile; dove si 
sposta, vince. Con l’Afax ha 
cenuato due scudetti conse¬ 
cutivi prima di ricevere II ben¬ 
servito per far posto al mitico 
Crayff; poi, alla guida del Ma- 
lincs, tre coppe in due anni: 
Coppa del Belgio, (’87), Cop- : ' 
pa delle Coppe e Supercoppa 
('88). Quest'anno, a parte la 
sconfitta con I Anderlecht di 
sabato scorso. De Mos non ha 
mai sbagliato un colpo. Ades¬ 
so guida la classifica con 
I quattro punti di vantaggio sul* 

I lo stesso Anderlecht a cinque 


gipmate dalla fine dei ami' 
pionalo. 

Crlalln anlvDTQualeuno, 
dopo la sconfitta di 8Bbato, ki 
borbotta a mezza voce. Ieri 
mattina allo stadio, in una deh 
le tante satetle dove lU può an- 
che cenare. De Mos hi spiega¬ 
to il suo punto di vista, irtiat- 
re per 2-Mn casa coniAfidip 
lecht non è la (Ine del mondo, 
soprattutto se mancano quat¬ 
to giocatori Importanti come 
Clijsten. Hofkeni. Pe WUdee 
Koeman. Certo, con la Samfr 
doria bisogna stare attiniL^ 
una bella , squadra che; quo® 
sfanno, va meglio di Milan o 
juventui. L'ho vista conto il 
Bologna, ma ha giocato come 
se fosse un aUenamentov A» 
prezzo molto GeretOi Vleicho* 
vyod e Dossena; eliie nahnah 
mente a Vialll e a ManeinL-lii» 
somma, non sarà hicUet Gon¬ 
fiti con l’AtataAia7 Bidlu>la 
&mp<ioria è u^g||igcMa.1te- 

sto tara il confrante ttJLI jW 

attacchi; qui ci ioM Wa 
Mancini, là c’erano Oarbnl o 
Nicohm, non so se mi iple- 
flo...» Dei quattro anentt,lDe 
Mos ne dovrebbe ricuperare di 
sicuro due: e cioè il dlfenaoie 
Hofkens e il-centrocampista 
Koeman. Più incerta la pre¬ 
senza di De Wiide. .mento 
Cliistere non giocherà, 
a VofUo uiia gtiadf gqaa. 
die. De Mos, dopo averci oth 
bligaio a bere una btira. cito 
anche spiegato i suoi progetti 
futuri. L’ttalia lo interessa, ma 
solo per allenare una grande 
squadra. «Finora mi ha chta« 
maio solo Bortolotti, il presi¬ 
dente deil’Aialantai Unatolla 
squadra, iniendiamod.^ ma lo 
sono abitualo;a>competeie ad 
allo livello. Insomma; mi an¬ 
drebbero bene tormazioiii co¬ 
me la Juventus, Milan, Napo¬ 
li...». De Mos ha poi ;escluso 
qualsiasi altra soluzione, «Coi 
Parts St.,Germain’ho sospeso 
ia trattativa. I casi sono due: o 
resto m Belgio, o vengo in Ita- 
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Oli risolve 
il rdbus-Vakiffi 


Bayarn misterioso 
f^etattica 
'©liiro spreto 


EBoskovsogna 
digelarii 
in contropiede 


' opo l'esplosione della [elevi- 

.. .1- m sione-spazzatura sta piano 
I M ' imponendosi aiKhe il 
concetto di calcio-spazzatu- 
ra (trash-socccr). Le due re- 
' .) centi esibizioni della nazio- 

: naie In Ausina e Romania si inscnscono 
a buon.dirltto jn questo nuovo filone. 1) 
concetto è elementare; più lo spettacolo 
e schifóso, più io spettatore rimane affa¬ 
scinalo. Per dime una: un incontro tra le 
I squadre allenale da Sonetti e Buffoni 
I può diventare un cult-match. Conoscia¬ 
mo gente che il sabato sera, dopo aver 
congedalo gli ospiti, infila la cassetta di 
Rcggina-Licata (zero a zero dopo i tem¬ 
pi sUpplementari e I rigori) e yoràlta fé- 
ticé tutta la notte. L'uscita a vuotò di 
Giuliaiìi sui primo gol della Juye al Na¬ 
poli e ii piede ballerino del portiere mi¬ 
lanista Galli sul tiro che ha portato in 
vantaggio l'Atalanta. visti e rivisti al ral- 
lenb' possono portare ì cultori del cal¬ 
cio-spazzatura anche, all’orgasmo. È sta¬ 
to proprio pensando a questo nuovo ti¬ 
po di pubblico, via via più numeroso, 
che Silvio Berlusconi ha chiesto é otte¬ 
nuto di aggiungere un,nuovo anello a 
San Siro; fanno pessimo, quando la 
capienza dello stadio sarà aumentata 
farà finalmente giocare anche Mussi. E 
sarà l'apoteosi perché'oggi ii tifoso mi- 
lanlfita, tra Gullit e Virdis, sogna ancora 
un .wlo centravanti: Van Galloni. Bene 


ha fatto Trapaitoni domenica a far pati¬ 
re titolare Pierino Panna; dai quando^ 
i'Inter è in testa la ^nte non andava più 
allo stadio; contro II Como, (:on Fanria, 
per la prima volta SanSiro era pieno; ' 
Meno male che per gli amanti del tra* 
sh-soccer c'è sempre un punto di •riferì- 
mento rassicurante còme il presldertte 
Viola, forse.il più grande esperio italia¬ 
no di immondizie calcisticKe.:Gliallena¬ 
tori della Roma sono veri e propri òpe- 
ralori ecologici, per questo ogni «due 
mesi bisogna farli ruotare: 8 rtohio di 
contaminazione è altissimo. Allenare. 
Oddi e Policano senza, mààcherina può 
essere fatale; fa deperire: ìé ééjlule,(riQn 
è provato, d'accordo, mà Pare che Lie; 
dholm abbia 34 anni), Àhc<>ra a propq- 
sito di Calcio-spazzàlufa hà: lasclàfo' 
esterrefatti la notizia secondo la quale 
gli Usa avrebbero offerto miliardi a 
Trapattoni perché lasci l'inter e si iwhi 
in America ad allenare la naziónàie'' d) 
calcio degli Stali Uniti per i mondiali del 
'94. Il Trap, che è una persona intellii 
gente, non accetterà; sarebbe come se 
Giuliano Ferrara avesse deciso di lascia¬ 
re la Rai per andare a fare II glomallsta a 
CanaIe-5. -.k- • 

E cosi, per concludere, siamo tornati 
a parlare di televisione-spazzatura e nel¬ 
la fattispecie del leader indiscussa del 
pensiero debole della trash-televlsion: 
Paolo Valenti. Non vorremmo occupar* . 


cene tutti i martedì anche perchè, shice-^ 
.ramente, (<Kcare,il tasto «SO" minuto» é 
come far ridere parìando dell’altezza di 
Fanfani o dei piseliino di Spadolini, Ma 
ieri Valenti ha superato se stesso: Ave¬ 
vamo registrato Ja trasmissione su speci¬ 
fica richiesta di un rKÙtro arnico cuIùmc 
di calcip-$pazzatura,,sperafidp.di incap¬ 
pare nel solito servizio di chiusura sulta 
•B«; C-'era da sbegllere tra un betlÀveiii- 
no-Piacenza 1-0 o un elettrizzante Bar¬ 
letta-Bari 0-0, le due più brutte partite 
della giornata. Ma anche i democristiani 
hanno un cuore e ièri la «B» non c’è sta¬ 
la. In compenso, con il nastro registtato, 
ci e stalo possibile trascrivere paròla per 
parola questa frase dì Vaienti. La ripro¬ 
poniamo ai lettori dell'f/m/de attendia¬ 
mo lettere che ci aiutino a>decifrarla. 
Valenti: «Ecco, come succ^e semi^ 
dei rally automobilisUci. le tappe-più 
movimentale hanno bisogiro di un pe¬ 
riodo chiamato di. rileallìneamento; alli- . 
neamento dì nuovo; riallineamento e .| 
noi quindi mentre si riallipéano i nostri ' 
colleghi per il pro^guo delle immàgini 
della serie A e daremo aneto qualcosa 
delle partite di ieri; diremo con On servi¬ 
zio di Gabriele Tramontano iri proièz^ 
ne di coppa perché còppa che interessa 
sia il Milan e sia il Napoli io vi dò notizia 
rapida dei campionato di ragbi fratello 
del lògbl». È meglio della Seitìmam 
enigmistica. Buon lavoro, -lettori! 


-iBàlONACO. Arriveranno a 
Napoli per l’ora del pranzo 
con un charter direttamente 
da Monaco di Baviera. Segreto 
per il momento il luogo del ri¬ 
tiro. In un primo momento si 
era parlalo dell'hotel Sakura 
di Torre del Greco, lo stesso 
della Juve. nelle ultime ore 
' seinbra che sia stato scelto un 
albergo del lungomare. Picco¬ 
li tmcchelli, per creare un po’ 
di suspense. In ogni caso, 
quello del Bayem sarà un riti¬ 
ro breve, quasi volesse celare 
entro i suoi confini ì numerosi 
problemi ancora da risolvere. 
Ne ha molti ii suo allenatore 
Kupp Heynckes, tanto che ha 
voluto attendere fino all'ulti¬ 
mo prima dì stilare la lista de¬ 
finitiva dei convocati. Oltre al 
difensore Nachtwelh e all’al? 
laccante Wegmann. che non 
hanno giocato in campionato 
contro il Borussia Moenchen- 
gìadbach, ci sono, anche il li¬ 
bero Augenthaler e il portiere 
Aumann piuttosto malconci. Il 
primo ha un grosso ematoma 
sul piede destro, mentre l'e- 
strenìo difensore lamenta do¬ 
lori ad una spaila. Piccoli re¬ 
gali della slida di sabato scor¬ 
so. una slida perdente, che ha 
mandato su tutte le furie l'alte- 
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natole dei bavaresi. È stato il 
primo stop del campionato, 
una. sconlitta che ha avuto Im¬ 
mediati contraccolpi nella 
classifica della capolista. Ora 
il Colonia, che ha vìnto ad 
Amburgo, è soltanto a tre 
Òunti. dì distacco e ì) Weider a 
cinque. «Hanno giocato cre¬ 
dendo di aver vinto già il cam¬ 
pionato e pensando troppo 
alla Coppa Uefa», ha tuonato 
Heynckes. «Non dovrà più ac¬ 
cadere. La Coppa è importan¬ 
te e prestigiosa. ma non lo sa¬ 
rà mai quanto il campionato». 

La trasferta di Napoli nasce, 
dunque, in un clima incancle- 
scerite e con una venatura ik>- ' 
lemica fra allenatore e squa¬ 
dra. «Spero che i miei giocato¬ 
ri abbiamo capito la lezione», 
ha concluso il tecnico tede¬ 
sco. Sulla formazione, per¬ 
mangono numerose incertez¬ 
ze. Alcune sono vere, altre so¬ 
no chiaramente (orzate da 
Heynckes, che in questo mo¬ 
do lenta di creare qualche dif¬ 
ficoltà at Napoli. «Con quel 
trio li avanti - ha spiegato Au- 
genlhaler - noi al loro con¬ 
fronto siamo una squadra da 
osterìa. Il solo Maradona gua¬ 
dagna quanto guadagnarne) 
tutti noi messi insieme». 


■i GENOVA Ad un passo 
dalla stona. Comincia oggi 
(con partenza in mattinata 
dall'aeroporto di Genova) la 
I quarta avventura stagionale in 
I Europa della Sampdoria. Do¬ 
po Noirkoeping. Cari Zeiss Je¬ 
na e Dinamo Bucarest, per ì 
blucerchiati c’è Toperazione 
Malines. In palio la finale di 
Coppa delle Coppe, in pro¬ 
gramma il 10 maggio a Berna, 
un traguardo storico per la so¬ 
cietà genovese, senz’altro il 
più significativo dei dieci anni 
di era Mantovani. Boskov sen¬ 
te ana di «momenti di glona» 
ed è particolarmente su di giri. 
La brutta prova di Bologna 
(Sampdoria tesa a salvare 
gambe ed energie, piuttosto 
che affondare colpi contro la 
compagine di Maifredi) non 
lo ha abbattuto, il tecnico ju¬ 
goslavo pensa ai belgi e a 
questa grande sfida che può 
lanciare definitivamente la 
sua squadra nell'Olimpo inter¬ 
nazionale. 

Ieri mattina il tecnico ha 
portalo la squadra al cinema, 
utilizzando la saletta del Cen¬ 
tro di Bogliasco. In program¬ 
ma non un film d'amore, un 
bel lungometraggio d’awenlu- 
ra, ma una intensa razione di 


Malines con videocassette del¬ 
le partite con F^ancoforte (in 
casa e trasferta per 1 quarti di 
finale della Coppa delle Cop¬ 
pe) e Eindhoven finale 
della Supercoppa. Quasi dùe 
ore di proiezioni. «E ora - ha 
detto alla fine Boskov - del 
Malines sappiamo tutto. Gran¬ 
de collettivo, ottime individua¬ 
lità come il portiere Preu- 
d'homme, gli attaccanti Bi>« 
sman e Den Boer, i centro¬ 
campisti Koeman e De Wiide, 
una squadra che fa della grin¬ 
ta la sua arma migliore. Però 
hanno un punto debole ih di¬ 
fesa. sono facili agli svarioni, 
possono essere facilmente bu¬ 
cali In contropiède, n nostro 
gioco dì rimessa dovrà essere 
micidialé». 

Ottimista come al solilo il 
tecnico. Ma ottimista è anche 
Mancini. «Non sottoscriverei 
uno zero a zero. Bisogna vin¬ 
cere*. Vialli che définiace il 
Malines «Il Verona di tre antÙ 
fa» assegna cinquanta pretta* 
billtà a testa, come Pagliuca, 
stimolato dal grande duèllo 
con il collega Preud'homme. 
Per la formazione sicurò l’in¬ 
nesto di Salsano al posto del¬ 
lo squalificato Carboni. 
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